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SOMMAniO 



l'Rcgj assaltano con grand* appa^ 
rato di guerra l* America, Abbocca^ 
mento per gli accordi. Rotta di Bro^ 
cklin. Nuovo abboccamento per gli ac^ 
cordi. I Regj s* impadroniscono della 
città di Nuova-Jorck , I Forti f'Vashin- 
gton e Lee vengono in poter loro, Cor^ 
rono vittoriosi la Cesarea , Pericolo di 
Filadelfia, I Regj s* arrestano sulla 
Delaiaara , Lee fatto prigione . Guerra 
indiana. Guerra canadese. Virtù del 
Congresso , e di JVàshington nclV av^ 
versa fortuna , e deliberazioni loro per 
ristorarla . Facoltà dittatoria conce-' 
data a PVashington ; e in qual modo 
la usa y Maneggi del Congresso presso 
il Governo di Francia , Vi manda 
Fr anelli n. Qualità di quest' uomo. La 
fortuna d* AmericBi risorge a Tr^uton, 

Tom. r. » 
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e come, Prudenza^ e inalare maraviglio^ 
io di JVashington , Hotnc dopo sharie 
mosse abbandona la Cesarea . S* im>^ 
barca alla Nuova Jorck per portare la 
guerra altrove. 
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Uopo che noi siamo iti riscorrendo i 
due primi periodi di questa ostinata con* 
tesa, il primo 9 nei quale i britannici 
Ministri con insolite leggi gli Americani 
offendevano ed asperayano^ ed il secondo 
in cui con deboli consigli , e colie insuf- 
ficienti armi la guerra esercitayano, Tor. 
dine delia storia richiede , clie ci £ac- 
ciam ora a descrìvere quelle cose, che 
ayyennero nel terao, in cui fiaitti riso- 
luti , e raestti in opera tutta la forza io^ 
ro , si proponevano di opprimere subi- 
tamente con un gagliardo sforzo , e di 
soggettar l' inimico . Arriyaya il Gene- 
rale Howe da Alifax, e sbarcava il dì 
venticinque giugno «olle sue genti a San- 
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cly-Hook, eh' è una punta di terra sitaa- 
t;i neir entrar di quel Golfo, che si 
comprende tra la terra ferma della Nno- 
va Cesarea , le foci del fiume Rariton , 
r Isola degli Stati , e la bocca della ca- 
la della JNuova-Jorck da una parte , e 
r Isola Lunga dall' altra. Ai due di lu- 
glio pigliava possessione dell* Isola degli 
Stkìiìj sicché si possa, o lodar come co- 
raggiosa, o biasimare come temeraria la 
risoluzione dell' independenza presa in 
quei dì medesimi , in cui ogni giorno 
più risuonavano i nemiche voli appariec- ' 
chiamenti dell' Inghilterra , ed arrivava 
r esercito reale , e si metteva in punto 
per assalire con grandissimo apparato di 
guerra le parti più deboli dell'Ameri- 
ca. Avrebbe voluto il Generale aspettar 
tuttavia ad Halifax l'arrivo dei rinforzi 
che il suo fratello V Ammiraglio dove- 
va condurre dall' Inghilterra, acciochè , 
tosto arrivati entrambi nelle acque del- 
ia Nuova-Jorck , potessero metter mano 
air opera, e fatto un subito ìmpeto por- 
re fine alla guerra . Ma 1' Ammiraglio 
indugiava molto ad arrivare, e le stanze 
di Halifax erano di molto incomodo al- 
l' esercito , essendovi le provvisioni scar- 
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sissi tne^ né potendosi le gènti tutte n* 
eoverar a terra ^ dimodocbè fumo o]>' 
bligate a rimanersene stirate sulle nayi^ 
Finalmente inoltrandosi già molto la 
stagione , e cacciato dalla necessità si 
ei*a deliberato ad loidar aspettar il fia-« 
teilo ed i rinforzi nelle palii vicine al-* 
la Nuova- Jorck , ed erasi partito co^ 
tutto r esercito e coli* armata condotta 
dall'Ammiraglio Shuldam. Nel tragitto 
si accozzaron con esso lui alcuni reggi-' 
menti 9 che separati dai compagni per 
iFenti contrari navigavano soli alla volta 
di Halifax . Altri furono intrapresi dai 
corsari Americani* Gli abitanti dell* Iso- 
la degli Stati ricevettero il Generale 
Inglese ccm grandissime dimostrazioni 
d* allegrezza , ed i soldati acquartierati 
cpià e là nei villaggi trovarono ogni 
maniera di rinfresca mento ; del che 
avevano strettisi mo bisogno. Quivi venne 
ad incontrarlo il governatore Tryon , il 
quale diligentemente lo raggungliò dello 
stato della provincia , siccome pure del- 
le forze e degli apparecchiamenti fatti 
dal nemico. Molti Cesariani venivano ad 
oQerirsi a pigliar soldo nelle genti del 
Re^ e gli abitatori stessi dell' isola degU 
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Stati bramosa luetite entravano sotto I^ 
insegne ; ditnodocliè si ayeva la speran-. 
za , che , ove tutto V eseixiito riunito si 
muovesse air assalto , e corresse le Pro- 
vincie , non si sarebbe incontrato diffi- 
coltà neir ottenere una compiuta vitto- 
ria • L' ammiraglio Hovre , toccato Ha- 
lifax , e trovatovi una lettera del fra- 
tello , colla quale lo avvisava della sua 
partenza per alla JVuova-Jorck, e pre- 
gava, lo andasse a raggiungere, si mise 
tosto di nuovo al viaggio , ed arrivava 
felicemente all' Isola degli Stati il gior- 
no dodici di luglio . Quivi si congiun- 
sero con loro le genti , che guidate dal 
Generale Clinton ritornavano dall' infe- 
lice spedizione di Glxarlestown . Arriva- 
vano anche giornalmente i rinforzi di 
Europa conviati dal comandante Hothain 
sicché in poco tempo tutto V esercito 
sommò bene tra Inglesi, Essiani e Wal- 
dechesi al novero di ventiquattro mi- 
gliaia di soldati . Si aspettava ancora 
un' altra coda di Essiani, ch'erano di 
fanti elettissimi , i quali erano rimasti 
indietro, e come prima arrivati fossero, 
avrehlje sommato a trentacinque migliaia 
di soldati, tutta buona gente, e della 
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migliore di tutta V Europa . Non V era 
stata mai in America dimostrazbne di 
si gran moto; e guest' era il primo eser-^ 
cito di sì fatta forza , che mai si iosse 
raduto in quelle contrade. 

Ora incominciava appoco appoco a 
colorirsi il disegno , che ordito avevano 
i Ministri contro V America^ col quale 
speravano , oppressi con una insuperahil 
forza gli Americani , e posto un subito 
fioe alla guerra, le passate incertezze ed 
i lunghi indugiamenti emendare . Da 
fronte r esercito principale guidato dai 
fratelli Howe , V uno e V altro capitani 
eccellentissimi di terra e di mare , do- 
vevano far impressione nella provincia 
della Nuova Jorck, debole per se stessa 
e, siccome piena ó* isole e di grossi fiu- 
mi, e distendentesi in una lunga costie- 
ra; molto esposta alle offese di un ne- 
mico , il quale, siccome gì' Inglesi erano, 
prevalesse in sulle armi di mare. Ab- 
Dondavano in quello le armi e le munì-* 
zionl , ed i soldati ardevano di grandis- 
simo desiderio di far qualche segnalata 
pruova in servigio del He. Alla qual 
cosa non solo erano gì' Inglesi incitati 
per la rabbia loro contro il nemico, ma 
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ancora per V emulazione che atcVano 
Terso ì Tedeschi , stimando a diminu* 
zione della loro quella confidenza , che 
in questi aveva il Governo collocato - 
Volevan dimostrar a tutto il mondo, eh' 
essi soli senza T aiuto di quei lanzi sa« 
rehbero stati capaci a soggiogare T A- 
merica . I lanzi dall' altra parte , che 
non si tenevano , e non erano in fatti da 
meno degl' Inglesi , non volevano a patto 
nissuno scomparire, sicché si dovevano 
aspettare dagli uni e dagli altri gli estre-- 
mi sforzi . Quando poi , domata la pro- 
vincia della Nuova -Jorck, si avesse un 
piede fermo in America, piccoli presidi 
protetti massimamente dalla poderosa 
armata , avrebbero bastato per guardarla 
dagP insulti del nemico ,• e 1* esercito a- 
vrebbe potuto sicuramente procedere al- 
la conquista delle altre vicine provincie. 
Poteva esso , stanteché la Nuova- Jorck 
tiene il miluogo delle provincie america- 
ne, volgersi, come più oppoit uno credu- 
to avesse , o a destra per portar la guer- 
ra nel Connecticut ed in tutta la Nuo- 
va-Inghilterra , o a stanca per con'cre la 
Cesarea, e, questa attraversata, minac- 
ciare la città stessa di Filadelfia. Facil 
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Còsa era eziandio col mezzo* delle frega- 
te e degli altri legni minori non solo 
tenere aperta la comunicazione tra Tuna 
parte e V altra deir esercito sulle due 
rive del fiume del Nort, ma ancora va- 
licarlo secondo il bisogno, e trasportar 
prontamente e facilmente le genti dalla 
Una delie sue rive suir altra. In somma 
questo posto delia Nuova-Jorck, sia per 
ni natura sua, o si voglia considerare il 
grosso e frequente navilio , del quale 
erano §1' Inglesi fomiti , era quasi come 
un nido sicuro, donde, e dove potevano 
ed infestare i vicitìi luoghi , ed assalir il 
nemico a posta loro , e portar le armi , 
dove più loro quadrava , ed offendere 
con jsuccesso, e ritirarsi senza pericolo- 
Per le quali cagioni intendevano di far 
di quella città la principale sedia della 
guerra. Al che si aggiungeva , che per 
l' abbondanza dei Leali eranvi in essa 
più che in qualunque altra città di A- 
merica le parti del Congresso inferme • 
Kc si dee passar sotto silenzio una cosa 
di somma importanza, la quale era, che 
se il Gei^erale Carleton, superati i la^hi 
siccome si sperava, penetrato fosse smo 
alle sponde del fiume Nort, esso pun- 
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tundo air ingiù 9 ed il Generale Howe 
air insù avrebbero potuto T uno coU al- 
tro congiungersi, e tagliar in tal naiodo 
del tutto la comunicazione tra le prò- 
TÌncie della Nuova-Inghilterra poste «al- 
la sinistra riva , e le altre del mezzo , 
e le meridionali situate sulla destra del 
medesimo fiume; il eh' era stato sjempre 
il più favorito disegno dei Ministri . 
Finalmente si era considerato , che V I- 
sola Lunga ^separata soltanto da quella 
della Nuova-Jorck per la riviera detta 
deir East , ossia di levante , era di per 
se stessa molto fertile , e, siccome ab^ 
bondantissima di biade e di bestiami , 
capace da se stessa ad alimentare il pia. 
grosso esercito . Credevasi oltre a ciò 
che gU abitanti suoi molto fossero in- 
clinati alla causa reale. L'impressione 
poi, che r esercito dell' Howe avrebbe 
fatto sulle coste della Nuova-Jorck, do- 
veva essere nel medesimo lempo secon- 
data dalla parte del Canada, siccome 
abbiamo detto, da Carleton, che guida- 
va dodici in tredicimila soldati di fiorita 
gente; e dalla parte delle provincie me- 
ridionali dal Generale Clinton, U quale 
doveva assalire Charlestown. Cosi e«- 
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sendo le forze americane divise, ed 1' 
Capi loro copie «oprappresi ed aggirati 
2a tanti assalti , non si dubitava , che 
la fortuna dovesse al tutto e tostamen- 
te à favor deir armi britanniche incli- 
nare. Ma accadde in questo ciò, che 
suole addivenire di tutti gli umani di- 
segni , quando sono troppo avviluppati, 
e di troppe parti composti: perciocché , 
se una se ne conduce a buon fine , le 
altre difettano ; e guastata per conse- 
guente tutta l'opera, non si ottiene il 
finale intento. Delia qua!' cosa si dove- 
va altrettanto più nella presente bisogna 
temere, ebe non solo si aveVan^ a supe- 
rare gli ostacoli frapposti dagli uomini, 
ma ancora quelli dei venti e delle sta- 
gioni. Poiché non si poteva sperare, che 
la natura stessa delle cose a questMm- 
presa servisse in guisa, che tutti e tre 
gli eserciti , giusta la mente degl' in- 
trapreiiditori , giugnessero nel prescritto 
tempo al divisato campo , e gli uni co- 
gli altri opportunamente cooperassero. 
Era anche da dubitarsi , che tutti fos- 
sero per esser vittoriosi. Il che per al- 
tro era necessario per P intiera giudica- 
lion della guerra . Avvenne adunque da 
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una parte 9 che i veuti contrari ritanla- 
rono sul mare il corto delle navi dell' v 
ammiraglio Howe, sicché tanto indugia- 
rono ad arrivare, eh' era già fatta, sicco- 
me raccontato ahhiamo, con infelice sac- 
cesso la fazione di Garlestown. E dall' al- 
tra le difficoltà incontrate nel passare i 
laghi del Canada arrestarono del tutto i 
progressi di queir esercito, sicché non 
potette in quest'anno valicargli per. re- 
carsi sulle rive del fiume del Noi*t . 
Quindi ne derivo , che Washington non 
solo non fu obbligato ad indobolir di 
più il suo già debole esercito delle co- 
ste col mandar soccorsi verso la Caro- 
lina meridionale o verso il Canada , ma 
ancora quelle genti stesse , le quali coq> 
tanto valore avevano difeso Charlestown, 
o furono mandate in aiuto dell'esercito, 
che difendeva il passo dei laghi , o fu- 
ron fatte venire in rinforzo dellesercito 
principale . Ma nonostante tutti questi 
mancamenti si aveva buona speranza , 
che r esercito solo di Howe fosse abile 
a vincere la guen^a. La quale speranza, 
se non era senza ragione ; chi non vede, . 
che, se i ministri ed i capitani inglesi 
invece di aver disseminate e sparse ia. 
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tre lontani luoghi le forze , le avessero , 
soltanto lasciate le suf(icentì guemigioDi 
ne* posti opportuni, tutte raccolte in un 
solo , e quivi fatta la massa generale , 
corsi fossero così grossi e potenti con- 
tro r esercito americano , ne avreb- 
bero non solo facilmente, ma fors' anche 
sicuramente avuta la finale vittoria ? Gli 
Americani dal canto loro non avevano» 
niuna diligenza lasciata indietro per re- 
sistere alla piena , che loro veniva ad- 
dosso. Ma i provvedimenti non riusciva- 
no eguali ne ai desideri, né agli sibrzi 
loro, ne al pericolo che sovrastava. Aveva 
bensì il Congresso ordinato, che si fab- 
bricassero piatte , foderi armati , galee , 
ed altre batterie galleggianti per la di- 
fesa del porto della Nuova- Jorck , e del- 
le bocche dell' Hudson. Ma invano si po- 
teva sperare, che questi deboti apparati 
potessero ostare con qualche successo al 
prepotente navilio Inglese . Aveva egli 
anche decretato, che tredici migliaia dì 
milizie provinciali andassero a congiun- 
gersi coìr esercito principale di Washin- 
gton , il quale , conosciuto per tempo il 
pericolo della Nuova-Jorch, era andato 
ftd alloggiar in quei contorni ; e che di 
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Siù si mettesse in ordine un esercito di 
iecimila soldati , il quale, stanziando 
nelle provincie del mezzo, dovesse servi- 
re alle riscosse il Eransi diligentemente 
fortificati con trincee e con artiglieriq 
tutti i posti più deboli , ed una grossa 
schiera alloggiava nelT Isjla Lunga a 
fine dì proibire dallo sbarcar gì' Inglesi^ 
o di difenderla contro gli sbarcati . Ma 
r esercito del Congresso non era a gran 
pezza abile a sostenere il peso di tanta 
guerra. La mancanza delle armi vi era 
grande , e le malattie molto frequenti e 
gravi. Quantunque poi per le continue 
istanze del Generale le milizie accorse 
fossero dalle vicine provincie , ed alcuni 
reggimenti d' ordinanza chiamati dalla 
Marilandia , dalla Pensilvania e dalla 
Nuova-Inghilterra fossero venuti a con- 
giungersi coir altre genti, dimodoché si 
annoveravano in tutto V eseix:ito ventiset- 
te migliaia di soldati; tuttavia non vi si 
poteva fare- su gran fondamento, essen- 
dovene ben tutta una quarta parte im- 
pedita dalle malattie, ed altrettanta man- 
cante delle necessarie armi. La maggior 
parte erano gente indisciplinata e tumul- 
tuaria , che in un fatto d' armi giusta 
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afrebbero fatto cattiva pruoya. Queste 
cose, che in tanto pericolo ponevano la 
causa americana, si dovevan riconoscere 
parte dalia mancanza della pecunia, cbe 
impediva il Congresso e gli altri Capi 
della lega a poter soldar genti , e for- 
nirle di tutte le cose necessarie all' uso 
della guerra , parte dalla grettezza loro, 
la quale faceva sì, che , volendo essi tra- 
sportar la parsimonia della pace nelT e- 
sercizio della guerra, andavano molto 
lenti nello spendere, e parte ancora dall' 
opinione molto radicata in loro del pe- 
ricolo pella pubblica libertà degli eser- 
citi stanziali , la quale gli aveva anche 
indotti nella credenza che possibil fosse 
di apparecchiar ogni anno un esercito 
atto e fatto a poter resistere alle armi 
nemicbe . Forse ancora , e senza forse , 
molti andavano rilento nel correre all' 
armi e nel far le provvisioni convene- 
voli ; perciocché speravano , che per 
mezzo della potestà dei Commissari In- 
glesi, i quali non solo erano capitani di 
genti armate, ma eziandio pacjcri, si sa- 
rebbe potuta la lite amichevolmente ter- 
minare. Quest' esercito, tale qual ecU 
• era , stava accampato in modo , che di- 
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fender potesse comodamente i luoghi più 
esposti alle oiFese. Quella parte , che stan- 
ziava neir Isola-Lunga , obbediva ai co- 
mandamenti del maggior Generale Gre- 
ene; ma essendo egli malato ebbe lo scam- 
bio nel Maggior Generale SuUivan . Il 
grosso occupala 1' Isola della JNuova- 
Jorck , che doveva esser la prima dell' 
Americane provincie ad esser percossa 
dagl' Inglesi, e due piccole bande difen- 
devano risola del Governatore ed il luo- 
go detto Paulus-Hook, situato rimpetto 
a Nuova-Jorck sulla destra riva dell' 
Hudson , ossia fiume del Nort. Le mi- 
lizie Jorchesi. capitanate dal Generale a- 
mericano Clinton. alloggiavano sulle ri- 
ve dei Sound verso la Nuova Roccella, 
ed i due Chester da levante e da pcmen- 
te. Perciocché si temeva , che V inimico^ 
sbarcato con buon nervo di gente sulla 
settentrionale riva del Sound corresse a 
Kingsbridge , ossia ponte -. del Re , ed 
impadronitosi di quel luogo^ serrasse al 
tutto r esercito Americano nell'Isola della 
Wuova-Jurck. 

. Stando le cose in questi termini , 
pronti gli uni ad assalire , e gli altri a 
difendersi j e tutti a fidare alla fortuna 
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delle battaglie il destino dell' America.! 
Gommissarì Inglesi prima di yen irne a(r 
armi vollero usare la pacifica facoltà , 
della quale erano inrestiti . Per la qual 
cosa lord Howe ayera già fin dal mese di 
giugno^ navigando sulle coste del Massac- 
ciusset sulla nave reale V Aquila , man^ 
dato per parte del Re una lettera a tutti 
i Governatori , eh' erano stati cacciati 
dalle Provincie loro , ingiungendo , la 
pubblicassero e propagassero in mezzo 
ai popoli con tutti que' mezzi, che pì& 
opportuni e più efficaci credessero. An- 
nunziava la facoltà , che il Re aveva dato 
ai due Commissariydi concedere generali 
o particolari perdoni a tutti cobro , i 
Quali 9 in mezzo ai tumulti ed ai disor** 
dini di quei tempi , scostati si fossero 
dalla leanza e dall' obl)edienza dovute 
alla Corona , e desiderassero , ritc)man<lo 
al debito loro , di raccogliere i frutti 
della reale clemenza. Dichiarava ancora , 
eh' era fatta ad essi abilità di chiarire 
qualunque colonia o provincia , o contea, 
o città ^ o porto, o terra riposte nella 
pace del Re; nel qual case s intendeva, 
che tutte le penali leggi fossero srtiz' al- 
tro verso le medesime cessate . Promet-* 
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teva finalmente , che si sarebbero ineri- 
ta niente riconosciuti i servigi di coloro , 
i quali contribuito avessero a rist<»iirè 
l' autorità del Re. Queste scritture tra- 
pelavano in mezzo ai popoli portatevi 
frequentemente dai tamburini ; ed il 
Generale Washington mandò al Congres- 
so speditamente quelle , eh' erano state 
indiritte ad Ambuosa . Questi con gene^ 
roso consiglio risolvette , si stampassero 
nelle gazzette , acciocché i buoni popoli, 
degli Stati uniti ( quest' esse sono le pa- 
role della risoluzione ) potessero essere 
informati della qualità dei Commissari , 
ed intendessero, quali fossero i termini, 
coi quali sperava la Corte della Gran- 
Brettagna d' intrattenergli e di disarmar- 
gli ; e fossero anche i più ostinati con- 
vinti, che nel valor delle mani loro tutta 
consisteva la speranza di salvar le loro 
libertà. 

In questo mezzo un trombetto aveva 
portato una lettera di lord Howe indi- 
ritta al signor Giorgio Washington senza 
più. Il Generale non la volle ricevere , 
allegando , ohe quei , che V aveva scrit- 
ta, non aveva il suo pubblico grado ^- 
' spresso; e che come privata persona non 
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poteya , e non voleva alcun commercio •> 
dh lettere y o altro hitratienere coi ea« !; 
pkaoo del Re. Il Gong}*esso molto com- 
jneodò Washington ; e di più stanziò , 
cbe niun capitano generale , o altro co- 
mandante qualsivoglia dell* esercito y ed 
in ^issuuà occasione stesse a ricever let- 
tere, o altri messaggi da parte del ne- 
mico j cavatone solo quelli , che nella 
soprascritta notato avessero il grado di 
ciascheduno. 

l Commissari inglesi non avrebbero 
▼oluto per causa di un cirimoniale in- 
terrompere affatto col Generale ameri- 
cano quelle pratiche, dalle quali aspet- 
tevano qualche frutto. Gontuttoctò non 
potevano consentire a riconoscere in 
Washington il grado del generalato , 
Sfccome quello , che stato gli em , sic- 
come pensavano , conferito da una il le* 
gittima autorità. Immaginaron adunque 
un mezzo termine col fer la soprascrit- 
ta così : al Signor Giorgio PFashin^ 
gton , ec. ec. Inviaron la lettera per 
mezzo del colotinello Patterson, aiutante 
di campo neU' esercito hritannioo. Fu 
inlromesso al Generale Washington , al 
quale £ivellò col titolo di. eccellenza . 
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Questi lo ricevette molto cortesemente 
ma però con molto sussiego. Scusò Pat-> 
terson la difficoltà della soprascritta con 
dire, che questi modi si usavano tra gli 
Ambasciatori, quando non erano ben ri -^ 
conosciuti i gradi. Aggiunse, che i Com- 
missari lo tenevano in grandissima sti- 

• ma , e che non avevano avuto in animo 
di pregiudicare alla sua dignità. Concluse 
dicendo , che T aggiunta degli eccetera 

• avrebbe tolte tutte le difficoltà. Rispose 
r Americano, quandoché siscrive ad una 
persona constituìta in grado , si dee far 
menzione di questo; senzadichè la lettera 
sai'ebbe privatale non pubblica; ch'egli 
era vero , che gli eccetera comprende- 
vano ogni cosa ; ma eh' era vero anco- 
ra, che non ne escludevano nissuna ; e 
che quanto a lui, non avrebbe mai con- 
sentito a ricevere alcuna lettera spettante 
al suo uffizio, dove il grado suo notato 
non fosse. Riprese le parole Patterson , 
dicendo, che non voleva instar più; e si 
parlò quindi dei prigionieri di guerra 
da ambe le parti . Poscia V Inglese fece 
una gran calca di parole , discorrendo 
della bontà e della benevolenza, del Re 
neir aver eletti a pacieri il Lord, ed il 
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Generale Howe; cbe questi, siccome area- 
DO le facoltà amplissime, cosa ancora un 
grandissimo desiderio di poter accordare 
le ditYerenze nate tra i due popoli ; e 
eh' ei bramava molto ardentemente, cbe 
questa sua visita fosse T incomincia- 
mento della concordia. Replicò Wa»* 
biDgton, cbe non aveva nissun mandato 
a tal fine ; ma cbe gli pareva bene, da 
quanto se n* era inteso, cbe i G>mmift- 
sarì avessero solo la facoltà di conce* 
dere i perdoni; cbe quei , cbe errato non 
a?evano, non abbisognavan di perdano, 
eh' erano sempre stati gli Americani a« 
matori del giusto e dell* onesto , e cbe 
difendevano ciò, cbe credevano ai loro 
indubitabili diritti appartenersi. Questo^ 
disse Patterson, sarebbe troppo vasto 
campo di discussione; e protestando an- 
cbe, gV increscesse assai , cbe la stretta 
osservanza delle formalità interrompesse 
il corso di un affare di si gran momen^ 
to , cbiesta licenza , se n' andò . In tal 
modo si partirono V un dall' altro senza 
aver fermo alcuna cosa , e ritornarono 
le cose al primo desiderio di guerra • 
Impereioccbè dall' un cauto il Congresso 
conosceva ottimamente, cbe non potev» 
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jirnKa Tergogna dalla si fresca risola- 
zioDc deirìodependenza rìmuoTersi; da ir 
altro dubitava, che le proposizioni dell' 
Inghilterra non avessero altro veleno na- 
scosto, che le non dimostravano. 11 Con- 
gresso fé pubblicare colle stampe le cose 
dette da una parte, e daU* altra durante 
r abboccamento. 

I Generali Inglesi , veduta V ostina-* 
zione definii Americani , e deposta ogni 
speranza di concordia , volgevano tutti i 
pensieri alla guerra e si determinarono 
a non più metter tempo in mezzo alla 
prima mossa d'arme. Per assicurarfi 
poi sulle prime di un posto, che servir 
potesse al bisogno di ritirata, ed abbon» 
devolmente somministrasse le vettovaglie 
per una si poderosa oste, si fermarono 
a voler tentar V Isola Lunga, nella quale 
eziandio per V ampiezza sua potevano 
far pruova di tutta quella perizia nel- 
r armi , per cui si credevano sopravan- 
zare, e sopravanzavano invero gli Ame- 
ricani . Adunque il giorno ventidue di 
agosto , ogni cosa essendo in pronto , e 
la flotta approsimatasi alla costa occiden- 
tale deir Isola presso alle strette , che 
diamano ^arrows , e dov* essa più 
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j'aTvicina all' Isola degli Stati, tutte 
le genti trovarono quivi un accomodato e 
facile sbarco tra le ville Gravesend e 
del Nuovo-Utrecht senza che gli Ame- 
ricani opponessero veruna resistenza .Una 
grossa parte dell'esercito Americano sot" 
to r obbedienza del Generale Putnam 
stava accampata a Brookland, ovvero Bro- 
oklin in una parte dell' Isola stessa^ eh' è 
formata a fo^jgia di penisola . Aveva 
egli r entrata in questa penisola gagliar- 
damente fortificata con fossi e trincee ; e 
teneva il suo sinistro corno volto al golfo 
di Wallabond , ed il destro era assicura- 
to da una palude presso un luogo chia» 
mato Gowans Cóve. Dietro di se aveva 
r Isola del Governatore, e quel braccio 
di mare , che V Isola Lunga divide da 

? nella della Nuova-Jorck y pel quale ai- 
uopo avrebbe facilmente potuto vali- 
care alla città di questo nome, dove si 
trovava F altra parte dell' esercito , e lo 
stesso Generale Washington. Questi , ve- 
duta vicina la battaglia , non cessava di 
esortai'e i suoi ; serbassero gli ordini , 
stessero forti; si ricordassero, che nel 
valore loro , in quelle destre poster era 
raoi«a speranza, eh« . rimaa«ssc alla li* 



1^ GUERRA AMERICANA 

herlh americana; che per loro stava, 
che le case loro , i campi, ogni proprie- 
tà non diventassero preda dei barbari ; 
difendessero con animi invitti i padri 
loro, i figliuoli, le spose dagl'insulti di 
una soldatesca ellerata , che i* A merica 
risguardava in quel dì i suoi diletti cam- 
pioni , e da ir operare loro aspettava o 
la salute o la morte . 

Sbarcati gì' Inglesi , prestamente pro- 
cedettero avanti . Erano i due es<;rciti 
separati da una giogaia di monti selvosi 
la quale correndo da ponente a levante 
divide in due parti 1' Isola e la chiama- 
no lo alture di Guana . Quesjta giogaia 
dovevan di necessità varcar gì' Inglesi 
per andar a trovare il nemico dall' altra 
parte . Ma tre sole vie davano il passo, 
una più vicina alle strette; un' altra, che 
è quella di meizo , la quale passa per 
Flatbush ; ed una terza finalmente più 
lontana a destra , che traversa Flatland. 
In sulla cima poi dei monti si trova una 
strada , che va per la lunghezza loro , 
e mena da Bedford a Giamaica , colla 
quale le ultime due fra le sopradette 
s'incontrano , e fan crocicchio su quelle 
altare. Le tre vie corrono tra balzi e 
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dirupi^ e molti passi ri sono difficili , 
stretti e f)rti. Il Geuerale americano 
volencl'j il nemico tefiere su quei monti, 
gli aveva con ogni diligenza occupati e 
forniti di soldati , dimodoché , quando 
ognuno avesse fiitto il debito suo , sa- 
rebbe riuscito agi' Inglesi molto difficile 
il passare . Sulla strada da Bedlbrd a 
Giainaica eran sì frequenti le scqlte , 
che con grandissima facilità si poterano 
tramandare le novelle di quanto fosse 
per succedere sulle tre vie , da II* una 
all'altra. Il Colonnollo Miles col suo 
btìttaglione doveva guardare la via di 
Fiat la nd, e mandar continuamente cor- 
rid >ri tanto per questa , che per quel- 
la di Giamaica per sopravvedere , ed 
avvisare di ciò che occorresse . In. 
questa condizione di cose V esercito 
britannico dava all' erta marciando 
in si fritta ordinanza, che la sua ala 
sinistra era volta a tramontana , la de- 
stra a ostro , ed il villaggio di Flat- 
bush si trovava nel mezzo . Gli Essia- 
ni guidati dal Generale Heister stavano 
in mezzo; gl'Inglesi sotto i comanda* 
menti del Maggior generale Grant for- 
ni a vann r ala sinistra ; ed altri reggi- 

Tou r. i 
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menti Inglesi condotti dal Generale 
Clinton , e dai due conti di Peit;y e di 
Gomwallis componevano l'ala diritta, 
nella quale ayerano i capitani britanni- 
' ci posta la principale speranza della 
vittoria . Quest' ala si avvicinava a Fiat- 
land . L' intento loro era , che mentre 
gr Inglesi condotti da Grant^ 9 gli £s« 
siani dall'Heister tenevano a bada il 
nemico in sui passi delle due prime 
vie 9 r ala dritta girando e marciando 
per la terzadi Flatland andasse ad oc- 
cupare il crocicchio , che questa fa 
colla via per a Giammaica, e di là 
scesa nella pianura che si trova dal- 
l' altra parte dei monti, percuotesse 
gli Americani di fianco ed alle spalle , 
Speravano , che siccome quel posto era 
il più lontano dal grosso esercito loro , 
le guardie sarebbervi state più deboli 
e forse più negligenti , e ad ogni modo 
non avrebbero potuto resistere ad una 
si grossa schiera , che loro veniva ad- 
dosso . Quest* ala dritta degl' Inglesi era 
la più numerosa , e tutta composta di 
gente eletta . La sera dei 26, guidando 
Clinton la vanguardia^ che consisteva in 
fanti leggieri , Percjr la battaglia , dove 
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fi trovavano i granatieri , le artiglierìe . 
ed i cavalleggieri j e Comwaliis la re- 
troguardia , dorè erano le bagaglie , al- 
cuni reggimenti di fanti , e 1^ più gros- 
se artiglierie , si moveva tutta questa 
parte dell' esercito britannico con niirabil 
ordine e silenzio contro il nemico par- 
tendo da Flatland, e traversando la con^ 
trada detta New- Lots . Il Colonnello 
Miles non istando quella notte a buona 
guardia non si accorse deir avvicinarsi 
del nemico, siccbè questi già era vi- 
cino ad un mezzo* miglio alla strada di 
Giamaica sulle alture, due ore prima 
dello spuntar del dì . Quivi Clinton fe- 
ce alto , e si dispose a dar V assalto . 
Incontratosi in una pattuglia americana 
la faceva prigione. Nissune nuove per- 
venivano a Sullivan , cbe comandava a 
tutte quelle genti , le quali erano fuori 
degli alloggiamenti di Brooklin, di ciò 
cbe succedeva in questa parte • Trascu- 
rava egli di mandar oltre nuovi specu- 
latori . Forse credette , cbe gì' Inglesi 
dovessero fare il principale sforzo loro 
contro r ala sua dritta , essendo là la 
via più breve . Inteso Clinton dai prigio- 
ni j cbe la via di Giammaica non era 
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guardata , essendogli balzata la palla 
in mano, si spinse avanti velocemenle, 
e3 a un punto preso 1' occupò . Poscia 
seiiza frappor tempo in mezzo, voltosi 
a sinistra verso Bedford , andò ad im- 
padronirsi di un importante passo , che 
1 Generali americani ayevario iasci<ito 
senza guardia . Questa cosa diede affat- 
to vinta la giornata agl'Inglesi. Segui 
il Conte di Perey colla sua scbiei-a , 
e luUa la colonna avendo scoUinato, 
s^ndè pel villaggio di Bedford "nelle 
jttWnt|i-e\, ch'^ erano frapposte tra i mon- 
ttlé" gli alloggiamenti degli Americani. 

In que^p mezzo il Generale Grani 
per intrattener il nemico , acciò noà 
volgesse l'animo alle cose, che succe- ' 
devano sulla via di Flatland, e per 
fergli credere, che gì* Inglesi intencks- 
sero di voler forzar il passo sulla drit- 
ta del campo americano, si era mossa 
a mezza notte , ed aveva assalito i Jor^ 
chesi ed i Pensilvanesi , che, Io guarda- 
vano . Questi andarono in volta; ma ar- 
rivato il Generale Parsons, ed occupata 
una eminenza, rinfrescò la battagliale 
sostenne le cose , finché venne in aiuto 
Lord Stirling con 1590 de' suoi. Qui 
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si menava le loanì gagliardamente; e la 
fortuna non ioclinaya né da questa par* 
te , né da quella . Gli Essiani ancora 
aTevano dato V assalto dal canto loro 
sin dallo spuntar del giorno; e gli Ame- 
ricani condotti da SuUivun in persona 
sostenerano valorosamente l'impeto loro, 
^'el medesimo tempo le navi Inglesi , 
dopo fatte alcune mosse , assalirono fu- 
riosamente una batterìa posta a Red' 
Hook y a fine di tribolare V ala destra 
del nemico , ch^ combatteva da fronte 
contro Grant , e sempre più allontanar- 
lo dal pensar alle cose', che seguivano 
in su ir ala sinistra ed in sul mezzo • 
Ciò nonostante gli Amerìcani sosteneva- 
no con grandissimo ardire la canea dei 
nemici, e tuttavia combattevano ostina- 
tamente ^ ignorando, che tanto valore ^ 
e si fatti sforzi tutti erano indarno ; 
poiché già era la vittoria posta in ma» 
no degl' Inglesi . Sceso Clinton nella pia- 
nura girando sul fianco sinistro degli 
Amerìcani , percosse di costa coloro , 
che sostenevano la pugna contro gli Es- 
siani . Aveva anche prima mandato più 
oltre una grossa schiera , acciò , fatto 
an più ampio giro, assaltasse gli Arac* 
5* 
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ricani alle spalle . Accortisi questi , dal-* 
l'arrivo dei primi corridori Inglesi, di 
quello, ch'era, o del pericolo in cui si 
trovavano, suonarono a raccolta, e si 
. ritirarono con buon ordine verso il cam- 
po, conducendo seco loro le artiglierie. 
Ma incontratisi coli' altra schiera delle 
genti reali, che aveva girato loro alle 
spaHe , e che con molta furia gli caricò 
furono rincacciati indietro , e ributtati 
in certe selve. Quivi s' incontraron di 
nuovo negli Essiani, e così furon mandati 
e rimandati dagl' EssìanJ agl'Inglesi, e da 
questi a quelli parecchie volte con infi- 
nita perdita loro . In tale disperato fran- 
gente^ dopo di essere stati in tal modo 
abburattati buona pezza , alcuni dei lo- 
ro reggimenti con incredibil valore pun- 
tando, si aprirono la via in mezzo alle 
schiere nemiche, ed arrivarono agii al- 
loggiamenti di Putnam . Altri trovaro- 
no scampo nelle profonde selve* L' ine- 
gualità de' luoghi , la frequenza dei ri- 
dotti, ed il disordine delle schiere > fe- 
cero di modo, che si mantennero per 
parecchie ore molte particolari zuffe, 
nelle> quali dal canto degli Americani 
morirono assai soldati . Sconfitta l' ala 
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sinistra , e la battaglia dell' esercito 
americano, gì' Inglesi yolendo ayeme 
una compiuta vittoria , spii^tisi ^ corsa 
furono tosto addosso ed alfe ' spalle del- 
l' ala dritta y la quale , ignorando tutta- 
la r infelice erento dell' altra , seguita- 
va a combattere contro il Generale Grant. 
Finalmente, ricevute le novelle si riti- 
rarono . Ma incontratisi negli Inglesi , 
alcuni cercarono scampo nelle vicine 
selve , ed altri tentarono di varcar la 
palude di Gowans Cove. Qui alcuni anne- 
garono nelle acque, altri affogarono nella 
mota ed alcuni pochi ebbero agio quan- 
tunque perseguitati acerbamente dal ne- 
mico , di rifuggirsi nel campo . Perdet- 
tero in questo fatto gli Americani me- 
glio di tremila combattenti tra morti) 
feriti , e prigionieri . Tra questi ultimi 
si contarono il Generale Sullivan me- 
desimo, ed i , Brigadieri generali lord 
Stirling,e Woodbull.Quasi tutto il reg- 
gimento* della Marilandia , nel quale 
erano entrati i pii!i riputati gentiluomi- 
ni della provincia , fu tagliato a pezzi, 
i^ei bocche da fuoco vennero in poter 
dei vincitori . La perdita degl' Inglesi 
fu di poca impc^rtanza , non arrivando 
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a quattrocento tra morti, feriti, e pri- 
gionieri . Certamente fecero in questa 
gioniata gii Americani grand' errore , 
poiebè furono obbligati a combattere 
con una parte delle farze loro contro 
tutte quelle del nemico . Non usaro- 
no quella diligenza , eh' era richiesta 
per venire in cognizione della quantità 
delle genti sbarcate; ne fecero cori'ere 
dai loro sufficientemente le strade a far 
la scoperta , massimamente sul sinistro 
fianco , donde venne il pericolo; ne cim 
opportune guardie fornirono i passi dif- 
ficili sulla strada per Giammaica . Al- 
■ cuni bucinarono eziandìo , quantunque 
leg^germente , di tradimento in coloro , 
che avevano in cura di guardargli . Ma 
egli è certo, che pecoaron meglio di 
negligenza , che di mal animo . Il Co- 
lonnello Miles poi era tale , che non 
lasciava luogo a sospetto . Ei pare ben- 
sì , che SuUivan , o troppo confidente , 
o troppo rilassato, non usasse quel ri- 
gore, di cui era mestiero in una oc- 
correnza tanto principale per impedir 
le pratiche ed opprimere i trattati, che 
ì Leali tenevano cogl' Inglesi ; sicché e^ 
rano questi diligentemente informati dei 
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luogbi più deboli , e della negligenza , 
alla quale stavano le guardie . Gì* In- 
glesi e gli Essiani combattettero non 
80I0 con valore , ma ancora con una 
foga ed una rabbia incredibile per emu- 
lazicm tra di loro, e per volersi levare 
le antiebe macchie dal viso . 

Il Generale Washington era passato 
durante la battaglia dalla Nuova-Jorck 
a Brooklin, e veduta la distruzione de' 
SQoi , dicesì esclamasse fortemente in 
segno di grandissimo dolore . Poteva egli 
«e avesse voluto, trar fuom i suoi da- 
gli alloggiamenti , e spingerli in soccorso 
di quelli , che erano alle mani col ne- 
mico. Poteva altresì far venire improv- 
visamente le restanti genti dalla Nuova- 
Jorck, e comandar loro, entrassero a 
parte della battaglia . Ma con tutti que- 
sti rinforzi il suo esercito non sarebbe 
stato di gran lunga eguale a quello de- 
gl' Inglesi; e V aura della vittoria , che 
già del tutto spirava favorevole a questi 
ed il maggiore ardire e disciplina loro 
ebbero ogni speranza tolto di poter ri- 
storare la battaglia . Se avesse dato 
dentro egli è probabile , che tutto T eser- 
cito sarebbe stato a quel di distrutto; 
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e r America ridotta a soggezione . Gli 
si dee |ierciò molta lode per non essersi 
lasciato in si grave pccorrensa traspor- 
tare ad un poco prudente consiglio , e 
per avere se stesso ed i suoi serbato ai 
casi avvenire , ed alla miglior fortuna . 

Erano gì* Inglesi venuti in tanta bal- 
danza per la recente vittoria , cbe se- 
guendo subito la fortuna vincitrice vo- 
levano dar la battaglia al campo ameri- 
cano . Ma il Generale Inglese , rattenuto 
e prudente capitano , ossiachè credesse , 
che gli Americani fossero dentro più for- 
ti veramente di quello che non erano, 
o considerando che T avuta vittoria gli 
avrebbe senza altro rischio dato in roano 
la città della Nuova Jorck , che era il 
principale oggetto della spedizione , con- 
tenne il furore de' suoi . Accampossi po- 
scia a fronte degli alloggiamenti nemici , 
•e la notte dei 28 sbocfcò a seicento pas- 
si di un bastione sulla sinistra . Inten- 
deva di approssimarsi colle trincee , e di 
aspettare-, che per tempo l'armata co- 
operasse dalla parte del mare coU'egei^ 
cito di terra . 

Gli Americani dentro gli alloggiamen- 
ti loro si tix)vavano in grandisssimo pe- 
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ricolo. Avevano da fronte un esercito 
supcriore in numero y e che presto sa« 
rebbe loro venuto contro con una fortu- 
na fresca . Le fortificazioni erano di poco 
momento y e gì' Inglesi lavorando inde- 
fessamente non avrebber penato molto 
a dar V assalto con molta probabilità 
delia vittoria . Da due di e due notti 
pioveva dirottamente sicché ne eran gua- 
ste le armi e le munizioni . I soldati 
oppressi dalle fatiche y scorati dalla scon- 
fitta , condotti a m^ termine* dai tempi 
contrari avrebber fetto poca difesa .'Le 
navi inglesi stavano sempre ìp procinto 
per entrare nella riviera di Levante"*. Il 
che fin allora non avevan potuto esegui- 
re impedite da un sreco, il quale sin 
14 y per un riguardo favorevole della 
fortuna verso gli Americani aveva loro 
soffiato contro . Ma il vento poteva mu- 
tarsi ; ed una volta che gì* inglesi si 
fossero fatti padroni di quella riviera, 
non avrebbero i soldati del Congresso 
potuto consei*vare in fucoltà loro il riti- 
rarsi ^e tutto r esercito avrebbe Jiortato 
pericolo di dover arrendersi alla prepo- 
tente forza deir inimico. Fatta adunque 
una dieta y i Generali americani determi- 
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narono di votar tostamente quel luogo , 
e ritirarsi nella Nuova- Jork. Adunque , 
ogni cosa essendo in pronto, si prepararo- 
no alla ritirata coli' attraversar la rivie- 
ra 8 jpraddetta . Il colonnello Glover ebbe 
il governo dei vascelli e dalle piatte pei 
trasporti . Il Generale Macdou^all st \va 
sopra l'imbarco ,ed il colonnello MiFflin 
doveva guidare la coda dell'esercito . In- 
cominciarono a muoversi alle otto della 
sera dei 29 con grandissimo silenzio • 
Ma non eran a bordo y cbe alle undici. 
Un vento gagliardo y soffiava allora da 
greco, ed il riflusso * facendo correre ra- 
pidissimamente le acque all' ingiù y im- 
pedivano il passare . Già temeva^^o di 
. male . Ma poco dopo le undici cessava 
ì il greco , e si metteva forte un libeccio. 
; Davano allora pieni di allegrezza le vele 
al vento e passarono a Nuova Jorck. Par- 
ve , ctie la Provvidenza abbia . voluto 
dar favore alla impresa loro . I raper- 
ei occbè verso le due della mattina si 
levò una f jlta nebbia ( accidente insolito 
è quella stagione in quelle contrade ), 
la quale ingombrò tutta la Isola lunga 
mentre l'aria era chiara dalla parte 
della Nuova- Jorck. Washbgton esortata 
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con molta istanza da' suoi , perchè si 
riparasse tosto dall' altra bajida ^non volle 
acconsentire , e fu fra' gli ultimi a par- 
tire , quando già le ultime genti erano 
arrivate a bordo. Erano in tutto nove 
migliaia di soldati . Sgomberarono le 
artiglierie, le altre armi, le bàgaglie, le 
munizioni e tutta la salmeria. Gl'Inglesi 
non II' ebbero sospetto, finche la mat- 
tina fatto alta ora e dileguata la ne- 
bia, s' accorsero noe senza somma mara- 
viglia della levata del campo e che 
gli Americani già avevano posto ogni 
cosa in salvo . Solo osservarono una 
parte della retroguardia americana fuo- 
ri di gittata in sui battelli, la quale 
era poco prima ritornata sull' Isola a 
fine di sgomberare alcune munizioni , 
che rimaste erano indietro. Chiunque 
von-à attendere a tutte le circostanze di 
questo fatto crederà facilmente , che niu- 
na fazione militare fu mai da capitani 
eccellenti eseguita che meglio di questa 
stata sia immaginata , né con più pru- 
denza condotta , ne che più prospere- 
vole cielo abbia favoreggiato . 

Rimane va da votarsi V Isola del Go- 
vernatore posta sulla bocca della riviera 
Tom F. 14 
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dì Lcrante, nella quale avevano le stanza 
due i-eggì menti con molte artiglierie e 
munizioni. L' avevano gli Americani for- 
tificata per impedire agl'Inglesi il pas- 
so di quella riviera. Ma perduta l'Isola- 
Lunga non si poteva questo intento più ol- 
tre ottenere, ed il presidio correva immi- 
nente pericolo di cader in poter del nemi- 
co. L'impresa di votar 1 Isola del Gover- 
Snatore riuscì anch'essa molto felicemente, 
e mal grado le navi Inglesi, che vicine si 
trovavano . In tal modo tutta V oste ame- 
ricani^ dopo la sconfitta deU'Isola-Lurtga si 
trovò ridotta in quella della Nuova- Jorck. 
Per la rotta dell'lsola-Lunga forte sbi- 
gottirono gli Americani , e le cose loro 
grandemente impericolosirono. Fin allo- 
ra si eran dati a credere , che il cia- 
rlo avi'ebbe costantemente dato favore 
alle arjni loro ; e per verità le cose 
sino a quel dì erano loro successe assai 
felicemente . Ma siccome quelli , che 
innanzi queste rotte non erano stati as- 
sueti a sentire 1* acerbità della fortuna 
di troppo confidenti eh' erano nella pro- 
spera , troppo dichinati diventarono nel- 
1 avversa . Avevano eziandio persuaso 
a se stessi , che il personal coraggio con- 
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venientemente sopperisse alia mancanca 
delia disciplina^ ed erano giunti a tale , 
ehe quasi teneyano a yile , e si face- 
yan beffe della disciplina europea . Ma 
ora, che con tanto danno avevano spe- 
rimentato , quanto efficace questa sia 
nelle battaglie giuste^ divennero del tutto 
sftaldan^iti > e perdettero ogni confiden- 
za in se stessi , e siccome prima cre- 
devano , che il valore senza la disciplina 
potesse far ogni cosa ^ così adesso pensa- 
vano ^ potesse nulla . Temevano ad ogni 
passo di qualche nuovo tranello , di 
qualche agguato, di qualche aggira-r 
mento . Quindi è che ^ perdutisi a ani- 
mo/ diventarono anche più negligenti 
negli ordini loro . Le milizie massima- 
mente siccome soglion fare per lo pia 
i soldati raunaticci , quando vengono 
le avversità ed i tempi forti . diven- 
tavano ogni di più tumultuarie ed in- 
trattabili . Né contente al voler fare 
a modo loro nel campo se ne andava-* 
no a centinaia , ed interi reggimenti 
disertavano per ritornarsene alle case 
loro. L' esempio divenne anche pregiu- 
diziale ai reggimenti d' ordinanza, i 
quali più renitenti si mostravano, ed 
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ogiii dì viep{)iù si assottigUayano pei- 
disertori . Avevan essi la condotta per 
un solo anno , ed alcuni per poche set- 
timane ; e la speranza di poter tosto , 
ritornando alle case loro^ riveder i pa- 
renti e gli amici , operava in modo , 
ch'evitavano i pericoli. Dapprima l'ar- 
dore e l'entusiasmo eran venuti sópra 
a questi domestici desideri, ma ora, 
perduto colla contraria fortezza quello 
zelo, Ritornavano, e più vivi e più vaghi, 
che mai stati fossero; alle menti loro si 
appresentavano . Sì sfidavano anche se 
non della fede della perizia dei Gene- 
rali loro, ed ogni cosa pareva presagire 
una totale dissoluzione. Cosi gli America- 
ni stupelatti a questi c^olpi della fortuna 
ed insoliti ad assaggiaci, vi si aggirava- 
no dentro quasi con^e percluti . Wa- 
shington s' affaticava coli' esoitazioni , 
eoi confortile colle |)romesse, d'impedir 
un tanto disordine. Nel che se non riu- 
scì , come avrebbe voluto, ottenne però 
più che non avrebbe creduto . JVIolti ri- 
ma ne va no vinti dall'autorità sua e dalla 
benevolenza che gli portavano. Ma intanto 
non aveva tralasciato di scrivere al con- 
gresso , con parole gravissime accontan- 
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dolo della misera bil condizione del suo 
esercito, e istando grandemente che^ posto 
una volta fine alle condotte mensunli ed 
annuali si fermassero i soldati per tutto 
il corso della guerra . Assicurava , ch'e- 
gli opinara forte , che sarebbe V ameri- 
cana libertà in grandissimo pericolo posta, 
se la difesa sua non si commettesse ad un 
esercito, il quale dovesse durare sino al 
termine di tutta T impresa. Secondavano 
i desideri e le istanze del generale tutti 
i migliori capitani , che si trovavano al- 
lora in America , sicché finalmente fa 
vinta r ostinazione del Congresso ; il 
quale deliberò , do vessesi creare un eser- 
citò stanziale , in cui i soldati si con- 
ducessero sino al fine della presente 
guerra , e fosse composto di ottant* otto 
battaglioni da levarsi in ciascuna provin- 
cia all' avvenante delle facoltà loro ; tre 
nel Nuovo-Hampshire , quindici nel Mas-^ 
sacciosset , due neir Isola di Rodi , otto 
nel Connecticut , quattro nella Nuova- 
Jorck, altrettanti nella NuoVa Cesarea, do- 
dici nella Pensi Ivania^u no nella Delawara, 
otto nella Marilandia , quindici nella Vir- 
ginia , nove nella Carolina del Nort, sei in 
quella del Sud ^ ed nno nella Giorgia • 

4* 
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Per indurre poi ,la gente a pigliar soldo 
decretò ancora ^ che sarebbe dato un 
caposoldo di ^vèfSti dollari al momento 
della fermale si promisero alcune por- 
zioni di terre vacanti agli uffizialì ed 
ai soldati ; cinquecento acri al colonnello, 
quattrocento al maggiore , trecento al 
capitano , dugento al luogotenente, cen- 
cinquanta al banderaio ; ai bassi uffiziali 
e soldati cento ciascheduno. Ma essen- 
dosi incontrata molta diffìcoltà nel tro- 
ver le condotte per tutto il tempo della 
guerra , fu, poscia emendata questa ri- 
soluzione, e si fece abilità al condurre, 
o per tre anni , o per tutta la guen*a, 
dimodoché però le ferme di tre anni 
non avessero nissuna ragione di preten- 
dere alle terre . Questo fu molto utile 
provvedimento. Cosi si vede che la sven- 
tura è buona maestra ai popoli; e che se 
quelle nazioni , che s' invaniscono nella 
prosperità , si atterrano o si snaodano 
neir avversità , quelle altre, che usano 
modestamente la buona fortuna si fanno 
assennate nella contraria ; 

Il Generale Howe volendo usare la 
ripulazìone , che si tira dietro la vitto- 
ria e valersi di queir impressione, ch« 
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dorerà aver fatto , credendo , che gli A- 
mericani sbattuti da tante avversità do- 
vessero oggimai avere pensieri più umili 
e più disposti ad accettare le condizioni 
deir accordo , pnandò il Generale Sulli- 
van al Congresso , acciò gli esponesse , 
che quantunque non potesse trattar con 
esso , come con un corpo . politico , desi- 
la va oiò nondimeno di abboccarsi x^on 
qualcbeduno de* suoi membri , riputati 
come privati gentiluomini , in quel luogo 
ch'essi stessi sapessero indicare. An^ 
imnziava , ch'egli ed il suo fratello l'ara- 
miraglio avevano il mandato amplissimo 
per compromettere la controversia nata 
tra la Gran-Brettagna e V America con 
condizioni profittabili ad ambedue , per 
le quali ottenere , aveva questi indu- 
giato a partire ben due mesi , in gui- 
sa che non aveva potuto arrivare pri- 
ma , che non fosse chiarita la inde- 
pendenza . Concludeva con dire eh' ci 
desiderava che si fermasse un accor- 
do ora , che nissun fatto , che decisi- 
vo fosse , aveva avuto luogo , e che non 
poteva sospettarsi , che T una parte o 
r altra fossero a ciò costrette dalla ne- 
cessità ; che se il Congresso consentiva 
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(I pigliar assetto coli' Inghilterra molte 
cose che nemmeno addomandate si erano 
sarebbero concesse ; e che se dopo V ab- 
boccamento vi apparisse qualche proba- 
bile speranza di composizione , sarebbe 
V autorità del Congresso riconosciuta , o 
altrimenti 1' accordo non sarebbe l'erma-» 
to . Così i Commissari largheggiavano di 
parole , volendo in su quella prima giun- 
ta intonare V Inglese ^iogo più soave . 

Questa proposta dei Commissari In- 
glesi la quale non saprei dire , se più 
dimostrasse in essi la speranza o la di- 
speranza delja vittoria , e che probabil- 
mente , non avendo mandato sufficiente 
a concedere tutte' quelle condizioni che 
offerivano , mettevano in campo per far 
nascere le sette , o per dar pasto al ne- 
mico , acciò rallentasse gli apparati del- 
la guerra, tenne però molto sospeso il 
Congresso . Il rifiutarla senz'altro avreb- 
be alterato gli animi di molti^ed il con- 
sentir ad entrare in negoziato sarebbe 
stato un far credere , che la determina- 
zione loro a voler 1* independenza ei'a 
rivocabile , e die gii\ sbigottiti incomin- 
ciassero a cedere all' avversa fortuna . 
Perciò per salvar una cola e l' altra , 
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qàantnnque credessero , che aue* G»m- 
niìssari non vi andassero dì bello , pi- 
gliarono una via di mezzo , e risposero 
per mezzo di Sulliran , che il Congresso 
essendo il Rappresentante dei lìberi ed 
independenti Stati deli' America, non 
poterà conyenientemente mandar alcuno 
de' suoi membri per conferire con chic- 
chesia, altro , che nella pubblica qua* 
lità loro ; ma che siccome desiderava , 
si accordasse la pace con ragionevoli 
condizioni , avrebbe mandato Deputati 
affine di conoscere , se i commissari a- 
vesserò facoltà di trattare ; e quali fos* 
sero le facoltà loro o le proposizioni , 
cbe a questo fine sarebbero per farCii 
Biadarono anche dicendo a Washington 
che se i Commissari Inglesi movessero 
qualche pratica presso di lui , dovesse 
rispondere , che gli Stati uniti d' Ame- 
rica , i quali avevano pigliato Ile armi 
per difender le vite e le libertà loro, 
avrebbero volentieri consentito alla pace^ 
purebé ne fossero ragionevoli i termini 
ed in iscrìttnra inviati al congresso . 
Così parevan voler V independenza , ma 
non però insistere sulla medesima , come 
una condizione indispensabile alla {tacs^. 
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B fiiie di tenersi una yia aperta , le 1^ 
cose dell'armi succedessero maggiormente 
avrerse. Furono dal Congresso mandati 
ad udir le proposte dei Commissari, 
Beniamino Franckiin y Giovanni Adams, 
e Edoardo Butledge , tutti e tre zelanti 
avvocati dell* independenza . Seguì i' ab- 
boccamento gli undici di settembre 
neir isola degli Stati ri m petto Ambuosa. 
Parlò il primo l'Howe, dicendo che i 
quantunque non potesse riguardar sopra 
di essi se non come sopra privati gen- 
tiluomini tuttavia^ avendo egli la facoltà 
di poter praticar con tutte le persone 
autorevoli nelle colonie intorno la pace^ 
molto si rallegrava dì poter con essi 
conferire intorno qucst* oggetto . Rispo* 
sero gli Americani^ cbe poiché erano- 
venuti per udire , gli considerasse pure 
eòme meglio gli piacesse; cbe in qnanto 
a se medesimi non potevano in niun 
feltro grado riputarsi, che in quello del 
quale stati erano dal Congresso inve- 
stiti. Ricominciò Howe, ritornassero le 
colonie alla leanca ed obbedienza verso 
il governo della Gran^Brettagna j e fos- 
sero sicure , che si scopriva neir animo 
del Re una ottima ménte per la conoor- 



LIBKO SETTIMO (1776) St 

diajche sì sarebbero emendati gli atti 
ofTensivi del Parlamento^ siccome purè 
le istruzioni date ai governatori . Repli-^ 
carono gli Americani y raccontate prima 
le tiranniche provvisioni del parlamento^ e 
le inutili supplicazioni delie Golonie,clie il 
ritornar sotto i! dominio della Gran-Bret* 
tagna non era cosa , che si potesse più ol- 
tre aspettare ; che gli Stati uniti d' Ame* 
rica desideravano di comporre le cose 
loro coli' Inghilterra, e che se questa 
aveva il medesimo desiderio ^ avrebbe 
egli più facilmente ottenuto dal suo 
Governo il mandato di trattar con quel- 
li , come Stati independeuti , che il Con-* 
gresso ottenuto avrebbe dalie provincia 
quello di consentire alla sottoigissio- 
ne . Howe allora pose fine al ragiona- 
mento con dire , gli doleva assai , non 
rimanesse luogo ad aggiustamento. Rife-- 
rirono i tre Deputati al Congresso l'e- 
sito dell* abboccamento , osservando , che 
i Commisari non avevano il mandato 
sufiTiciente , e che niun paitito buono si 
vedeva dentro , né alcuna certa speran-^ 
za si poteva collocare nelle oiiértc e 
promissioni fatte . Il Congresso approvò; 
e COSI fu staeeata del tutto questa pra*-. 
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tìca d'accordo, la quale dimostrò daU? 
un canto, che il Congresso in ogni 
fortuna, la medesima disposizione d' ani- 
mo conservando , né cedendo punto alla 
calamità de' tempi, si era risoluto di 
non accomodare i suoi consig-li all' ap- 
petito de' suoi nemici ; e dall' altro , 
quanto fosse il Governo Inglese ingan- 
nato intorno le opinioni , che regnavano 
in America, ed intorno i mezzi, che 
usar si dovessero per ritornarvi 1' an- 
tica obbedienza '. Ma pare , che in qiie- 
sto rivolgimento sia stato il destino del- 
le cose y che i rimedi venissero sempre 
dopoché il male era diventato incura- 
bile ; e che quel Governo, il quale per 
r orgoglio suo non voleva consentire nel 
buon di alle utili concessioni , dovesse 
poscia , perduta la occasione , sopportar 
il rifiuto delle inutili . 

I capitani Inglesi, non avendo potuto 
fermar cogli Americani alcuna cosa , per- 
turbate tutte le speranze deir accordo , 
voltarono tutti i pensieri alla guerra.L'e- 
sercito reale si trovava separato dalla 
americano per la sola riviera di Le vanita 
la quale continuandosi colT Harlemereck 
*ta in mezzo tra l'Isc la -Lunga, e la 
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Morrìssonia da una parte , e V Isola del- 
la NuoTa-Jorck dall' altra . L' intendi- 
mento loro' era di sbarcare in qualche 
parte di quest' ultima , dove fossero le 
difese più deboli; ed il nemico meno at- 
tento . A. questo fine le navi Inglesi an- 
dayano girando attorno, e minacciando 
ora questo luogo ora quell' altro, per 
tener sospeso in tutti il nemico , e poter 
poscia più sicuramente far impeto m un 
solo. Tina parte della flotta , girando 
intorno V Isola Lunga , era comparsa 
nel Sound , golfo assai largo , che quest' 
Isola divide dalle terre del Connecticut, 
e comunica colla riviera di Levante per 
mezzo di uno stretto canale, il quale , 
assai pericoloso essendo a navigare ed 
infame per naufragi , fu chiamato Hel- 
Igate , ossia porta d* inferno . Quivi sì 
erano gì' Inglesi impadroniti deir Isola 
di Montesoro , dove avevan rizzato una 
battena per batter quella, che i Pro- 
vinciali avevano suU' altra riva del fiume 
a Hovenshok . Due fregate , passando 
tra l' Isola del Governatore ed il Red- 
Hook , erano entrate nella riviera di Le- 
vante, senza ricevere alcun danno dalle 
artiglierie nemiche , ed erano sorte fuo- 
ToM. V. 5 
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ri del tiro di queste i^<»iia ad «una iso- 
letta . Il grosso poi deir armata Iftgle^ 
se stava sulì* ancore presso risola del- 
Governatore^ pronta sul as^lir la città. 
stessa della Nuova-Jorek, o di entrare^ 
nella- riviera dì Levante, od in quella • 
dei Pfort . Intasto traevano continuamen- 
te le artiglierie inglesi ed americane da 
una riva all' altra : e seguivano spessi 
abbattimenti pel' possesso delle isolette 
poste dentro iì primo di questi fiumi , 
cercando gì* Inglesi d' impadronirsene ^ il 
che era necessario ai loro ulteriori di- 
segni j e gli Americani di^ difenderle . 
Jla sia perchè le aitigliede dal canto 
ei primi meglio fossero ministrate y 
sia perchè avevano i soldati più confi- 
denza della vittoriane sia principalmen- 
te peli' aiuto delle navi ; ne andavano 
per r oixUnario colla migliore , dimodo- 
ché , occi:q)ate tutte quelle isole , che 
più accomodate erano ai bisogni loro , 
eransi gì' Ifiglesi aperta la via pel fiume* 
Il (Generale americano aveva munite 
le due rive della isola della Nuova- Jorek 
con numerose artiglierie , e fattevi iu 
differenti luoghi fòitificazioni . Aveva 
4>5oo soldati n^lk- citta , 6,5oo a Haiiefa 
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di rinéontro alle bocdie dei ^ound , e 
dodicimila la • KH]gri>rtdge ^ terra posta 
all' estremità dell' iaoia dorè si era tnol- 
to afiforlifieàto, per oonservar libera la 
comufìicaxione' colla terra ferfna, ed im-« 
pedire che il aemico, fatto una improv- 
TÌsa correria io quel luogo , non lo rin- 
serrassie del tutto dentro 1* isola mede- 
sima . Ma stara in grandissima appren- 
sione per la città , ed incominoiaya a 
dubitare di non poterla conserra re nella 
divozione deUa lesa. Essendosi il nemi- 
00 fatto forte -«elle partì settentrionali 
dell' Isola-Lunga , ed tarendo la signorìa 
dèi Sound , < era* da temersi f eh' eaìi y o 
^Nircasse molto grosso sili meico fianco 
dell' isola <deUa Nuora^Jerck / appunto 
Terso le bocdie del Sound y nel quale 
caso il presìdio della città ^ e tutte le 
TÌcìiie bande ; * non < avendo più scampo 
alcuno y avreUter piotato arrendersi; ot- 
T^rochè , traversato il Sound e la Mer- 
rissonia , andasse 'a pigliar poito colia 

}>iù gran parte del suo esercito alle spal- 
e di'Kìttgsbndge. Nel ^al- casa avreb- 
be mozaato affatto la comunicazione agli 
Americani 'dall* ìsola alla terra ferma, e 
sarebbero stati obbligati odi arrendersi 
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a patti , o di combattere una batteria , 
nellà^ quale avendo gì' Inglesi la elezione 
del luogo e del tempo , ed essendo gli 
Americani ancora sbigottiti dalla recente 
sconfitta , sarebbero questi secondo ogni 
probabilità stati perdenti . Nel quale e- 
Tcnto la fortuna americana non avrebbe, 
più potuto risorgere, tanto per lo sco- 
raggimento , che ne sarebbe nato degli 
uomini , quanto per la perdita delle ar- 
mi j delle munizioni e delle bagaglio . 
Aveva perciò Washington fatto consape- 
vole de' suoi timori il Congresso > pregan- 
dolo , fosse contento d' informarlo, jquale 
intendesse , avesse ad essere il aestinp 
della città , quando fosse obbligato ad 
abbandonarla . Al che rispose il GoiS- 
gresso umanamente, si' conservasse iiv* 
tiera e salva . Fatta poscia una dieta 
dei primari capitani , pose il partito , se 
si dovesse senz' altro/ indugio votar la 
città; e si vedeva chiaramente, eh' egli 
inclinava al sì . Molti portavano la me- 
desima opinione per le ragioni sopradet- 
te, e meglio ancora , perdiè il ritirarsi 
più indentro nelle ten-e sarebbe un pri- 
var il nemico del vantaggio , eh' egli 
aveva grandissimo , delle sue flotte . Al- 
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tri si opponevano, perchè credevano che 
il difender la Nuova-Jorck avrebbe fatto 
consumar il tempo al nemico , e che 
intanto sarebbe trascorsa la stagione del 
guerreggiare . Pensavano ancora , che il 
votarla sarebbe stato segno di troppa 
viltà; cosa che sarebbe riuscita di trop- 
po gran pregiudizio sulle opinioni dei 
soldati e dei cittadini . Prevalse la sen- 
tenza di questi ♦, e fu vìnto il no . Ma 
finalmente , ingrossandosi vieppiù gì* In- 
glesi alle bocche del Sound, ed essendosi 
fatti molto forti nelle isole di Montesoro 
e di Buchanafu, fatta un* altra consulta , 
si determino , che non solo era pruden- 
te , ma ancora necessario di votar la 
Nuova-Jorck . Sì die pertanto tostamen- 
te mano al rimover di là per la via del 
fiume del Nort i malati , le bagaglie e 
le munizioni , le quali si portarono mol- 
to in s^ sopra le coste della Nuova-Ce- 
sarea . Dopo alcuni di anche il presidio 
avrebbe abbandonata la città , lascian- 
dola del tutlo in balla del nemico '. 

Mentre queste cose si facevano con 

molto ordine dai soldati , e con molto 

terrore dei cittadini della Nuova-Jorck, 

ecco , che si levava \xn gran romore per 

5* 
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|e ricevute novelle, che T inimica ^bar* 
casse neìV ì^Ia . I soldati a molta fretta 
cc^reyano a rionirsi coi loro nelle pia- 
nure di parlem . Nel mentre che le yiavi 
inglesi entrate nella riviera del Nort per 
rivolgere a quella parte V attenzione dei 
Generali americani , ed interrompere il 
trasporto delle bagaglie e munizioni, la 
prima schiera dell' esercitò inglese con- 
qotta da Clinton si era imbarcata i^ capo 
al golfo di Newtown , e procedendo pel 
^und, ed entrando nella riviera di Le- 
vante per la porta d* inferno , navigato 
prima un poco all' ingiù , era andata a 
sbarcare a Rippsbay a tre miglia di- 
jstante dalla Nuova«-Jorck verso tramoii- 
tana . Erano in quest^ luogo più, che in 
qualsivoglia altro deboli le difese , e le 
genti britanniche protette dall' artiglie- 
rie delle navi pigliarono tutte teiTa senza 
quasi incontrar nissuna resistenza. Nop ave- 
va tralasciato il Generale americano, tosto- 
chè ebbe avviso dello sbarcar degringlesi, 
di mandar loro incontro le brigate dei 
Generali Parsons e Fellows , acciocché 
j'iunite a /jiteUe,^ che difendevano , B.ip- 
.pi>bay, ^steuesseifp /'impelo del gemi- 
co. Ma quelle prima, e poscia que§t^ 
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ancora si diedero vergognosamente alla 
fuga, oono^ap^te tutti gli sforzi dei Ca^ 

Eitani p^ ritefieiJe. Aprivato poi Was~ 
ingtoQ istesso le incorava e rannodava; 
ma , comparsa una banda di nemici , di 
puoyo si scompigliarono e voltaron le 
spalle . Se gì* Inglesi senza metter più 
lunga dimora al loro cammino si fossero 
spinti innanzi, avrebbero scnz' alcun dub- 
bio intrapreso il presidio della Nuova- 
Jorck , che si ritirava. Ma ossiachè i Ge- 
nerali inglesi non pQtess^ro restar capaci 
di tanta viltà pegli ^n^^i'ic^ni » ^ temes- 
sero di cacciarsi in mezzo a due schiere 
nemiche ^ ossiachè , come scrivono alcuni, 
gonfiati dal prospero ^ucc^sso si tratte- 
i^essero a diporto per ben du^ ore in 
casa di pna g^ntUdonna , certo è , che fu 
Ifisciato luogo a Putnam j che guidava 
il presi4ip 9 di dilUare , e di andarsi a 
congiungere col rimapente dell' esercito, 
Lasciarofi però gli Americani in poter dei 
nemici le più grosse artiglierie, molte 
bagaglie. q munizioni 9 e massimamente 
le tende , delle qui^U stanasi in gran^ 
dissiijLo bisogno . t^i solati ppcti luan- 
c^rouo , e questi i« um s^aya^wupciei 
presso BJgpBpiiugdal^. 
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L' esercito Inglese, mandato una gros- 
sa banda a pigliar possesso della città 
della Nuova -Jorek , la quale può dare in 
ogni ciaso dì fortuna recapito ad un buon 
esercito, s* accampò presso il centro dell' 
. isola , avendo T ala sua diritta posta a 
Horens-Hook sulla riviera di Levante , 
mentre la sinistra toccava Bloomingdale 
presso quella del Nort, occupando esso 
ih tal modo tutta la larghezza dell'isola 
dà una parte all' altra , la qual' è di 
circa un miglio. Gli Americani poi si 
erano molto" aflbrtificati a tramontana 
dell'isola, e massimamente a Ringsbridge. 
Avevano anche un alloggiamento sulle 
alture di Harlem, distante ad un miglio 
e mezzo dalle guardie inglesi. Un aitilo 
forte passo occupavano tra Harlem e 
Ringsbridge , siccome pure una fortez- 
za chiamata il Forte Washington sul fiu- 
me del Nort . In questo stato di cose 
seguivano frequenti avvisaglie, nelle quali 
appoco appoco andavano gli Americani 
ricuperando il coraggio , e s' avvezzavan 
di bel nuovo a- guardare in viso 1* ini- 
mico . Washington molto desiderava , 
che i suoi si mescolassero co§r Inglesi 
in questi fatti. Uno fra gli altri ne se4 
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sui molt« grosso nelle pihnure di Har- 
lem , dove , spintesi troppo ayanti pei 
troppo ardore alcune bande d' Inglesi e 
di Essiani^ fiirono prese alla tratta in uà 
agguato apparecchiato Icuro ^agli 'Ame* 
ricani , e ne andarono colla peggio • 
Washington molto commendò per lettere T[ 
pubbliche il valor de' suoi . 

Pocbi giorni dopo che la città della 
Nuova-Jorck^ tanto opportuna alle coS6 
d'America^ era venuta m poter dei ij^egi, 
arse per un fuoco acceso , chi scriv^ da 
alcuni cittadini a bella posta ^ perché 
gF Inglesi non si potessero prevalere 
delle stanze di tanta città> e chi a caso* 
Fu scritto y che il fuoco si appiccasse 
in vari luoghi nel medesimo tempo 9 e 
per mezzo, di esche ingegnosamente prC'- 
parate ; il che negano gli Americani f 
Foco maneò j tutta la città non fos^ 
consumata dalle fiamme , soffiando il 
vento forte, ed essendo 1* aria secca. I 
soldati del presidio > guidati dal <2!enerale 
RobertsoQ, molto si adoperarona per ar- 
restar r incendio; ed infuriati, com'era- 
no *, presi alcuni fra gì' incendiari , che 
tali credeyano, gli precipitavano a tra- 
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bocoo In quelle fiamme, che accese a- 
TeVano. 

11 Generale inglese accorgendosi , die 
tal era la fortezza degli alloggiamenti 
del nemico I che il cacciamelo per una 
liat tàglia era ^una cosa piena di grandis- 
ttmo pericolo , e molto incerta nell* e- 
vento fece quella risoluzione , la quarle 
{>er aWentura aTrebbe dovuto fare da 
bel principio, cioè di andar a campeg- 
giai^ alle spalle degli Americani posti 
a Kingsbridge , ed obbligargli- in tal mo- 
do o a combattere con isvanta^io, o a 
ritirarsi con perdita , «o a rimanere con 

fsricolo . A questo fine , lasciato lord 
erey con due brigate inglesi , ed una 
^ Essiani , negli alloggiamenti di Hartem, 
acciò difendessero la Nuova«J<M«k , egli 
col rimanente esercito imbarcatosi sui 
battelli e sulle «piatte , ed entrato prospe- 
ramente nel Sound per la Porta «l Iber- 
no , andò «a sbarcare a Frogsneck vicino 
alla terra di West-Chester situata sui 
confini delle due provincie della Pino va- 
Jorck e del Connecticut. «Fu da alcuni 
biasimata questa mossa dell' Hovre ; jbcr- 
ctocchè il Generale americano avrebbe 
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potato Oòn un improvriso assalto op- 
primere le genti lasciate a Hariem, ed 
impadronirsi di nnoTo della città di ^ao- 
T«J«rckw Ma forse fece egli fondamento 
Sftlle sbigottimento j in cui tuttavia si 
tremavano i Previncialt , e sulla presene 
za delle navi, le guaii in ogni caso a« 
Trebberò porto un sicuro asilo alle pe- 
ricolanti schiere . Aveva ancbe Howe* 
molto foVtiBcato il posto di Gont^ausliill' 
per proteggere la città. Per impedire 
poi che il nemico non* potesse valersi 
della navigazione del fiume del Nort , 
e per mezzo di questo trar le vettova- 
glie dalla Nuova-Cesarea^ aveva ordina to>' 
che tre fregate montassero su oltre i 
Forti Washington e Lee, il primo posto 
sulla sinistra, ed* il secondo sulla destra 
riva del fiume. Il che eseguiron esse con 
molta destrezza nonostanti le artiglierie 
dei due Forti , ed ì triboli , coi quali 
avevano eli Americani cercato d- inter- 
rompere là navigazione. Il Generale in- 
glese soprastò alcuni giorni a Frogsneck,^ 
sia per rifar i ponti, che dal nemico stat» 
erano disfatti, sia per aspettare un gros^ 
so rinforzo , che gli doveva v^re dall' 
Isoift^ degU Siati ^ La strada- da < Fro^ 
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neck a Kingsbridge è molto difficile per 
le continue macìe , e gli Americani I'a-> 
Teyano anche rotti in molti luoghi. Was- 
hington , il quale aveva adunato tutto 
il suo esercito a Kingsbridge , mandò 
avanti i soldati leggieri p*^r tribolar nel 
suo viaggio r esercito nemico. 

Ricevuti i rinforzi , T Inglese si mo- 
veva da Frogspoint con tutto V esercito 
e traversato alcuni luoghi detti Pelham- 
manor, andava ad alloggiare nella Nuova- 
Eoccella. Là si congiungeva con lui la 
seconda schiera dei ianzi Essiaoi e Wal^. 
decchesi guidati dal Generale Knyphau* 
sen , ed un reggimento di cavalli testé 
arrivato dall' Irlanda alla Nuova-Jorck • 
Siccome il principal fine della spedizio- 
ne quello era di tagliar a Washington 
la comunicazione colle provincie orien*- 
tali, e se 9 ciò ottenuto non volesse coin- 
battere , chiuderlo dentro V isola della 
Nuova-Jorck , così bisognava occupar le 
due strade, l una inferiore più verso il 
Sound , e V altra superiore , che V una 
e r altra guidano nel Connecticut . La 
prima già occupavano gì' Inglesi , ma 
per intraprender la seconda faceva me- 
•tiero traversar quella contrada diffioilei 
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che già detto abbiamo , a fiine di andar 
a pigliar il posto di Wbite-plains, ossia 
delie Piamire Bianche alle spalle di Kin- 
gsbrigde . Al qual partito si risolvette 
Howe^ marcianao però lentamente e con 
molta precauzione, dòpo di aver lasciato 
alla iVuova-Roccella i lanzi venuti ulti- 
mamente , per tener le vie aperte , e 
sicarar le vettovaglie e le munizioni, che 
ogni dì arrivavano. 

Washington stava attento al pericolo 
che correva ,• e , conosciuta ottimamente 
r intezione del nemico , determinò di 
abbandonar col grosso del suo esercito 
r alloggiamento di Kìngsbridge . Perciò 
girando col sinistro corno , andò con 
questo ad occupar le Pianure Bianche , 
mentre il diritto alloggiava sulle alture 
di ValentineVhill presso Kingsbridge , e 
la battaglia di mezzo senza interrompi- 
mento guemiva le alture , che si di- 
stendono da ValentìneVhill alle Pianure 
Bianche . Quivi attendeva a fortificarsi 
sollecitamente . In tal modo si trovò 
r esercito americano attelato paralella- 
mente al fiume Brunx , che lo fasciava 
da fronte, e lo separava dall' inglese, 
il una le marciava all' insà sopra la si-* 

Toii. r. 6 
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nistra riva di questo fiume. Aveva di 
dietro il grosso . fiume del Nort , per 
mezzo del quale dalle p^rti superiori , 
non avendo sin là potuto penetrar le 
fregate inglesi , riceveva le vettovaglie. 
Col corno sinistro poi occupava la «upe- 
riore via del Connecticut , per la quale 
anche, gli pervenivano, abbondantemente 
i viveri e le munizioni. Lasciò sufficienti 
precidi a Rinsbridge , a Harlem e nel 
Forte Washington, abbenchè in questo 
contro sua voglia. Intanto mandava spes- 
so i corridori sul Brunxs per ritardar 
le mosse del nemico. Onde seguivano 
frequenti abboccamenti tra V una parte 
e r altra , nei (juali sebbene per V ordi- 
nario i Reali rimanessero superiori, ser- 
vivano però maravigliosamente a can- 
cellar la paura negli Americani, i quali 
ogni dì pigliavano più animo addosso ai 
nemici . Final nnente , approssimandosi il 
nemico alle Pianure Bianche , Washin- 
gton ristrinse subitamente il suo eser- 
,c4to, e, abbandonati gli . alloggiamenti , 
.che aveva lunghesso il Brunx, tutto lo 
raunò in un forte campo su certe altu- 
^ re, presso le Pianure medesime , a frun* 
.,te cfegl' Inglesi . Il suo destro fianco era 
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protetto dal Branx , il quale co' suoi 
nVolgi menti fasciava anche da fronte il 
destro corno. Il centro era quasi para- 
lello al fiume , ed il sinistro conio posto 
quasi ad angolo retto sul centro , e per 
conseguente quasi paralello al destro, si 
distendeva verso tramontana sulle colli- 
ne, quanto era necessario per guardare 
i passi verso le regioni montagnose su- 
periori , alle quali l' esercito avrebbe 
potuto ritirarsi . Ma siccome il destro 
corno , come quello, che in una regio- 
ne più piana e meno difficile era po- 
sto, si trovava in maggior pericolo , così 
giudicò opportuno di manuar ad occu- 
par un monte, un miglio circa distante 
dal campo , per una grossa banda di 
soldati condotti dal Generale Macdou- 
gall . Questi vi si afiforzarono , come 
meglio per la brevità del tempo po- 
tettero . 

aitando in tal condizione V esercito 
americano, arrivarono gl'Inglesi a sette 
o otto miglia distante dalle Pianure 
Bianche , e si apparecchiavano ad assa- 
lirlo . La mattina dei ^28 ottobi'e le genti 
divise in due schiere , la dritta guidata 
da Clinton , e la sinistra da Heister mar- 
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ciayano alla battaglia. A mezzodì , cao- 
ctate e ributtate indietro tutte le scolte 
e guardie nemicbe dai primi feritori in- 
glesi ed essiani j compariva V esercito 
inglese avanti il campo americano. Io- 
contanente si die mano al tranre delie 
artiglierie, sebbene con poco effetto. Gì' 
Inglesi pigliarono tosto gli ordini^, e tal- 
mente disponevano le genti loro, cbe la 
dritta occupava la strada cbe conduce 
a Menineck, un miglio circa distante' 
dalla battaglia di mezzo degli Ameri- 
cani ; mentre la sinistra , posta ad egual 
distanza dall' ala dritta di quelli, toc 
cava il Brunx. 

Il Generale inglese , ceduta. V impor- 
tanza del posto pigliato da Macdougall, 
e persuasosi, che non sì sarebbe potuto 
assalir con frutto il fianco destro del 
nemico esercito , il quale solo si poteya 
assaltare essendo V altro situato in lUo* 
gbi più forti, determinò di sloggiamelo. 
Ordinò ad una squadra di Essiani sotto 
r obbedienza del Colonnello Ralle , che 
guadasse il Brunx , e , fatta una gira- 
Tolta , andasse a noiare il fianco del 
Generale Macdougalt, mentrechè il Brìg^ 
dier generale Lesile con, una brigata d'In- 
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g)MÌ e di Esslani gli darebbe la batta* 
gUa da fronte, Perrenoto Ralle al luogo 
indicata , Lealie dopo d' aver traversato 
il BruQX assaltò furiosamente gli allog- 
giamenti di Macdougall. Le nilizie an- 
darono toato in volta ; ma i regolari 
resistettero gagliardamente. Anzi un reg- 
gimento marìlandese condotto dal colon- 
nello Smallwood , ed un Jorchese dal 
colonnello Ratiemar saltati fuori dalle 
trincee animosamente andarono ad af- 
frontar a pie della collina il nemico* 
Ma oppressi dal numero cedettero, e si 
ritiniroiio. Salivano quindi con mirabile 
intrepiditi gV Inglesi e gli Essiani j e , 
superati a viva forza i nemici contra- 
stanli y s' impadronirono del monte. G>n- 
tifiKarono però gli Americani a trarre 
per qualcbe tempo di dietro le muricce 
ed altiì luoghi vicini , Il cbe ritardò il 
progiesso degli assalitori. Putnam, cb' era 
^tato invialo in aiuto , non arrivò in 
tempo . Perdette V una parte e V altra 
ili c|uesto fatto assai gente. 

Aspettava Washington con grand' ani- 
nio ne' suoi alloggiamenti il vicino as- 
salto , e gli aveva fatto sgombrar dietro 
ì malati e le bagaglie* Ma essendo tra- 
6* 



scorsa una gran pai*te del di , V Inglese 
determinò di aspettare il seguente. Per- 
ciò fé alloggiar i suoi a gittata di can- 
none del campo americano. Washington 
usò l'opportunità della notte per forti- 
ficar vieppiù i suoi alloggiamenti , e per 
ritirar indietro a Incubi più forti V ala 
sinistra , la quale per la perdita del 
monte era diventata più esposta alle 
offese . La mattina , Howe , considerata 
la fortezza di quelli, si fermò, prima 
di dar la battaglia , a voler aspettar 
r arrivo di alcuni battaglioni , eh' erano 
stati lasciati alla Nuova -Jorek sotto i 
comandamenti di Percj , e d' alcune 
altre compagnie da Merrineck. Essendo 
Guesti rinforzi giunti al campo la sei a 
Gei trenta , intendeva di andare all' as.- 
salto la mattina seguente. Ma piovve la 
notte e pioveva la mattina tuttavia sì 
fuor di misura , che ne fu rotto il dise- 
gno . Intanto il Generale americano , il 
quale considerava con molta prudenza i 
pericoli , ed era alieno di tentare senza 
grandissima speranza la fortuna di una 
battaglia campale , fatto considerazione 
eziandio , che gì' Inglesi avevano già 
piantato quattro o cinque batterie , e 
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che potevano, girando sul destro fianco 
di lui y andarsi ad impadronir di eerti 
colli , che gli stavano a ridosso, la notte, 
del primo novembre mutò V alloggia- 
mento, ed andò a porsi in certi luoghi 
più alti nelle vicinanze di North-Castle , 
non senza prima però aver posto il fuoco 
al villaggio delle Pianure Bianche , sic- 
come anche a tutte le cose ed ai £p- 
raggi, che dentro il campo si ritrovava- 
no. Mandò tostamente una grossa banda 
di soldati ad occupar il ponte sul fiume 
Crotone , peti quale si ha la via alle 
parti superiori dell' Hudson . GÌ' Inglesi 
entrarono V indomani nel campo ameri- 
cano • 

Avendo il Generale inglese veduto che 
TAmericano fuggiva la battaglia , e che 
non si poteva in quel luogo urtare la 
fortezza degli alloggiamenti senza evi- 
dente pericolo e gl'ave danno de' suoi , 
si risolvette a torsi giù del seguitarlo , 
è sì voltò a volersi rendere affatto pa- 
drone deir isola della Nuova-Jorck. Prin- 
cipalmente gli stava a cuore il Forte 
Washington, il qual era il più forte ba- 
luardo della medesima. Tuttavia, quan- 
tunque Ui luogo , dove questa fortezza 
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era murata > fosse molto aspro e diflìoile 
ad ascendersi , le fortificauonì sae ooa . 
erano tali y che potessero resistere ai col- 
pi delle grosse artiglierie ; ne per U 
grettezza non era capace di più di mille 
difensori 9 abbenchè neir opere esteriori, 
dalle quali era circondato , soprattutto ^ 
ostro verso la Nuova-Jorck > potesse dar 
luc^Q a molti più. Dubitando Washin- 
gton di quello ^ ohe avvenne^ aveva scrit^ 
t9 mandando al Generale Greene ; che 
comandava in quei contomi, esfi minasse 
rapito bene ; e se trovasse y phe il Forte 
Washington non fosse abile a sostener 
r assalto y il fiicesse votare incontanente, 
e la guemigione trasportasse sulla destra 
riva deir Hudson. Ma questi ossia che 
giudicasse per la forte^a del luogo , e 
pel buon animo della guemigione , si 
pi)tesse tener lunga pezza, o che non 
volesse coli' esempio della ritirata ahi- 

gottir di più i già troppo rimessi animi 
egli Americani , delib^ò di voler persi- 
stere nella difesa. Al qual partito tanto 
più volentieri s' appigliò , one credette , 
sarebbe sempre fatto abilità alla guer-^ 
nigione di ritirarsi sicuramente al Forte 
Lee situato ^U' altra riva idei fiume . 
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Ma Washington, temendo di qualche si- 
*mstro , ed avvisandosi molto bene , che 
gì' Inglesi non si sarebbero rìmasti alla 
presura del Forte, ma che, valicato il 
fiume, e preso col medesimo impeto il 
Forte Lee, il quale non era difendevole 
lungo tempo, avrebbero corso tutta la 
provincia della |Nuova-Cesarea , lasciato 
il Generale Lee colle genti appartenenti 
alle provincia orientali sulla sinistra riva 
deir Hudson , e pigliati i luochi forti 
verso il fiume Crotofic, e particolarmente 
a PeckVhill presso V Hudson medesi- 
mo , valicò questo fiume col grosso delF 
esercito, e andò a congiungersi con Gre- 
ene negli alloggiamenti del Forte Lee. 
Il Generale Lee medesimo teneva ordine 
di venir rettamente a raggiungerlo, ove 
il nemico, superati i Forti, avesse corso 
sulla destra riva del fiume . Scrisse poi 
al Governatore della Nuova-Cesarea , fa- 
cesse sgombrare ai luoghi più lontani le 
vettovaglie, e chiamasse sotto le insegne 
tutte le milizie. Fatti tutti i prepara- 
menti, che meglio per lui si potevano, 
Washington aspettava, e diligentemente 
spiava, ouali avessero ad essere le mof 
ztCDÌ: del nemico. 
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Intanto Howe , fatto marciare dalla 
Nuòva-Rocella il Generale Ruypbausen , 
gli aveva ordinato , s' impadronisse di 
Ringsbridge. Il che esegui egli senz'ave- 
le incontrato resistenza alcuna, essendosi 
gli Americani , che guardavano quel 
luogo, ritirati al forte Washington . Per 
la qnal cosa le genti di Rnjphausen 
entrarono nelF isola della Nuova-Jorck , 
ed andarono ad osteggiare il forte dalla 
banda di tramontana. Poco stante l'istes- 
so Generale inglese , lasciati gli alloggia- 
menti delle Pianure bianche , e costeg- 
giando r Hudson menava il rimanente 
deir esercito a Ringsbridge , e poneva il 
campo sui colli di Fordham con aver 
r ala sua diritta prossima a questo fiu- 
me , e la sinistra al Brunx . Così stando 
le cose , apparecchiandosi i Regi a dar la 
batteria al Forte Washington , nel quale 
ed in tutte le sue appartenenze, si tro- 
va van bene da tre migliaia di soldati 
sotto i comandamenti del Colonnello 
Maegow , esperto ,. animoso e prudente 
capitano. Fattagli la chiamata , rispose , 
volersi difendere . I soldati regi iv«no 
air assalto divisi in quattro schiere . La 
prima da tramontana guidata da Rnj- 
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Shausen y e composta di Èssiani e Wal- 
eccbesi y la seconda da levante condotta 
dai Brigadier generale Mattew , nella 
quale vi erano i fanti leggieri inglesi , e 
*due battaglioni delle guardie . Questi do- 
vevano assalir le ti^iicee , che dal Forte 
Washington si distendevano sin presso 
questo hurne. La terza , la quale doveva 
passare il fìum^ piìi sotto , che la secon- 
da y ed era capitana dal Colonnello Stir- 
hng 9 doveva y sbarcata che fosse assaltar 
il Forte più verso ostro . Ma quest' era 
un assalto simulato. La quarta linai men- 
te , che obbediva gli ordini di lord Per- 
cy , molto grossa , era ordinata a far 
il suo sforzo contro il fianco australe 
del Forte. Tutte erano fornite di buone 
ed ottimamente ministrate artiglierie . 

Gii Essiani condotti da Knyphausen 
dovevano traversare un bosco assai folto 
in cui alloggiava il Colonnello Eawlings 
col suo reggimento di comdori. Seguiva 
tra gli uni , e gli altri un ferocissimo 
affronto , nel quale i primi provarono 
un danno assai grave. Perciocché gli 
•Americani appiattati dietro gli alberi 
e le rocche , traevano alla celata , e si- 
curamente. Ma infine fatto un grande 
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sforzo , riuscirooo gli Essiani sa d' ana 
difficile , e molto erta cr^ta , dalla qua- 
le di forza cacciarono i nemici di modo che 
fu fatta facoltà alle schiere' che TeniTan 
dietro di sbarcar alla libera. Il Colon- 
nello Rawlings co' suoi si ritirò a tiro 
del cannone del Forte. Dal canto suo 
Percy si era impadronito di un puntone 
esteriore , sicché die facoltà alle genti 
di Stirliiig di poter isbarcare . Il che 
fatto, con mirabil costanza montando 
per r erta , perTcnne alla sommità di 
un monte , dove fece molti prigionieri , 
nonostante V ostinata difesa loro . Il Co- 
lonello Cadwallader > che stava alle di- 
fese in questa parte si ritirasse anch'esso 
al Forte. In questo mezzo Ralle , il quale 
guidava la destra squadra della schiera 
di Rnyphauson , superati con valore in- 
credibile tutti gli ostacoli j si era si 
fattamente approssimato al cassero, che 
piantò il suo alloggiamento a o^nto pas- 
si del medesimo. Quivi venne poco stan- 
te a congiungersi con esso lui Knjphan- 
sen medesimo colla sinistra squadra , 
sbrigatosi dagl' impedimenti incontrati 
nel bosco . Così perduti , non però senza 
gloria y tutti i gionù cdteriorì , si trova^ 
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Ta la guernigione tutta incastellata. In 
tale stato di cose gli assalitori intima-- 
reno a MacgoW, doresse arrendersi. 
Avendo egli già quasi logoro tutte le 
munizioni / e nuocendo alla difesa l' istes- 
sa moltitudine dei difensori in un luogo 
cosi stretto si accorgeva benissimo , che 
non avrebbe potuto sostenere T assalto • 
Perciò si arrese a patti. Il presidio , che 
sommava a duemila seicento soldati , in«. 
eluse le bande paesane , rimase prigio- 
niero di guerra. Morirono dal canto dei 
Provinciali pochi, circa ottocento da quel- 
lo dei Reali ; la maggior parte tedeschi. 
Cosi coir acquisto del Forte Washington 
venne in potere delle genti del Re tutto 
r isola della Nuova- Jorck . 

Volendo Howe usare pienamente que- 
sta sbattuta degli Americani y ed impe- 
dirgli che non rifacessero testa , rannata 
una grossa banda^ di circa sei migliaia 
di soldati sotto la guida di CornWallis 
le fé valicar il fiume del Nòrt a ]>Qb- 
bsferry, e correre contro il Forte Lee 
sperando d' intraprendere tutta la guerni- 
gione , che entro vi si trovava. Consisteva 
essa in duemila soldati . A mala pena si 
potettero salvare ^ abbandonato il Fort» 
TéH r. 7 
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tostochè intesero il caso del Forte Wa^ 
shingtoD, ed ebbero i primi avvisi 
del passare e della forza del nemico • 
Le artiglierie 9 le munizioni le bagaglìe, 
e massimamente le tende ^ perdila gra 
visima vennero in mano dei vincitori . 
I vinti si ritirarono al di là dell' Hackcn- 
eack , I vincitor potevano andare a per^ 
cuotere nelle parti più interne della 
Cesarea . 

Da questa avversa fortuna dell' eser- 
cito americano y e massimamente della 
perdita dei due Forti Washington e Lee 
e dall' assalto così feroce dato al primo 
ne nacque subito grandissima mutazione 
di cose ♦ Si manifestarono quegli effetti , 
che la stessa battaglila cosi infelice del- 
r Isola-Lunga non aveva potuto operare 
vale a dire la dissoluzione deir esercito. 
Le milizie correvano difìlate ed alla 
siuggiasca alle case loro ^ i soldati stessi 
d' ordinanza y quasi disperati delle cose, 
si sfilavano anch' essi e disertavano alla 
giornata. In questo periodo della guerra 
pareva la fortuna americana affatto di- 
sperata , L' esercito di Washington restò 
M dimagrato, che, se arrivava, più 
xmi passava i tremila combattenti e 
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ri sconfortati , e quasi affetta perw 
d' animo in una contrada piana e 
sfogata senza istn:^nenti da trincerarsi , 
aeiM^ tende in una stagione si rigorosa 9 
ed in mezzo a popoli poco zelanti , anzi 
arrersi alla repubblica. Doveva il Capi^ 
tan«» dei Congresso fronteggiare un eser- 
cito vittorioso e grosso di più di veii« 
tinnila soldati , tutti gente disciplinata ^ 
ed usa alle guerre , il quafe condotto 
da canitani eccellenti e volendo usare 
la caluezza della vittoria lo perseguitava 
alla distesa , ed intendeva di por fine > 
spegnendo le reliquie dell' esercito re« 
pubblicano y quei di medesimi alla guer« 
ra . Si aggiungeva a questa difficoltà y 
cbe quantunque gP Inglesi non abbon^ 
dassero 9 non mancavano però di alcune 
torme di cavalleggteri , i quali cotìreva- 
no la contrada, menti echè Washington 
non aveva altri cavalli fuori di alcune 
piccole e cattive bande del Connecticut 
guidate d^lVIaggiore Sbelden . Il quale 
difetto , in quelle camparne piane e ca^ 
valcherecce y di quanto danno e nerico* 
lo fosse per riuscire nissuno è che non 
lo veda. Né meglio era fcmiito di ar-« 
tiglicrie f che Ai cavalli ; ' cbe anzi di 
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coleste armi tanto necessarie si trovar a 
in grandissimo bisogno. Queste genti poi 
^rano la più porte milizie , quasi tut- 
te della Nuova-Cesarea; le quali , o 
nella fede balenavano, od eran disiose 
di ritornarsene , in tanto pencolo, alle 
case loro desiderando di pampare , se 
possibil fosse , le sostanze ed i parenti 
dalle imminenti calamità . Quei pochi 
soldati stanziali , che pure continuavano 
sotto le insegne , la maggior parte com- 
pivano le ferme col finir deiranno ; e 
si temeva , che anche questo rimasuglio 
d'esercito avesse fra pochi di intieramen- 
te a risolversi . Né , in tanta dipressione 
di fortuna poteva il Generale Ameri- 
cano sperare di ricevere pronti o suffi- 
cienti , rinforzi essendo nei vicini luoghi 
sbigottite fuori di misura le popolazioni, 
di modoche ciascuno temendo per sé non 
voleva andare a soccorrer gli altri. Quei 
pochi reggimenti d* ordinanza, i quali 
ancora si • trovavano nei luoghi vicini al 
Canada , o erano là necessari per arre- 
star i progressi del nemico , o erano 
anch' essi soggetti ad una vicina disso- 
luzione per finir delle ferme. A tanti 
maU veniva ad arrogersi il pericob delle 



LIBRO SETTmO(l776) 8| 

iedisiom da patte dd mali effetti , ì 
cmati ìm vati luoghi chìamaTano il nome 
ìtìV Inghilterra , ed ima inassimaitieiite 
era ^icìiìa a rompersi nella Contea di 
Moatmouth in questa protineia stetta 
della JSuova-Cesarea , di maniera , che 
fu egli , obbligato a separare adi già trop» 
pò debole esercito una parte de^smoi man** 
dandogli contro quei popoli tumuit^uioti • 
Imperciocché essendo ai Leali per la 
presenza deir esercito regio vincitore 
fuggita quella paura ^ che arato are- 
vano de* Libertini , cominciarono a spi»- 
tare contro ad essi quel veleno, che si 
avevano fin là temtto nel petto. Quesla 
disposizione èei popi>)i a levarsi in capo 
ed a far novità contro ^autorità dèi Con- 
gresso, e quest'aura favorevole della 
vittoria determinarono di voler usare i 
Commissari inglesi . Perciò ì fratelli 
HoWe mandarono un bando, copiosa- 
mente spargendolo per tutto il paese • 
Comandavano a tutti coloro , i quali te- 
nevano Tarmi in mano , di sbandarsi , e 
di ritornar alle case loro; ed a quelli cb« 
tenevatM) ì magistrati civili , di cessare ^ 
e di spogliarsi dell' usnrpata autorità « 
Offerivano nel medesiako tempo il per- 
7* 
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dono a tutti coloro, i quali nello ^azio 
dì sessanta giorni avanti gii uffìziali ci** 
TÌli o militari delia Ckirona si rappresene 
tasserò dichiarando di voler usare il be- 
nefìzio dei perdoni, e promettendo ad 
un tempo di voler alle leggi obbedire 
ed alla reale autorità sottomettersi. Ebbe 
questo bando T effetto , che i Commissari 
inglesi se n' erano promessi . Una mol-^ 
titudine di persone ' di ogni ordine , ma 

Siù di quei delia pih infima plebe , o 
e' più ricchi che di coloro , che si tro- 
vavano nella mezzana condizione costici 
tuiti y i quali per lo più tennero il fer« 
mo y accattando la mansuetudine del vin- 
citore correvano ogni giorno a chieder 
le perdonanze , ed a sottoscrivere la lean-» 
za . Parecchi fra costoro eran di. quelli^ 
che avevano nello stato popolare avuto 
i principali maestrali , stati essendo piem- 
bri , o del governo provinciale o della 
congregazione di sicuret;^a o dei tribu- 
nali di giustizia. Si escusa Vimo essi e si 
offerivano dicendo , che quello che fatto 
ifcvevano, Io avevan fatto per fin di bene, 
e per ovviar agli scandali maggioii ed 
inconvenienti che nascer potevano , ed 
ancora tirativi dai parenti e dagli ami- 
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CI j senz' ayer potuto ricusare . £ chi a^ 
Tesse la loro prima arroganza veduta ^ e 
le presente sommessione .e mansuetudine, 
e con quanta umiltà favellassero , loro 
esser quei medesimi cittadini mai ci^e« / 
re potuto non avrebbe. Ma gli uo mi ni > ^ 
amano meglio leggieri , o simulatori es- 
ser tenuti , che caparbi e contumaci ; e 
molto preferiscono scampar il danno con 
vergogna , che sopportarlo con virtù . 
Ne solò queste cose giravano nella Nuo- 
va-Cesarea , dove per la presenza deU'c- 
sercito vittorioso era maggiore il peri- 
colo ina ancora diilla Pensilvauia veni- 
va la 'gente ad umiliarsi presso i Gom^ 
missari , ed a promettere obbedienza e 
fedeltà . Vennervi fra gli altri i Gallo* 
way la famiglia degli Alien , ed alcune 
altre fra le più ricche e riputate. L'c- 
sero{Ho diventava pemizioso , e se ne 
dovevano temere i più pregiudiziali ef- 
fetti. Ih questo modo precipitavano con 
impeto grandissimo le cose dell' Ameri- 
ca^ calamita sopra calamità continuamente 
accumulandosi . Pareva vicina V ultima 
rovina . Gli uomini più prudenti comin- 
ciavano a non conoscere alcun fine lieto 
all' impresa ; e già predicevano il prò»* 
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Simo fine della guerra , e la totale ol^ 
bedienza delle colemie . 

Ma Washington ^in mezzo a tanta ar- 
( Tersiti , wm disperata della salute plib-r 
> blica . Era mararigltosa la saa costanza 
( e non che facesse fuori alcun segno di 
( dubitazione o di timore, si dimostrava 
l air esercito suo travagliato ed oppresso 
' con volto"" sereno , e quasi colla certa 
( speranza , che 1' avvenire dovesse portare 
' congiuntura migliore . La rea fortuna 
vBon avea potuto non che vincere, pie- 
} gare quell' animo invitto . Ne minore 
/ costanza dimostrava il Congresso dispo^ 
, sto per arrivare al fine suo di tentare 
ogni fortuna . Pareva, che anzi colle av-« 
^versità crescessse in quegli animi per--i 
\tinaci r ardire. A questa grandezza dì 
'animo dei Capi americani dee la fina-*, 
'jle vittoria , e T independenza sua V A- 
'nierjcà. riconoscere . Pigliava Washing- 
ton tutte qu>elle risoluzioni che per la 
brevità del tempo , e per la strettezza 
delie circostanze più utili alla mente 
sua si offerivano , a fine d' ingrossar di 
nuovo il suo esercito , non colla speran- 
za di poter a quei dì arrestare il cor- 
so delle cote favorevole al nenìco , ma 



LIBRO SETTIMO (1776) 85 
jnuttosto per non parer di aver del tut- 
to abbandonata la Repubblica, e per te- 
ner rizzata al vento una qualcbe inse- 
gna j sino a tant ) cbe la pietà divina, o 
la benignità della fortuna conducessero 
più fondate occasioni di risorgere . Ave- 
va e^i qualcbe tempo prima , siccome 
di già abbiam notato , comandato al Ge- 
nerale Lee, cbe con una parte dell' eser- 
cito tenesse il paese verso le rive supe- 
riori del fiume del Nort , perchè potesse 
air esercito canadese soccorrere, il quale 
combatteva contro le genti di Garleton 
in sui laghi. Ma veduti i bisogni della 
l^uova-Cesarea , ed il vicino pericolo del- 
la città di Filadelfia , alla volta della 
quale V inimico %' incamminava difilato ^ 
gli mandò facendo grande instanza , per- 
chè venisse a congiungersi con lui. Il 
cbe tanto più sicuramente si poteva e- 
seguire , che si ebbe poi V avviso , che 
Carleton , occupato Crown pòiut , e fat-. 
tosi Padrone del lago Ghamplain, sicco^ 
me si vedrà nel progresso di queste sto-^ 
rie, non avendo voluto tentar- Ticonde- 
roga y si jcra ritirato. Scrisse eziandio al 
Generale Schuyler , cbe dall' esercito ca- 
nadese mandasse) senza frappor tempo 
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in mezzo 9 alla volta sua le genti della 
Pensilyania e della Cesarea . Ordinò me^ 
desima mente al Generale Mercer il qaa le 
conduceva una massa di genti leggieri , 
e spedite a Bergb^n , venisse subitamen- 
te a raccozzarsi con esso lui . Ma però 
poca speranza si poteva in questi .aiuti 
collocare pei presenti bisogni , stantechè 
il cammino era lungo > le strade diffìci- 
li , vicine a compiersi le ferme dei sol- 
dati , ed il nemico vittorioso instava sen- 
za dar respitto. Né trascurava il Gene- 
rale americano gli aiuti delle cerne, os- 
sia milizie • Aveva scritto ai principali 
Maestrati della Pensilvania mostrando 
loro il presentissimo pericolo di Filadel*^ 
fia 9 se con pronti ed efficaci aiuti non 
si soccorreva all' esercito y e pregandogli 
molto instantemente, gli avviassero le 
milizie della provincia • Ma avendo que- 
ste lettere, poco o nissuno effetto parto- 
rito 9 mando a quella volta il Generale 
Mifflin, che in quella provincia aveva 
gran credito, ed era persona inolto gra- 
ta a quei popoli, acciò coi più vivi co- 
lori dipignésse loro il pretente pericolo, 
e la necessità di correre grossi ed ooa- 
nimi alle dilese . Scriveva parimente al 
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GoTematora della Nuora-Cesarea , per 
farlo avvisato , che s* eì non raccoglieva 
le bande paesane , e non le faceva spe-« 
dìtamente marciare alla volta dell' eser- 
cito y ìinpossibil era , che il nemico non 
corresse vittorioso tutta la. provincia , e 
che valicata la Delawara , non s' impa- 
dronisse di Filadelfia . Ma ogni diligen- 
za in queste parte riuscì quasi del tutto 
vana ; Le contrade più basse della pro- 
vincia o mal arpette, o sbigottite non 
volevano mupversi; e le superiori a steiw 
lo si risolvevano a pigliar le armi per 
marciar in soccorso della patria . 

In mezzo a queste incerte speranze , 
e neir aspettazione di questi deboli rin- 
^rzi; gì* Inglesi non istavano punto a ba- 
da y e seguitando sollecitamente la pro- 
sperità della fortuna cacciavano di luogo 
a luogo le Schiere americane • Si erano 
queste ritirate dietro 1' Uackensack; ma 
questo fiume poco grosso non poteva li- 
putarsi un riparo sufficiente contro la fu- 
ria inglese . Ed oltre a ciò trovandosi 
alle spalle ed in poca distanza la Pas^ 
saica correvano le genti di Washington 
il pericolo , abbandonando gli altri di 
spracoiTìdori 9 di esser fra questi due 
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fiumi rinserrate . Perlochè il Generale 
americano , varcato la Passaica sul pon- 
te di Acquackannnnc, andò a pigliare i 
i suoi alloggiamenti a JVewarck sulla 
destra riva di questo fiume . Il che fat- 
to , gì* Inglesi , passato T Hackensack , 
corsero il paese sino alla Passaica . Ma 
approssimandosi molto gagliardo Corn- 
wailis , Washington , lasciate anche le 
rive di questo, si ritirò al di là del fiu- 
me Rariton ad una terra detta Nuovo- 
Brunswick . Quivi le bande marilandesi 
e cesariàne , essendo compiute ^ le ferme ' 
loro, abbandonato il restante esercito , 
alle case loro se ne ritornarono . Diser- 
tarono parimente alcune bande pensil va- 
nesi , e quello che già era si debole, di- 
ventò quasi stremo di genti . Sopraggiun- 
gevano a stormo gì' Inglesi . Washing- 
ton , fatte prima con quei miserabili a- 
vanzi alcune dimostrazioni , come se non 
solo difendersi , ma oflfendergli volesse , 
die luogo , e lasciato Lord Stìrliug con 
dodici centinaia di soldati a Pr inceto wn, 
acciò speculassero le mosse del nemico 
si ritirò colle restanti genti a Trenton 
sulla sinistra riva della Delawara. Né 
potendo spellare di mantenervisi lungo 
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tempo , trasportò al di là del fiume i 
malati y le bagaglie e le munizioni e fe^ 
sgombrar air opposta riva tutte le bar- 
che, acciò gì' Inglesi non se ne potessero 
yalere per valicare . Determinava di ri- 
manersene tuttavia sulle rive della Ce- 
sarea, acciocché , se qualche occasione si 
offerisse di ritardare il progresso dei 
nemici , la potesse pigliare . Anzi aven- 
do tra cittadini armati di Filadelfia , ed 
il battaglione tedesco ricevuto un rinfor- 
zo di due migliaia di soldati , si spinse 
avanti , intendendo di ritornare a Prin- 
cetown . Ma rinforzandosi vieppiù la fa- 
ma , che Comwàllis veniva contro mol- 
to putente da Brunswick per diverse 
vìe , dimodoché poteva la strada al fiu- 
' me venirgli mozza , indietreggiò di nuo- 
vo , ed il di otto dicembre , lasciate le 
rive della Cesarea intieramente in balìa 
del nemico, si ritirò sulla destra riva 
della Delawara , non senza aver prima 
rotti i ponti, guastate le strade , e sgom- 
brate le navi. Appena aveva la dietro- 
guardia toccato la destra riva , che com- 
parirono sulla sinistra i primi feritori 
mglesì . Ma questi non trovando modo 
a passare il fiume si ristettero . Così 
Tom r- 8 
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ib qaesto momente non rimaneya altra 
difesa alle genti americane , che il fiu- 
me DelaWara y il qaale se avessero gì' 
Inglesi potuto passare, la città di Fila- 
delfia sarebbe snl^iitamente venuta in 
poter loro . E certamente V acqui- 
sto di sì nobil città , eh' era il capo 
di tutta la lega , nella quale sedeva il 
Gfoverno con tutti i principali Maestrali^ 
e si trovavano ammassate le munizioni 
di guerra e gran copia di vettovaglie , 
avrebbe tale effetto prodotto sulla men- 
te di quei popoli , che forse gì' higlesi 
avuto' ne avrebbero la totale vittoria , 
od almeno le cose si sarebbero talmente 
a favola loro inclinate , che presto avreb- 
bero potuto sperare il fine della guerra. 
Ma Gomwaltis aveva troppo lungo tem- 
po, seguendo gli ordiini del Generale 
Howe , che non governò questa cosa 
così ca4da, come avrebbe dovuto, so- 
prastato a Brunswick , sicché fu fatta 
facoltà a Washington di porre tutti gi' 
impedimenti al passaggio del fiume . Né 
tìtm si può non riprendei^ nei capitani 
inglesi la iiegligienza di non aver Mto 
apprestare dapprima tutte le cose ne* 
oessarie a far ponti , e di ^lon aver sul 
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fatto ooslmtti foderi per passare . Per^- 
doccile sii quella prima gianta ^ avreb- 
bero in tal modo potuto trasportarsi 
air opposta riva . For^ credettiero nella 
sicore^xa della Tittoria, che la goerra fos- 
se Tinta affatto, e che avrebbero potuto 
ogni volta che quando il yolesaeroye traver- 
sar il fiume 9 ed insignorirsi di Filadelfia. 
€aso notabile y che nelle cose di guerra^ 
più che in qualunque altra azione u- 
mana j non si dee credere di aver tutto ^ 
Catto quando qualche cosa rimane ancora ^ 
a £Eirsi. £gli è ben certo, che questo 
inaspettato indugio degl'Inglesi operò 
in tutto il icorso della guerra a danno 
loro, ed in salute degli Americani. GÌ' 
Inglesi posarono il principal allosgia- 
mento a Trenton , e colle due au si 
distendettero su e giù sulla riva del 
fiame . Questo , orrendo prima da 
ma^^tro a scirocco > giunto a Bordenton 
e fatto ivi un gomito , ovvero angolo 
si torce ad un tratto, andando verso 
Filadelfia , a garbino , di maniera , che 
quando gì' inglesi lo avessero passato 
superiormente a Trenton ad un luogo 
detto G)rieirs-Ferry , od in quei con- 
tomi , si sarebbero trovati altrettanto 
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ricini a qaeila città , che gti Americani 
stessi y i quali guardavano le spond<s 
del Bume opposte a Trenton . E che 
tale fosse il disegno loro lo dimostrava 
il tentativo fatto , quantunque riuscito 
vano per la diligenza di lord Stirling, 
d' impadronirsi di certi battelli a Goriel- 
l's-Ferry. Per impedir quel passo fa- 
ceva fare il Generale americano certe 
trincee, alle quali soprantendeva il ge- 
nerale Putnam , ingegnere molto prati- 
co , dallo Schuilkil sino alle alture di 
Springatbupg. Ma siccome gì' Inglesi ri- 
paravano i ponti sotto Trenton e molto 
s' ingrossavano a Bordenton , così temet- 
tero gli Americani , che intendessero di 
passare il fiume ad un tratto dì sopra 
a COTiell's-Ferry , e di sotto verso Bur- 
lington; ed in questo modo corresser 
loro alle spalle , e tutte le genti loro 
rinchiudessero dentro quella punta di 
terra , la quale la Delawara abbraccia 
col suo rivolgimento . Per ovviare a 
questo pericolo Washington faceva stan- 
ziar nei luoghi opportuni le ga|ee , ac- 
ciocché , e subito avvisassero , ed il ne- 
mico valicante ributtassero . Per altro , 
««sendo maggiore il pericolo verso ì» 
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parti superiori , le sue migliori genti 
yi disponeva per modo , clie guardar 
potessero i luoghi^ più pericolosi . Si fa- 
cevano puntoni qua e là , e si muni- 
vano di artiglierie . Ordinava eziandio , 
che in caso d' infelice evento ^ e che il 
nemico passasse ^ il fiume , si facesse la 
massa generale a Germantown, grosso 
borgo poco distante da Filadelfia . I ca- 
pitani Britannici , vedute le difese dei 
nemico , o forse sperando di poter si- 
curamente valicare ì\ fiume , quando 
pel rigor del freddo sarebbe gelato, il 
che y secondo il solito della stagione , 
che già molto era inoltrata , non poteva 
tardar ad avvenire, invéce di seguir gli 
Americani in sulla ritirata, e non dar 
loro spazio di rifarsi , non tentato il pas* 
so , posero le genti alle stanze. Qnat- 
tromila soldati presero gli alloggiamen- 
ti sulla sponda medesima del fiume a 
Trenton , a Bordonton , al Cavai Bian- 
co , ed a Burlington. Grosse bande stan- 
ziarono a Princeton , ed a Brunswick , 
dov' era la massa delle vettovaglie e 
delle munizioni . Il rimanente alloggia 
qua e là in differenti luoghi della Ce- 
sarea . 

8* 
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Arrestatosi in tal modo 1' esercito in- 
glese sulle rive della Delawara o per 
negligenza , o per troppa confidenza dei 
suoi capitani , ovvero per la costanza e 
la prudenza del Generale americano , 
aspettava questi i rirforzi sia di milizie 
che di soldati d' ordinanza . A questo 
fine nissuna diligenza si lasciava indie-* 
tro . I Generali Mifflin e Amstrong , 
r uno e 1* altro uomini riputatissimi e di 
grandissimo seguito nella Pensilvania , 
scorrevano questa provincia , esortando 
i popoli a pigliar le armi per correre 
alla difesa della città capitale e della 
patria . Queste esortazioni , e V immi- 
nente pericolo partorirono i soliti effet- 
ti . Molti andavano sotto le insegne , 
quantunque non con quella pl*ontezza ^ 
che si desiderava. Ed acciocché le gen- 
ti stanziali servissero come quasi di no- 
do , attorno al quale venissero volen- 
tieri a qongiungersi le bande paesane, 
ove va Washington ordinato al Genera- 
le Gates , che dall' esercito canadese 
partendo colle inigliori sue schiere ve- 
nisse ad accozzarsi rattamente con esso 
sulle sponde della Belawara , lasciati 
però guardati i passi più forti dalle 
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milizie della •Nuova-Inghilterra. Arri- 
vava Gates 'all' esercito petisiivanico il 
giorno venti ai decembre . Similmente 
aveva fatto replicata mente gran pressa 
al Genitale Lee , perchè , posti dall' 
un de' Iati tutti gì' indugi , venisse a 
con giungersi colle restanti genti sulla 
Delawara . Ma egli mal volentieri ese- 
guiva i comandamenti del Capitano ge- 
nerale , ed andava ponendo tempo in 
mezzo , ossiachè per ambizione amasse 
meglio comandare ad un esercito se- 
parato , ossiachè credesse , più opportu- 
na cosa fosse il tenere i luoghi supe- 
riori e montagnosi della Nuova-Cesarea 
per esser pronto in tal modo ad ajr- 
ven tarsi sul fianco destro dell' oste brit- 
tannica . In mezzo a questi suoi in- 
dugi gli sopravvenne un caso , che lo 
ridusse ad una miserabile cattività, e 
riempì di rammarico tutta V America^ 
la quale aveva* posto nel suo zelo , 
nell'ingegno e nella perizia delle cose 
della guerra grandissima confidenza . 
Trovandosi egli in un luogo detto Ba- 
skinbrìdge lontano a venti miglia dai 
quartieri dei nemici , si credeva fìiori 
di ogni pericolo , e stava a mala gnar- 
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dia. Alloggiava un di discosto molto 
dal grosso delle sue genti* con alcnni 
pochi soldati . Il colonnello Harcourt , il 
quale co' suoi ca^Ueggieri scorazzaya 
la contrada, ebbe per mezzo di un Lea- 
le avviso della cosa , ed s^ corsa si av- 
viò al luogo , dove tanto incautamente 
stanziava Lee. Arrivatovi spro vedutamen- 
te , si assicurò senza strepito delle sen- 
tinelle y ed entrato a fui'ia nella casa 
gli puse le mani addosso, e lo arrestò. 
Fattolo poscia immantinente su d' un 
veloce cavallo montare , colia medesi- 
ma prestezza e felicità lo condusse pri- 
gione nella Nuova- Jorck . La qual cosa 
conosciuta dagli Americani ne sentirono 
somma molestia , mentre gl'Inglesi ne 
presero grandissimo contento , i quali 
andavano vantandosi , aver acquistato il 
palladio americano . Di questo fatto se 
ne fecero grandi allegrezze in Inghilter- 
ra , e perfino nella Corte , come se fos- 
se stata vinta qualche gran battaglia , 
o come se questo fosse più prospero 
avvenimento ò^V invasione stessa della 
Cesarea , e dell' acquistate speranze di 
, entrar di coito nella città di Filadelfia. 
Nacque poi da questo accidente una 
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molto acerba contesa tra i Generali 
delle due parti in rispetto al modo y 
col qual esso Generale Lee , ^e tut- 
ti gli altri prigionieri di guerra do- 
yessero esser trattati . A' tempi di 
Gage non aveva mai questi voluto con- 
sentire allo scambio dei prigionieri. Dal 
che ebbero origine molte crudeltà dall' 
una parte , e dall' altra . Ma quando 
Howe pigliò egli il generalato , ossia 
per la natura sua , che più umana fos- 
se di quella del suo antecessore , o per 
le istruzioni, che intomo a ciò avesse 
ricevuto dal Governo , ossia veramente 
che per bella forza fosse indotto a ciò 
fare per la gran quantità degl'Inglesi , 
che venuti erano in mano degli Ameri- 
cani y era calato agli scambi , i quali 
avevano luogo di quando in quando . 
Ma preso Lee, non volle il Generale 
inglese far con questo a buona guerra 
e lo fé confinare in una stretta prigio- 
ne , nella quale era molto diligentemen- 
te custodito , come se un prigìtmiero di 
Stato fosse . Allegavasi dal canto suo , 
che essendo Lee desc^tto come uffizia- 
le negli eserciti inglesi doveva disertore 
e traditore riputarsi . Nel che è da sa- 
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persi y che Lee tiraya prinos^ la me2zm 
paga come affidale inglese; pia in sul 
Lei principio della guerra americana 
a^reva chiesto la licenza 9 e rassegnato 
il grado suo in Inghilterra, per poter- 
si , come libero^ agli stipendi dell' A- 
merica condurre . Ma o sia j che la ri« 
nnnziazione non fosse arrivata in tempo 
o che nella mente del Governo , o dei 
Generali inglesi più potesse ì' odio ve- 
ramente grande , che concetto avevano 
contro di lui y che V uso delle poli|;e na- 
soni , lo yolevan credere e trattare 
Siuttosto come prigioniero di Stato , che 
i guerra. Non avendo Washington in 
poter suo alcun uffiziale inglese > che 
fosse costituito nel grado di Lee j ^veva 
fetto la proposta a Howe di scaml^i^rlot 
con sei ufiiziali essiani ; ed m caso la 

{proposta accettata non fosse, richiedeva- 
o , fosse Lee trattato a quel mpdo^ che . 
al suo grado sì conveniva , e eh' era con- 
forme non solo all'ubo delle civili na- 
zioni , ma ancora a quello , che gli A-me- 
ricani medesimi tenuto avevano verso 
gli uffiziali inglesi prigionieri di guerra. 
V inglese ricusò. Il Congresso decretò, si 
rappigliasse; e che il luogotenente colon- 



LIBRO SETTIMO (1776) 9^ 
nello Gampbeli con cinque umziali essianì 
fosèeto incarcerati e trattati , come Lee. 
Ciò fa^eseguito. Ma i Massacciuttesi , tro- 
VandosiCampbeil in Boston, arrosero moho 
sùUa risotuzione del Congresso, e lo confi- 
tfarono in fondo di una prigione ad uso 
dei malfattori dove gli era usato un 
grandissimo rigore. Washington non a- 
TTebbe voluto , si procedesse tant' oltre , 
stantechè Lee era bensì imprigionato , 
ma non già maltrattato . Temeva anche 
delle rappresaglie , essendo più Ameri- 
cani in mano degF Inglesi , che non di 
q[tcesti in mano di quelli. Ne scrisse con pa- 
role molto gravi al congresso . Ma egli 
stette alla dura , e non vi fu modo, che 
Campbell e gli Essiani fossero liberati , 
finche non ebbe Howe consentito a tener 
Lee nel grado di prigioniei^o di guerra. 
In mezzo a queste altercazioni si 
sospende il cambio dei prigionieri . Quei 
che si trovavano nella Nuova-Jorck eb- 
bero a provar ogni sorta di maltratta- 
mento. Èran" essi rinchiusi nelle chiese , 
ed in altri luoghi esposti a tutte le 
ìfiitemperie dell' aria . Non era loro con- 
cesso cibo sufficiente , pane poco e pes- 
simo , companatico nissuno o non man- 
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gereccio . Gli arninaiati ini^ti coi sani 
l' immondizia incii^dlbile y scherniti <LaIie 
soldatesche , ed ancor più dai Leali . 
j^iuna. specie di conforto . Ne nacquero 
un tatofo intollera hi le e malatUe morta- 
lissime . Meglio , che quindici centinaia 
passarono di questa vita in poche set- 
timane . Credeyasi , tanta crudeltà fosse 
I a sciente per costringere i prigionieri a 
- pigliar soldo nell'esercito inglese . Il che 
noi non ardiremmo affermare. Vero è 
bene che a ciò f «re erano esortati instan- 
temente degli uffiziali del Be . Ma rica- 
( sa va no preferendo una morte certa al- 
^ r ahbandonafnento della patria . Poc<^ 
più accette voi era la condizione degli 
^uffiziaii . Svaligiati prima e spogliati da- 
gli avaii soldati eran poi nella cattività 
loro bersaglio ad ogni tristo. Alcuni 
turon tratti , feriti come erano e quasi 
nudi a dileggio di popolo sulle carrette 
; per le contrade della Nuova-Joixik. Gli 
chiamavano , in mezzo agli scherni ed 
] alle imprecazioni , ribelli ^ traditori - 
i Alcuni altri ebberp anche a tqfcar del 
bastone , perche si studiavano di prò* 
curare qualche alleggiamento ai gregari 
i quali morivano di fame e di morbo 
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^ ùifeLti abitui i p Sì era Washington 
iiti> ac**rba intente coli' Howe e futto- 
'Si<i e gravi richiami sull' inumano 
rtìJere verso i prigionieri .. Questi 
in:|i^avaj parte Si scusava, par- 
lili pidv ti , Ma che non fosse nejto , 
i M .1 i'aver t^yli ricusato la prò- 
'{. IS'Ains^riciino , acciò permetesse^ 
ai|;e(jte san venisse a far dimo- 
iali >va J irck , a fine di provve- 
o^ni lusfitjnevole i cattivi. Da 
iiiinì.^tLi tra i due jvrpoli di- 
piu iutensii, e ^li odi si rin- 
itny . In /ine tutti i sopravvi- 
s.m liberti e ^andati alio scam- 
M erii Ili iruiserabii condizione 
molti tKJ morirono per istrada 
pntor rivedere la patria , e ciò 
rìum più rjiro. Nacquero quin- 
aUercaiionì, e di molto agre 
'» ì line Cipitani generali ; pre- 
r Itì^lcst^ j che gli si restuis- 
lii citttivi anche a ragguaglio 
,1 , e ni^giindolo 1' Americano . 
* di* tuUct questa bisogna dei 
i si [Vliù €1 imprendere , che nelle 
■1: CI Lia di uè gli amici diventano peg- 
€ln» nemici e ie nazioni più civili, 
Tom I\ 9 
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barbare . Ma gV logiesi yi ebbero di 
gran lunga maggiore colpa. 

Tornando ora donde partimmo , il 
Generale Sullivan , il quale fatto cattivo 
Lee , era sottentrato nel comando in 
luogo suo , obbediendo agli ordini di 
Washington,traversata la Delavara aFilip- 
posburgo, andò a congiungersi con questo 
sul finir di dicembre , dimodoché a quei 
dì montava la somma dell* esercito ame^ 
ricano a sette migliaia di soldati ; od in 
quel torno. Ma per altro la più parte 
compivano le ferme coir anno e si teme- 
va di breve la totale dissoluzione . 

Mentre V esercito inglese perseguitava 
le reliquie dell* americano sulle terre 
della Nuova-Cesarea , e che , varcata da 
queste a fatica la Delavara, a si debil 
filo si attenevano le speranze degli Ame- 
ricani , non si dimostrava più benigna 
la fortuna loro sulle spiagge dell* isola 
di Rodi . Eran Spartiti a bordo d' un 
sufficiente na villo 1* ammiraglio Peter- 
Parker, ed il Generale Clinton con due 
brigate inglesi e due d* essiani per an- 
dar sópra quella provincia , e sottrarla 
dair obbedienza della lega . Non aspet- 
tando gli Americani questo assalto non 
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ayerano le difese apprestate e perciò 
inabili al resistere si ritirarono , lascian- 
dola affatto in poter degC Inglesi . La 
occupa ron questi V is tessa di , che Wa- 
shington varcò la Dehivara . Fu que- 
sta una grave perdita alla parte ame- 
ricana sia per 1* opportunità dei luoghi 
e sia perchè trovandosi in quelle acque 
r arinajetta dell' H )pkins , e uulti argna- 
tori che avevan fatto gran danni alle navi 
inglesi , furon tutti obbligati di ritirarsi 
a gran fretta su pel fiume della Provvi- 
denza dove bloccati dal nemico furono 
messi in silenzio^ e stettero inutili gran 
tempo. Occuparono anche gì' inglesi le 
due isole vicine di Conanicut e della Pru- 
d«mza. Sì ebbero due pezzi. d'artiglieria. 
Furon pochi i prigioni. Riuscì eziandio 
questa fazione dell' isola di Redi di mol- 
ta utilità alla parte degK Inglesi , poiché 
di quindi potevano travagliare le cose del 
Massaccìusset'^e gli aiuti i quali raccolti 
sotto 1 imperio del Generale Lincoln do- 
vevano da quest' ultima provincia recar- 
si ad ingrossar T esercito di Washington^ 
furon fatti soprastare , per tener a bada 
Clinton^ ed impedire che non perturbas- 
se la quiete dì quella provincia. Lo 
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Stesso Connecticut era tenuto in gelosi^^ 
e non potette inviare rinforzi alle genti 
che militayano sulla Delawara . 

or Inglesi medesimamente , per im- 
pedire che le colonie meridionali non 
potessero mandar aiuti a quelle di mcst- 
zo, nelle quali intendevano di far impeto, 
rinnovarono nella state del presente anno 
coi leali e coi selvaggi, cbe abita vaiio 
le parti superiori, le pratiche per farli 
correre a danni della Giorgia, delle Caro^ 
line e della Virginia . E , quantunque i 
tentativi fatti nei precedenti anni.per mez- 
zo dei regolatori e degli sbanaitì Scoz~ 
zesi^ avessero infelice fine avuto spera- 
vano 1 mandatari inglesi presso le na« 
zioni indiane, e più di tutti io Stuart , 
uomo audace ed operoso molto, di po-^ 
ter coir aiuto di queste ottenere un mi- 
glior successo. Di esortazioni e di spe- 
ciosi pretesti eran maestri ; d' oro e 
di presenti abbondavano.Spargevano,che 
una grossa schiera d' inglesi avrebbe 
sbarcato nella Florida occidentale, che 
traversato il territorio degl'indiani ueno* 
minati Creek, Cbickesaw e Cherokesaw 
e congiuntisi i guerrieri loro avrebbero 
corso le Garoiuie e la Virginia ; e cbe 
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neir istesso tempo uoa numerosa arma- 
ta ed un grosso esercito avrebbero dato 
gli assalti sulle coste . Stuart mandava 
attorno fra i I^aTt lettere circolari , in- 
TÌtaodogii a yenirsi a porre sotto lo 
stendardo recale il quale era stato riz- 
zato nelle Contrade dei Cberokee aggiun-* 
gendo , cbe menassero e portassero seco 
loro i cavalli , i bestiami , ed ogni sor- 
ta di vettovaglie ^ le quali sarebbero loro 
a giusto prezzo pagate . I Leali ricor- 
devoli ancora del)^ recenti sconfitte non 
fecero alcun motivo -dUmportanza . Ma 
gV indiani mossi dalle parole e dai pre- 
senti sicc(vme pure dalia probabilità 
della cosa, e dal desiderio del sacco ac- 
correvano a stormo, e parevano voler 
correre popolarmente contro le colonie. 
Le set tnbù sti*sse , le quali fin allora 
se n' erano state religiosamente di mezzo 
incominciavano a muoversi, e già avevano 
commesse le ostilità sui confini • I Creek 
più avventati ruppero la guerra e la e- 
scrcitarono colla solita barbarie . Ma 
avendo trovato che i fatti non corrispon- 
devano alle parole , e cbe i soccorsi non 
non comparivano , si ristettero e , diman- 
data la perdonanza , venne loro di leg- 
9* 
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gieri conceduta . £ tanto fnron essi , o 
nella fede costanti y o delle parole ingle- 
si diffidenti, od in tal modo compresi dal 
timore y che mando poco dopo i Chero- 
kce gli richieclettero degli aiuti , risposero 
secondo V usanza di quelle , genti , ebe 
s'eran ben essi cavata quella spina dai 
pie , e che bene glien incogl^va loro . 
Ma i Cherokee non istettero a soprasta- 
re . Assalirono con grandissimo furcnre 
le colonie , commettendo danni e ero- 
de)tà collo scarpeil» e coi mazzeri . Arn- 
mazzayano con eguale ferità^ e coloro 
che abili erano a portar le armi , e co- 
loro eh* erano inabili , i vecchi , le ma- 
dri , ed i pargoletti loro indistinta mente. 
In ciò facevano a tanto maggior sicurtà, 
che era comparsa a quel tempo V arma- 
ta di Peter-Parker nelle acque di Char- 
Icstown. Ma quando questa dopo Tin fe- 
lice assalto dato al Forte Moultrie, ab- 
bandonò le coste della Carolina, i Che- 
rokee si trovarono in grade stretta , poi- 
ché, cessato il pericolo dalla parte In-* 
glese sulle coste , le due Caroline e la 
Virginia , intente tutte a opprimere que- 
sto male mandarono le genti contro i 
Barbari, che devastavano la contrada . 



LIBRO SETTIMO (1776) IO7 
Queste genti non solo gli sconfissero in 
vari affronti , ma entrate nelle contrade 
loro, tutto posero a ferro ed a fuoco, 
ardendo le abitazioni , tagliando gli al- 
beri , guastando le biade , e tutti coloro 
ammazzando , che portato averano , o 
tuttavia portavano le anni . Questo fu 
un quasi totale sterminio della nazione 
dei Cherokee . Quei che sopravvisero , 
parte si sottornissero a tutte le condizioni 
del vinciturCj e parte , venute meno le 
vettovaglie , sì rifuggirono callo Stuart 
medesimo , aator principale della cru- 
del guerra , e dell* eccidio loro , nella 
Florida oc^cidentale, dove il Governo 
inglese gli mantenne del pubblico . Co^ 
lai fine ebbe in quest* anno la guerra 
indiana ; nella qua UT $i può osservare y 
che nissun gastigo fu na^i né altrettanto 
severo né altrettanto jieritato, quanto 
questo , che provò la inazione dei Ch^ro- 
kee^ messa su da uomini crudeli ed a- 
vari , i quali tanto più avrebbero dovu- 
to vergognarsi di dar luogo a sì fatte 
enormità , in quanto che erano nati , cre- 
sciuti , ed allevati , sotto questo clemente 
cielo d' Europa . 

Ma tempo è oggi mai di ritornar a fa- 
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vcllare delle cose del Canada , nel qua le 
non che posassero le armi con grandissi- 
ma contenzione si adoperavano! Abbia m 
noi nel: precedente libro raccontato , 
come gli Americani cacciati dall' armi 
britanniche, abbandonato tutto il Cana-^ 
dà inferiore , e perfino Monreale e San 
Giovanni, s'era» ritratti a Crown-point 
nel quale luogo gl'Inglesi no» avevano 
potuto seguitargli per difetto delle navi 
necessarie non solo a traversar il lago 
Champlain, ma anche a combatter quelle 
che a difesa loro avevano gli Americani 
apprestate . Ma tal era l' importanza per 
la esecuzione dei disegni degl' inglesi , 
che ottenessero essi la signoria dei laghi 
che Carleton stava tutto intento per 
apprestar il navilio . Voleva ; seguendo 
la istruzioni dei Ministri penetrare per 
la via dei laghi sino al fiume dei Nort , 
e quindi recatosi ad Albania congiun» 
gersi e co<^rare coH'esercito della Niiova- 
Jorck . Nel qual caso non era dubbio , 
che trovandosi separate da un esercito 
molto grosso e vittorioso le provincie 
della ]>fuova-lBghiltena dalle altre, le 
cose americane si sarebbero in gravis- 
siuK) pericolo ritrovate . Quest' era il 
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disegno , che da lungo tempo aveva eo^ 
▼ato nelle teste inglesi e del quale tan-^ 
to SI dilettavano i Ministri . Per verità 
la natura stessa dei luoghi del Canada 
sino alla Nuova-Jorck pareva dar favo^ 
re a quest* impresa ; concìossiacchè , ca- 
vatone quelle alture, che tra l'istremi- 
ta superiore del lago Giorgio e la sinistra 
sponda del fiume del Nort si frappon- 
gono y le quali non sono spazio mag- 
giore di sedici miglia , tutto il tragitto 
dall'una all'altra di quelle due provincie 
sì può fare sulle navigabili acque, prima 
pel San 'Lorenzo , poi pel Sorel , é 
quindi pel lago Ghamplain ; e da que- 
sto pel lago Giorgio o pel Wood-creek 
sino alle terre di mezzo e finalmente 
pel fiume del Nort sino alla città della 
Nuova-Jorck. Siccome poi prevalevano 
grandemente gì' Inglesi di navilio, che 
il Canada stava a lor divozione , che il 
capo principale della resistenza era nelle 
Provincie della Nuova-Inghilterra , e che 
le vicinanze della Nuova-Jork erano 
molto accouce agli assalti marittimi , 
cosi non si può negare avesse questo pen- 
siero in se stesso molta ed utilità ed 
oppoilunità . Ma la difficoltà deli' im^- 
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presa di Carleton era eguale ali' impor- 
tanza sua . Si aveva a construrre od a 
ricomporre una ftojtta di trenta vascelli ar- 
mati di diversa grandezza, ed atti a portar 
le artiglierie ^ ed al combattere ; delle 
quali cose 1' Una -e^ V altra erano mala- 
gevoli ad eseguirsi per. la mancanza dei 
materiali . Il trasporto p^^ in certi luo- 
ghi per terra , ed il trar àu pei ratti di 
Santa Teresa e di San Giovanni trenta 
barconi lunghi , molte piatte da cari- 
co , una gondola di trenta botti , con 
quattrocento altri battelli, era opera che 
pareva nonché malagevole quasi impossi- 
, bile . Ma marinari inglesi per la perizia ed 
"laudacia |loro non se ne sgomentarono . I 
soldati stessi gli secondavano , ed i pae- 
sani, fatti tralasciar V aratro e la marra 
erano spinti per forza ad entrare a parte 
della fatica . In ciò si affrettavano molto 
i Capi inglesi per prevenir l'inverno, che 
già si avvicinava , ( queste cose si face- 
vano nei mesi di luglio , d' agosto , 
e di settembre ) conveniva varcare due 
lunghi laghi , erano incerte le novelle 
sulle forze del nemico, il quale stava 
riparato nelle fortezze di Crown-point e 
di Ticonderoga ; avuta la vittoria per 
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mezzo delle navi più grosse sul lago 
Chainplain, quelle forse non ayrebber 
potuto passare F emissario tra il mede- 
simo ed il lago Giorgio, dove per altro 
dovevano necessarie essere . Superati fi- 
nalmente tutti questi ostacoli , rimaneva 
clie si traversassero le terre di mezzo , 
selvose , paludose ed intricate per arri- 
vare sulle rive del fiume del Nort , e 
re^rsi sino ad Albania , nel quale luogo 
solo potevasi sperare dì trovar riposo 
e linlrescamento d' ogni cosa . Ma non ^ 
si ristavano gì* Inglesi a tante difficoltà 
Pareva anzi, /che a misura di quelle ere- ' 
scesse T animo loro, ed in questo era^' 
eguale T ard<|)r dei soldati a quel dei^ 
capitani . Conoscevano benissimo V im- 
portanza della cosa e che se avessero 
potuto arrivare^ ad albania prima deirin- 
verno , sarebbe slato la totale vittoria ^ 
ed il fine della gu^n^a. Né non erano 
molto stimolati dai prosperi successi ofc^ 
tenuti da ir esercito della Cesarea . Ar- 
devano di desideiùo di aver parte ancor 
essi alla riuscita della guerra, e temevano , 
se non si affrettassero che quello solo 
acquistasse la gloria dì averla condotta 
a compimento . Lavoravano adunque con 
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grandissima contenzione. Ma ciò nonostan- 
non potette essere termìnaita V opera loro 
e la flotta pronta al navigare, se non 
quando era già la stagione trascorsa sino 
al mese di ottobre . Era quella molto ga- 
gliarda , e tale , che non mai su ^quei 
laghi si era la somigliante veduta ; e non 
sarebbe nemmeno stata da tenersi a vile 
sui mari d' Europa . La Capitana deno- 
minata r Inflessibile portava 18 cannoni 
che buttavano dodici libbre di palla. 
Avevansi due grossi giunchi, uno di quat- 
tardici e l'altro di dodici, un fodero molto 
largo fornito di dodici cannoni con molti 
obizi ; ed una gondola di sette . Seguiva 
no venti battelli , ed alcuni barconi lun- 
ghi armati di cannoni e di obTzi , con ^ 
parecchie altre barche ad uso di pali- 
schermi . Quest erano le navi atte a com- 
battere, abbondavano in grandissima co- 
3Ìa le passcggiere ad u^o di trasportar 
e vettovaglie , le bagaglie , le munizioni 
e- le armi di ogni scwta. Guidava tutta 
r armata il capitano Pringle , marinaro 
espertissimo ; le ciurme eran pratiche 
de' luoghi , numerose ed accese di gran- 
dissimo desiderio della vittoria . I soU 
dati poi da terra erano accampati nevi- 
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dni laogbi , ]Mt>uti vinte ciie fossero le 
battaglie navali, ed ayuta la signorìa 
dei laghi , a correre contro il nemico 
nelle battaglie terrestri. Tremila solda- 
ti avevano gli alloggiamenti loro neil' 
isola delle Noci ed altrettanti a San Gio- 
vanni , i rimanenti parte sulle navi , e 
palle qua e là nelle vicine guernigioni . 
Contro tanti apparati facevano gli Ame- 
ricani gli estremi sforzi loro • I Generali 
Schuyler e Gates soprattende vano il tutto. 
Arnold poi si trovava piante, e con 
quel suo smisurato ardire spirava co- 
raggio a tutti . E siccome T esito della 
gu^^_ in queste parti dipendeva in tutto 
dalla Ibrza dell' armata ; così ninna dili- 
genza tralasciavano gli americani per 
ingagliardir la loro e di tutte le cose 
necessarie fornirla. In questo pero la 
cosa non riusciva all'aspettazioncMancavan 
loro i legnami e . quei pochi , che pote- 
vano ottenere , era d* uopo procacciare 
di lungi; né la pottata delle artiglierie 
era eguale a gran pezza al bisogno. Di- 
fettavasi ancora grandemente di maran- 
goni , i quali , i più si erano ai porti 
verso la marina condotti , dove molto 
fatica frano nella costruzione dei legni da 
Tom. r. IO 
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undar in corso. Quindr'è che nonóstatiti 
lassiduità a la pers«verai^Ea , colle quali 
insisteyano al lavoro delle nari , la flotta 
non sommava cbe a quindici vascelli di di^ 
versa grandessza, due giunchi ^una corvetta 
una fusta , tre galee , ed otto gondole , 
Le più grosse aiutigliene , che si trova- 
vono sul giunco principale, buttavano 
9ola mente sei libbre di palla. E perchè 
non mancasse al governo di questa armata 
un capitano , il cui ardire fosse uguale 
alla di(Hcoltà ed al pericolo dell* impre- 
sa , le fu preposto Arnold . Doveva que^ 
sii quella chiarezza , che acquistato s*e- 
ra nelle battaglie terrestri , ora mante-^ 
pere nelle navali . L* esercito americano 
poi , il quale malgrado i molti ostacoli , 
a special òaente il vainolo , che V aveva 
travagliato , per V industria e la diligeo^ 
za dei capitani saliva a otto o nove mi- 
gliaia di soldati y alloggiava a Ticonde* 
roga avendo però lasciato una grossa 
guardia a crown-point . Stando ogni co- 
sa in pronto da ambe le parti. Carleton 
impaziente della vittoria spingeva avan- 
ti tutta r armata verso Croìvn-point per 
incontrarvi 1* inimico . Già era giunto a 
meno il lago senza, cbe avesse .pot>ito 
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discoprirlo ; ed andava a suo yiaggto 
fteoz' alcun sospetto , quando tutto ad un 
tratto apparve agli occhi degli Inglesi 
Tarmata americatia la quale molto op* 
poitunamentc s' era appiattata dietra 
P isola di Valiscouf, e, chiudeva il passo 
per quel braccio del S. Lol*enzo , che 
scorre tra quest' isola e la sponda sinisra 
del fiume« A. questa vista insperata si 
commossero grandemente gli uni e gli 
altri , gì' inglesi pel corso pericolo ^ 
gli americani per la nioltudine e la gros» 
sezza delle navi nemiche , delle quali 
alcune cosa ^udita su quei laghi ^ ciano 
fomite di tre alberi. Ne segui immenti'* 
nenie una feroce I>attaglia. Ma gllnglesl < 
trovandosi sottovento non potevano pre* 
valersi di tutte le navi loro dimodoché ^ 
uè r inflessibile ^ né le altre pìÀ,g;rosse 
potettero dar dentlt) • Solo comBattetteixi 
il giunco di Garleton ed i battelli . Nel 
che diedero pruove di una perizia e. di 
un coraggio non ordinari . Gli America- 
ni dal canto loro sostennero la battaglia 
con maraviglioso valore , la quale durò 
per ben quattr'ore. Finalmente conti- 
nuando il vento a sofBar contro %V in- 
glesi ^ e vedendo 7 che eostretti a eonn* 
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battere con una sola parte delle forze 
contro tutta l'armata nemica non fa- 
ceTau frutto , il capitano Pringle richia- 
mò , facendosi già notte , dalla battaglia 
i suoi, e pose le sue navi arringate in 
faccia e presso a quelle del nemico. Arse in 
questo affronto il mìgtìor giunco degli A- 
merican), ed una gondola andò a fondo. 
Trovavansi in grave pericolo, e teme- 
vano una totale sconfitta , se in quel 
luogo stesso aspettata avessero una se- 
conda battaglia. Perciò si determinarono 
ad andarsi a raccoppiare sotto le mura di 
Crown-pÒint, dove speravano , che V ar- 
tiglierie del Forte avrebbero conguagliata 
la superiorità delle forze nemiche. Par- 
ve, volesse la fortuna mostrarsi favore-i 
vole a questo disegno di Arnold ; e già 
le sue navi , perduta la vista delle in- 
glesi , navigavano velocemente verso la 
nuova stazione ; qUando , diventato im- 
provvisamente il vento prospero alle in-» 
glesi, che le seguitavano , queste soprag* 
giunsero loro addosso , prima che arri- 
var potessero a Crown-point. Quivi si 
rinfrescò con più rabbia di prima la 
battaglia , la quale durò per ben due 
ore. Ma quelle navi americane, che era- 
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ÌK> neir antìguardo, cioè utia galea « 
tre bastarde , gioTandosi deli' occasione f 
che le altre tenevano a bada il nemico^ 
dato alle tele , si ritirarono a Ticonde^ 
roga. Riinanetano coll'Àrnold due galere 
e cinque gondole , cbe facevano una di^ 

rrata difesa. In questo mezzo la galea 
Washington condotta dal Brigadierf 
Senerale Waterburg, abbassata b teiw 
a, si arrendè. In tanto pericolo vedèiw 
dosi Arnold al di sotto, sia pel numero 
delle navi y sia per la quantità e la por^ 
tata delle artiglierie, e sia ancora, per« 
che alcuni de' suoi non facevano quelle 
parti che dorerano, determinò di cederà 
alla fortuna in guisa però, che né il suo 
navilio, ne i suoi solila ti , ne i marinari 
non venissero in poter del nemico . A<« 
dunque con eguale destrezza ohe intre** 
pidita mandò a traverso , e fé arenarq^ 
sulla spiaggia la galea il Congresso, so« 
pra la quale ci si trovava . V istesso 
fece delle cinque gondole. Ma queste cose 
mandò ad e^to in modo , ciie le sue 
genti elibero tempo di sbarcare , e di 
ardere le navi, avendo a ciò contrastato 
gì' Inglesi invano per causa ad vento ^ 
cbe soffiata da tena , « per la itrct- 
io« 
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tezza del lago. Arnold fu V ultimo ad 
arripare. Perciocché non volle abbando- 
nar la sua nave, se non quando già era 
in fiamme , è dopo d* aver tenuto sino 
ali* ultimo 1' insegna inalberata. La qual 
cosa fu dagli Americani tutti tenuta un' 
azione degna di un animo forte e gene- 
roso. La rotta , quantunque grave, rice- 
vuta dair Arnold, non solo non nocqne 
alla sua prima fama <j.i guerriero va- 
lente ed animoso, ma gli acquistò di 
vantaggio il nome di pratico e destro 
marinaro. Gli Americani abbandunaron 
tostamente Grown-point, non senza di 
averlo prima smantellato, arso e distrutto 
tuttft quelle cose non potettero traspor- 
tare. Garleton V occupò, e venne fra 
breve a congiungersi con esso lui il ri- 
manente dell' esercito . Gotale fine ebbe 
y impresa , cbe per £ùr piuttosto la se- 
dia della guerra nel paese degli inimici, 
cbe aspettare, fosse trasferita nel pro- 
pino tentaron gli Americani nel Ganadà. 
Cosi venne, del tutto in poter de^l' In- 
glesi il lago Ghamplain , ed altro osta- 
colo non rimaneva loro a .superare per 
entrare nel lago Giorgio , se non la for* 
tezsa di Ticonderoga. Se Garleton avesse 
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potuto spingeriài aranti ^ subito avuta^ 
la vittoria ^ ed in tal modo valersi della 
confusione^ in cui era sulle prime il ne- 
mico, fjrse che si sarebbe senza molta 
difficoltà impadronito di quella impor- 
tante Fortezza . Ma un vento da ostro, 7^ 
che soffiò per lo spazio di molti gior- ) 
ni , glielo itnpedi . In questo frattempo -y 
vi si affortificavano gli Americani con < 
quella maggior diligenza , che sapevano 5 
• e potevano . I cannoni furon posti sui 
carretti, nuovi bastioni furon construtti, 
ed i vecchi rassettati. Questi si accer- 
chiarono con fossi , e si pàli Bearono • 
Nuove genti si fecer venire in fretta 
per ingrossar la guernìgione^ e seguen- » 
do gli ordini di Washington si sgombe- 
rarono a luoghi pili lontani i buoi ed 
1 cavalli , acciò non potessero gì' Inglesi 
con elli vivere, e someggiare. Intanto 
non aveva tralasciato Carleton di man- 
drie frequenti masnade di speculatori- 
per le due rive del lago, e quando pel 
vento gli fu permesso, anche alcune navi 
della più sottili sino nelle vicinante di 
Ticonderoga, per ricavare, quali fossero 
1' animo e le forze del nemico , e la 
ccmdizione della Fortezza. Ebbe in avvi- 
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80 y che questa era fomitissinaa , e I« 
(Huernigione piena di ardire. Considerò 
pertanto, che la oppugnazione sarebbe 
stata lunga, difficile e molto sanguino^ 
sa, e che, questo stante, il benefìzio ^he 
si poteva ottenere dalF acquisto della 
Fortezza , non sarebbe uguale alla per- 
dita . Essendo già il verno grande , ed 
ì tempi sinistri alla guerra , non si po- 
teva ne ìnrernar senza pericolo sul lago 
Giorgio pel difetto delle vettovaglie, e 
la difficoltà di tenere aperte le vie verso 
il Canada , né usar la guena con ispe- 
ranza di buon «uccesso nelle fredde e 
deserte regioni , che questo lago dal fiu- 
me Hudson dividono . Quindi è , che ei 
giudicò , che la presa di Ticonderoga 
riuscirebbe in quella stagione pressoché 
inutile ; e giacche si aveva la signorìa 
dei laghi, si poteva ritornare sopra di 
questa molto presto al tempo nuovo, 
senza esporre i soldati alle fatiche ed ci 
pericoli di una guerra poco guerriabile 
in quei tempi del jhù fitto inverno. 
Fatte adunque le sue eonanite , allentò 
il pensiero di assaltar quella Fortezza , 
e deliberò di ritirare il suo esercito nei 
luoghi bassi verso Moi»neale; e cosi £ece 
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sali' entrar di noveinbra , lasciando le 
«ae prime scolte air isola delle Noe; . 
Ma prima di andarsene ebbe per la sin- ? 
golar cortesia ed .umanità dell'animo suo ^ 
mandato alle case loro gli ufficiali ame- > 
ricani , cbe prigioni erano Tenuti nelle * 
sue mani j somministrando loro tutte s 
quelle cose , delle quali bisogno aveya- S 
no. L' istessa generosità usò verso i gre- \^ 
gari, ì quali la più parte pressoché nudi ^ ^ 
essendo , fé ' rivestire , e fornir di tutto • 
il bisognevole , avuta però la fede da- ' 
gli uni e dagli altri ^ non portassero le 
armi contro i soldati del Re . Questo 
consiglio di Carleton dell' esser ito a 
quartiere fu da parecchi biasimato come 
timido 9 e pregiudiziale molto alla som-* 
ma della guerra. Imperciocché se si fosse 
già fin d'allora impadronito diTiconderoga^ 
ed avesse fatto svernar le sue genti nei vi- 
cini luoghi^ avrebbero potuto uscire a cam-r 
pò molto per tempo nella seguente prìma- 
vera.Nel quàl caso non era da dubitar che 
la guerra avrebbe un tutto diverso fine 
avuto da quello eh' ella ebbe infatti. Ma il 
rendersi padrone di un luogo per natura 
e per arte tanto forte, quanto era veramen- 
te Tioonderoga, dipendeva al tutto dalla 
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difesa, che vi avrebbero fatto dentro gtl 
Americani ; e certamente dal numero 
loro , dal valor dimostrato nei prece- 
denti combattimenti navali, e dalla fede, 
che avevano gi^ndìssima nei Capi loro , 
dovevasi presumere, che sarebbe stata e 
lunga ed ostinata. Senza di che doveva 
pur molto importare la considerazione del-» 
le vettovaglie e della comunicazione del 
Canada. Comunque ciò sia , questa riti« 
rata del Generale inglese, e questa in-» 
vernale sosta riuscirono di grandissimo 
giovamento agli Americani . L' esercito 
che aveva militato sotto il Generale Lee^ 
ebbe abilità di andarsi a congiungere 
con quello di Washington sulle rive della 
Belawara , ed una parte dello stesso 
esercito canadese potette condursi s(^to 
gli ordini di Gates al medelsimo de« 
stìno. 

In questo tempo stava la fortuna ame^ 
ricana in sul crollo della bilancia, ed il 
minimo caso sinistro avrebbe bastato a 
farle avere il trabocco. Di questo più si 
doveva temere, che sperar del contrario, 
Due grosse provincie la Nuova-Jorck e 
r Isola di Rodi erano già venute tutte 
intiere, siccome jkure k più grande e 
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ìa miglior parte della Cesarea, ìd mano 
dell'esercito vincitore. £ sebbene le armi 
anch'esse vittoriose di Carleton avessero 
arrestato il corso loro sotto le mura di Ti- 
conderoga, poca speranza si poteva avere , 
cbe fatto un nuovo sforzo nella prima- 
vera , non s' impadronissero di questa 
Fortezza , ed arrivate sulle sponde del 
fiume del Nort non si congiungessero 
coir esercito della Nuova-Jorck . Ne pò- 
tevasi ragionevolmente aspettare , che 
W^hington , inferiore di forze egli stesso 
al suo avversario, fosse, in condizione di 
poter rimandar all'esercito canadese quel- 
le genti , cbe per la tregua nata sui la- 
ghi erano venute a trovarlo sulla Dela- 
wara. L' esercito suo poi , quantunque , 
come abbiam veduto, fosse stato ingros- 
sato per alcuni aiuti, non era però con 
quello del nemico a gran pezza da pa- 
ragonarsi né pel numero , ne peli* ardi- 
re, né per la disciplina dei combattenti, 
né per la quantità delle provvisioni di 
ogni maniera, né per la qualità dell' armi* 
Sottentrava poi anche quella peste dell' 
esercito americano, vogtiam dire il finir 
delle ferme dei soldati > cbe minacciava 
una prossima e quasi totale dissoluzione* 
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Né non dava molta molestia ai Capi il 
pensare alla prontezza , colla quale i po- 
poli delle provinole sottomesse^ e prin- 
cipalmente della Nuova- Jorck si appa- 
recchiavano a mutar fede , e correvano 
ai perdoni. Alcuni si arruolavano ezian- 
dio sotto le insegne reali y e sembrava y 
Volessero alla civil guerra inglese arr^ 
gere la civil guerra americana . £ sic- 
come erano dati loro i perdoni j e rice- 
vuti in grazia, così teme vasi , che V e- 
sempio loro avesse a riuscir pemizioso 
anche per le altre provincte , e che si 
destassero dappertutto maligni umori • 
Si sapeva /che in ciò si esercitava viva- 
mente il governatore Trjon, il quale a 
bella posta stato era nominato Brigadier 
generale , e già aveva fatto grandissimi 
frutti . Per lo contrario la bisogna dello 
arruolare andava molto lenta dalla par 
te degli Americani ; e di più molti di- 
sertori assottigliavano di di in di l'eser- 
cito già di per se stesso tanto debole . 
A tutti questi mali auguri si aggiungeva 
un altro peggiore , e questo era , che i 
biglietti di credito incominciavano a sca- 
pitare ; e siccome quasi niun' altra sor- 
gente d' entrata pubblica si aveva fuori 
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fuori di questa ^ non osando il Gover* 
no y tuttavia troppo tenero in quei prin- 
cipi , por mano alle tasse di moneta , e 
quando osato Taresse, non potendo tali 
tasse , se non accrescere il male , au» 
mentando il discredito dei biglietti , si 
temeva, che fosse per mancar di breve 
quel nervo principale delle gueii'e, la pe- 
~ cunia . Il gittar poi nuovi biglietti gli 
avrebbe certamente fatti cadere in mag-< 
gior bassanza . Eppure astenersi dal git- 
tarne , pei bisogni dello Stato ognor cre- 
scenti, non potevano. Ne vi mancavano di 
quelli , i quali non che gli ricevessero 
a perdita , non gli volevan ricevere del 
tutto. Adunque un presente tempo pe- 
ricoloso, ed un futuro pericalosissimo 
si appresentava alla mente degli Ame- 
ricani . Si temeva da tutti , e si diceva 
da molti , che V ora dello spegnimento 
deir independenza fosse vicina a quella 
del suo nascimento. Parecchi ancora for- 
te, ed apertamente biasimavano il G)n- 
gresso per aver chiarito V independenza 
ed in tal modo chìtisa la via ad ogni 
onorevole accordo. Perciocché se prima 
della dichiarazione si poteva compor con 
onore , dopo non si poteva se non eoa 
Tom. r. Il 
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vergogna , e senza che diyentassero gli 
Americani la favola del mondo. 

In mezzo a tante e così gravi dif- 
ficoltà il Congresso non si perdette d'a- 
nimo, e deliberò di mostrare il viso 
alla fortuna . Non che facesse vista di 
disperarsi, maggior fiducia dimostrava; 
ed in tanta depressione di cose nissun 
dubito pareva ammettesse sui finale e- 
«ito dell'impresa. Conosceva egli, che 

^ buono studio vipce rea fortuna. I mem- 
bri suoi risguardando alia gloria ante- 
ponevano la pericolosa guerra alla pe- 
ricolosa pace . £ pel modo , col quale 
sostennero V i inpeto dell' avversa fortu- 
na , allorquando parevano le cose loro 
vicine air ultima rovina , fecero si , che 
il nome loro dovesse fiorire per la lode 
singolare di av.er poste le fondamenta 
ad un nuovo Stato. Sì maravigliavano 
le genti per ogni dove a tanta costan- 
za ; e se prima, allorquando i prospere- 
voli venti parevano volere questa ameri- 

. cana nave nel sicuro porto spinger dì 
breve, la sapienza dei piloti lodavan esse 
universalmente, ora essendo la medesima 
da una feroce burrasca sbattuta e TOasi 
sommersa, V ardire e la magnanimità 
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loro ed anuniraraiio grandemente^ e con 
efEcacisftime parole magnifìcayano . Cre- 
sccTa in proporzione negli animi europei 
la benevolenza verso gli Americani, sic^ 
come 1' odio contro V Inghilterra , per 
Toler essa soggettare, ed ai termini della 
servitù ridurre popoli si generosi. Tantoi 
o per ambizione si dilettano gli uomini 
degli sforzi, che fanno i deboli contro i 
potenti , o per commiserazione amano 
quelli , che fanno gli uomini generosi 
contro r avversa fortuna. Quest' erano le 
americane afflizioni e virtù , allorquando 
depresse le cose della Repubblica, non 
appariva scintilla alcuna di lume pro« 
pinquo. 

Già raccontato abbiamo , quali siano 
state le risoluzioni del Congresso a fine 
d' ingrossar con nuove leve V esercito 9 
e per allontanare il pericolo della bre- 
vità delle ferme siccome pur per far 
correre all' armi le bande paesane . In- 
tanto , come se presente non fosse , o non 
incalzasse cosi vicino un possente nemi- 
co , piacque al Congresso di andar con* 
siderando alcuni articoli di confederazio* 
ne e di perpetua unione tra gli Stati, 
acciocché ognuno di questi venisse a co^ 
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nascere, e 1' autorità propria al di den- 
tro ^ ed* i saoi rispetti verso gli altri , e 
quali fossero nel capo della lega, cioè 
nel Congresso medesimo le facoltà a reg- 
gere e governare il tutto. Furon essi 
articoli vinti nella tornata del Congresso 
dei quattro ottobre, ed inviati spaccia- 
taraente per 1' approvazione alle assem- 
blee di ciascun Stato. I principali erano 
i seguenti: 

Che i tredici Stati si confederassero in- 
sieme sotto il nome degli Stati Uniti 
d'America ; 

Che si obbligasser tutti, e ciasche- 
duno alla comune difesa y e per le libertà 
loro mantenere; 

Che ad ogni Stato particolare fosse 
conservata la facoltà di regolar le cose 
del suo Governo interiore in tutto ciò, 
che non fosse contrario agli articoli della 
Confederazione; 

Che nissuno Stato particolare potesse 
ne mandare , né ricevere ambascierìe , 
né negoziare , ne iar trattati , ne romper 
la guerra ( eccettuati i casi di repen- 
tino assalto ) con alcuno Re, Principe, 
o potentato qualsivog1ia,senza il consenti- 
mento d egli Stati uniti ; 
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Cbe nissuoo , che tenesse o maestrata 
o uffizio , o commissione qualsivoglia no 
dagli Stati uniti , o da qualcuno di essi» 
ricever potesse y né presenti^ né pa&be , 
né ufGzi, né titoli di ninna sorta da alcun 
Re , Principe, o potentato forestiero ; 

Che non potesse niuna assemblea con- 
ferir titoli di nobiltà; 

Che nissuno Stato potesse fare alleati* 
ze , o trattati qualsi vogliano con un al« 
tro^ senza il consenso di tutti ; 

Che ciascuno Stato particolare potesse 
sia in pace^ che in guerra quel numero 
di navi da guerra, o di soldatesche te- 
nere y e non più di quanto dalF Assem- 
blea di tutti gli Stati stabilito fosse; 

Che vi dovesse essere un tesoro ge- 
neral^ ad uso della lega . da riempirsi 
dalle rate particolari di ciascuno Stato , 
le quali determinar si dovessero all'av- 
venante del numero degli abitatori di 
ogni età, sesso ^ ed ordine, eccettuati però 
gì* Indiani ; 

Che ogni anno, il primo lunedì di no- 
vembre; si convocasse a Filadelfia un 
Congresso generale dei deputati di tutti 
gli Stati , al quale tutte quelle facoltà 
concedute fossero, che ai regjjitori su- 
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{>rernl delle nazioni si appartengono. E 
di tutte queste fu fatta una diligente e* 
numerazione ; 

Che gì' impiegati , che tirassero o 
stipendio ,^ ù salario , o emolumenti di 

Sualsiyoglia natura si fossero . ayessera. 
iyieto dal Congresso ; 
Che yi fosse un Consiglio di StatO/ ^ 
composto di un deputato per ciascuno 
Stato, dà eleggersi ogni anno dai suoi 
collegbi dèlio Stato medesimo , e nel 
Uaso che questi non si accordassero , 
dalla generale assemblea ; 

Che ciascuno Stato rendesse un solo suf- 
fragio; 

Che il Consiglio di Stato avesse^ e du- 
ranti le tornate , ed a' tempi delle ya- 
eanze della generale assemblea^ la facoltà 
di goy emare gli affali generali della 
lega, consistendo però sempre nei limiti 
prescritti dalle leggi, e particolarmente 
dagli articoli della lega medesima. 

Fu lasciato luogo alla proyincia del 
Canada ad entrare nella lega. 

Poscia il Congresso per confortar co- 
k»ro , che sbigottiti^ si erano al sinistro 
aspetto delle cose, e perchè colla fortuna 
mm si «lutassero gli animi dei popoli, 
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mandò fuori un carieilo y col quale racu 
contato prima la giustizia della causa loro, 
le lunghe ed inutili supplicazioni , ed i 
crudeli procedimenti dei Ministri /la ne- 
cessità della dichiarazione delF indepen- 
denza , e T universale consenso, col quale 
era stata approvata j andò annoverando 
i prosperi succesi, che accompagnato 
avevano le armi americane nelle setten- 
trionali Provincie, la cacciata di Boston , 
il ributta mento di Carlestown , l'arresta- 
mento a Ticonderoga, V abbondanza delle 
prede fatte sul mare , la copia delle 
vettovaglie, e la speranza di poter presto 
fornir V esercito delle vestimenta, delle 
quali abbisognava . Gli esortò quindi , e 
particolarmente i popoli della Fensil Va- 
nia , della Nuova-Cesarea , e dei vicini 
Stati , stessero concordi e forti nel di- 
fendere la patria. Addusse , che la pre- 
sente condizione non era da niun errore 
commesso dai Capi , o da difetto di 
valore nei soldati da riconoscersi ; ma 
bensì dalla brevità delle condotte . Ri- 
cordava , che già i principi forestieri 
avevano accomodato rAnierica di molle 
cose necessarie ali* uso della guerra , e 
che si aveva la certezza di averne a ri- 
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cerere più cfìlcaci aiuti; che non man- 
cassero a se stessi, e non permettessero, 
che la ricca e popolosa eittà di Filadel- 
fia venisse in poter del nemico ; che non 
lasciassero fuggir la occasione di oppri- 
mere l'esercito di lui > principale ura, che 
si trorava lontano dal fé navi , -nelle quali 
la sua principal forza consisteva. £ quan-. 
tunque la perdita di Filadelfia non fosse 
per essere la perdita della causa y tutta- 
via non permettessero , che il nemico 
ne trionfasse ; che lo raffrenassero ; che 
lo arrestassero ; che convincessero gli 
amici deir America , anche i più lon- 
tani , che quivi f )sse una mente sola ^ 
ed una sola volontà per difendere contro 
uomini crudeli , ciò che 1' uomo ha , e 
dee tenere più caro ; pensassero , che si 
trattava di acquistar una perpetua quie- 
te e sicurtà agli Stati Uniti, ed a loro 
nomi una gloria immortale; durassero; 
serbassero se medesimi a più prosperi 
succcvssi; risorgessero a miglior fortuna. 
E percliè V autorità della religione con- 
fortasse e tenesse anch' essa in fede i 
popoli , diìterminarono , che si dovesse 
dalle assemblee dei^ diversi Stati fermar 
un di di digiuno , di umiliazione, e di. 
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pnegliiere per impetrar dalla clemeiiEa 
dell altissimo Dio^ prosperità alle armi e 
felicità alla giusta causa, americana. ' 

Ma crescendo vieppiù il pericolo , ed 
avvicinandosi il nemico alle rive della 
Delawara , il Congresso a cìà confortato 
dai Generali Putnam e Mifflin^ deliberò 
addì dodici decembre di allontanarsi da 
Filadelfia , aggiornandosi al giorno venti 
dello stesso ^ mese a Baltimore nella Ma* 
rìlandia . Partito il Congresso da quella 
città, gli {abitatori entrarono in grandis- 
simo spavento^ sia pel timore dell' eser-^ 
cito nemico ^ sia anche per quello dei 
Leali , che vi abbondavano ; poiché seb- 
bene molti iti fossero per aver i perdo- 
ni a trovar i Commissari inglesi , un piik 
fran numero erano rimasti , e si du^» 
itava forte, fossero per fare qualche 
motivo pregiudiziale alla pubblica tran* 
quillità; poiché eia avevano impedito 
coi clamori e colle minacce loro, che 
non si fortificasse la città , come si era 
voluto fare. Questi erano la maggior par^*^ 
te della generazione dei Quaccheri. Was» 
hington era stato obbligato a mandarvi 
una buona smannata di soldati d' ordi- 
nanza aotto gli ordini del Lord Stirling, 
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perchè i fedeli confortassero , e freiUis* 
scro gli avversi. ' 

Assembratosi il Congresso al Balti- 
more , considerato V imminente pericolo 
e la necessità dell* autorità dittatoria , 
decretò , che avendo la più intiera fede 
posta nella saviezza y nei vigor della 
mente e nella rettitudine del generale 
Washington , fosse questi investito della 

{ùù piena, ampia, e compiuta facoltà di 
evare e raccorre nel più speditivo ed 
efiicace modo da qualcuno , o da tutti 
gli Stati Uniti^ sedici battaglioni di fan-i 
ti in arrota a quei dal Congresso già 
ordinati y e di eleggerne gli uffiziali ; di 
levare; fornire, compire diufliziali tre- 
mila cavalleggieri , tre reggimenti d'ar- 
tìfilieri ed uno di ingegneri , e di sta- 
bilir foro le paghe ; di chiamar dagli 
Stati y e far marciar le milizie ; di far 
canove come e dove più giudicasse con-' 
veniente , di dar le licenze , e far gli 
scambi, a tutti gli ufBziali sotto il grado 
di Brigadier generale , e di empir tutte 
le vacanze in qualunque parte dell' eser» 
cito ; di pigliare , ovunque ei fosse, quaiw 
tunque gli abbisognasse per V uso dAV 
esercito , mettendo alle robe richieste un 
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fiasto prezzo , quando gli abitanti di 
uoD grado Tender non le volessero; di 
^r por le mani addosso e sostener tutti 
coloro, che i biglietti di credito rifìutas- 
serOy od in qualunque modo disalFexio-. 
Bati si mostrassero , mandando ai respet* 
tiri Stati y ai quali i sostenuti appar- 
tenessero , i nomi loro , la natura della 
offese , ed i testimoni da coraprorarle . 
Statuirono eziandio, che tali straordina- 
rie facoltà dovessero in Washington du- 
rare sino a sei mesi , se però diversa- 
mente mm determinasse il Congresso. In 
cotal modo i Governatori dell' America 
mossi da un estremo p^riiiolo ^ e dalla 
virtù del Capitano generale Jn lui solo 
rimettettero tutto il pondo della guerra. 
In tanta depressione delle cose loro , ed 
in mezzo a tante calamità non si udì 
fra gli Americani alcuno, che accennasi 
se non che il sospetto del tradimento , 
quello solamente di negligenza , o d'in<« 
sufficienza .nei primi Capi dell* esercito, 
e prÌBcipalmeute nel Capir ano generale, 
n^ venne meno quella fiducia, che in 
lui grandissima conecato avevano , Esem- 
pio da notarsi di temperanza e di mo- 
«ettia cktadioa; iinperciocckè quel popò- 
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lo non credeva se stesso invincibile per 
orgoglio , né era sospettoso per ambi- 
zione . Quindi è , che riconosceva le 
sconfitte dalia necessità delle cose , e 
non dalle falte dei capitani ; e, per que- 
sta costanza neir avuta fede , meritò di 
trovare, e trovò in effetto capitani fede- 
li; mentrechè altri popoli , o corrivi al 
sospettar della fede altrui , o facili al 

' prestar orecchi agli ambiziosi rapporta^ 
tori , o impazienti delle disgrazie , o 
intemperanti nella superbia , spesso pro- 
varono con danno e pericolo loro, che 

<chi non ha fede in altrui, non la 
trova. 

Perchè poi non potesse venir meno 
in tanto bisogno la pecunia pubblica^ 
il Congresso applicò T animo al far un 
accatto di cinque milioni di dollari^ dei 
quali si pagasse ai prestatori un merito 
di quattro per centinaio ; e che la fede 
degli Stati Uniti fosse impegnata al 
pagamento del capitale e. degF interessi; 
quello sul finir di tre anni , e questi 
ogni anno . Crearono a questo fine un 
ufitizio di accattatori , e vollero che 
questi avessero per se un ottavo per 
centinaio delle somme che ricevessero 
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in accatto . Poco poi , non riempiendo^ 
si questo f se non a stento , il merito del 
quattro per centinaio fu fatto salire al sei. 
Fecero anche poi medesimo intento 
un lotto , nel quale si metterà o dieci 
dollari , o Tenti , o trenta , o quaranta 
per polizza . Questo lotto doveva , dedot* 
ti i premi y gittare una somma di sette 
imlioni e cinquecento mila franchi y e 
qualche cosa più . I possessori poi delle 
polizze beneficate ^potevano riceverne in 
premio sotto certe condizioni una poliz- 
za d^l camerlingo , pagabile in moneta 
al fine di un certo spazio di tempo , e 
coir interesse aggiuntovi del quattro per 
cento . Spera vasi in tal modo , sia per 
guadagno del lotto, sia per V accatto dei 
premi^ riscuotere una buona somma di 
pecunia . 

Queste cose si facevano altresì per 
ristorare il credito dei biglietti; coli' al- 
lontanare la necessità dì gittarne dei 
nuovi . Ma tutti questi rimedi m sì pe- 
ricoloso frangente , se non riuscivano va- 
ni del tutto y eran però poco elHcaci per 
ovviare a un sì gran male y come quel- 
lo sì era dello scapitar dei biglietti di 
credito . Si giudicò dunque necessario di 
Tom. F. 12 
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venirne a provvedimenti più gagliardi . 
E siccome questa effìdanza dei biglietti 
si manifestava principalmente nella Pen- 
silvania , così il Congresso decretava , 
che la Congregazione di sicurezza di 
questa provincia fosse ricerca di fare le 
più efficaci e pronte provvisioni per pu- 
nir coloro, i quali i biglietti ricusassero , 
e che il Generale desse assistenza , per- 
chè le risoluzioni della Congregazione 
fossero recate ad effetto . La congrega- 
zione deliberò , che chiunque ricusasse 
di ricevere i biglietti di credito in paga- 
mento, o soddisfazione di qualunque 
debito , o contratto , o in prezzo di qual- 
sivoglia grascia^ o merce , odi esse mag- 
gior prezzo domandasse in biglietti che 
in moneta , dovesse considerarsi per la 
prima volta , come un nemico della so- 
cietà , e perdesse o la somma del cre- 
dito , o la roba contrattata , le quali 
ceder dovessero in proprietà del debito- 
re , o del compratore . Pagasse inoltre 
allo Stato una multa maggiore o mino- 
re secondo il valore delle robe . Quelle 
persone poi , che cadessero in fallo per 
la seconda volta, oltre le mentovate 
pene ^ avessero ad essere sbandite e con- 
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fioate là y dove , e come ai Consiglio 
medesimo più conveniente paresse. Stan- 
te poi che ad alcuni di simili sfiduciati 
erano già state prima fatte senar le 
botteghe, e chiudere i traffichi, ed al- 
cuni anche stati erano banditi , così a 
quelli fu fatta abilità di riaprire i traf- 
fichi j e questi furono ribanditi , speran- 
dosi y che per la ricordanza delle pas- 
sate pene, e pel timore delle nuore 
a Tessero ad astener5i da queste pratiche 
tanto al credito pubblico , ed alla som- 
ma delle cose ^pregiudiziali . 

Poco tempo clopo il Congresso , aven- 
do conosciuto, che T autorità della Con- 
gregazione di sicurezza di Pensilvania 
non aveva bastato ad annestar il corso 
dello scapito in quella provincia , e ve- 
dendo , che questa peste giva appiccan- 
dosi anche alle altre^ voleijd> anche col- 
r autorità sua ^ dar maggior peso alle 
risoluzioni, che ad alKmtanai-la tende- 
vano , st'jnziò, che chiunque in qual- 
sivoglia cojripra o vepdita , o baratto^ 
stimasse Toro o l'argento coniati a 
maggior prezzo che i biglietti di cre- 
dito del Congi^sso , fosse tenuto nemi- 
co alle libertà degli Stati uniti f. ed il 
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valsente jterdesse della moneta, o dì 
queir altra cosa qualsivoglia , la quale 
fosse venuta in quella compra o vendi tu, 
od in quel baratto , in cui quella dif- 
ferenza di valore fosse stata fatta. De- 
cretò ancora , cbe si facesse richiesta 
alle assemblee provinciali , acciò rendes- 
sero i biglietti moneta legale y che non 
si potesse rifiutare nel pagarnento dei- 
debiti sì pubblici , che privali,- e che il 
rifiuto iiìiportassè V estinzione del dc^ 
bito . Le assemblee fecero le provvisto^ 
ni consentanee all' intendimento del Coiw 
gresso . 

Il primo effetto di tutti questi provw 
vedimenti fu, the crebbe ali* avvcnante 
discapito il prezzo di tutte le robe , che 
si vendevano su pei mercati; ed invece 
di diminuire , pareva crescesse lo sca- 
pito pel gran desiderio che Si dimostra- 
va per impedirlo . L' altro si fu , che i 
debitori si liberavano con una moneta 
scadente verso i creditori; e sebbene iti 
questo anno lo scapito non fosse grande, 
potendosi aver cento dollari coniati con 
cento quattro dollari in biglietti , il dai>- 
no pero fu assai grave , e V esempio per- 
niziosissimo . Laonde (per andai^ all' kr- 
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contro atl un male tanto grare , l'acco- 
mandò il Congresso alle assemblee de- 
gli Stati , dessero la fede loro per la re- 
denzione dei biglietti gittati dal Gon^ 
gresso, sperandosi , che la matleyadorìa 
di ciascuno Stato particolare per la 
rata sua , al quale effettua Imente spet- 
tava la redenzione , aggiunta a quella 
del Congresso^ potesse procacciare mag- 
gior fidanza a questi biglietti . Si pensò 
ancora, che conveniente fosse, le mede- 
sime assemblee degli Stati ponessero 
senza più indugiare quelle tasse , che 
meglio cl'edessero potersi per la condi- 
zione dei respettivi popoli sopportare , 
e con minore scomodo esser pagate . Ei 
promise loro , che le somme in tal mo- 
do riscosse sarebbero a favor di ciascu- 
no Stato ricevute in credito dagli Stati 
uniti in quella rata del debito pubblico 
ck' era stata a ciascun di quelli sortita. 
Le assemblee fecero le risoluzioni giu- 
sta i desideri del Congresso . Si vinse 
anche in questo un altro accatto di due 
milioni di dollari. Ma tutte queste 
provvisioni riuscivano di poco o di nis- 
8ifn elTetto.per la strettezza delle cose 
P^e8ent^ , per T incertezza dell' a-venire 
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per 1' abbondanza dei biglietti. ;>he già 
erano in corso , per la facilità , che 
avevano il Congresso e gli Stati parti- 
colari , e per la necessità , cbe sovra- 
stava loro y di gittarne ogni di de' 
nuovi . 

Ma qualunque fosse per esser V effet- 
to, cbe le narrate risoluzioni del Con- 
gresso dovessero operare, sia per far 
genti , come per mantener il credito 
pubblico, e ad ogni modo per arrestar 
il corso della vittoria al nemico, co- 
nosce va( esso benissimo , cbe se i prin- 
cipi europei non ci mettevano le mani, 
ed air America non soccorrevano, non 
si poteva concepire speranza di bene* 
Sapeva ancora cb' essi principi , e mas- 
siman^ente quei , dei quali siccome ga- 
gliardi suir armi marittime , si poteva 
più utile opera aspettare, e tra i quali 
il Re di Franciajeneva il primo luogo 
erano tutti, o per odio contro l'Inghil- 
terra, o per la speranza di vantaggi, 
volti a favor dell' America. Di questo, 
oltre la propensione generale dei popoli^ 
ne apparivano manifestissimi segni . Le 
navi americane erano ricevute nei porti 
francesi e spagnuoli sia in Europa che 
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nelle Àntìlle y non solo come appai*tenti 
ad una nazione amica y ma veramente 
come se spettassero ad una nazione af- 
fatto independente . Dal che ricevevano 
i Francesi e gli Spagnoli grandissimo 
benefizio; stantechè incominciavano a go- 
dere i vantaggi di quel commercio coU 
r America y il quale sin là stato era pri- 
vato e proprio della sola Inghilterra.. 
Né solo si contentavano di accogliere 
nei porti amichevolmente gli Americani^ 
ma dì più permettevano , che gli arma- 
tori pubblicamente vi vendessero le pre- 
de, che avevano fatte contro il commer- 
cio inglese , tanto in Europa che in 
America . E poco o niun effetto aveva- 
no avuto le rimostranze , che i Ministri 
britannici avevano indiritte in questo 
proposito alle Corti di Versa glia e di 
Madrid . Ne era nascoso , cbe cigni dì 
partivano dai porti francesi navi cariche 
di muuizioni da guerra alla volta della 
America . Una cosa eziandio ^ che gì' In- 
glesi non potevano a patto nissuno tol- 
Xerare, e della quale facevano un gran- 
dissimo scalpore, questa si era, che 
»eir Antille i Francesi non solo riceve- 
irano nei porti loro i corsari Americani > 
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le prede comperavano, e di ogni cosa 
necessaria gli accomodavano ; ma ancora 
non pochi fra ì Francesi medesimi , ar- 
mate navi in corso , e rizzatovi sa lo 
stendardo americano, dopo di aver dal 
Congresso ricevute le commisioni , scor- 
ra zza vaYio quei mari , e, fatte molte pre- 
de, il commercio inglese manomettevano. 
11 che siccome il Governo Francese non 
proibiva , forz* era concludere , che 
r approvasse . Si vedeva poi anche una 
generale inclinazione in Francia in tutti 
gli ordini di pei'sone , e massimamente 
tìei gentiluomini di chiaro nome per an- 
darsi a condurre ai soldi degli Stati U- 
niti; e già molti Tra i medesirni .arriva- 
ti in America si erano acconci col con- 
gresso , e fra gli altri il Cavaliere De- 
fermoy era stato eletto Briga dier gene- 
rale negli esèrciti americani; ed il signor 
di Portai , uomo di chiaro ingegno « di 
pronto valore , Capo degli ingegneri , 
dei quali avevano gli Americani gran- 
dissimo difetto . Né mai in nissuu*. altra 
guerra i Francesi , i quali tanto si dilet- 
tano nel romor dell' armi, si erano 
così disiosi dimostrati ili andar a "met- 
tersi sotto le insegne tJi un potentato 
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forestiero . La qua! ^cosa , sebbene al 
possa in parte attribuire alle opinioni, 
ohe a quei tempi regnarano generalmen- 
te in Europa in fatto di materie politi-i* 
rbe^ ciò non di meno si debbe massi*- 
ma mente dalla conosciuta inclinazione 
del Gbyerno riconoscere. Ella è anzi 
cosa molto probabile, cbe la Francia 
avrebbe piuttosto , cbe ella non fece , 
rotta la guerra alla Gran-Brettagna , 
se il Re francese fosse stato di mena 
mansueta natura di quello , cb^ egli era 
TCramente . Né non datsino molto so- 
spetto air Inghilterra y e molta speran-* 
ta agli Americani gli appareccbiamentì 
marittimi , ctie con incredibil ardore 
si proseguivano nei porti della Fran- 
eia e della Spagna . Dimandaran ragio- 
ne di si grandi apparati i Ministri bri- 
tannici , ai quali si rispondeva , cbe si 
temeva , 'per una querela nata col Por- 
togallo , di vicina guerra con quel Re- 
gno . Ed oltre a ciò , cbe giace ne i ma- 
ri erano gremiti di flotte ing'esi e di 
corsari americani; cbe non solo la guer»- 
ra marittima si esercitava cori tanta 
rabbia da ambe le parti, ma cbe tali 
eserciti erano stati mandati dall' IngbìU 
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terra nel Nuovo Mondo, che mai so-i 
migHanti vi si eran veduti ne* tempi 
andati, anche la Francia e la Spagna 
do ve va n farsi forti siili' armi per pro- 
teggere il commercio loro, ed assicu- 
rare air uopo le colonie . Aggiungevano 
eh* era ben da maravigliare , che coloro. 
i quali, non contenti all' aver messo in 
pronto col, maggiore sforzo loro tntte 
le nazionali forze, avevano anche man- 
dato in America un grosso esercito di 
mercenari forestieri , trovassero , clic 
strana cosa fosse, che i vicini loro 
anch' essi si preparassero alle difese 
contro tutti quei casi, che potrebbero 
avvenire . Queste escusazioni , siccome 
non soddisfacevano al Governo Ing^lese, 
così non toglievano nissuna speranza 
agli Americani , i quali vedevano benis- 
simo , che gli addotti motivi non erao 
proporzionali di gran lunga alla gran-, 
dezza degli apparecchiamenti . Ne era 
dubbio , che siccome il patto di fa mi- 
glia stipulato nel 1761^ ti a il Re Cri- 
stianisìmo ed il Re cattolico , aveva di- 
mostrato in questi due Re l* intenzione 
dì alleare e collegare tutta la causa*^ 
dei Borboni contro V Inghilterra per 
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al>}Ki8sare la sua potenza , così questa 
querela americana ne dovesse essere 1' 
occasione . Questo era evidentemente lo 
scopo, al quale tendevano gli straor- 
dinari preparamenti della Francia e 
d«3lla Spagna ; e se in luogo di quei 
peritosi datori di legge , i quali allora 
reggevano i Consigli britannici , V ani- 
moso conte di Chatam , o qualche altro 
che lo somigliasse, avesse in questo 
tempo avuto la somma delle cose in 
mano, certo è , che 1' InghilteiTa avreb- 
be tin d'^lora intimato la guerra ai 
Borbmi , poiché si sa per pruova , che 
fortuna è amica agli audaci , e che 
questo mondo è di chi se lo piglia . 
La Olanda , poi sebbene per non esser 
ella Stato altrettanto guerreggevole , 
ehe la Francia e la Spagna erano , 
non facesse preparamenti , che potesse- 
' ro dar sospetto , tuttavia , pel maggior 
desiderio del guadagno in sul mercan- 
teggiare, gli Olandesi abbondantemente 
gli Americani fornivano di munizioni , 
di armi , e di ogni altra cosa , che 
più sia alle guerre necessaria . Tutti 
gli altri potentati dell' Europa più o 
meno del medesimo animo «ì dimostra- 
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Tatto. Solo il P(Hi,ogailo, persistendo 
neli' alleanza, si manteneva fedele alla 
Ingbilterrra , e non volle mai conseoti- 
re, che da* suoi si fornissero gli Ame- 
ricani delle cose appartenenti alla guer- 
ra, né si desse ricetto ne* suoi porti 
ai corsari loro . 

li Congresso adunque , considerate mol- 
to bene tutte queste cose , e spìnto dal- 
la necessità , deliberò di Usar la presente 
occasione. £ stante che tutta questa le- 
ga , la quale contro ringhi! terra si anda- 
va preparando 9 aveva per fondamento 
principale» e quasi per anima la Fran- 
cia , cosi molto per tempo uell' anno 1776 
aveva mandato presso quel Governo Si- 
las Deau;; , acciò spiasse megUi;> quali fos- 
sero le Intenzioni di lui verso V Ameri- 
ca ; disponesse vieppiù gli animi a fa- 
vor suo, ed ottenessene intanto tutte 
quelle somministrazioni d' armi e di mu- 
nizioni , che meglio sapesse e potesse . 
Eseguì egli molto diligentemente le sue 
coTi^ missioni y specialmente in rispetta 
air tiltimo capo delle somministrazioni « 
IVon Volo ottenne dagli uomini , o dalie 
compagnie private, tra i quali merita 
^articolar menzione Carooe di Beau- 
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marchais , ohe con molto utile y e de- 
gli Americani e suo , prestò in questo 
un' opera molto eccellente , ogni sorta 
di armi e di munizioni , le quali dal- 
le navi americane apertamente , e dal- 
le fi*ancesi di nasceste — eFano portate 
in America ; ma ancora trovò modo 
di cavarne dalle armerie regie . Eb- 
be principalmente da queste quindi- 
cimila arcbibusi ad uso delle fanterie, 
i quali avviò con gran diligenza ih A- 
merica , dove furono molto opportuni . 
Usava ancora di condurre agli stipendi 
dell' America quei gentiluomini francesi, 
i quali di ciò si dimostravano vaghi ; 
ma in ciò con poca soddisfazione del 
Congresso, il quale non potette sovente 
staìr contento agii accordi fatti dai Dea- 
no , né qualche Tolta ancora alle 
persona . 

Ma chiarita la independenza , e diven- 
tando da un altro canto le cose della 
guerra molto stette , aveva il congres- 
so giudicato , cosa conveniente fosse il 
mandar uomini di maggior autorità, ac- 
ciocché^ rappresentando questa solenne 
ambasceria tutto V aspetto della repub- 
blica rendessero al Re Lui^i testimonio 
Tom. V. i3 
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di una singolare alTezione e reverenza. 
Facessero anche ogni opera , perchè 
qctello ohe non era ch^ im semplice de- 
siderio diventasse volontà efficace,* e l'in- 
tenzione si convertisse in atto. Pei* la 
^al cosa il Congresso / nella sua torna- 
ta dei 26 settembre^ cniattiò Commissari 
fdla Corte di Francia Francklin, Jefferson, 
e Deane , uomini tutti di gran maneg- 
gio e di giudizio fino. Ma essendosi scusa- 
to Jefferson, ebbe lo scambio in Artu- 
ro Lee . Il mandato loro fu di continuar 
a far procaccia di armi e di munizioni, 
di ottener liccìiza dal governo , di alle- 
stir a spese degli Stati Uniti nei porti 
francesi alcune navi da guerra per cor- 
rere addosso alle proprietà inglesi ; e 
finalmente di tenere con uffizi ed offer- 
te spesso sollecitato il Governo di Fran- 
cia , acciò concludesse un trattato d'al- 
leanza, del quale il Congresso aveva 
fatto una bozza , e rimessa ai Commis- 
sari . Avevano anche nel mandato me- 
desimo di operar in modo, che la Fran- 
cia accomod^isse gli Stati Uniti con uu 
presto di dieci milioni di franchi; e 
quando non se ne potessero ottenere al. 
trettanti, sé m avessero almeno tó, 
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O fiDalmente al postutto quattro. So* 

fra ogni cosa , procurassero , che la 
rancia riconoscesse pubblicamente 1^ 
independenza degli Stati Uniti. £ sìccot 
come sapeva il Congresso , che quello 
cbe teneva sospesi gli animi dei princi* 
pi^ a non voler £ar t^) tosto questa ricor 
iioscenza , si era il timore, cbe gli A-* 
mericani gli abbandonassero ad un bel 
Insogno y ed all' antica obbedienza ritor- 
passero ; così ordinò a s'uo^commissari , 
facessero ogni opera per persuadere al 
fiè cristianissimo , cbe gli Stati Uniti non 
erano ma^ per ritornare sudditi al RiS 
della Gran-Brettagna^ e cbe di niun^ 
cosa, cb'egli per questa pia causa si 
promettesse delle forze ed opera loro^ 
non sarebbe per ritrovarsi in alcun tenv- 
pò ingannato, cbe mai non avrebbero 
conceduto agi' inglesi nissun traffico e- 
sclusivo , o maggiori vantaggi ^ o privi-* 
legi di commercio, cbe ai sudditi delU 
Francia concessi non fossero . Volle an- 
cora , cbe offerissero ed ottenessero , cbe 
nel caso di guerra tra la « Francia 
la Gran-Brettagna , gli Stati Upiti e la 
Francia si obbligassero a dinunziaisi vi- 
cendevolmente i negozianti tenenti alU 
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pace^- i qnall potrebbero nascere , ac- 
ciocché i'un,a parte e T altra potessero 
quando il volassero, entrarvi. Sollecitassero 
una nuova provvisione eli venti o di tren« 
tara ila archibusi con una certa quantità 
di artiglierie , e gran copia di munizio- 
ni ^ da essere ogiù cosa convoiata dalle 
navi francesi sino in America ; il qual 
convoglio però far si dovesse a spese 
degli Stati Uniti. E per aggiungere ne- 
gli animi f«ncesi. a Ile speranze dei van- 
tàggi da ritirarsi dall* unione con essi 
Stati; anche il timore dei danni da una , 
nuova congiunzione loro coir Inghilterra^ 
comandò il Congresso a' suoi mandata- 
ci , artatamente andassero spargendo , 
che malgrado la buona volontà degli 
Stati Uniti ^ non potevano però essi col- 
le sole forze loro resistere alla prepo- 
tente forza della Gi*an-Brettagna lungo 
tempo ; che ci era pericolo , se abban- 
donati fossero a loro medesimi, fossero 
per la necessità delle cose costretti a 
cedere , e che per la conquista ottenes- 
se il Governo britannico ciò che la vo- 
lontà loro non avrebbe mai potuto con- 
^ sentire.. Rispetto poi alla Spagna , a fine 
di scemar il timore ; eh ella aveva della 
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rìbellione nelle sue proprie colonie , 1 as^ 
siciirassero con quelle più efficaci prole- 
fitasioni y che migliori immaginar sapes- 
sero 9 che mai in niìBSun caso avrebbero 
le colonie spagnuole ricevuto dagli Stati 
Uniti molestia stlcuna . Finalmente stes- 
sero vigilanti per penetrare , se mai co- 
vasse qualche nuovo trattato in £ur<^ 
Ser inviar nuovi soldati mercenari a 
anni' dell' America . £ quando tale fosse 
il caso y si studiassero con ingegno di ot- 
tenere dalla Corte di Francia , che s'in- 
tromettesse per istomare un sì pemizioso 
disegno . 

Avute tutte queste istruzioni partiro- 
no i mandatari americani . Arrivava 
Francklin addì i3 dicembre a Nantes, 
e poco poi a Parigi . Da molto tempo non 
era in questa città capitato un, uomo, che 
più di questo e venerando fosse , e ve- 
nerato , o si consideri 1' età sua , che 
già era oltre i settant*anni trascorsa , o 
r eccel lenza dell' ingegno , o la vastità 
della dottrina , o la fama della virtù . 
Né medesimamente di lunga pezza era 
stata tra gli uomini francesi, natural- 
mente molto avidi di novità , tant' aspet- 
tazione , come in questi dì. Pareva, che 
i3* 
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di altro non si parlasse fra di loro , di 
altro non si scrivesse, ad altro forse 
non si pensasse , che a questa medesima 
causa americana, la quale- tutti univer- 
salmente lodavano ed ammiravano. Giun- 
to adunane V inviato americano , se i 
popoli lo riguai*dassero , se con ogpi 
curiosità le parole , gli atti é le opinio- 
ni ne spiassero non è da domandare . 
Né si potrebbe negare , cbe non abbia 
molto acconciamente ouella via seguita, 
cbe alla condizione della sua patria, ed 
alla sua propria ottimamente si conve- 
nivano. Si dimostrava egli ^ ed in ogni 
luogo si appresentava come un cittadino 
d' un' infelice patria agji estremi casi 
ridotta dalla britannica crudeltà . Con 
quelle canute chiome ^ ed in queir età 
ormai caduca , venuto essere a traverso 
un mare smisuratq a raccomandare la 
causa di lei a coloro , che soccorrer la 
potevano. Non mai si pietosa opera^ come 
questa , essersi offerta a compire alla 
generosità francese tesser la Francia l'av- 
voca tfi dei miseri , la diferiditrice dei 
perseguitati , la protettrice degli oppres- 
si': quella guerra essere per la parte 
britannica crudele ; quel sangue sparso 
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da^i Americani innocente ; sperar essi 
nei patrocinio del Re ritrovare aicun 
rifugio alla loro misera e travaglia- 
ta fortuna , e potersi un dì ridurre 
a vita tranquilla e sicura. Si ritrae- 
va poscia alla villa di Passy , posta 
presso le porte di Parigi , dove pareva, 
deplorasse in quel secesso i duri casi 
deir America. Si spargeva la voce, se 
a caso o a studio non saprei , che il Go^- 
verno inglese aombrasse per la vicinan- 
za di lui, ed al francese domandasse, 
lo facesse allontare . Quindi nacque fi a 
i popoli quella compassione, che si ha di 
natura verso la virtù perseguitata . Tutti 
perciò lo guardavano con maggior curio* 
sita ; e ne suoi passeggi, dove gli face- 
van r accompagnatura molti fra i suoi 
paesani stati prima o manomessi crudel- 
mente , o proscritti dal Governo britan- 
nico , siccome pure nelle brigate si pub- 
bliche che private, e nelle adunanze 
delle accademie dei dotti , dove interve- 
niva spesso , si facevano le affbltate per 
vederlo . Su pei canti si vedevano i ri- 
tratti di Francklìn , dipintovi con aspet- 
to venerabile e con vestito , come si suol 
fare , anzi un pò strano, che nò. Vive- 
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ya poi a Passj con una certa sempli* 
cita y che molto ritraeva da quella degli 
antichi filosofi; ed i supi arguti motti , 
e le gravi sentenze, facevan si che molti 
a Socrate lo somigliassero. Cosi il nome 
di Francklin era in hocca di tutti j e la 
moda , che si spesso aggira i ceryelii 
francesi anche nelle cose più leggieri , 
s' era questa fiata volta ad un og- 
getto molto grave , e degno d' osservan- 
za. Ma egli intanto, contento ali* aver 
guadagnata T attenzione . ed eccitata ver- 
so la patria sua la coro passione^ di quegli 
spiriti parigini cotanto gentili e ben 
creatila questo '^non si ristette; che anzi 
con eccellente industria , e con molta se- 
gretezza andava presso i ministri , dai 
quali era udito con allegra fronte avan- 
zando la causa de suoi mandatori . ^el 
che faceva grandissimi frutti , e si spe- 
ravano dalla Francia di breve pubblici 
ed efficaci aiuti . 

Ma in questo mezzo , essendosi la 
fortuna tanto contraria dimostrata nella 
Nuova-Jorck, e nella Cesarea agli Ame- 
ricHni , trovandosi le cose loro di tal 
maniera afflitte , che non che altro V i- 
stessa città capitale della lega portava 
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grandissimo pericolo di cader in ma- 
no del vincitore , temette il Congres- 
so , che tosto che le infelici novel- 
le fossero pervenute in Francia , si 
raffreddassero le pratiche già incomin- 
ciate coi Governi francese e spagnuolo 
da suoi delegati, e che questi Governi 
dubitando della prossima rovina dell'A- 
merica y e della costanza degli America- 
ni , non si ritraessero . Per la qual cosa 
deliherò di fare alla Francia ed alla 
Spagna nuove e più gagliarde protesta- 
zioni tendenti a far credere, di voler 
ad ogni rischio nella intrapresa via con- 
tinuare > ed a far loro più grassi partiti 
quando a favor suo si discoprissero • 
Scrisse a' suoi delegati , assicurassero di 
nuovo quei Governi , che gli Americani 
b' erano fermi a voler mantenere ad 
ogni evento la independenza . Comandò 
loro, ponessero ogni studio, perchè la 
Francia si discoprisse ad ogni modo 
contro la Gran-Brettagna con assaltar 
r Elettorato d' Hannover , o queir altra 
parte dei domini britannici , cne più op- 
portuna sarebbe creduta sia in Europa , 
che neir Indie orientali od occidentali . 
£ pei* questo ottenere più facilmente, 
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in caso y che Sua Maestà denunziasse la 
guerra alla Gran-Brettagna, congiunge* 
rebbero gli Stati Uniti le forze loro 
colle sue per conquistar le isole di Ter- 
ra-Nuova e del Capor Brettone , e che, 
ottenuto r intento , si escluderebbero 
per sempre dalle pescajfioni del merluz- 
zo su per quelle spiagge i sùdditi' del 
Be britannico , e quei di qualunque al- 
tra nazione , dimodoché solo gli Ameri-i 
cani ed i Francesi avrebbero il diritto 
di esercitar quelle pescagioni, che ri 
Be cristianissimo possedesse in pien^ 
proprietà la metà dell' isola di Terra* 
pfuova , purché egli fornisse ali* uop^ 
gli Stati Uniti del necessario navìlio 
per soggettar la provincia della Nuova- 
Scozia; e che questa me<fesima provila 
eia icoir isola del Capo-Brettone , e la 
rimanente parte della Terra-Nuova fos- 
sero ridotte sotto l'imperio della repub- 
blicaL Quando poi le mentovate offerte 
non bastassero a persuader la Francia 
alla guerra, proponessero di più che gli 
Stati Uniti erano pronti a consentire, che 
tutte quelle isole wglesi dell'Iudie occi- 
dentali, le quali nel corso della guerra 
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cornqaistatt fossero dalle forze unite àel- 
la Francia e dell' America ; cadessero in 
assolata proprietà del Re cristianissimo; 
e che a questo fine avrebbero essi som- 
ministrato le provvisioni a proprie spe- 
se y e sino al valsente di due milioni 
di dollari , come pure sei fregate alle- 
stite e fernite di tutto punto, e pronte 
a mettere in mare. Che avrebbero in 
somma tultn quella assistenza data in 
queste spedizioni , che a buoni e fedeli 
alleati meglio si convenissero . Che fi- 
nalmente avrebbero stipulato, che tutto 
il traihco , che si sarebbe fatto all' av- 
venire tra gli Stati Uniti e le Antille sa- 
rebbe esercitato dalle navi dei sudditi 
di Sua Maeslà cristianissima e degli Stati 
Uniti. L* animo poi del Re cattolico vo- 
levano si tentasse con promettergli, caso 
dinunziasse la guerra alla Gran-Bretta- 
gna j di aiutarlo a ridurre in sua po- 
testà la città ed il porto di Pensaoola. 
Gli si proponesse ancora di concludere 
cogli Stati Uniti un trattato di alleanza 
e di commercio somigliante a quello , 
che ai Re cristianissimo era «tato pro- 
posto. Aggiunsero all'uno ed all'altro 
Re ; che quando fosse vero , come già 
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n* eran pervenute le novelle , che il Re 
portoghese avesse con insulto da* suoi 
porti cacciato, o confiscato i vascelli a- 
mericani, e quando ciò fosse cosa grata 
alla Francia ed alla Spagna, avrebbero 
gli Stati Uniti a quel He intimato la 
guerra. 

Né qui ristettero in questa bisogna i 
pensieri del Congresso. Mandarono Com- 
missari alle Corti di Vienna , di Prussia 
e di Toscana,, nelle quali non si vede- 
vano male disposizioni verso l' America , 
anzi molti segni d' istimare la salvezza 
della repubblica. Volle , che que' Sovrani 
fossero accertati della determinazione 
degli Stati Uniti a voler persistere nell' 
independenza. Gli piacque ancora ; che 
questi Commissari usassero ogni studio 
loro, perchè le sopradette Corti , ma 
specialmente V Imperatore di Germania^ 
ed il Re di Prussia s' intromettessero , 
perchè non fossero mandati a* danni dell' 
America altri soldati mercenari tedeschi 
o russi. Ebbero anche in mandato di 
proporre alla Corte di Berlino un trat- 
tiìto di amicizia e di commercio, quando 
ciò non dispiacesse ai Re , Cristianis- 
simo e Cattolico. 
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Queste furono le risoluzioni prese dal 
Congresso in fortificazione dello Stato in 
tanto pericolo delle cose sue. Nel che si 
Tede, eh' ei trattara colla medesima co- 
stanca i negoziati co' Prìncipi , e niente 
più pigramente prorredeva alle cose, che 
appartengono air esercizio della guen*a. 
Non solo ei non fece alcuna vista di 
¥oler abbandonar il proposito dell' indi- 
pendenza, o di calare a qualche accorr 
do coir Inghilterra , ma neanco nissuna 
proposizione , od offerta fece ai principi 
forestieri, la quale dimostrasse la di- 
sperazione, o si sconvenisse ad uno stato 
ottimamente constituito , forte ed inde- 
pendente. Per verità alcuni membrì del 
Congresso posero in questa occorrenza 
certi partiti , che minor costanza e fidu- 
cia dinotarono. Conciossiacosaché taluno 
fosse diventato autore , che si facesse 
abilità ai Commissari presso la Coite 
di Francia , offerissero di trasferire a 
favor di questa tutto quel monopolio di 
commercio , di cui aveva goduto l' In- 
ghilterra ; altri , che le si proponesse il 
monopolio d' alcuni capi di commercio; 
ed altrì ancora una lega, offc^nsiva e di- 
fensiva. Ma vinse la fortuna della repub- 
Tom. V. v\ 
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ÌAÌcst, \a . qaale l'areva a mìgUori ooncli-^ 
eioni destinata ; a tutte qaeste nropo* 
èie , coiitraddicendo la pìji sana e la mi- 
gli or parte dei memlM'i del Congresso , 
non 81 ottennero . Nissuno non vedeva ^ 
che se • accettate si fossero y avreb* 
bero , mostrando dispera zìon delle co- 
se , un tutto contrario efletto partorita 
a quello, che gli autori loro^ ne aspettai 
yano. Perciocché la Francia aveva beq 
nltii e più forti motivi^ che questi noo 
erafio, per rowtper la guerra alia Gran- 
Brettagna, 1 quali avrebbero bastato pet 
indurla a pigliar tal partito , solo che 
gU Àrnericani sì dimostrassero costanti 
nei prbpooiinento loro , e con forti ani* 
mi , e con ogni sforzo la guerra eseva 
-citassm-o . 

Queste instruzioiri del Congr^so ii** 
vtate a' suoi Commìissari ^rono per via 
intraprese dagl' Inglesi, t qu»li le fecero 
pul^licare. Del che non si mostrò maU 
contento il Goneresso. Perciocché non 
dubitava , che il dimostrare con tanta 
efficacia , che continuasse in tutti la me- 
desima prontezza a non. voler tornare 
sotto r obbedienza britannica , mentre la 
fortuna loro era * condotta a tauto has* 
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samento , co^TÌDoe8#e ooioro , fra i Prin- . 
cipi e«ropei y i.qua}} lo scevc^rameuto 
dell' Smpero britoimiòo desideraTiiDo, eh' 
era tempo ^ die ai diioopris^ero y aocioc- . 
che quello a che gli Afnericani non to- 
levalo consentire, l' inferiorità delle forze 
loro e la conquista non se lo facessero. 
Ma qualunque fossero la costanza 4el 
Congresso ^ o T oppok*t unità delle sue ; 
proposte ai Prìncipi forestieri, poco, si 
poteya • sperare y che in tanto perìcolo 
delie cose sue aceoosentissero questi al, 
-venirne a parte^ abbonando ciascuno dal 
pretider I^iga di ripescar coloro che. 
somines^ODO . Certo poco profittan le 
naroie^ quando elleno non sono dalle, 
nuotte armi ^ dal fayor della fortunuk 
acccmpagnaté . £ cosi deboli ermio le 
s peimnze, alle quali sì atteneva sul finir 
del presbite amio il destino dell'amen 
rìca ;>clie si doveva ragionevolmente cre«> 
dere , che due o tre notti fredde, che sì 
fossero messe ^ fotto gelar le acque della 
Delawara, avrebbero posta in mano de* 
gì' inglesi y aenca che gli Americani op<- 
porvi si potessero a patto nissuno, la 
città capitale di tutta la lega. E quan- 
do questa gelata contro il solito de/la 
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stagione non aresse ayuto lifogó, III ptà 
gran parte dei già » debole esercito. di 
Washinffton si sarebbe risoluta pel fi- 
nir delle ferme nelL' usciiv 4eir anno. 
Me si poteva credere, cbe m, tanta atu 
tersità nuovi soldati yenissélro a pigiare 
il luogo di quelli y cbe se ne .andavano. 
In questo stato di cose altro non "si po- 
teva aspettare , cbe an soggettaméuto 
senza ostacolo delle provincia più. aper- 
te , e cbe , « ritiratisi i miseri avanzi 
deir esercito americano ai luoghi pia 
Ibrti; nelle selve e nelle montagne inac-^ 
oessibili y nascesse una guerra guemata , 
la quale nulla potrebbe importare" alla 
somma dell' impresa . Ma Wasbington 
\ non si disperava ; e prima cbe, o il 
> gelicidio sopraggiungesse , o finissero le 
terme dei soldati , volle con audace e 
ben ponderato consiglio far nuova pruo- 
va della fortuna della repubblica, con 
affrontar un nemico vittorioso e forte , 
il quale a tutt* altro pensavax fuori cbe 
a questo. Bel cbe debbono i posteri suoi 
\ avergliene una eternai riconoscenza; im- 
percioccbè da questa improvvisa fazione 
cambiossi ad un tratto , e fuori di ogni 
aspettazione la condizioQ della guerra # 
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ed uieo)iiiiiciò la TÌttoita ad inclinare 
iatle 'parti Americane. Aveva egli osser^ 
vato, clj^ Howe, o fosse per procurare 
n' sctoi soldati alloggiamenti più comodi 
in cjueir aspra sta^-ione , o per impedi- 
re , ,.9omp si credette , il reclutar degli 
Americani, o cbe giudicasse Ih modo la 
guèrra vinta y ed i nemici inabili a qua- 
lunque sforzo, avtfva ti'oppo distese le ali 
del suo esercito , occupando tutta la pro- 
vincia della Nuova-Cesarea^ e la riva si- 
nistra della Delawara da Trenton sino a 
Burlington. Aveva le "sue stanze a Tren- 
ton il colonnello Ralle, valoroso capitano 
di Essiani colia sua brigata di fanti , ed 
alcuni pocbi cavalieggìeri inglesi e cin- 
quanta stracorridori , cbe sommavano in 
tutto a quattordici o quindici centinaia 
di soldati. Alloggiava più sotto a po<!be 
miglia a Bordenton il colonnello Donop 
con un' altra brigata di Essiani , ed an- 
cor più in giù distante a venti miglia di 
Filadelfia aveva i suoi quartieri un*altra 
schiera di Essiani e d' Inglesi. Gli uni e 
gli altri stavano a mata guardia, sia 
perchè conoscevano, esser il nemico non 
che debole, quasi affatto distrutto ) sia 
perchè per le passate rotte lo tenevano 

.4» 
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molto imbelle , e isonne spogliato 4' og<^ 
onore deii^ jiiìijxia. Il rimanevite e^er« 
cito si era feriuato in. iHOghi più lontani , 
f; principaUntCntfi a Princetow» , a^l^ut^ 
swich e ad À;n})uosa. Washin^op , conf 
«iderata bene la larghezza (degli allog- 
giamenti del nemico , entró in|isperanz% 
di potere con up improvviso assaljko op- 
primere quelle bande, le qua)i erano più 
vicine al fiume e si 4^11' altre lontane , 
che non avrebbero potuto essere soccorse 
9 tempo. Perchè poi V assalto propedesse 
con online , e partorisse maggior frut- 
to, distinse tutto il sho esercito, iJ quale 
per la più parte coesisteva nelle oe^e 
della Pensilvania e della Virginia , in ti^e 
Bcliiere 9 la prima delle quali^ ch'era la 
principale , dovesse varcare il fii^n^e a 
Mackenky's-ferry circa pove miglia sopra 
Trenton. Questa doveva guidar egli stes- 
so , accompagnato dei Generali Sullivan 
e Greene , ed ayeva seco alcuni pezzi <li 
Artiglierie da campo. S* intendeva^ eh' ella 
facesse impeto contro 'frepton • La se- 
conda y che obbediva 9gli ordini dal Ge- 
nerale IrwiiiV doveva traversar a Trenton- 
ferrj un miglio circa $otto il Ika-go di . 
questo nomC; ^^ arrivata sulW siijstra 
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del fiiune^ ìmpadrQnU'sì apacciata mente 
del ponte poato sul rio ai Treiiton, e 
ciò per inopeclirQ c^ il neaticp , rotto 
cbe tósse a Trenton JalU schiara di 
Washington, non potesse per questa stra- 
da trovare il suo scara pò. l^a ter^ eh' 
era posta sotto i coiàanda menti del Ge« 
nerale Cadwalladier , doveva traghettare 
a ^istol per andar a pigliar il posto di 
l^rlinston. La notte di Niitale fu desti- 
nata alla fazione. Preso, come si è detto 
modo ad assalir il nemico, procedevano 
gli Americani con mirabile silenzio ed 
ondine verso la Delawara, Dicevasi ai 
soldati per tener fermi gli animi loro , 
e deliberati al combattere, stessero oh-, 
baienti agli ordini, e nell' animo forti; 
si levassero dal viso le macchie dell* 
Isola-Lunga, dalla Nuo?a-Jorck e della 
Cesarea: si poneva loro davanti )a ne- 
cessità , la gloria , le magnifiche spoglie 
della i^ittoria ; avvisassero , che quella 
notte fatale, doveva il destino della pa- 
tria definire . S' infiammavano d' arden- 
tissimo desiderio della vittoria . Giugne- 
vano tutte e tre le schiere s^l^ impru-? 
nire sopra la sponda del fiume . Aveva 
speirato Washington di poterlo passare , 
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6 tra^rtar snli* altra riya le artiglierie^ 
prima che fosse fatto mezza notte , e 
perciò aver tempo di sopraggittngere 
sullo spuntar dell' alba , e sorprendere 
il nemico a Trenton . Ma essendo il 
freddo molto aspro , il fiume si trovò si 
fattamente ingombrato di grossi diacci^ 
che non si potette por piede e sbarcar 
le armi sul!' altra sponda prima delle 
quattro della mattina . Passato il fìume^ 
la schiera si divideva in due bande j 
delle quali la prima voltasi a diritta si 
incamminava a Trenton per la via più 
bassa , che corre a riva la riviera ; e 
r altra condotta dallo stesso Washington 
camminava per la via superiore , ossia 
per la strada di Penington . £ siccome 
la distanza per a Trenton per queste due 
strade era ad un dipresso egaale , si 
credette , potessero T una e l' altra ban- 
da arrivarvi nel medesimo punto. Fu 
imposto loro venissero tostamente y ed a 
prima giunta alle mani^ e, messe in 
fuga le prime scolte, corressero senza 
frappor tempo in mezzo contro il grosso 
del nemico a Trenton , acciocché non 
avesse questi comodità di apparecchiarsi 
air assalto. Facevano ogni diligenza per 



LIBRO SXTTIMO(l776) 169 
arriTar prima del di . Ma erano molto 
rìtardati da un grosso ne^azio^eda una 

E loggia grandinosa, che rendevano ancbo 
r TÌe molto sdrucciolose. Arriyano alle 
otto r una e V altra banda. Malgrado 
tanti impedimenti , e V ora già tarda , 
non ebbero gli Essiani del Ralle al- 
cun arriso aeir; approssimarsi del ne^ 
mico • Gli Americani adunque venuti so* 
pra alla non pensata, fatto impeto nelle 
scolte, le mettevano in rotta. Ralle man- 
dava in socccorso il suo redimento , 
acciocché , ricevuta la prima impressio-* 
ne , gli ritardasse , finché il grosso avesse 
tempo di cnrdinarsi alle difese ^ Ma la 
fuga dei primi sbaragliava anche gli or- 
dini dei secondi ; e gli altri si ritiravano 
a rotta al principale alloggiamento . Il 
capitano tedesco , ordinati a molta fretta 
i suoi) gli traeva fuori per dar la corica 
al nemico in luogo aperto . Ma ferito 
mortalmente nel primo assalto , e af^ 
foltandosi gli Americani con molta l'uria, 
i lanzi si voltarono in fuga, lasciando sul 
campo sei pezzi di minute artiglierie. 
Si attentaron essi di scantonarsela difi* 
latamente per la via di Princetowrt . 
Ma , accortosi Washington del disegnoj 
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fatte marciare rettamente aloni^ oom* 
pagnie, che da fronte gli assalissero ^ gì' 
kitraprese. Accerchiati in tal modo da 
ogni parte ì tre reggimenti dei lanzi di 
Balle , di Anspach e di Knyphausen 
fuTon costretti a por già le armi , ed 
arrendersi a prigionieri di guerra. Al^ 
euni pochi y e massimamente caTalleg-* 
gieri y stra corridori , ed altri iafiti più. 
spediti f in somma quasi cinquecento 
soldati trovarono modo di scampare per 
la via di sotto, che conduce a Borden^ 
ton. Un altro numero di Essiaiil , i' quali 
erano quella mattina usciti alla b«ksca, 
e lontani dal <;ampo y udito il romore^ 
e poscia la rotta dei compari, se ne 
fuggirono a Princetown. Aveva bene il 
Generale irwin fatto ogni sforso per 
passare il fiume al tempo prescritto, e 
poter quindi cooperare per la parte sua 
al compimento di tutto il disegno. Ma 
tanto SI erano in questa parte del fiu- 
me accumulati i ghiacci, che la passata 
ne fu del tutto impossibile. £ perciò 
questa parte di Essiani ebbero la via 
libera per ricoverarsi in salvo a Boru 
denton. L' istesso incontro ebbero i teiv- 
tativi fatti dal Generale Cadwallader per 
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▼allear più sotto, ed andar a pigliar 41 
posto di Burlington, come n' era stato il 
pensiero. Perchè dopo di aver trasferito 
sulla sinistra riva una parte delle sue 
fanterie, tion si trovò modo a portar 
•Itre le artiglierie ; e perciò inanili a 
far frutto alcuno , e trovandosi in pfcrÌ4 
colo ,. furon di nuovo fatte venire sulla 
dii^itta* Cosi una parte sola del disegno 
del Capitano del Congresso ebbe V esito, 
che si aspettava . Ma da quello che si 
ottenne, si può argomentare, che, se non 
correva in quella notte il verno si aspro^ 
e tutte avessCTO la esecuzione loro avu- 
ta , tutte le bande regie , che si trova-* 
vano nelle vicinanze del fiume sarebbero 
state attorniate e prese . Pochi tra gli 
Essiant furono morti , o feriti , non più 
di trwita o quaranta. Ma i prigionieri 
sommarono a prima giunta a meglio di 
novecento, poi, raccolti quéi ..che si e- 
rana nascosti per le case , a meglio di 
un migliaio Ottenuto questo prospero 
successo, Washhagton si ristette, non vo- 
lendo, perdere per imprudenza quel frut- 
to, che con tanta discrezione aveva ac- 
quistato . La forza delle sua gcìiti non 
era tale > cbe potesse r^istere a quelle. 
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che ip poco d*pr& avrobbero i Capitani 
inglesi potutd* raccarre. Gonciossiachè 
Una grossa banda di fanti leggieri aveva 
le sue tanye a Princetown, terra distante 
a poche miglia da Trenton ; alla quale 
avrebbero potuto ftcilmente congiungersi 
la brigata di Donop , ed altri battaglio- 
ni, che avevano gli alloggiamenti nei 
circonvicini luoghi. Perciò , abbando- 
nato Trenton , e conducendo seco a man 
salva i prigionieri, le conquistate armi, 
e le bandiere, si ritrasse sulla destra riva 
del fiume • . 

I Capi Americani si deliberarono di 
usare in ogni modo T opportunità della 
vittoria a fine di spirar coraggio e mag- 
gior caldezza agli animi de' sbigottiti 
popoli . Perciò fecero marciare a guisa 
di trionfo i soldati cattivi , le armi e 
le insegne conquistate per le vie di 
Filadelfia . Ciò nonostante , tanto era 
spaventoso ai popoli d' America il nome 
di questi Teaeschi, che molti si erau 
dati a credere nel momento stesso , in 
cui andavano i vinti a processione per la 
tnttà , che questo fosse un inganno dei 
Capi per aggirargli , stimando fosse 
impossibil cosa ^ che i lanzi fossero stati 
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supera tf dui soldati americani. DcgUiV' 
gleii non temevano altrettanto ; perchè? 
gli e >no3cevano ; ma dì qaesti forestieri 
assai, siccome V uomo suol più temere 
delle cose ignote; e poi la lingua loro 
strana 9 le maniere affatto nuove, gli a- 
biti diversi generavano lo spavento . Ma 
quando si accorsero, esser vera la cosa 
non si potrebbe con parole descrivere , 
quanto si rallegrassero a sì insperato ac- 
cidente , e si confortassero quei popoli ; 
e siccome prima gli stima van da più y 
osi ora gli tenevan da meno degl In- 
glesi . £ brevemente da quest' affare di 
Ti^nton cominciò a variarsi la condizio- 
ne delle cose , sicché quei y che quasi 
disperati erano, diventassero confidenti»- 
simi. Né minor meraviglia provarono 
gì* inglesi a così subito ardimento , ed 
a questi nuovi rigogli di ttn nemico , il 
quale credevano vinto e disfatto. Non 
p )tevano restar capaci , come una gente 
che neir arte della guerra era tenuta fira 
le prime , fosse stata obbligata a ce- 
dere ad una milizia raunaticcia , male 
armata , e peggio disciplinata. Quindi , 
come si fa nelle disgrazie, i timprpveri , 
le accuse ed i sospetti erano frequenti ; ^ 
iW. r. i5 
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che il Generale inglese avesse ordinato i 
quartieri del suo esercito troppo larghi ; 
che Ralle mal si fosse consigliato , tro^ 
vandosi più debole , a lasciar T alloggia- 
mento , ed uscir alla parica ; che fossero 
stati a sì mala guardia; e che invece 
di star alle poste iti fossero scorrazzan- 
do a. saccomanno . Comunque ciò sia , o- 
gni cosa in moto nell' esercito britanni* 
co . DoKop , udite le novelle , temendo 
di se , e de' suoi si ritirò più che à^\ passo 
per la via d' Ambuosa , ed andò a oon- 
giungersi col Generale Lesile a Prince- 
town , ed il Generale Grant, il quale con 
il grosso deir esercito stanziava a Brun- 
swick , si condusse pur esso ad accozzar- 
si colla vanguardia a Princetown . Il 
conte di Cornwallis medesimo , il quale 
si trovava alla Nuova-Jorck in procinto 
di far vela per l'Inghilterra , sentito l'im- 
pensato accidente se ne toriìo spedita- 
mente nella Nuova-Cesarea . 

Ma intanto gli Americani , ripreso ar- 
dire , correvano all' insegne , e V esercito 
di Waslrington si trovò talmente ingros- 
sato, ch'egli alzò l'animo a maggiori 
pensieri ; e credette poter tentare quaU 
ch«5 co^ sulle rive della Wuova-Cesarea. 
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Perciò ordinò a Cadwallader , che^ yali^ 
cato il fiuniey andasse a pigliar un po- 
sto forte dall' altra parte , diiuodochèu 
però procedendo con molta cautela , e- 
Tituss8 i casi improTvisi . MifHin con un 
grosso polso di bande pensilvanesi s'era 
accostato al Generale Irwin , e V uno e 
1- altro passarono il fiume. Poco poi se- 

r'tò Washington medesimo, e si fece 
massa di tutte le ^enti a Trenton • 
Quivi le genti della ^Nuoya-Ingb il terra , 
compiute le ferme se ne volevano anda- 
re; ma colle preghiere, e con un caposol- 
do di dieci dollarì ciascuno, i più furon 
fatti rimanere. Il nemico, che si era 
fatto forte a Princetown , deliberò di 
non perder tempo, e di itt)dar ad assali- 
re Washington ne'sum alloggiamenti di 
Trenton , prima eh' ei ricevesse nuovi 
rinforzi , e forse anche sapendo e spe- 
rando , che pei finir delle ferme si sa- 
rebbe una parte del suo esercito sbandato. 
Adunque il di due Gennaio Cornwal- 
lis marciava coli* antiguardo sopra Treiw- 
ton dove arrivò verso le quattro della 
mattina. Il retroguardo sì trovava a Mai- 
denead , terra posta a mezzo cammino 
tra, Princetoswn e Trenton - Altri reggi- 



ryS GT3ERRA AMERICANA 

tutti i capitani dell'oste sì pose tosto- 
mente a inandarla ad effetto . S' inviaron 
gì' impediinentì più sotto a Burlington ; 
e quando fu alta ora, cioè un'ora della 
mattina , non bu£zicandosi i nemici , gli 
Americani riaccesi i fuochi nel cam- 
po loro, lasciate le guardie al ponte ed 
ai guadi , perche secondo il solito faces- 
ser la ix)nda e battessero le ^strade , si 
difìlarono con eguale , e silenzio , e rat- 
tezza , passando per la via più lunga di 
AUenstown per isbrigarsi dal rio , e schi- 
far r incontro del nemico a Maidenhead, 
verso Pnncetown . Sì eran posati quel- 
la notte in questa terra tre reggimenti 
inglesi , due dei quali già s' erano inviati 
a levata del sole per alla volta di Mai- 
denhead . Sopraggiungevano in questo 
mentre gli americani , e gli assalivano 
con molta vigorìa . GÌ' Inglesi si difende- 
vano con gran valore dimodoché le mili- 
zie americane le^ quali erano aiidate le 
prime all' assalto , si volgevano in fuga 
e sì ritiravano disordinate. In questa 
prima affrontata fu ferito mortalmente 
il Generale Mercer , mentre faceva ogni 
sforzo per Rannodar i suoi. Ma Washin.- 
gtpn , veduta la rotta dalla vanguardia ^ 
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e conoscendo otti ma ra ente, che la perdi- 
ta della giornata sarebbe stata la totale 
rovina de' suoi ^ si spìnse ayanti colla sua 
schiera composta di quelle genti, che ave- 
vano avuta la vittoria di Trenton e rin- 
frescò la battaglia.Soprafl'atti i due reggi- 
menti inglesi dal numero e dalla furia 
del nemico , furon separati V uno dal 
l'altro, e si trovarono in grandissimo pe- 
ricolo . Il colonnello Mawhood , che ne 
guidava uno, dopo di aver sostenuto con 
inaraviglioso ardire per un pezzo il du- 
rissimo assalto , fatto un grande sforzo 
e puntando colle baionette ferocemente , 
M apri la via per mezzo gli ordini delle 
schiere nemiche , e si ritirò a salvamen- 
t«j a Maidenhead . L' altro , che era la 
retjoguaidia , sostenuta lunga pezza la 
caTica , non potendo aprirsi la via verso 
Maiclenead , ritornò per la via di Hil- 
Isborough a Brunswick . Un terzo ,• che 
si trovava tuttavia a Princetowu , si ritirò 
anch' esso dopo un leggier conflitto , di 
gran passo a Brunswick . Morirono in 
questo fatto degf inglesi 4.^ cento , e 
circa trecento furon fatti prigionieri . Dal 
canto degli Americani pochi meno mo- 
rirono . Ma tra questi il Generale Mer^ 
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cer lodato ed esperto capitano della 
Virginia lasciò grandissimo^ {desideri o di 
se nell'animo di tutti e |>rihei|)>^lmente 
in quello di Washington, il quale lo 
riputava molto , e teneya caro . Dopo 
il combattimento gli Americani fecero 
la mossa a Prìncet(<Wn • 

A levata del dì, accortisi Comwallis , 
che gli Americani avevano abbandonato 
il campo di Trenton, e conosciuto to^ 
stamente qual fosse il disegno loro^ leva- 
tosi anch' esso dal suo si avviò molto 
tostamente verso Brunswick, temendo 
delle bagaglie e munizioni , che amassa- 
te vi erano. Arrivò alla coda delT eser- 
cito americano a Princetown, Washin- 
gton si trovava di nuovo in grave peri- 
colo. I suoi soldati erano aggravati dai 
sonno , non avendo dormito le due notti 
precedenti , ed oltreacciò stanchi dalle 
fatiche , afflìtti dalla fame , pressoché 
nudi in quella si aspra stagione . Aveva 
alle spalle un nemico che lo perseguita- 
va , possente di numero. fresco dal ripo- 
so, abbondante di tutte le cose . In tal 
condizione, non che potesse sperare di 
continuar ad oflendere , doveva recarsi 
a gran ventura^ se potesse a luoghi forti 
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e sicuri ritirarsi • Per il che , lasciata 
la terra di Prìncep^wn, s' incamminò 
rattajauente Y^rso^ le parfì superiori e 
moDtagi^ose della Cesarea ; e per ritaiu 
dare il nemico ebbe rotti i ponti sul fin- 
nae Mi|lstone , che corre tra Prìncetown 
e Branswick . Quindi , ralicato il fiume 
più grosso detto il Rariton andaya a 

Krre gli alloggiamenti a Plukemin ; 
ye le sue genti si riconfortarono dalle 
sofit^rte etiche e dai corsi pericoli. Ma 
trovandosi molto debole , ed assottigliane 
dosi il suo esercito ogni di di vantaggio 
pel numero degli ammalati e degli an- 
dantisi, deliberò di accamparsi più in su 
in un luogo più sicuro. Perché , dopo che 
ebbe per la necessità delle cose tentato 
colle precedenti fazioni la fortuna ; gli 
piaceva il procedere sicuramente , e l'u- 
scire il meno che potesse dalla potestà 
di se medesimo . Si ritirò a Morristown 
neir alta Cesarea. Comwallis , non cre- 
dendo di poter seguitare il nemico con 
frutto su per quelle balze , si avviò a 
Brunswick , dove trovò il Generale Mat- 
thews, che .aveva avuto mia gran ha t- 
fisoffiola, e già aveva incominciato a 
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Sgomberar le bagaglie e le munizioni. 
]W[a Washington , ricevuti alcuni racìmoH 
di nuove fanterie , e riconfortati i suoi 
fra breve usci di nuovo alla campagna 
correndo tutto il paese sino al fiume Ka- 
riton , che anzi , valicato questo ed en- 
trato nella contea di Essex,s'i inpadroni 
delle terre di Newark , di Elisabetta , e 
perfino di Voodbridge , di maniera , che 
ei signoreggiava tutta la costa della Ce- 
sarea y che guarda V isola degli stati • 
£ seppe COSI bene , e tanto acconcia- 
mente pigliar i posti ed affortificargli , 
che i Regi non ebbero ardire di tenta- 
re di sloggiamelo. In cotal modo Te- 
sercito britannico , il quale aveva corso 
vittoriosamente tutta la Cesarea sino 
alla Delawara , e ridotto in cosi immi- 
nente pericolo la città stessa di Filadel- 
fia 5 si trovava ora stretto nei soli due 
posti di Brunswick , e -di ambuosa , i 
quali eziandìo per la sola via del mare 
potevano colla Nuoya-Jork aver comuni- 
cazione . Cosi da un esèrcito presso che 
ridotto allo stremo fu salvata Filadelfia 
preservata la Pensilvania , ricuperata la 
Cesarea quasi tutta , ed il suo avversa- 
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rio vittorioso e potente in istrettì termini 
confinato; e nera che osasse offendere ^ 
ridotto alla necessità del difendersi . 

Tutte queste sì inaspettate fazioni a- 
cquistarono grandissima riputazione al 
capitano del congresso, e tutte le nazio- 
ni , non che V americana , furono soprap- 
prese da non poca maraviglia . Ognuno 
lodava la prudenza , la costanza e l'ar- 
dimento del Generale Washington . Tutti 
lo chiamavano il salvatore della sua 
patria ; tutti lo pareggiavano coi più 
riputati capitani dell' antichità, e spe- 
cialmente col nome di Fabio ameri- 
cano le distinguevano . Era egli nelle 
b X3cbe di tutti gU uomini , e nelle penne 
d.-gr ingegni più elevati . I maggiori 
pei sonaggi di europa fecero con esso lui 
ogni uflizio di lode e di congratulazione. 
Cosi non mancarono al Generale ameri- 
cano uè una insigne causa da difende- 
re n'è r occasione di acquistar gloria , 
ne r ingegno per usarla , ne la fama 
che lo esaltasse ne tutta una genera-» 
zione d' uomini atta e molto e heii in- 
clÌMuta a celebrarlo . 

Il congresso poi , preso maggior con-» 
fidcn^a in lui , ed avendo veduto cliei 
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EìT opeia sua già s' era risTegUataN la 
rtUDa della repubblica ; decretò , che 
nelle coDsultazioni fatte nelle diete mi- 
litari non fo88' egli obbligato alla plu- 
ralità dei voti, né al parere degli uf- 
fizìali generali , coi quali opportuna cosa 
credesse il consigliarsi . Volle^ anzi che 
in ogni caso seguisse quei consigli , che 
di per sé conoscesse , poter ritornare a 
maggior benefizio deirimpresa . Ritornò 
il Congresso a Filadelfia , intendendo 
di vieppiù riconfortare i popoli . 

Le cose intanto continuarono nel me» 
desimo stato tutto V inverno , e la mag- 
gior parte della primavera . Seguivano 
rò spese scaramucce tra le due parti 
quali altro effetto non partorivano , 
che quello di tribolare ed istancar V e- 
sercito britannico , e di dar nuovo cc^ 
raggio agli Americani . Erano, siccome 
abbiam detto, le genti del Re ristrette 
nelle due tevre di Brunswick e di Atn^ 
buosa, donde poco s* ardivano di saitar 
fuori, e non potevano non che buscare 
alla scapestrata, foraggiare- senza peri^ 
colo . Perchè non solo la gente assolda- 
ta di Washington, ma gli abitatori stes-* 
si della Cesarea a grandissima rabbia Gom« 



LIBRO SETTIMO (1777) «85 
mossi dalle enormità oominesse princi- 
palmente dagli Essiani, e. parte anche 
dagl' Inglesi , prese le armi , salta van 
inori dalle case loro e dai luoghi oppor- 
tuni alle in^iidie, e le bande soorazzanti 
con subiti assalti opprimeyano . Quei , 
che non poteyano portar le armi , face- 
▼an r uffizio di spìe , di maniera , che 
appena i Regi incominciato ayessero una 
mossa y i repubblicani n' erano informa- 
ti, e si apparecchiavano a sturbarla. 
Questo tanto cambiamento neir animo 
dei Cesariani , i quali, subito dopo le 
fazioni , della Nuova-Jorck, dimostrati 
si erano fayorevoli alle armi del Re, 
debbesi alla barbara ferità , colla quale 
i soldati del Re la guerra esercitavano, 
intieramente riputaiìe . Sì levò in Ame- 
rica un rumor universale contro le cru- 
deltà , gli ammazzaiiìf.nti , i ra^ti , le 
rapine del distruggitore esercito ; le qua- 
li se convien credere, siano state esege- 
rate , forza è pur confessare , siano state 
la gran parte vere. Questi Essiani na- 
turalmente feroci , per niente avvisantisi 
ne di umanità, ne di non umanità ,'nÌ5- 
Bun modo conoscendo, che violento non 
fosse , ne altra sorta di guerra ^ qUq 
Tom. F. i6 
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quella di ridur tosto coi maggior possi- 
bil dannoy si pubblico cbe prtvatQ il 
liemico a divozione , non mettevano nis- 
«un freno alle voglie loro, né uissun fine 
alle devastazioni . Fu scritto da alcuni , 
cbe fosse nata tra questa gente zotica 
una opinione, cbe quelle terre cbe in A- 
m erica conquistassero , avessero a diven- 
tar loro proprie , e perciò riputassero i 
possessori di queste , come naturali ne- 
mici loro , cbe bisognasse spegnere ad 
ogni modo . Ma cbe trovandosi poscia 
ingannati della opinione loro, venissero 
in sul saccbeggiare ed abbottinare a 
guerra rotta le cose mobili . E si disse 
àncora , 7;be questi uomini trauziescbi 
con tanta ingordigia in ciò si adoperas- 
sero J cbe finalmente ne diventasser si 
ingombri di preda , cbe fossero male 
atti alle fozioni militari. Questo desi- 
derio del predare accrescevano vieppiù 
gli Americani cogl' improperi contro gli 
Essiani . Avvezzi alla libertà detestava- 
no , ed aborrivano quest^ imbestiati mer- 
cenari , i quali non contenti , dicevano , 
di sopportare il dispotismo in casa loro, 
si facevano ancora per pocbi denari gli 
istrum'enti della tirannide iu casa altrui 
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TeBirano a tramescolarsi in uua dome» 
stica querela, dorè non avevano inte«> 
resse di sorta alcuna ; che avevan la- 
sciate le case loro nel vecchio Mondo 
per venir a far heccheria nel Nuovo di 
un popolo innocente e generoso , il 
quale non aveva £itto loro ingiuria al-» 
cuna , che anzi aveva ricevuto in luògo 
di asilo, e confortato ospitalmente una 
moltitudine degli antenati loro , che 
fuggivano una tirannide si;nile a quella 
che ora vorrehbon essi nel!' America 
stabilire. A queste parole i Tedeschi si ac- 
canivano vieppiù, e dimostrava n coi fatti 
la rahbia U>ro. Era un aspetto terri- 
bililissimo e crudelissimo a vedere quel* 
la campagna fertilissima abbruciata 
e danneggiata in ogni suo bene. Amici 
e nemici , repubblicani e reali , tutti 
erano vittime di tanto furore . Svergi^- 
nate le donzelle, svergognate le apose 
nelle case, e sotto gli occhi dei padri 
e dei mariti loro . Molte fuggivano 
spaventate nelle selve . Ma nemmen là 
poteva n trovare rifugio contro la be^ 
stiale lussuria dei barbari imperversati 
che con ogni diligenza le ricercavano. 
Le case arse o distrutte , i bestiami o 
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o rapiti o uccisi ; ogni cosa distermina- * 
ta . Il Genera le essiano de Heister non 
che comportasse tant' enormità a' suoi 
soldati 9 S^ysL loro la briglia in sul 
collo; ed il Geneirale inglese avrebbe 
voluto , ma non poteva frenarle . Erano 
questi Essiani altrettanto numerosi , 
quanto gV Inglesi medesimi; e non si 
volevan disgustare^ Quindi questa pe- 
ste pel malo esempio , e per r impunità 
si appiccò alle genti britanniche, sicché 
foce vano a gara colle tedesche nel ru- 
bare 5 rapire, violare, ardere e guastare. 
La Nuova-Cesarea ne fu sperperata in 
fondo ► L' America fu riempita ^i que- 
rele , e la fama di tante ingiurie si spar- 
se per tutta V Europa con gran carico 
dell' Inghilterra . I popoli si raccapric- 
ciano,- particolarmente i Francesi man- 
sueti di natura , nemici agi' Inglesi , fa- 
vorevoli agli Americani . Dappertutto si 
diceva, essere rinati in America per 
opera del Governo inglese il gotico fu- 
rore e la settentrionale barbarie . Ma 
tanta immanità ritornò in capo, e riuscì 
ancor piò pregiudiziale agli autori, che 
non ai sof feritori . Gli amici -in Amerir 
rica diventaron nemici, ed i nemici di 
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maggior Oli io e desiderìo di vendetta si 
riempirono. l 'popoli correvano all'ar- 
mi più unitignente, e più volonterosa- 
mente per cacciar dalie terre loro, co- 
me dicevano , quegli efferati ladroni • 
Così r enormità dell' esercito del Re 
egual danno, e forse maggiore arreca- 
rono alla causa britannica, che non le 
armi stesse di Washington e le risolu- 
zioni del Congresso. 

Ma questa smania del far suo quello 
d' altrui aveva anche contaminato 1 eser- 
cito americano. Mandavansi a ruba le ca- 
se e le proprietà dei miseri Cesariani sotto 
pretesto, che fossero Leali. Soldati ed iif« 
fi zia li in questa brutta usanza si eserci- 
tavano • Cosi gli saccheggiavano gli Es- 
siani e gP Inglesi allegando, fossero ri- 
belli ; gli depredavano gli Americani 
affermando, fossero Leali . Si oltre pro- 
cedette la cosa , che Washington , al 
quale queste cose infinitamente cuoc^ 
vano , tu costretto per raffì-enare 1* inso- 
lenza de' suoi , e temperare un tanto 
furore , a pubblicar un bando , le più 
severe pene minacciando ai commettito* 
ri di tante mostruosità . 

In questo tempo i Leali facevano vi- 
i6» 
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sta dì yoler far noyità n«ìie {Contee di 
Sommersét , e Worcestét"' in ^iSBu quel 
della Marilandia, ed in qpelia^ 8us- 
sex nello Stato della Delawara,,i?ifccome 
pure in su quel d' Albania e nella! con- 
trada del Moacchi . Vi si* ìnandàr'on le 
soldatesefae per fergli stare in cervello. 
Il Congresso decretò, si ^ sostenessero , e 
si confinassero a luoghi sicuri i sospettL 
In questo tempo 41 Generale Heath, 
quale stava alla guardia delle alture 
della Nuova -Jonck tentò il Forte Indepen^ 
denza situato nelle vicinanze di KingsbTid- 
ge. Ma quei che lo guardavano, risposero 
audacemente, e si preparavano alle di- 
fese . Gli Americani disperando di far 
frutto per assalto, abbandonata V im- 
presa , se ne ritornarono a luoghi alti e 
forti . 

Non facendo sul principio di quest'an- 
no Howe nissun raoto^ che potesse dar 
sospetto ^gli Americani , eh' ci volesse 
di breve uscir a campo , deliberò Wa- 
shington di usar la presente quiete per 
liberar dal vaiolo i suoi, peste sì terri- 
bile a quei popoli . Era stato di questo 
malore talmente afflitto V esercito set- 
tentrionale nel "varcato anno^ che non 



^ riBltO SETTIMO (1777) 191 
attro , • i^ iiotó se gli ostacoli iocontrati 
Sili laghi allevano impedito, cbe V eser- 
cito ìc^lle^- «tn venisse sopra il fiume 
del Npyt.. ,Té«evasi nel presente di una 
drnil^ 'c»4ajTiftà per l' esercito del mezzo. 
.Delibero "Washington di sottomettere 
tutte le sue genti , e tutti quegli aiuti , 
che da varie parti gli pervenivano, ad 
un generale, annest^juento del vaiolo. 
La cosa fu con tanta'" prudenza condotta 
nel campo, che niuna occasione fu of- 
ferta al nemico di poter far danno • Sì 
ordinò nel medesimo tempo ai medici 
deir ospedale di Filadelfia , innestassero 
gnido gi^ado tutti quei soldati , che dal- 
le Provincie meridionali erano inviati al 
campo , e che venivano a far capo gros- 
so in quella città . Negli altri luoghi 
di posata le istesse cautele si usavano , 
in guisa che si ebbe ottenuto per le 
vicine fazioni un esercito esente da lin 
male , che di gravissimi p«iricoli poteva 
diventar cagione . Da quest' esempio del- 
le soldatesche nacque un insigne bene- 
fizio a tutte quelle popolazioni ; perchè 
imitandolo generalmente , pochi furono 
coloro , cbe non usassero l' innesto , e ap-> 



ig^ GUERRA AMERICANA ^ 

poco appoco 1 popoli divehtat^Di»* esenti 
da tal malattia . 

Frattanto essendo eia trascorsa la sta- 
gione sino più oltre ai mezz%, marzo , e 
e non potendo Howe uscir ancora a 
guerra campale per la moencanza delle 
tende, e di altre bagaglie , clie aspetta- 
va dall' Inghiltena , deliberò di tentare 
ai meno qualche spedizione , che potesse 
riuscire di notabil danno al nemico . A-« 
vevano gli Americani durante T inverno 
fatto una molto considera bil massa di 
vettovaglie, e di stranii e di munizioni 
dì ogni sorta in quel!' alta e montagno 
sa contrada chiamata Court laud-Manor. 
La fortezza del luògo , la vicinità del 
fiume del Nort, l'opportunità di poter 
ricevere dalle occidentali provincie tutte 
quelle cose, che là inviate si sarebbero, 
e la facilità di farle pervenire all'eser- 
cito cesariano , avevano persuaso ai Ca- 
fn americani a fare su di quelle alture 
a generale riposta . Giace poi più Sotto 
sul fiume del Nort , distante a cinquan- 
ta miglia dalla Nuova-Jorck , una pic- 
cola terra chiamata Preek' s-hill , le 
quale serviva dì porto per ricevere la 
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prorvisióni e H mandarle all' esercito • 
Ma siccome assalire ad un tratto tutto 
it Còortland-Mauor era inpresa , se 
non impossibile , molto difficile , essendo 
il luogo fortissimo e ben , custodito , così 
il Capitano britannico -si determinò a fa- 
re soltanto la fazione di Preev, sibili . 
Sì avviarono gì' Inglesi a quella volta 
per la via' del fiume . Tostochè ebbero 
gli Americani le novelle dell* avvicinarsi 
del nemico, stimandosi inabili al resi- 
stere y e non isperando per la brevità 
del tempo rimuover le munizioni, po- 
sto fuoco alle baraccbe ed ai masazzini 
si ritirarono . Giunti gV Inglesi soarea- 
rono . Il danno fu grande ; ma non tan- 
to, quanto se T erano gì' Inglesi dati a 
credere , maggiore però di quanto pub- 
blicassero gli avversari . 

Un' altra somigliante fazione fu fatta 
dagl' Inglesi alcuni giorni dopo sulle 
terre del Connecticut . Avevan gli Ame- 
ricani una gran riposta di bagaglie e di 
munizioni a Danbury , grosso borgo del 
Connecticut nella contea di Fairfield. 
Fu commessa la cui'a di andar a gua- 
starle al Generale Tryon. Oltre la di- 
struzione delle provvisioni speravasì cbe 
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i Leali sarebbero accorsi a congiungersi 
coi soldati del B.c . In questo era Tryon 
confidentissìmo , siccome quegli che pre-> 
stava gran fede alle parole dei fuorusci* 
ti , pronti sempre a credere quello che 
desiderano . La sera dei venzette aprile 
una banda di duemila soldati, passato 
il Sound sbarcò, dopo tramontato il sole 
sulla costa del Connetticut tra Fairfield e 
Norwalk . E senza metter tempo in 
mezzo , s' avviò a Danbury , dove arri- 
vò r indimani. Il Colonnello Hunting- 
don , che vi era di presidio con pochi 
soldati 9 veduto il nemico vicino,. d ri-^ 
tirò in su ai luoghi forti . GÌ' Inglesi 
non avendo carreggio da trasportar le 
munizioni , le guastarono . Fu gravissi* 
mo il danno, massimamente per la per-r 
dita di parecchie centinaia di tende , 
delle quali stava V esercito americano 
in gran bisogno , perdita tanto più gra-' 
ve, che mancavano negli Stati Uniti le 
matei'ie atte a poterle rifare . I Leali 
non fiatarono . 

Ma intanto la contrada si era levata 
a romore . Già le milizie ^ dimostrando 
volontà e fede verso la repubblica, si 
erano aggreggfiate a Reading sotto le 
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insegne del Congresso . Arnold , che per 
caso si trovava nelle vicinanze occupato 
Bella bisogna dell' arruolare y udito il 
roniore dell' armi , del quale tanto si 
dilettava , seguendo quel suo smisurato 
ardire , era corso a congiungersi coi com- 
pagni a Reading. li Generale Wooster, 
il quale dagli stipendi del congresso si 
era condotto , come Brigadier generale 
delle milizie , a quelli dello Stato del 
Connecticut , arrivo da un' altra parte 
con molte genti » Tutti ardevano di de- 
siderio di venirne alle mani col nemico. 
Gr Inglesi , veduto il pericolo , si ritira- 
rono a gran passo per la via di Ridge- 
field • Gli Americani determinarono di 
opprimergli 9 prima che nuovi rinforzi 
ricevessero. Wooster molestava agramen- 
te 9 usando 1' opportunità dei luoghi ^ 
il retroguardo inglese quantunque i ca- 
pitani colle minute artiglierie si difen- 
dessero valorosamente , e si fiancheggias- 
sero con numerose torme di corridari . 
Ma finalmente T Americano, combatten- 
do piuttosto con temerità giovanile, che 
con senile prudenza ( era 'egli nell' età 
di settant' anni ) fu ferito mortalmente 
^ portato fuori del campo ^ dove poco 
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distante morì eoa quella costanza istes- 
sa 9 colla quale era vissuto . I suoi y co« 
riosciuto il caso del capitano y si disban^ 
darono. Ma in questo mezzo era arrivato 
Aniold a Ridgefieldy dove affoftificatosi 
con barricate e terrapieni ordinava i 
suoi alla battaglia . Arrivarono gì' In^ 
glesi j e ne seguì un feroce affronto , 
che durò assai tempo. I Regi saliti di 
forza sui dirupi fulminavano gli Ame^ 
^icani per fianco . Si disordinarono que- 
sti , e mal grado tutti gli sforzi di Ar- 
nold per rannodargli, si ritirarono alla 
spezzata a Pangatuck, distante a tre 
miglia da Norwalk . GÌ' Inglesi impa- 
dronitisi di Ridgcfield vi pernottarono, 
e r indomani mattina , ^rse prima^ al« 
cune case, ricominciarono a ritrarsi, 
camminando verso il Sound . Furono di 
nuovo incontrati dall' Arnold il quale 
aveva raccozzata nuove genti con alcune 
artiglierìe . Succedevano leggieri e corlti- 
nue avvisaglie dall* una all' altra riva , ed 
una più grossa al ponte del fiume Sagau^ 
tock . Ma finalmente gì' Inglesi superiori 
di numero e di disciplina, superati gli o- 
stacoli ^ arrivarono al luogo dove le na- 
vi gli spettavano, od ivi non senza pe- 
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rò gravi diflicoltà e nuove battaglie •' 
imbarcarono • Il Congresso fece rizzare 
un monumento a Wooster y e presentò 
a molto onore Arnold con un cavallo 
acconciamente bardato . 

Questa spedizione con tanto appara- 
to fatta non francò la spesa. Le, prov- 
visioni distrutte y se si eccettuano le 
tende 9 non importarono gran. cosa; e 
V arsione delle case di Danbury , e di 
Ridgefield in un coir altre bestialità 
commesse dai Begi eccitò a maggior 
rabbia quei popoli già di per se stessi 
molto ostinati ed ardenti . Sì conobbe 
eziandio-, quante fossero vane le spe- 
ranze , cbe Tryoo aveva poste negli aiu- 
ti dei Leali . Poicbè da parte nissuna 
si romoreggiò a favor degli Inglesi; per 
lo contrario i popoli si levarono a cal- 
ca j e corsero contro gli assalitori . 

Questa medesima fazione degl' Ingle- 
si die orìgine ad un' altra piena di mol- 
ta audacia posta ad effetto dai Gonne- 
cticuttesi . Avevano questi avuto notizia 
cbe un abbondanziere inglese aveva fatto 
accolta di munizioni si da guerra che 
da bocca, e specialmente di biade in 
un piccolo porto chiamato Sagg-Harbour 
Tom. K 17 
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neir Isola Luuga , dove stavano a guar* ' 
dia pcK;hl fanti ed un giunco armato 
dì dodici cannoni . Ma ciò nonostante 
gli Inglesi stavano a molta sicurezza, 
perchè tenendo un frequente navilio 
nel Sound , non avrebbero potuto re- 
carsi nell' animo , che gli Americani 
sarebbero stati si arditi a volerlo var- 
care per andar sopra all' Isola-Lunga . 
Ma la difficoltà dell* impresa non potè 
tanto raffrenare quegli ' uomini arrisica- 
ti , che ncrti tentassero dì sorprendere 
a Sagg-Harbour con un improvvisa e 
e subita correria il nemico. A questo 
fine il colonnello Meigs , uno degli au- 
daci compagni d* Arnold nella spedizio- 
ne del Canada , superati con incredibile 
prestezza tutti gli ostacoli del tragitto, 
arrivò prima del di nel luogo delle ca- 
nove; e nonostante la resistenza della ^ 
guardia e delle ciurme , atf>se molti le^ 
gni 9 ed ogni cosa distrusse di quelle 
che stavano sulla marina . Ottenuto T 
intento se ne ritornò a man ' salva a 
Guilford nel Connecticut , conducendo 
seco non pochi prigioni . Si portarono 
gli Americani in questo fatto molto 
umanamente, astenendosi dal sacco del- 
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le proprietà private, «d avendo auiii ai 
prigionieri tutte le rolk>. restituite . 

Mentre queste cose si fueeTano, co- 
minciando oin«i r inverno a indolcire , 
si avvicinava la stagione del poter o^ 
steggiar fiìla campagna , e nis^uno du- 
bitava , nel presente anno non avreb- 
iMBro gì' Inglesi lasciato indietro cosa 
alcuna per ridur la guerra ad una fi- 
nale conclusione . Un ^osao esercito 
^va pronto ad assalire le provincie 
americane dalla parte del Canada ed un 
altro Bfìcor più grosso instava contro 
quelle del i|iiluo^o . Tutti stavano in 
grandissima aspettazione delle futurp 
cose. Se i capitani inglesi avessero po^ 
tuto uscir a campo, (ostochè la stagio- 
ne avesse svernato certo è , che avreb- 
bero fatto graudìssyno frutto . L' e- 
sercito di Washington si trovava nella 
primavera tuttavia molto detole; poiché 
quanti^nque alcuni fra coloro, i quali 
avevano compiute le ferme , pregati 
dai Generali , e temepdo della totale 
rovina della patria , quando 1' esercito 
^à debole abbandonassero , fossero ri- 
masti , i più , inabili a sopportare in 
mezzo ai qampi i rigori del verpo, ^ 
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n* erano alk case loro ritornati ^ La bi- 
sogna poi dell* arruolare per tatto il 
termine della guerra ^ od almeno per 
tre anni , procedeva molto lentamente 
nonostanti i promessi vantaggi , ostan- 
dovi la natura di quei popoli, nemici 
naturalmente di ogni soggezione , ed a- 
mantissimi della: personale libertà . Il 
trarre poi per sorte dalle bande paesa* 
ne i soldati d'ordinanza, il che era V 
ultimo rimedio, era riputata cosa, sic^ 
come nuova, cosi piena di molto pe- 
ricolo. Né si poteva l'esercito della 
Nuova-Cesarea rinforzare col fer venir 
dalle province della Nuova-Inghiltera , 
le quali abbondavano d' uomini valorosi 
'e pugnaci, nuovi aiuti ^ temendosi di 
Ticonderoga , del fiume del Nort, e del- 
la città stessa di Boston , * dove una 
moltitudine di Armatori americani ri- 
dotta si era colle prede , e contro la 
quale 1* antico odio conservavano gì' In- 
glesi. Davano anche sospetto le genti 
britanniche, che stanziavano nell' iso- 
la di Rodi, le quali potevano assalire 
il Massacciusset di fianco, e correre vit- 
toriosamente le vicine provìncie . Tanta 
era la necessità e 1» difficoltà , in cui 
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•i troTa^ano a quéi dì gli Americani, 
di far gente , che diedero la libertà ai 
■erri 9 cosa , alla quale prima grande- 
mente ripugnato avevano^ e pigliarono ai 
soldi noyizi dei mestieri . In tal modo 
si traTagliata nell' inverno e neir en- 
trante primavera . Cominciando poi a 
spirare verso il finir di maggio V aria 
più propizia 9 correvano gli Americani 
air armi volonterosamente , e Washin- 
gton ogni di acquistava nuove forze • 
Perdettero adunque gì' Inglesi V occa- 
sione di una fucile vittoria , forse, come 
fu scritto , pel ritardo delle tende , ed 
allora ricominciarono la guerra, quando 
dovevano trovare più duro incontro. 
Ignorava Washington, quali avessero 
ad essere i disegni di Howe sul modo 
di fare la vicina guerra , e stava in 
metta apprensione , a quali parti fosse 
il suo avversario per volger le armi . '' 
dreni èva si , che rinnovata la guerra nel- 
la Nuova-Cesarea , si avviasse alla volta 
della Delawara; la quale valicata su di 
un ponte, che sapevasi essere stato a 

Suest' uopo costrutto, s* impadronisse 
ella città di Filadelfia . Dubitavasi 
eziandio molto, e quest'era la credenza di 
•7* 
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Wikshìngton che il Generale inglese si ar* 
vierebbe verso le parti superiori della 
provincia della JNuova-Jorck , montando 
a ritroso pel fiume del Nort a fine di 
cooperar coir esercito inglese del Cana- 
da , il quale doveva nel medesimo tem-* 
pò far impeto contro Ticonderoga ; e , 
superata questa, venire a congìungersi 
nelle vicinanze di Albania con quelle 
dell'Howe. Di questa mossa altrettan- 
to più si doveva temere, che, olti-e 
r opportunità sua , sapevasi di certo , 
che già fin dall' anno passato aveva 
Howe ricevute istruzioni dai Ministri 
di doverla eseguire ,• dalla quale però 
le sue vittorie dal canto della Nuova 
Cesarea , ed il desiderio nato colla spe- 
ranza di poter da se solo porre un 
pronto fine alla guerra , T avevano di- 
stratto. In tanta incertezza sulle ope- 
razioni future deir inimico, Washington 
avendo ricevuto i rinforzi , si determi- 
nò a pigliar tali posti, che fossero e- 
gualmente opportuni per potergli con- 
trastare , sia che quegli s' incamminas- 
se ad Albania , pssiachè si volgesse pei* 
la Cesarea alia volta di Filadelfia . A- 
dunque le bande , che appartenevano* 
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alle proTtncie settentrionali , fdron iatte 
alloggiare paite a Ticonderoga , e parte 
a Peek'shill; quelle delle prorincie di 
mezzo , delle meridionali sino alla Ca- 
rolina del Nort , e nella Nuova-Cesarea 
lasciandone alcune poche per la guardia 
del Provincie più occidentali . In tal 
modo , se V Howe si avviava a Fila- 
delfia 5 avrebbe trovato da fronte tutte 
le forze adunate nella Ceserea , e di 
più quelle di PeeVs-bill , le quali sa- 
rebbero scese a tribolarlo sul destro 
suo fianco . Se quegli poi si fosse volto 
ad Albania , le genti di PeekVhill a- 
vrebbero difeso i passi da fronte y e 
sarebbero rattamente venute in soccorsa 
'loro quelle della Cesarea , le quali a- 
vrebbero anche potuto molestare sul 
suo fianco sinistro il nemico sulle rive 
del fiume del Nort. Se per lo contra- 
rio r esercito inglese del Canada fosse 
venuto per la via del mare a congiun- 
gersi con quello dell' Howe sulle spiag- 
ge della Cesarea , potevano le genti 
di Peek' s-hill ad un tratto congiunger- 
si colle restanti in questa stessa pro- 
vincia , e fare in tal modo un' oste 
gagliarda per difendere Filadelfia . Ma 
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finalmente y se V esercito del Canada 

S untasse contro Ticonderoga ^ le bande 
i Peek's.hill avrebbero jwtùto correre 
in aiuto di quelle , che già avevano in 
cura di difendere quella Fortezza . Ma 
siccome troppo più grande , di quanto 
si sarebbe potuto pensare , si era V im- 
portanza di conservare in poter della 
lega la città di Filadelfia , cosi deter« 
minò il Congresso , si ponesse un cam- 
po sulla riva occidentale della Delawa- 
ra y sia perchè là andas^ro a' raimo- 
darsi tutte le leve, che venivano dalle 
Provincie australi, ed occidentali, e sìa 
perchè servir potesse alle riscosse . Qui- 
vi anche dovevano concorrere tutte le 
bande paesane della Pensilvania , con- 
fortate da alcuni reggimenti di stanzia- 
li. Sì fece Capo di quest' esercito Ar- 
nold, il quale si trovava a quei di in Fila- 
delfia . l atte tutte queste cose , Wa- 
shington levatosi dal campo di Morri- 
stown andò il di iS maggio a pigliar 
con tutto r esercito gli alloggiamenti a 
Middlebrook a poche miglia distante 
da Brunswick sulla sinistra riva dal 
Eariton in una contrada difficile e mon- 
tagnosa, dove non poteva essere sfornito. 
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QaiYi atteiMlera a fortitìoHrsi maggior* 
mente, ed in pochi di questo nuoyo 
campo diventò non che forte, pressoché 
Inespugnabile . Ayera da fronte alcune 
creste di monti , ed il fiume Rariton , 
che colle sue giravolte lo proteggeva . 
Alle spalle poi, e da fianco luoghi aU 
pestrì e sicuri . Sig^noreggiava antora 
tutto il paese da Brunswick sino ad 
Ambuosa , dimodoché potevano gli A- 
xnericani discoprir tosto qualunque mo»- 
sa, che gl'Inglesi si facessero. Erano 
in questo mentre nell' esercito america» 
no , inclusi i Caroliniani del Nort e le 
milizie della Cesarea, quindici migliaia 
di soldati , od in quel toiiio , tra ì quali 
però si contavano molto servidorame, 
ed alcune bande indisciplinate . " 

Spinto Howe «empre da quella fatale, 
necessità , la quale fu la cagione mani- 
festa della perdita di tutta V impresa , 
e per cui^non avendo mai voluto volger- 
si su pel fiume del Nort verso il Cana- 
da per cooperare e congiungersi con 
?ueir esercito , si era ostinato a portar 
armi nella Cesarea e nella Pensil va- 
nta f aveva fatto il disegno di penetrare 
per la prima di queste province sino 
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aìh De)awara ,. cacciandone del tutto 
Wasl^ington, e riducemmo la contila a 
tale stato di ^jvozione , che la comuni" 
cazioiie Ira V esercito e la Nijioya-Jorck 
,ne fossse lil^ra y ed esente da ogni pe- 
ricolo. Pensava egli, che o Wasningtoi| 
Avrebbe accettata la battaglia,^ nel qual 
caso nissun dubbio aveva di non rima* 
merne colla vittoria ; ovvero si sarebbe 
grado grado ritirato , il che pareva pii^ 

Srobabile; e4 allora , posate le cose 
ella Cesarea CQn assicurarla alle spalle^ 
£ diminuito il numero ed il coraggio 
dei nfsmici per (a prospent^ della vitto^ 
. ria , si sareblie , sperava , a4 \in tratto 
fiul ponte, che $i era ^ quest' uopo apr 
piirecchiato , potuto valicar la D^awara 
ed insignorirsi a£fatto di Filadelfia . U 
Generale ameiicano non avrebbe potuto 
preservar questa città senza mettersi al 
pericolo c|ì U^a battaglia ,ch^ l'Inglese 
4nolto desiderava . Ma se gì* impedimen- 
ti da incontrarsi nella Nuova-Cesarea 
non si fossero potuti superare senza mol- 
to o sangu^e o perdite di tempo , i^te^- 
deva di usar T opera deli* armata, e di 
quel .numero grandissimo di navi pas* 
Jbgggij^e, che si avevano in prontp alla 
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Naova-Jorck . Per mezzo di questo na- 
vilio potèvasì 1* esercito trasportar pei* 
la tia del màre^ od alle boccbe della 
Belaif^ara^- e di là per a Filadelfia, 
ovvero à Quelle del golfo di Ghesapeak, 
pel quale si aveva V adito facile alle par- 
ti più intèrne della Pensilvania , e più 
Ticine alta città stessa di Filadelfia • 
Nell'uno e nelP altro caso sarebbe que^ 
sta venuta in poter degf Inglesi . Il che 
ottenutosi , si sarebbe quivi fatto la mas- 
sa generale , e potuto portar la juierra 
nel cuore stesso delle ni miche voli pro- 
vincie della Pensilvania , della Virginia 
e della Marilandia , le quali , e per i 
grossi fiumi ehe vi corrono , e pei 
profondi bracci di mare, che vi pene- 
trano , ^ si trovavano molto esposte alle 
offese di un nemico tanto potente sul- 
Tarmi marittime. Ma egli è evidente, 
che il primo scopo , al quale doveva 
attendere il Generale inglese , quello 
era della distruzione dei Washingtonia- 
ni ; e perciò prima di venirne al méz- 
zo del trasporto per la via del mare 
Tolte tentar la ifortuna nella Gesarea, 
]^i*oponéndosi di usar ogni arte per a- 
string'ei'e il nemico alla battaglia. V&t 
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la qual Cosa , ayendo ricevuto d* Eu- 
ropa le tende 9 ed altri arnesi necessari 
al campeggiare , con alcuni aiuti y prin-^ 
cipal niente di lanzi , sul cominciar di 
giugno 9 passò egli stesso in persona 
sulle rive della Nuova-Cesarea , e fé' 
marciare tutto V esercito a Brunswick 
lasciata però una suflUciente guardia in 
Ambuosa . Quivi , considerata molto be- 
ne la fortezza del campo nel quale si 
era Washington riparato, non si ardi 
assaltafio; e perciò, dimorato ivi pri- 
ma a#uni di , e così avendo appresen- 
tato la giornata al nemico , ed avendo- 
la questo rifiutata, deliberò di far le 
viste di volersi incamminare alla vol- 
ta della Deiawara • Pensava , che 1' A- 
inericano, veduto il pericolo di Fila- 
delfia , avrebbe per seguitarlo abbaia 
donato quel posto inespugnabile . Ma 
Washington, che non voleva mettersi 
alla stretta dei fatti d' arme , se non 
al sicuro , non si muoveva . Ordinava 
intanto , avendo veduto da queste di- 
mostrazioni del nemico , che il disegno 
suo era , di continuar la guerra non 
e ntro i passi , che guidano verso il 
Canada ma sibbene nella Cesarea venisse- 
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ro in suo aiuto le genti Pecks'-hill, Met- 
terà insieme una torma di cayal leggie- 
ri sotto gli ordini del colonnello Mor-* 
gan , quello stesso y che con si smisu- 
rato yalore avera combattuto neli'a&- 
Sv-ìlto di Quebec, acciò pizzicasse alla 
sfuggita il sinistro fianco dell' esercito 
inglese , e gli scorazzanti frenasse ed 
opprimesse . SuUiran j il quale con una 
gix)ssa schiera stava alle stanze di Prin- 
cetown, ebbe ordine di ritirarsi al luo-- 
gi> più sicuro sui Rocky-hill. Ma Howe 
veduto , che Washington* non si lasciava 
pigliare a queste dimostrazioni y deter- 
iflinò di avviai'si in fatti , ed avvici- 
narsi vieppiù alla Delawara . Perciò j 
la mattina dei 14 di giugno , molto 
per tempo , tutto l' esercito britannico 
lasciati duemUa soldati di guardia a 
Bruuwìck , si moveva divìso in due co- 
lonne verso quel fiume . La testa delia 
prima condotta dal Conte di Cornwal- 
iis , e che seguiva la via a diritta , ar- 
rivava allo spuntar del giorno a Som- 
merset-Court-House a nove miglia di- 
stante da Bi'unswick 4 La sinistra guida- 
ta dal Generale de Heister giungeva 
nel medesimo tempo n Middlebushj 
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terra situata più sotto sulla strada per 
a Prineetown. Ma Washington , che 
pur persisteva nel voler temporeggiare 
la guerra , non si lasciava aggirare. Con- 
siderava , che il nemico non si sareb- 
be attentato, seppure non si determiiias- 
se temerariamente^ il che del Howe»pru- 
deute e circospetto capitano . non si po- 
teva sospettare , di recarsi sino sulle 
rive della Delawara , e passar questo 
fiume 9 avendo un esercito nemico a 
combattere suU' opposta riva ; ed un 
altro più grosso alle spalle . Era altre- 
sì cosa evidente , che se V intendimento 
del Generale inglese fosse stato di var- 
car già fin d' allora la Delawara , là sa- 
rebbe corso velocemente senza fare al- 
cuna ristata y e non avrebbe indugiato , 
come fece , a mezza strada . Né era 
nascoso all' Americano , che F Inglese 
era camminato sin là , sciolto e spedi to^ 
lasciando a Brunswick tutta la salmeria, 
i battelli^ ed i ponti . Bene adunque 
ponderate tutte queste cose, molto pru- 
dentemente giudicò Washington , che 
r inteìione del nemico non era già di 
correre alla Delawara , ma sibbene di 
cavarlo dal forte campo di Middleboodk, 
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ed in tale modo trovare occasione j 
od anche indurlo alla necessità di una 
battaglia . Laonde non fece alcun mo- 
tÌTO, ma continuò a starsene quieta- 
mente dt^ntro il suo alloggiamento . So-< 
lo , essendo cosi Ticino il nemico , arrin- 
gò le sue genti in ordine di battaglia 
sui poggi 9 che difendevano gli allog- 
giamenti da fronte, e così continuaron 
^ esse tutta la seguente notte . Intanto 
le milizie cesarìane correvano air armi 
da ogni parte ; e Sullivan colla sua 
schiera si era j marciando sulla sinistra 
riva del Millstone-river, avvicinato al 
Bariton, di maniera che e potesse ritar^ 
dare con frequenti badalucchi il nemico 
da fironte, ed accozzarsi all'uopo col 
Genei'ale Washington J 

Coni^sciuto Howe j che V avversario 
non si asciava pigliare a quei tranelli , 
e che le minacce a voler correre alla 
Delawara erano state infiruttuose , volle 
provare, se la sembianza della paura, 
e della precipitosa ritirata verso A.mbuo« 
sa lo potessero adescare , ed in tal modo 
acquistare la occasione di combattere • 
Per la qual cosa la ^otte dei 19 lascia- 
ti gli alloggiamenti, in cui già aveva inc<^ 
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minciato ad a£tòrtìficai^i si ritirava eoo 
grandissima celerità a Brunswick ; e 
quindi colla celerità medesima ad À.rn* 
Auosa. Durante questa mossa andaroa 
gl'Inglesi ardendo le case o per furor 
soldatesco, o forse per vieppiù infiam- 
mar il nemico a seguitargli. In Ambuo- 
sa , gettato il ponte y che apparecchiato 
avevano nel passaggio della Delawara, 
sul canale che divide la terra ferma 
dair isola degli stati traghettarono tosto 
in questa le salmerìe y e tutti gì' impe» 
dimenti pili gravi. Poscia le genti stesse 
cominciarono a valicare , sicché pareva 
che tutto r esercito sarebbe in poco d ora 
dentro di quell' isola ridotto . come se 
avesse perduto ogni speranza ed abban- 
donato del tutto il disegno di annasar 
più oltre la Cesarea. A questo scaltrimen- 
to deir Howe si lasciò Washington , no- 
nostante la sua natura molto circospetta^ 
ingannare. Ordinò pertanto prima ai Ge- 
nerali Greene , Sullivan e Maxwell , sc- 
• guitassero con grosse bande il nemico , 
che indietreggiava ; ma i due ultimi aiTÌ- 
varono troppo tardi . Morgan però coi 
stìoi cavalleggieri lo andò infestando alla 
coda e l<wd ^tirling col colonnello Con- 
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-Mrài y lo noiarono sul sinistro fiaoeo • 
Tuttaria potettero £ar poco frutto y mar^^ 
eiando V inglese con grande circospesio- 
ne j e molto grosso in sul retroguardo. 
Poi Washington istesso con tutto Teser* 
cito, lasciato il suo sicuro alloggiarne»- 
to de' colli di Middlebook , volendo àv* 
fendere da ogni insulto le bande mandate 
aranti; andò a porre il campo a Quib* 
bletown , terra situata sei o sette miglia 
più prossimamente ad Ambuosa . Lord 
IStirling occupò con una forte squadra 
il luogo detto Metuckin più sotto Terso 
questa città . Si determinò Howe ad 
usar prontamente quella occasione che 
astutamente arerà aperto a se stesso . 
Incontanente la notte dei i5 richiamò 
le sue genti dall'isola degli stati sulla 
terra ferma della Cesarea, e la mattina 
de' 1^ marciò minaccevolmente contro 
gli Americani , avendo diviso il suo ^wn** 
cito in due schiere. Tre eran le parti dei 
suo disegno, quello di tagliare il ritomo 
ai corridori de' nemici ; V altro di com- 
battere il grosso dell' esercito loro ; e 
finalménte 1' ultimo , facendo marciare 
una grossa banda sulla sinistra molto 
eeleremente , andar ad impadronni* oeì 
18* 
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piasi delle montagne y pei -quali si Imi 
la yia al campo di Midcllebrook, aecioc^ 
che Washington non potesse più an- 
darvi a cercar rifugio. La destra schie- 
ra guidata da Comwallis era destinata 
a compir quest'ultimo fine e perciò ella si 
aryiaTa a gran paasi per la via di Wood* 
bridge alle pianure Scozzesi . La sinistra 
condotta dall'Howe in persona camminava 
per la strada di Metuckin . Era 1* inten- 
to dei. capitani inglesi y che queste due 
schiere si congiunsero T una coUaltra al 
di là di Metuckin sulla strada , che da 
questo luogo conduce alle Pianure Scoz- 
zesi e che quindi di nuovo separatisi^ 
la sinistra si voltasse rattamente contro 
H fianco sinistro dell'esercito america- 
no alloggiato a Quihbletown , e la di« 
ritta nel medesimo tempo andasse ad 
occupare i colli posti sulla sinistra dei 
campo di Middlebook . Quattro batta- 
glioni con sei bocche . da fuoco alloggia» 
vano a Bonfiantown per assicurar Ara- 
buosa da ogni assalto improvviso. Ordi-^ 
nato in tal modo I' esercito inglese cam- 
minava molto celeremente non senza 
grande speranza della vittoria . Ma la 
fortuna che voleva serbar gli americani a 
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miglior <|csttQ0 9 disordinò ad un tratta 
il ben cx>tn posto disegno dei capitani bri- 
tannici . Lord ComwaHìs yarcato che 
ebbe Wood bridge , s'incontrò in una 
masnada di settecento Teliti , ossia cor- 
ridóri Americani. Né seguì un abbocca* 
mento , nel quale non indugiaron molto 
i Repubblicani a voltar le spalle . Ma 
intanto il romor dell' armi , poscia le 
certe novelle recate dai fusgìascbi fece- 
ro avvertito Washington , cne stava mol- 
to riteimto del vicino e gravissimo perì- 
colo, nel quale si trovava. Sì risolvette 
tostamente a ricuperare con celerità 
quello che forse con imprudenza avevft> 
abbandonato . Lasciato adtmque tosto 
r aileggiamento di Quibbletown sè^^Van- 
dò difilato a ripiantar di nuovo il campo 
a Middlebook , dove giunto mandò senza 
metter tempo in rarezzo grosse guardie 
ad assicurarsi i passi sulla sinistra , pei 
quali intendeva Gornwallis di penetrare, 
sino su^le alture . Quest' intanto , sba- 
ragliate senza fatica le prime bande di 
corrid9ri , che battevano le strade s'in-^ 
contro finalmente nella schiera del Lord 
Stirling grossa di tre migliaia di combat- 
teati-> la quale fé' le viste di volergli 
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contendere il paftso . Aveva il capitano 
americano molto acconciamente ortiinato 
le sue genti in mezzo alle selve e prò. 
tettale con molte artiglierie . Ma gli In- 
glesi e gli Essiani eccitati gli uni e gli 
altri da emulazione diedero dentro con 
tanta furia , che ne fìiron tosto gli A- 
mericani disordinati , e costretti a dar 
luogo . Perdettero in questo fatto molti 
morti, feriti e prigionieri, con tre pezzi di 
artiglierie. GÌ' Inglesi gli seguitarono 
sin dentro a Westfield , sebbene con poco 
frutto per le selve , e per l'intenso ca- 
lore della giornata . Lord CorwalUs , 
conosciuto che i passi erano diligente- 
mente guardati, e disperatosi di poter 
ottenere V intento suo , ritornò , per la 
via di Raway ad Ambuosa. Howe me- 
desimamente , veduto rotto, e guasto 
affatto il suo disegno per la subita ri- 
tirata di Washington al sicuro nido di 
Middlebrook , se ne tornò anch' esso in 
quella città. Lei>rigate di Scot e di Con-: 
way gli seguitarono alla seconda e gli 
accompagnarono sino in sui confini , senza > 
però offendergli in alcuna parte , perchè' 
camminarono rannodati e cauti . 

Ora i capitani britannici andavano 
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considerando che il roler seguitare 'ad 
osteggiar nella Cesarea, e per questa 
penetrare sino alla Delawara»sarebbe non 
solo cosa inutile ,per V ostinazione del 
nemico a non roler yenime ad Una bat« 
taglia giusta , ma ancora per la fortezza 
de luoghi , e per la nimistà degli abita- 
tori pemiziosa oltre modo; perciocché 
già la stagione s' inoltrava , e non y* era 
più tempo da perdere in ispedizioni in- 
fruttuose . Si risolvettero adunque di 
andar per la yìa del mare ad assaltar 
la Pensilyania ( seguendo sempre quei 
pensiero loro di yoler operare da se , e 
non in congiunzione dell'esercito canadese 
dai quale già si ayeyano gli ayyisi certi, 
avesse investito TiccMideroga ; ed incerti 
ma probabili se ne fòsse fatto padrone ) • 
Perciò tutto V esercito, varcato il canale 
passò iieir isola degli Stati e poco stan- 
te gli Americani entrarono in Ambuosa. 
I grandi apparecchiamenti che si fa- 
cevano dagF Inglesi neir Isola degli stati 
ed in tutta la provìncia della Nuova-Jorck 

Sei trasporto dell' esercito per la via 
el mare , e V incertezza del luogo , nel 
quale dovesse andare a ferir una si gran 
tempesta «teneva sollevate tutte le pro^ 
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vincie americane. Si temeva di Bòston, 
del fiume del Noit, della Delawara, del 
Chesapeack , e perfino di Gharlestow n 
hella Carolina , dove era una considera^ 
bile canova di viverì e di munizioni . li 
Generale Washington stava vigilantissi- 
mo, e teneva continue e segrete pratiche 
coi repubblicani della Nuova-Jork, i quali 
giornaLmente lo ragguagliavano di quanto 
vi si diceva e faceva : e secondociie gli 
avvisi o la fama portavano, che questo 
o queir altro luogo avesse ad essere la 
metà della spedizione , mandava tostani 
procacci , perchè si ordinassero al! e di- 
fese . Ma in que^sto avevano gl'Inglesi 
il vantaggio ; perchè procedendo per la 
via d^l mare , potevano riuscir improv- 
visi nel proposta luogo innanzi che si 
fossero gli abitanti apparecchiati , od a- 
vessero le soldatesche potuto marciare 
in soccorso. Potevano gì' Inglesi già aver 
fatti notabili progressi prima che que- 
sti arrivassero. 

Ma fra tutti gli oggetti ai quali -po- 
tesse Howe tener la mira, avvisavano 
benissimo gli Americani , che due , sio- 
. come i principali , fossero anco più pro- 
babili . Questi erano , o la conquista di 
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Filadelfia o la cooperazione pel fiume 
àe\ Nort coli* esercito canadese . Quale 
però de' due avesse ad anteporre non 
erd facil cosa il definire. Perciò si stava 
Washington mollo perplesso e non si 
moveva dal suo campo di Middlebrook , 
dal quale poteva e sicuramente tempo- 
reggiar con gli accidenti , ed all' uopo 
correre con eguale prestezza a Filadelfia 
od alle parti superiori dell' Hudsonn . 
In questo stato di cose una mossa del- 
r H^w^e lo persuadeva , che quest' inten- 
desse di far la fazione d' Albania . Il 
Navilio inglese da Princesbaj , luogo 
poco lontano da Ambuosa ^fu ridotto più 
in su verso la Nuova-Jork a Watering- 
place, e tutto l'esercito colle munizioni 
e le bagaglio Jasciata la costa vicina ad 
Ambuosa , se ne era ito ad alloggiar 
nella punta settentrionale dell' isola de- 
gli Slati. Sopra che Washington , ordi- 
nato che due reggimenti di fanti ed uno 
di cavai leggieri rimanessero nella contra- 
da tra Newark ed Ambuosa per difen- 
verla contr» le improvvise correrie , se 
ne tornava col grossa del suo esercito 
pel suo campo di Morristown . Quivi 
era più vicino ali' Hudson , e non tanto 
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lontano da Middlebook y che non potesse 
subitamente di nuovo oc«upark> quando 

. il nemico facesse un' altra volta un im- 
pensato nELotivo sulla Cesarea. Spediva aU 

. tresì Suliivan con una forte schiera sino a 
Promptom sulla via di Peek's-hiìl , ac- 
ciocché secondo il bisogno potesse spac- 
ciatamente recarsi a quest' ultimo luogo 
o ritornare a Morristown . In questo 
mezzo si rinfrescava vieppiù la fama che 
Burgoyne , capitano generale dell' eser- 
cito britannico sui laghi , era comparso 
molto grosso sotto le mura di Ticonde- 
roga . Per la qual cosa il Generale a- 
mericano , sospettando vie maggiormente 
della cooperazione dei due eserciti dell' 
Howee del Burgoyne sulle rive dell'Hud- 
son 5 itrd'mò ^osto a Suliivan , si recasse 
a Peek's-hill , ed egli stesso andò ad al- 
loggiare a Promptom , e poscia anche a 
Giove. Si ebbero poco poi le novelle del- 
la resa di Ticonderoga ; e nel medesima 
punto s' intese, che il navilio deir Howe 
era venuto sino alla città della Nuova-. 
Jorck , e che anzi molti legni passeggici 
ri già erano entrati nel fiume del Nort ^ 
e andati su sino a Dobbsferry , dove il 
fiume dopo di essersi notabilmente aliar»* 
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gaio come quasi in uo lago che chìaina- 
Do mare Tappau^ di nuovo si ristringe. 
Questi teqtatiri, giunti alla CTidente op- 
portunità deir impresa, cancellarono quasi 
ogni dubbio nella mente di Washington 
che V intendimento del nemico quello 
fosse di dar forza su per le rire dei- 
r Hudson , e di levar i dif^sori di so- 
pra quei passi per cooperar poscia coU 
r esercito canadese . Perciò comandava 
a SuUiyan , che immantinente varcato 
il fiume y andasse ad accamparsi die- 
tro Peek's-hill sulla sinistra sponda di 
questo ..Istessamente commise a Lord 
Stirling di, passare , e d' andar a con- 
giungersi con Putnam , il quale era alla, 
guardia delle alture , delle quali si sta- 
ra in tanta gelosia . Ma , siccome le navi 
più grosse ed una parte delle sottili si 
erano ridotte da Watering-place a San- 
dy-Hook verso T aperto mare^ e per 
alla volta della Delawara , e che il 
grosso deir esercito inglese stanziava 
tutt' ora neir isola degli Stati non m- 
stava del tutto Washington senza so- 
spetto , che HoWe fosse per imbarcarci 
ed andar sopra a Filadelfia . 

In mezzo a ques^ incertezze e^ men- 

ToM. r. 19 
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tre il capitano americano l'ingegnara 
ad ogni modo di penetrare neli* intento 
deir inglese e questi si sEififzaya d' in- 
gannarlo ^con rane dimostra leioni sulle 
rite déf fiume del Nort , ecjco che per- 
TCniiero le notelle di uh caso , il quale 
quantunque in se stesso di poca impor- 
tanza ) molto perà rallegrò da una par- 
te gli Americani , e dall'altra molto rat« 
tristo gr Inglesi . GomandaTa alle genti 
britanniche y che alloggiaTano neirisola 
di Rodi li maggio/ generale Prescott , 
il quale trovandosi dentro di un ìsola , 
e le acque all'intorno tutte essendo corse 
da frequenti Uavili del Re , ed avendo 
una soldatesca molto superiore a quella, 
che ne' vicini luoghi avrebbero i nemici 
potuto adunare, se ne viveva molto 
confidentemente a mala guardia. Gli 
Americani, che ardentemente desidera^ 
. vano di rappigliare pel Genci^ale Lee , 
j deliberarono di sorprendere Prescott , e 
I condurlo prigione sul Continente. Per- 
/ tanto la notte dei . dieci luglio il Luo* 
/ getenente colonnello Barton con una ma • 
^ snada di quaranta soldati delle milizie 
/ rodinne molto pratiche dei luoghi b itn- 
* barcè sui battelli atti à pescar buie- 
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ne y e dopo d' aver narigaip p^ ben / 
dieci miglia; e schivato con mirabilp ; 
destrezza le navi neraicbe , ch^ non «- l 
ran po*;he, sbarcò sulla costa occidentale j 
deir Isola tra Newport e Bristol -Fé riy^ i 
ibi li s'aTTiarono rattamente r^ con: 

r «dissimo tólenzio, air alloggiamento j 
Prescott. Quivi si assicurarono cori t 
somma accortezza delle sentinelle , che i 
custodivano* la porta*, ed un aiutante 4i l 
campO; entrato a gitto nella camera doye \ 
il Generale dormiva ^quietamente lo tv- ^ 
restò . Poscia senza nemmen dargli tempo i 
si vestisse lo condussero con eguali se- \ 
segretezza e felicità a salvamento alle 
terre loro • Gli Americani ne fecero gran 
festa , perchè speravano di poterlo scam- 
biare con Lee . Prescott ne sentì grao« 
dissimo cordoglio; poiché da poco tempo 
era stato liberato dalle mani degli Ame- 
ricani per mezzo degli scambi , dacché 
era Tenuto in potestà loro nella guerm. 
Canadese. Oltreacciò aveva egli poco . 
tempo prima con insolenza barbara po- 
sto un taglione addosso al Generale i.fr« 
nold y come se cpjiesti stato fòsse im la- 
dro od un assassino . Del che Arnold, 
ai era rappigliato col porre addosso a 
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Prescott un tasUone minore del sao. il 
Congresso nendè molte grazie a Barton, 
e lo presentò con una spada . 

Intanto la grandezza degli apparati, che 
s) facevano dall' Howe per fornir 1' ar- 
mata, ed alcune mosse di questa accre- 
scevano nella mente dei generale ame- 
ricano il sospetto, che quello che dap- 
prima aveya creduto , fosse il primo sco- 
po dell' Inglese , cioè il campeggiar le 
contrade deir Hudson , non fosse altro 
che una vana dimostrazione. Grado gra- 
do si accostava vieppiù all' opinione, che 
il vero intento suo fosse d' imbarcarsi, 
e d'andare per la via del mare a per- 
cuotere la città di Filadelfia, «edia e 
capo di tutta la lega • Perciò si ritirava 
appoco appoco da Glowe, e qiartiva il 
suo esercito in molto bande spedite, ac- 
ciocché potessero con più facilità cor- 
rere in aiuto dei luoghi assaltati. Pre- 
gava il Congresso, adunasse spacciata- 
mente le milizie della Pensilvania , e 
quelle delle basseContee dellal)elawara,le 
prime a Chester e le seconde a Wilmin- 
gton. Instava, che si ponessero le vedette 
sopra i capì della Delawara per soprav- 
veàere i mari, spiare e prontamente av- 
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TÌsare rarriro del nemico. AìcercaYa il 
governatore della NaoraXesarea , facesse 
correre alle insegne le milizie dei di- 
stretti Ticini a quel fiume; e che faces* 
sero capo grosso^a Gloucester y piccola 
terra situata sulla sinistra riva poco sotto 
a Filadelfia. 

^Nonostante tutta la diligenza che nsa-^ 
vano i fratelli Howe nei preparamenti 
dei tragitto , e 1* opera assidua delle 
ciurme di più di trecento navi, si penò 
molto a fornire le cose necessarie, sic- 
ché I' armata oolF esercito a bordo non 
potette -salpare da Sandy - Hook , se 
non il giorno ventitrè di luglio. S'im- 
barcarono a questa spedizione trentasei 
]>attaglioni tra Inglesi ed Essiani , in- 
cinsi i fanti leggieri , i granatieri , una 
banda di Jorchesi nominata i Corriilori 
della Regina , ed un Colonnello di ca- 
valleggieri. Seguiva un acconcio forni- 
mento di artiglierie. Sette battaglioni 
, con un Colonnello di cavalleggieri , e le 
rimanenti bande paesane continuarono a 
stanziare nella Nuova-Jorck per la difesa 
della provincia! Altrettanti ne furono fa- 
sciati nell'isola di Rodi. Fu scritto, che 
. Howe avesse in animo d' imbarcar più 
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genti; ma che avendo Clinton , che pur** 
tito Howe, doTeya rimaner in grado su-- 
premo di dignità , dimostrato il pericolo 
che corrcTasi per la deboleiza delle guer- 
nigioniy per la rastità dei luoghi^ e per la 
frequenza dei porti , abbia consentito a 
lasciar indietro sì gran numero di soU 
dati. Così r Inghilten*a per errore o dei 
Ministri o dei capitani y invece di una 
grossa e poderosa oste y aveva in Ame- 
rica tre eserciti minori , da ciascuno dei 
quali non si poteva sperare la vittoria 
certa; uno nel Canada ^ un altro nelt' 
isole della Nuova-Jorck y e di Rodi , ed 
un tereOy che viaggiava sulle navi alla 
volta di Filadelfia. Ma fpi-se credettero 
essi y che in un paese c«me quello èva 
in cui si guerreggiava^ interrolto si fre- 
quentemente da laghi, da fiumi, da seU 
ve, e da ogni sorta di luoghi difficili e 
ibrti, dovesse riuscir più efficace V ope- 
ra di tre eserciti pronti e spediti, che 
non quella di un più grosso, e per con- 
seguente più impedito dalla moltitudine 
delle salmerie. La quale escnsasione sa- 
rebbe ^r avventura accettabile, se i 
camtani brittannici invece di giocare, 
epm« si suol dire \ «ilo sbaraglino, «d 
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Operar, come fecero , alla spartita, aves-^ 
sero, congiungendo i consigli loro, l*uno 
aiutato 1' altro, ed unitamente a qualche 
grande e comune impresa fossero con-: 
corsi. Quale di questo sia la verità , i 
progressi che faceva grandi verso le 
fonti dell* Hudson T esercito del Burgo- 
yne , il timore dei futuri assalti dell' 
Howe, e P incertezza del luogo, dov' egli 
avessse a ferire, tenevano sospesi ed in 
grandissima appi^nsione gli animi di 
tutti suf Continente americano. Si aspet- 
tavano le battaglie , che ognuno ripu- 
tava, dovessero riuscire altrettanto aspre 
e sanguinose, quanto importanti e de- 
cisive . 
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^Tetano i Ministri inglesi già da 
lungo tempo, siccome abbiam narrato, 
fatto il disegno di aprirsi la yia dial 
Canada sino alla Naoya-Jerck per mezsò 
dì un esercito, il anale venuto dai la» 
gbi sulle 'rive dell Hudson si congiun* 
gesse nei contomi di Albania con tutto , 
o con una parte di quello^ che militara 
sotto gli ordini del capitano generale 
Howe . In tal modo sarebbero state se- 
parate le proyincie orientali dalle occi- 
dentali ; il cbe si crederà, avrebbe dato 
al certo la vittoria finale della guerra • 
Imperciocché le prime, dov' erano i po- 
poli più avversi, oppresse da quella pre* 
potente forsa non avrebbero potuto cor-* 
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rere in Soccorso delle seconde. Questa 

Eù, quantunque molto lontane dall^ 
udson , aYTebbero anche dovuto acc(w 
starsi alla fortuna del Vincitore , sbigot- 
tite dall' infelice caso dell* altre, abbon* 
danti di Leali, che si sarebbero levati in 
capo , e fors' anche ingelosite contrq la 
P^uoya-Ingliiiterra per la potenza sua , 
ed inrìtrosìte , perchè foss' ella stata la 

Srincipal cagione, per 1* ostinazione sua, 
elle presenti calamità . Che poi quest' 
impresa non fosse per avere una diffici- 
le esecuzione lo dimostrava 1* opportu- 
nità dei luoghi tutti aperti, se si eccet- 
tua un piccol tratto ^ alla navigazione ; 
ed i Francesi medesimi l'avevano ten- 
tata nel corso della precedente guerra • 
Si era sperato , che già fin nel varcato 
anno sarebbe stata mandata ad effetto » 
Ma parte per gli ostacoli incontrati sui 
laghi , parte per la perversità della sta- 
gione , e parte perchè , mentre Carleton 
procedeva verso Ticonderoga , e per 
conseguente verso V Hudson , Howe , in 
luogo di salir su per questo fiume per 
incontrarla , si era volto a ponente , ed 
osteggiava la Cesarea, la cosa non era 
riuscita. Ma ora sirinfirescavano vieppiù 
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SttCsti pensieri , e quello che nei prece» 
enti anni ei-a stato solamente una parte 
del disegno, soggetta anche agli accidenti, 
era diventato in questo il capo più essen- 
ziale e necessario della guerra. Staya 
tutta la nazione britannica in grandis- 
sima aspettazione, e parerà che di altro 
non si favellasse presso la medesima ^ 
cqe di questa spedizione del Canada , 
dalla quale si sperava di breve il totale 
soggiogamento dell' America • Conciossia^ 
che , o si poteva senza ostacolo la con« 
giunzione dei due eserciti efTettuare, ed 
in tal caso si otteneva di questo V inten^ 
io ; o per impedirla gii Americani ne 
sarebbero venuti ad una battaglia giu- 
sta , ed in questo caso non si dubitava 
punto della vittoria . Ne i Ministri ave- 
tio tralasciato alcuno di quei provvedi- 
menti , che ad una tanta impresa erano 
creduti necessari; avendo essi abbondan- 
temente tutte quelle cose somministrate , 
che i Generali medesimi avevano saputo 
e immaginare e desiderare. Erasi il Gè» 
nerale Burgoyre, capitano molto esjjper- 
to , pratico dei luoghi , ed amantissimo 
della gloria recato in Inghilterra nel 
trascorso invextio, dove> fatte multe con» 
t 
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«ulte coi Ministri y «Te^a con oeei y e for- 
»ato il àkeep» dì <pxesi9L faziose, e fer- 
viate) il modo fU esegoiria. Questi, presa 
molta confidenta nell' ingegno suo e 
iiell' ardire , e molta speranza collocando 
in quell' anlentissimo desiderio , da cui 
era egli tormentato notte e di, di far 
cbiaro il nome suo nelle cose della guerra, 
lo elessero a Capo di tutta la impresa. 
Nel che ebbero poco rispetrto al grado ed 
ai seryigi prestati in questa medesima 
provincia dal Generale Carleton , al quale 
pareva, spettasse il trarla a fine, poicbè 
già r aveva incominciata. Era poi anche 
uomo , al quale bastava , del pari che a 
qualunque altro, la vista di governarla 
eon prudenza e con valore . De' luoghi 
ancora era assai pratico , avendovi fatto 
dimora parecchi anni , ed esercitatovi la 
guen*a. Ma forse erano ai Ministri di- 
spiaciute la sua ritirata dalle mura di 
Ticonderoga , e la ripuganza , che di- 
mostrato aveva grandissima all' adoperar 
gì' Indiani in questa gueiTa . Forse anche 
la severità sua nell' esercizio del Gene- 
ralato aveva contro di se concitati gli 
animi di alcuni uiXìziali , che perciò di- 
ventarono poco favorevoli rapportatori 
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dett' anioni sue . Burgoyne poi cletermi-- 
natosi ,ad usar la oocasione era venuta 
in Inghilterra j dove favorito nella Corte j 
aerpewtando alle pciite dei Minisl^i, es^ 
sendo presente, poxMcnettendo mari e mon- 
ti y t3ttto fece e tanto disse , cbe y messo 
io disparte Carlet<»a , fu egU eletto Ge- 
nerale di tutto r esercito canadese. Ma il 
Governatore ^ vedutosi contro V aspetta* 
alone sua privo del comando dell' eser- 
cito > e ristretta V autorità sua nella 
Srovinoia del Canada , dimsmdò licenza 
i ritomars^e «1 Ingbilterra. Arrivava 
Burgoyne sul principio del mese di mag- 
gio a Quebec > <ed incontanente poneva 
mano a fare con ogni possibile sforzo 
1' uffizio 9 che stato gli era commesso, 
j^iuna cosa lasciava intentata per compir 
gli apparecob lamenti , eh' erano necessaii 
per fornire con celerità e felicità la im- 
presa, arrivavano kxta^to dall' Inghilter- 
ra le navi cariobe d' arm^i , di munizio- 
ni e dì bagagUe in grandissima copia .. 
Carleton cosi lodenrole esempio di tempe- > 
ranea cittadina secondava Burgojne in / 
tutti quei jfuodi, cbe meglio .poteva e ; 
sapeva , usando .efficamente e Y autorità 
ohe gli dava rufiicio suo di Governatore , 
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ie quella che dagli amici ed aderenti sool^ 
che erano numerosissimi , derivaya . L' 
opera «uà riuscì di molta utilità y e già 
tutte le cose erano in pronto per questa 
fazione, la quale doveva definire la for- 
tuna di tutta la guerra e dell' America» 
Si noveravano nell' esercito burgoniano 
tra fanti inglesi e lanzi , meglio di set- 
temila soldati di ordinanza 9 non inclusi 
quei di artiglieria ; cioè circa tremila 
ottocento Inglesi, ed il rimanente Tedeschi 
tutti una bella e buona gente. Gli 
artiglieri poi sommavano presso a cin- 
quecento. A. questi debbonsi aggiungere 
quasi che settecento altri soldati , i quali 
sotto gli ordini del Colonnello Saint-Le« 
ger, erano destinati a fare una correria 
nella contrada dei Moacchi per ivi as« 
saltare ed insignorirsi del Forte Stanwix^ 
altrimenti detto il Forte Scbuyler, Questi 
sì componevano di alcune compagnie di 
stanziali inglesi con alcune reclute Jor- 
chesì, pochi corridori di Anhalt, e qual- 
che banda di Canadesi ed Indiani. Al 
principal nervo delle genti di Burgoyne 
erano secondo il disegno dei Ministri e 
del Generale medesimo per accostarsi due 
migliaia di Canadesi , parte combattenti^ 
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è parte spianatori., paliamoli, e maf^ 
raiuoli, dei quali si prevedéTa , si avreb* 
be , per racconciar le strade , grandis« 
8Ìnao bisogno . Seguirà una numerosa 
banda di navicellai per governar le nayi 
sui laghi e sull'Hudson. Oltre i Canade^ 
si , che seguitar dovevano V esercito, fu 
fatta la chiamata a molti altri, accioc-» 
che corressero la contrada, e tenessero 
i posti mezzani tra l'esercito, che pro- 
cedeva verso r Hudson , e il presidio , 
che si lasciava nel Canada , il quale som-» 
mava, inclusi i fuorusciti montanari , a 
meglio di tre migliaia di soldati * Era 
questo necessario per intraprendere la 
comunicazione tra il nemico ed i m^l' 
affetti nel Canada , per raffrenare i diser* 
tori , per tramandar le novelle e gli or* 
dini prontamente , ed in ogni modo per 
tenere i paesi alle spalle sgopibri e si- 
curi. Né qui si ristettero le richieste 
fatte ai Canadesi. Mólti ancora furon fatti 
venire per rassettar le fortificazioni del 
fiume Sorel, i Forti Charably e san Gio- 
vanni, e r isola delle Noci. Fu finalmente 
fatta tra i medesimi popoli un' accolta di 
saccardi per condur all' esercito le vet-» 
tovaglie, le armi^ le munizioni si da 
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bocca che da guerra y e tutti gli ame»! 
creduti alia feuoiie necessari. Tra que^ 
8ti non teneva 1' ultimo luogo una gras- 
sa quantità di abiti militari da fornirsi 
a quei Leali > i quali non si dubitava , 
sarebbero, ycnuti col fayore della vittoria 
a coQgiungersi coi soldati regi ma si ere-* 
dette anco, che allo stabilimento delle 
cose del Re importassero molto gli aiuti 
degl' Indiani ; e perciò aveva il Governo 
ordinato a Garleton y che facesse ogni 
sCòrzo 9 ed ogni arte usasse' per raccoz^» 
«ame il numero di un migliaio , ed an-r 
che più , se si fossero potuti ottenere • 
Egli, quantunque per r umanità sua, 
che difficilmente poteva tollerare la onju- 
deltà loro, ed ancora perchè aveva per 
isperienxa trovato, che nelle guerre ^nste 
ed ordinate, come questa era , doveva 1' 
opera loro più dannosa riuscire che uti* 
le , tuttavia si era con ogni possibile di* 
ligenza adoperato per sollevar quei bar«- 
bari, e fargli correre all'armi sotto le 
bandiere inglesi. Nel che fece grandis- 
simo fi-utto ; conciossiachè o ciò proce- 
desse dair autorità sua , la quale invero 
era grande presso quelle nazioni > o dalla 
sete del sangue^ o dal desiderio delia 
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preda , dalle leccorDÌa aei presentì in. 
glesì, concorrevano a stormo ^ e talmente 
si afPoltarono, cbe i capitani britannici 
temettero ; dessero piuttosto impedimen- 
to , che novella forza all' esercito. Per- 
ciò farono costretti a dar licenza a co- 
loro, i quali o meno atti parevano alla 
guerra , o più crudeli j o meno disci- 
plinabili. Il fornimento delle artiglierìe 
era ecc<illentissimo 9 e tale y che forse 
mai altro esercito eguale a questo ne 
trainò altrettante 9 i^ meglio istrutte, 
né più acconciamente governate da pra- 
tichi arti^lierì. Si credette un tanto 
corredo di somiglianti armi molto ne- 
cessario per poter isbà ragliare di leggieri 
un nemico indisciplinato alla campagna 
ò per isloggiarlo dai luoghi forti e dif- 
ficili. I Generali 9 che accompagnavano 
Burgoyne alla fazione, erano tutti delle 
cose militari intendentissimi , e da ogni 
parte uomini di guerra compiutissimi . 
Tra questi tenevano il primo luogo il 
Generale di artiglieria Philips, che si 
aveva, acquistato nuon nome nelle guer- 
re di Germania, i Brigadieri generali 
Frazer, Powel , e Hamilton Jl Maggior 
generale Reidesel brunswicchese , ed il 
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Brìgadier generale Spechi. Tutto V eser^ 
cita poi in un coi capitani era pieno di 
aixllre e di speranza. Già si promette^ 
Tano nella mente loro la vittoria certa 
e la conquista dell' Ainerica. • 

Essendo adunque ogni cosa in concio 
e tutte le genti , si proprie che ausi- 
liare , aiTivate andò Burgoyne a por gli 
alloggiamenti presso il fiume Bouquet 
sulla occidentale riva del lago Ghamplaìn 
poco distante a tramontana da Crown* 

Joint . Quivi sendo vicino il tempo di 
ar principio alle ostilità , e temendo 
Qgli molto della , harhaHe indiana la 
quale oltre il disonore che ne nasceva 
alle armi brita.iniche , poteva grande- 
ménte nuocere all' esito di tutta V im- 
presa, si deliberò di raunare questi 
Barbari a parlamento, e divista ^n costu- 
me loro , di far quello cn essi chiamano 
il banchetto della guerra. In questa, 
circostanza favellò ai convitati molto 
gravemente , e con accomodate pax'ole, 
affine di eccitar l' arder loro nella co- 
mune causa y e nel medesimo tempo di 
por un freno alle crudeli voglie . Per 
questo molto s'affaticò nel metter sotto 
gli occhi loro la differenza che pa^sa 
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tra nna guerra che si fa contro un 
comune nemico , nella quale tutta la. 
contrada ed i popoli sono y e debbonst 
nemici riputare^ e quella che di presente 
si esercitava , in òui i fedeli coi ribelli, 
i traditori cogli amici^ tramescolati si 
ritrorayano . Raccomandava loro , e se* 
Yerissimamente comandava , non istesse- 
ro ad uccider altri , se non coloro y che 
armati e contrastanti incontrassero 4 alle 
donne , ai vecchi y ai fanciulli, ai prìgio* 
nierì; perdonassero. Sopratntto contro dì 
questi non usassero ne lo scarpello y né 
r ascia neanco nel calcare delle mischie. 
Solo gli adoperassero contro ì cadaveri 
di coloro che morti avessero nelle giuste 
battaglie; si guardassero bene sotto niun 
pretesto, colorerò sotterfugio, di non i-> 
scarpellare i feriti y e nemmeno i mori- 
bonai e molto manco ancora, di non uc^ 
cidergli a fine di eludere la proibizione* 
Metteva finalmente a prezzo ciascun 

Srigioniero, che vivo gli conducessero 
avanti y e minacciava (e più. aspre 
pene contro coloro che i viventi scos 
tennato avessero . 

Mentre dall' un deMati Burgoyne cer- 
cava di mansuefare la naturale feroda 
Tom. ri. 2 
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dei Barbari, da un altro si affaticava 
colie minacce di questa d Intimorì re i pò- 

Soli j ed alla soggezzione dis{K>r<gli. Man- 
ò egli a questo fine un bando dal suo 
campo di Putnam-Creek , dato addi 29 
giugno 9 nel quale molto' magnificava le 
forze degli eserciti e delle armate bri- 
tannicbe, cbe da ogni parte dovevano 
r America attorniare e correre, con paro- 
le molto gravi , e con colori assai vivi 
dipingeva le enormità commesse dai capi 
della ribellione ; siccome pure V infelice 
condizione , alla quale era ridotta i* Ame- 
rica per opera loro^ Rammentava le ar- 
bitrarie incarcerazioni ed i tormenti fatti 
sperimentar a coloro , che fedeli si e- 
rano dimostrati al re ed alla patria lo- 
ro; andava spaziandosi col descrivere la 
tirannide esercitata dalle Assemblee e 
dai Consigli contro i quieti sudditi sen- 
za distinzione di età e di sesso , percb' 
erano essi , o forse perchè solo si sospei- 
tava che fossero a quel governo aderen- 
ti y sotto il quale erano nati y e tanto 
tempo vissuti , ed al quale erano da 
ogni legge divina ed' umana obbligati « 
Bicordava, che si era fatto violenza alle 
coscienze coli* aver forzato ai giuramen-i 
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ti , od air armi coloro , che le iimdìte 
usurpazioni detestavano . Proseguiya con 
dire , che veniva con un fiorito e Daten- 
te esercito da parte del Re per ^r fine 
a tante enormità ; che invitava i buoni 
a congiungersi seco lui per ristorar V 
autorità delle leggi ; che i casalinghi , 
ali industriosi, gì' infermi protettf avreb- 
be, purché continuassero a starsene quie- 
ti , ed i bestiami , le biade , e quaiuo* 
que spezie di foraggi^ rimossi non aves- 
sero dai luoghi loro^ o rotto i ponti , o 
guaste le strade , e nessun' altra dimo- 
strazione nimichevole fatto avessero^ che 
fornissero il campo di ogni sorta di vi- 
yer^i quali a contanti sarebbero stati a 
giusti prezzi pagati. Denunziava final- 
mente una terribil guerra a tutti quel-* 
li y che y con menti caparbie ed indura- 
te , nella ribellione continuato avessero ; 
minacciando loro che la giustizia & la 
vendetta gli attendevano in sul campo, 
accompagnate dalla devastazione , dalia 
fame , e da tutti quegli orrori , che so- 
gliono lor tener dietro. Gli ammoniva 
in ultimo , non isperassero di trovar^ 
scampo per la lontananza , o nei nascon- 
digli ; perciocché solo , che rallentasse 
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il freno ag l'Indiani , che a migliaia ( ma- 
gnificando il nomerò loro per ispaTen- 
tare ) lo seguitaTano ; avrebbero essi raz* 
zelato in tutti i canti , e trovatigli , a 
condegno gastigo tratti i nemici della 
Gran-Brettagna e dell' AWrica . 

Questo bando j il quale era poco de- 

r» del capitano di una polita nazione, 
molto^ e molto meritevolmente , non 
che nelle due Camere del Parlamento, ed 
ki tutta ringhilterra biasimato, ma in tut- 
ta TEuropa da tutti gli uomini temperati 
e generosi. Né vale a dire siccome si 
scuso Burgoyne , che V avesse fatto per 
isbigottire , e non per eseguirlo . Impera 
ciocché cfAìe armi esercitate secondo Tu-* 
sanza delle nazioni civili , e non colle 
minacce dei Barbari^ si debbono i ne mi- 
ei intimorire. Senza di che le soldate- 
sche, e massimamente gl'Indiani, erano 
pur tro]^po già per se stessi inclinati al 
sacco ed al sangue , e ad intender da- 
do vvero quello f che forse per fìnta e 
per arte annunciava il capitano . Male 
ti può sdierzare Con questa soita di 
gente, e la materia stessa non era da 
burla , Checché di ciò ne sia , operò il 
bando un effetto tutto contrario a quel- 
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lo 9 che lautor suo ne aspettara , QueU 
Tardila generazione di uomini ^ e jnol- 
to latina di bocca, che abitano la Nuo- 
Ta-Ingbilterra , non che non ne impau^ 
1 isserò 9 se ne trastullavano y ed incon- 
trandosi per le compagnevoli brigate^ 
andavan dimandando 1 un V alti^ le 
novelle di quel ventoso intronamento, 
come lo cbiamavano, e di quelle ve^ 
scicbe che venuto era a vendere in A- 
inerica l'ampolloso capitano della Gran- 
Brettagna . 

Gittati Burgoyne questi fondamenti 
alle cose sue , dopo d'aver soprastato 
alcuni giorni a Crown-point per ordinar- 
vi e riempirvi i magazzini , per fondarvi 
gli ospedali , e per altri servigi farvi , 
necessari all'esercizio della guerra , pro- 
cedeva con tutte le sue genti alla volta 
di Ticonderoga . L' ala m'itta marciava 
solla riva occidentale del lago, la sini- 
stra sull'orientale e la battaglia era 
trasportata sulle navi per le acque del 
lago medesimo. La presa di quella For-«j 
tezza, senza la quale non si poteva a pat«. 
io nessuno passare più oltre era la pn-. .^ 
ma fazione cbe si proponeva di farei 
r esercito reale. Era^ il luogo assai forte ,^ 
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per natura e per arte, e si aveva ànco- 
ra la memoria dell' infelice assalto da- 
togli nel 1758 dalle genti britanniche 
contro le francesi che vi erano dentro. 
Ma parte per levarsi dal viso quella ma^ 
chia , palle petchè tal era V ardire del 
presente esercito di Burgoyne , che ogni 
più difficile impresa , piana e far^ile 
riputava , credeva di doverne fra bre- 
vissimo tempo riportar la vittoria. Giun- 
gevano sotto le mura di Ticond eroga il 
di delle calende di luglio . Nel medesi- 
mo tempo quella squadra spedita y che 
abbia m detto dover correre il paese dei 
Moacchi. condotta da Giovanni Johnson, 
e dal colonnello Samt-Leger> si moveva 
da Oswego , per andar ad osteggiare il 
Forte Stanwix . Il quale acquistato, s'in- 
tendeva y dovesse recarsi a campo tra 
questo medesimo forte e quello d' Edo- 
ardo , |M)8to sulle rive dell' Hudson , a 
fine di tagliare il ritomo alla guemi- 
gione di Ticonderoga , ed ivi congiuti- 
gersi col grosso dell esercito . 

L' esercito americano, al quale era 
commessa la cura di contrastar il passo 
alle genti del Be, e difendere Ticonde- 
roga, era troppo più debole, che non si 
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<*onvénlva' ad un tanto bisogno; che anzi' 
era stato si stremo di soldati durante 
r inverno, che si temette , non gringlesi 
non se ne impadronissero per una bat- 
taglia di mano. Giunta la primavera , e' 
spesseggiando ogni dì più gli avvisi^ che 
r esercito nemico si avvicinava, faceva il 
Generale Schuyler, al quale aveva testé 
il Congresso dato il comando di tutte 
queste genti, ogni sforzo, ed ogni arte' 
usava per fare accolta di nuove. Deside- 
rava egli, e sperava di raccorre un no** 
vero almeno di dieci migliaia , il quale 
era necessario per V opportuna difesa di 
tutti quei luoghi. Ma la bisogna dello ar- 
ruolare procedeva molto lentamente. Ri- 
pugnavano in questo, tempo i popoli gran- 
demente a condursi sotto le insegne, sta 
per una naturale freddezza , sia perchè^ 
o per arte degF Inglesi , o per credenza 
dei capitani americani , si era divulgata 
la opinione, che l'esercito del Re non 
dovesse già fare la fazione di Ticonde-' 
roga , ma sibbene che imbarcatosi pel- 
San Lorenzo 7 e quindi viaggiando per 
mare fosse per andar a congiungersi cor 
quello del Generale Howe . Per le quali 
cagioni; allorquando le genti del Re ap« 
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parrero improy^isamente sotto le mara. 
di Tieonderogay se quelle di Scbuyler ar- 
rìtaTanO) eePtamente non passamano il 
noTero di cinque migliaia, incluse <pielle 
che si troTayauo dentro la F<a'tezza , le 
quali sommaTano ad un dipresso a tre 
migliaia , numero poco sufficiente a di- 
fendere un si gran circuito di mura , e 
tante pendici. 

Siede Tìconderoga sulla riya occiden- 
tale di queir emissario pel quale le acque 
del lago Giorgio scorroiAO in quello di 
Champlain. Quest' emissario è lungo da 
dodici miglia, ed alla sua bocca inferiore^ 
Terso il Champlain è posta appunto la 
Fortezza di Crownpoint. Ticonderoga è 
fondata sopra una punta di terra, la quale 
da tre parti è circondata dalle ac^ue, le 
le sponde delle quali sono alpestri e di- 
rupate. La parte a maestro, la quale 
sarebbe aperta , ha per difesa una prò* 
fonda palude, e le fortificazioni già ptte 
construrre dai Francesi • &li Americani, 
ayerano questo fianco assicurato con nuo- 
TC fortificazioni'. Istessamente sulla sini- 
stra un w più in su yerso il lago Gior- 
gio nel luogo doT* erano i muHni da ae-> 
gare , &tto avevano nuovi bastioni , sic-. 
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tome pure sulla dritta an pò più in gi& 
verso iL lago ChamplaiB. Dall' altra parte 
deir emissario, cioè sulla riva orientale 
di lui; e di rincontro a TiconderogabaTTÌ 
un poggio, che gli Americani chiamaro# 
no col nome di monte Independenza « 
Molto diligentemente lo afFortifiearono e 
munirono con grosse artiglierie. In cima 
al poggio, doy'era una piccola pianura, 
construssero un Forte stellato, e sui fian- 
chi , grosse trincee e ripari , perchè stes- 
leru a topraccapo, e difendessero quelle 
fatte a riya V acqua. £ perchè la comuni- 
cazione tra Ticonderoga ed il monte In- 
dependenza foste libera ed aperta , aye* 
vano gli Americani edificato un ponte 
su ir emissario , opera di taoìia. fatica ed 
Industria • G)nsÌ8teTa esso in yentidue 
grosse travi conficcate pro&>ndamente nel 
letto deir acqua le quali servivano di 
pile. I tramezzi poi erano fatti di grosse 
assi fortemente tra di loro, e colie pile 
coliegate con catene, ed enormi aguti ri- 
baditi . Ma siccome il nemico , che abbon* 
dava di na villo , poteva facilmente ve- 
nire contro il ponte e romperlo , cosi 
avevano essi ficcati nel fondo da una riva 
air altra dell* emissario davanti, ossia 
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sotto il ponte; alcuni aguzzi st«oconi uniti 
insieme con barre di ferro riconficcate , 
e con grosse catene. In tal modo non solo 
era aperta la via tra V un Forte e l* al- 
tro sulle due rive dell' emissario , ma 
ancora V adito affatto chiuso da tramon- 
tana a ostro. Quella parte dell* e m issa- 
rio, cV è sotto Ticonderoga , ed il capo 
del lago Champlain , si allarga molto , 
e diventa capace di grosse navi ; ma 
r altra parte y eh' è sopra la Fortezza , 
ed è la coda del lago Giorgio > è molto 
stretta e difficile pei gorghi e le cadute. 
Ma sotto le mura di Ticonderoga viene 
a congiungersi con esso lui sulla sua de^ 
stra riva un altro fiume, o piuttosto &h 
mana, che chiamano in questo luo^o 
Southriver y e più in su , come già ab- 
biamo detto in uno dei precedenti librì^ 
Woodereek. Tutte queste acque congiun- 
te insieme formano uua specie dì lago a 
ostro del ponte sopraddetto , e la punta 
di terra, che si comprende tra le mede- 
sime chiamano^ essendo essa elevata a 
guisa di monte, Sugar's bill. La chiama- 
Vano altre volte Mount-Defiance , ossia 
monte Diffidenza. Questo monte signo- 
reggia del tutto Ticonderoga , dimodoché 
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chi ne fosse padrone, e yi conducesse 
in cima le artiglierie , potrebbe battere 
e rovinar a posta sua la Fortezza. Di 
ciò si erano benissimo avvisati gli Ame- 
ricani, e fattovi su una diligente consulta. 
Ma considerato, cbe di già troppo erano 
deboli per guardare le altre forti tìcazioni, 
si rimasero dall' occupare e fortificare 
questo monte. Speravano altresì , che la 
cfinicoltà dolla salita, cb' era grandissima, 
in utj coir asprezza ed ineguagìianza della 
cima avrebbero trattenuto il nemico dal 
voler tentar di montarvi , ed impeditolo 
soprattutto di traere fin là su le arti- 
glierie. 

Era il Generale Salnt-Clair preposto 
alla custodia della Fortezza di Ticonde- 
roga con an presidio di tremila soldati , 
dei quali un terzo erano- milizie delle 
Provincie settentrionali. Ma mancavasi di 
molte cose necessarie alla difesa , soprat- 
tutto di armi, particolarmente di baionette 
tanto necessarie per ributtar il nemico , 
cbe tentasse di salire sulle mura. Essen- 
do comparsa V ala dritta deir esercito 
britanni^ ) condotta da Philipps ai due di 
luglio s^l fianco sinistro della Fortezza^ 
Saint Cliiir^ o perchè fosse egli stesso 
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troppo debole per difender tutte le pen- 
dici, o che credesse il nemico meno 
forte di quello che egli era yeramente, 
fé' rotare tutti auei ripari, che si erano 
fatti sulle lire aeir emissario del la^ 
Giorgio sopra Ticonderoga . Il che ese-> 
guirono ì suoi prestamente, non senza 
però aver prima guasto ed arso ogni cosa, 
e màssimamente i mulini da segare , 
Philipps, usando la occasione , s' impa- 
dronì, senza che gli assediati alcun mo- 
tivo facessero per disturbamelo , di un 
posto di molto momento chiamato il 
M ount-Hope, o mouteSperanza , dal quale 
non solo signoreggiava da sopraccapo le. 
fortificazioni loro , ma ancora tagliava lo- 
ro affatto la via da Ticondero£(a al Iago 
Giorgio. Occupato il monte iSperanza, 
tutta quella schiera inglese, eh* era pas- 
sata sulla riva occidentale dei Champlain, 
si distese da quel monte a questo lago 
di maniera che tutto il fianco della For-> 
tezza, che guarda verso maestro, era in- 
vestito, e la via serrata per la parte di 
terra. La schiera tedesca gtiiclata da 
Reidesei, la quale aveva camminato sulla 
riva orientale del lago, era giunta ancb* 
essa sotto le mura &lla Fortezi». e sta* 
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ya alloggiata a Three-Mile' spoiiit disten- 
dendosi dalla riva del lago , ed essendo 
'attelata dietro il monte Independenza 
sino air Eastereek. Di là poteva essa fa- 
cilmente , procedendo più avanti, occu- 
pare quello spazio di terra, eh' è frap- 
posto tra r £ast-creek ed il South river 
ossia il Wood-creek; ed in tal modo ser- 
rare affatto il passo agli Americani sulla 
destra riva del Wood-creek medesimo y 
per la quale si ha la via a Skeenesbo- 
rough. Ma il posto di maggior impor- 
tanza da pigharsi dagP Inglesi quello 
era del monte Diffidenza, il quale sta a 

'ridosso, e signoreggia tutta la Fortezze 
E certo era , che occupato questo e con- 
dottevi le artiglierie , la guemigione do- 
veva o votar precipitosamente la Fortez* 
za, o venirne ai patti. Fu il monte Dif- 
fidenza attentamente esplorato dai Gene* 
rali inglesi , i quali vennero in isperanza, 
sebbene credessero ciò non potersi senza 
molta fatica e difficoltà eseguire , di po« 
tervi salire e piantarvi in cima le arti- 
glierie. Dal detto al fatto si misero ali* 
opera, e con tanto studio lavoravano nello 
sterrare e spianare, che il giorno ciuque 

> era fatta la via e montati i cannoni , di 
Tom. vi. 5 
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maniera, che airiodomanì si poteva dar 
la batteria . Il presidio non s' ardi mai 
di saltar fuori per noiar gli assedianti 
neir opere loro, ed impedire o almeno 
ritardare i lavori dell' oppugnazione. Tro- 
vavansi adunque in grandissimo perioolo 
di avere di corto chiuse tutte le strade 
alla ritirata • S' accorgevano benissimo, 
che, perduto il monte Diffidenza , Ticon- 
deroga non aveva più rimedio ; e che non 
potevano sperare di far una breve , non 
che una lunga resistenza . L' unica via 
allo scampo, che rimaneva loro, era lo 
stretto passo tra l'East-creek ed il Wood- 
creek, che Reidesel poteva chiudere ad 
ogni momento . In questo stato di cose 
Saìnt-Glair, chiamati a dieta i Capi del 
presidio^ ed esposto loro il vicino peri- 
colo che correvano, i progressi fatti dal 
nemico, e l'imminente chiusura da tutte 
le parti , richiedevagli , se paresse loro 
bene , si votasse tostamente la Fortezza . 
Tutti opinarono del si. Nessuno non potrà 
negare, che questa deliberazione della die- 
ta militare di Ticonderoga non sia stata 
necessaria , poiché oltre i progressi fatti 
dal nemico nella circonvallazione , il pre- 
sidio era si debole, che non poteva difen- 
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dere la metà delle fortificazioni , e sa^ 
rebbe stato fra breve tempo totalmen* 
te dair incomparabile fatica oppresso » 
Rimanendo perdeva e la Fortezza ed il 
presidio ; partendosi , quella si perdeva 
solamente , e quctsto si poteva condurre 
a salvamento . Sapeva ancora Saint-Glair 
che Schuyler y il quale si trovava a 
quei di al Forte Edoardo, non aveva forze 
sufficienti da difendere sé y non che da 
poter soccorrer gli altri . Ma queli- 
to y del che non si è mai addotto , né 
che presso nessuno ha trovato scusa , 
si é y che giacché ì Generali americani 
conoscevano se stessi impotenti a difen-* 
der la Fortezza , non 1' abbiano più to- 
stamente y e nel buon di abbandonata» 
La c|ual cosa se avessero eseguita , e 
la ritirata sarebbe stata sicura y e le 
bagaglio y le munizioni e le armi avreb-> 
liero potuto tutte trasportarsi in salvo. 
Che se poi erano essi ingannati intor- 
no la forza del nemico esercito , e 
molto più debole lo riputavano di quel- 
lo eh' era y ciò dimostrerebbe pure una 
imperizia nell'arte della guerra, che 
non si potrebbe abba^anza biasimare. 
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Ma tornando al filo della storia , I 
Capi americani j fatta la rìsolazione , 
sì fecero ad eseguirla . La notte dei ciii- 

2 uè si mettevano all' impresa . Saint- 
Ila ir guidava V antignardo y il colon* 
nello Francis il retroguardo . Ordina^ 
vano ai soldati , procedessero con gran- 
dissimo silenzio, e portassero seco pana- 
tica da logorare per otto giorni . Im- 
barcaronsi a mólta fretta su dugento 
battelli 9 che stavano apparecehìati , e 
su cinque bastarde tutti i soldati in* 
validi y le supp^lettili dell' ospedale , e 
di munizioni e a artiglierie tutte quel- 
le che per la brevità del tempo fu per- 
messo; le rimanenti si guastarono^ o chio- 
darono . Montò sulle navi per guardia 
il colonnello Long col suo reggimento 
ed alcuni soldati scelti. Allo stendare 
si spegnevano i lumi. Queste cose si fa- 
cevano con grand' ordine dentro Ticon- 
deroga, non senza qualche confusione al 
monte Independenza. Si passava parola • 
andasSesi a far la massa generale a Ske- 
enesboroughy le navi procedendo pelWood 
creek , la gente da terra per la via di Ca- 
steltown sulla destra riva di quella fiu- 
mana. Usciva alle due della mattina da 
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èà. Tioonderoga Saint-Ciair , teguiyalo 
alle quattro Francis. Gì' Inglesi non si 
eddayano, ed ogni cosa procederà pro- 
speramente. Ma in onesto mezzo tempo 
il fttOGo^appiccato aa una casa sul monte 
Independenza subitapiente rischiarò l'aria 
air intorno. Ciò die avriso al nemico, e gli 
discoperse tutto quello che succedeva. Gli 
Americani, conosciuta la cosa, si sgomen- 
tarono e cUsordinarono. Procedettero ciò 
BondimeuO) sebbene all' inviluppata , sino 
ad Hnbbardton y dove fecero alto per pi- 
gliar riposo , e raccorre gii smarriti . Ma 
intanto gl'Inglesi non istavano a bada* 
Frazer coi soldati leggieri , i granatieii^ 
ed alcune altre compagnie di corridori gli 
seguitava per terra , prendendo il cam- . 
mino sulla destra della fiumana. Veniva 
dietro velocemente co' suoi Brunswic- 
chesi Aeìdesel, sia per riunirsi conFra- 
zer, sia per operar da se secondo le oc- 
casioni. Éurgoyne si determinò di far il 
perseguito iu persona per la via del fiu« 
me. Ma 'per poter ciò fare era mestieri 
disfer prima lo stecconato , e poscia il 
ponte che avevano gli Americani construt- 
to davanti Ticonderoga . Posero tosto i 
marinari ed i guastarori inglesi la mano 
^3* 
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all'opera, ed in men che non si^potreb- 
be credere , qa«;sti congegnamenti ,> ohe 
tanta spesa e tanta fatica costato avevano, 
furono distrutti .Entrarono adunque le navi 
diBurgoyne^e con grandissima rattezza pro- 
cedettero pel Wood^creek in cerca dei ne- 
mico. Non sì sostava né per la via di terra, 
ne per quella dell'acqua. Alle tre dopo mez* 
zodi r antiguardo inglese^ composto delle 
navi più leste ^arrivò poco distante dal» 
le Cascate 'dì Skeenesboroiigh , ed attac- 
cò la battaglia coUe bastarde americane. 
In questo mezzo tre reggimenti furon. 
posti a terra nel South -bay , che è il 
sinistro ramo del Wood-creeck , acciò , 
valicata una montagna con molta cele- 
rità j riuscissero alle spalle del nemico 
superiormente in sul Wood-creek mede- 
simo , distruggessero le fortificazioni dì - 
Skeenesborough , e gli tagliassero in tal 
modo la strada verso il Fort Anna . Ma 
gli Americani , fuggendo a rotta , per- 
vennero il disegno . Sopraggiunte poi le 
fregate inglesi sopraffecero le bastarde 
nemiche^ le quali già a mala pena pò-' 
tevano dalle navi sottili difendersi .. Due 
si arrendettei'o , tre arsero ; Si dispera- 
rono gli Americani . Posto fuoco ai for- 
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ti, ai" mulinici ai battelli , e suù«tato 
ciò clic ardet'e non potevano, fuggiro- 
no' ' alla cpeizata', e precipitosamente 
pel Wood-creek, ricoycrandosi al forte 
Anna . GTayissimà fa la perdita loro ; 
conciossiachè i battelli fossero carichi di 
Bagaglie e di munizioni troppo necessa- 
rie al» sostentamento loro, od all'eserci- 
zio della gaerra . 

JNè migliore era la condizione di quel- 
le genti , che si ritiravano per la via , di 
terra . Era la vanguardia condotta da Sa« 
int- Clair pervenuta a Castekown , di stan-f 
te a trenta miglia da Tieonderoga , e a do- 
dici da Skeenesborougb ; la dietroguardia / 
sotto gli ordini dei ■ connelli Warner é 
Francis, s' era fermata la notte de' set 
in Hubbardton a sei miglia più sotto di' 
Casteltown verso Tieonderoga. Alle cin-' 
que della mattina, dei sette arrivavano a' 
furia le genti inglesi condotte da Frazer . > 
Occupavano gli Americani un forte luogo , 
e face-vano sembiante di volersi difendere 
da. Frazer, ancora che inferiore di for-«: 
zCy confidatosi molto nel valore de' suoi» 
sperando fosse vicino il soccorso di Reì- 
desel,' e temendo, se indugiasse, si difi- 
Isvssero gì' inimici; non esitò punto a dar; 
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dentro. La battaglia fu lunga e taneol* 
nota . Gli Americani condotti e oomor- 
ti|ti da Capi Yalorosi menaTano le mani 
aspramente. GÌ' Inglesi combatte^no 
anch' essi con molta ostinazione • Vi fu- 
rono molte inondazioni dal cacciar degli 
um 9 dal rincacciar degli altri y GV I»- 

5 lesi incominciavano a balenare , e si 
isordinayano • Ma i Capi di nuoro gli 
rannodatano. Dayan mano alle baionet* 
te , e con molta foga si aTTcntayano 
contro gli Americani . Questi comincia- 
yano a rompersi . In questo forte pun- 
to sopraggiungeya Reidesel colla testa 
della sua colonna composta di corridori 
e d' alcuni granatieri . Senza metter 
tempo in mezzo gli conduceya alla bat- 
taglia . Gli Americani /sopraffatti dal 
numerO/Sl diedero da ogni parte alla 
fuga f abbondonando Francis , il quale 
combattento yaloi'osameute morì • La- 
sciarono sul campo dugento soldati uc- 
cisi con molti uffiziall • I prigionieri 
furono altrettanti o più y tra i quali il 
colonnello Hale . Si credette , i feriti 
ayer sommato a ben seicento, tra i qua-i 
li molti miserabilmente perirono * nelle 
selye priyi di ogni soccorso . Dei Regj 
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morirono o furono feriti meglio che ot-« 
tanta . Avute Saint-Glair le novelle del- 
la rotta del Warner^ e sentiti anche da 
un uffiziale delle bastarde, arrivato in 
quel punto y i disastri di Skeenesborugh^ 
temendo y non gli fosse tagliato il ri-' 
tomo al Forte Anna , si voltò con gran 
rattezza a sinistra , inselvandogli incerto^ 
se dovesse ripararsi nella Nuova-^lDgbil- 
terra e neMuoghi superiori del Connecti- 
cut, od al Forte Edoardo . Ma raccoz- 
zatosi due giorni dopo a Manchester 
colle restanti genti di Warner , e rac- 
colti ì fuggi aschi j s'ìfacamminò al Forte 
Edoardo per ivi congìungersi col Gene- 
rale Schuyler . 

Mentre qVieste cose ^ facevano sulla 
sinistra , i capitani inglesi determinava- 
no di cacciar gli Americani dal Forte 
Anna posto più in su vorso le fonti del 
Wood-creek. Vi mandarono a questo fi- 
ne il colonnello Hill da Skenesborough^ 
eyper aiutarlo nella sua mossa ^faticaro- 
no con ogni industria di far passare i 
battelli sopra le cascate di Skeeenesbo- 
rough , alBne di poter assalire il Forte 
anche per la via dell' acqua • Sentendo 
poi che gli Americani vi stavan dentro 
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molto grossi , m.iiidaroiio ìd soocorto del** 
l' Hill ilv brigadier Poweii con due reg- 
gimenti • U colonnello americano Long, 
scampato dall' eccidio delle navi con 
molti dei suoi , oomandaya al preadio 
del Forte Anna • Ayuto lingua, che i 
nemici s' appi'ossimayano y saltò fuori , 
e corse molto gagliardo contro gì' Ingle* 
si • Si difendeyano questi animosamente. 
Già gli Americani gii accerchiavano. 
In tanto pericolo Hill ordinava a' suoi , 
pigliassero tosto un luogo più forte • I^ 
qual cosa eseguirono in mezzo gli spes-r 
si e forti assalti dei Kepubblicani con 
molto ordine e coraggio . Sostenevano 
la carica con mirabile costanza; gli Ame* 
rìcaoi instavano ferocemente • Il conflit^ 
io durava già ben due ore, e pendeva 
incerta la vittoria • Ma gli Americani 
udivano in onesto punto le grida terri- 
bili dei Barbari che si avvicinavano ; e 
saputo altresì, che già erano vicine le 
schiere di JPowel ^ abbandonatisi , si ri-* 
tirarono al Forte Anna • Né qui cre- 
dendosi sicuri, arsa prima e distrutta 
ogni cosa, si ricoverarono al Forte £- 
doardo, posto sul fiume del Nort Già 
si trovava in questo luc^o Schujler; 
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ed il giorno dodeci ri arrivi Samt- 
Glaìr colie relìquie del presidio di Ti-» 
conderoga . Né si potrebbero si di leg« 
gteri descrivere le fatiche e gli stenti , 
ch'ebbero queste genti a sopportare per 
la mancanza delle provvisioni e delle 
vestì menta , e pei tempi avversi nel cam- 
min loro da Casteltown sino al forte E- 
doardo i Quivi dopo V arrivo del Long e 
qel Saint-Giair y siccome dei fuggiaschi, 
àie arrivarono alla spezzata sommavano le 
genti americane a poco più di quattromila 
soldati , incluse le milizie « Difettavano 
di ogni bisognevole , e ancor più di co- 
raggio, sconfortate dalle recenti scon- 
fitte . Perdettero gli Americani in tutte 
le descritte fazioni cento vent' otto pezzi 
di artiglierie, con una quantità maravi- 
gliosa di munizioni da bocca e da guer- 
ra , e particolarmente di farine , che fu- 
rono trovate in Ticonderoga e nel moiv- 
te Independenza . Tutta la contrada al- 
l' intorno poi si era grandemente impau- 
rita a tante disgrazie, e gì? uomini cer- 
cavano generalmente piuttosto di prov- 
vedere alla propria sicurezza , che non 
a correre in aiuto della pericolante pa* 
ina. 
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- In cosi grave frangente Schayler non 
ometteva nissuna di quelle diligenze 7* 
ohe ad un buon capitano e ad un otti* 
mo cittadino si appartenevano . Già si 
era, quando il nemico s'ingrossava a 
Skeenesbonigh , ingegnato d' interrom- 
pere con ogni sorta d'impedimenti la 
navigazione del Wood-creek da quel 
luogo sino ai Forte Anna , dove cessa 
il medesimo di esser navigabile . Dal 
Forte Anna poi sino a quel d* Eduardo 
(distanza non maggioi^ di sedici mi-i 
glia ) la contrada è di per se stessa or- 
ribilmente aspra , deserta e selvaggia ; 
il suolo rotto ed ineguale tramezzato da 
spessi torrenti ^ e da profonde e larghe 
paludi . Non mancava Schuyler di ren- 
der per parte ancor più diffìcile al ne- 
mico quet passaggio j che la natura 
stessa pareva aver voluto con ogni ma- 
niera di più gravi ostacoli proibire . Fa- 
ceva tagl^te , guastava i sentieri , rom- 
peva i ponti , atterrava spessi alberi e 
grossi y e gli collocava di lungo e di 
traverso coi rami intralasciati qua e là 
nei luoghi di passo . sicché quella soli- 
tudine già di per se stessa tanto orrida, 
era diventata pressoché impenetrabile* 
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Stè qui si ristQYa l'indostria dei Gene- 
rale americano. Faceya .sgomberare a 
luoghi più lontani il bestiame » e dal 
Forte Giorgio trasportar all' Edoardo a 
molta fretta le munizioni e le bagagUe , 
delle quali le sue genti si fattamente 
abbisognavano ^ ed acciò non yenissero 
in mano del nemico . Instava poscia cal- 
damente j perchè si mandassero a con-< 
giungersi con lui tutti i reggimenti di 
stanziali , che nelle vicine provincie si 
ritrovavano ,• e faceva spesse e forti chia- 
mate alle bande paesane della nuova-In- 
ghilterra , e della Nuova-Jork . Nelle 
vicinanze poi del Forte Edoardo e della 
città di Albania nulla lasciava d' inten- 
tato per far genti ; nel che faceva mol<^ 
to frutto, avendo egli presso queipopo^ 
li grandissima dependenza . Fmalmente 
per ritardar il nemico pensava di dargli 

Selosiasul fianco sinistro; e perciò man- 
p- it colonello Warner col suo reggi- 
mento ad alloggiar nello Stato di Yer- 
mont j comandandogli j facesse correrie 
verso Ticonderoga , e raccogliesse le mi- 
lizie del paese . Brevemente attese Schu- 
yler per ogni verso ad attraversar il 

Tom. ri. 4 
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ciiniin!iH> ala' inimico 'i «d a difficiiltar-* 
*gli r impresa t 

Mentre in tal mòdo si travagliala 
dalla parte degli Americani y per tenero 
il nemico ai passi in su quei luoghi a« 
spri e selvagi ^ si arresuva Bui^oyne 
a Skeenesborough ^ sia per la difficoltà 
dei luoghi f sia per aspettare giungesse 
le tende , le bagagUe , le artiglierie e 
le vettoraglie cotanto necessarie , prima 
d' ingolfarsi in quelle catapecchie disabU 
tate . A questo tempo erano i Burgonia-* 
ni talmente oitlinati, che la diritta oc 
cupa va i poggi di Skeenesborough aven- 
do sull' estremità dell' ala le genti d' 
armi del Reidesel , la sinistra composta 
di Brunswiccbesi alloggiava sulla riyie^ 
ra di Gaftteltown, la brigata di Fràzer 
formava la battaglia tra 1' una e 1* aU 
tr' ala • Il reggimento degli Essiani di 
Hanau stanziava alla testa dell' East« 
creek per proteggere contro le correrie 
del Warner il campo di Gasteltowne dei 
battelli sul Wood-creek . Si lavorava 
intanto indefessamente a tor via gli osta- 
coli su di questa fiumana , e cosi anco« 
ra delle strade per al Forte Anna . L* 
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inteadimento di Burgoyne era^ che il 
grosso deir esercito, triiTersata la solitur* 
dine del Forte Anna, si recasse al Forte 
Edoardo, mentre un' altra banda da Ti** 
conderoga, presa la via del lago Giorgio 
ed impadronitasi del Forte di questo 
nome , eh' è piantato all' estremità su<i- 
periore di mieUo , venisse ad accozzarsi 
al Forte Edoardo • Acquistato il forte 
Gi<»rgio , gli arnesi da guerra e le mu- 
nizioni dovevano condarsi pèrla via del 
lago di questo nome , essendovi la na<« 
vigazione più facile ^ più spedita , che 
per il Wood-creek, €«1 avendovi una 
carreggiata dal Forte medesimo sino a 

I nello d' Edoardo . Ck>sl si travagliava 
a ambe le parti , gì' Inglesi creden- 
dosi sicuri della vittoria , gli America- 
ni con poca speranza di miglior for- 
tuna • 

La vittoria di Ticonderoga , ed i se- 
guenti prosperi successi ai Burgoyne , 
siccome riempirono di stupore e di spa- 
vento le pi'ovincie americane , cosi a 
somma allegrezza commossero general- 
mente i popoli della Gran-Brettag^na . 
Delle quali cose , come prima vi si eb- 
be notizia p se ne iecero grandi feste 
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e rallegramenti in Ckirte , ed appo tat** 
ti coloro, che la illimitata soggesiooe 
dell' Amlerica desfderaTano . Già tutti' 
formavano tra sé altis^mi concetti , e 
credevano la vittoria certa , il fine della 
guerra vicino . Riputavasi , esser cosa 
impossibile j gli Americani si riavessero 
' non solo per le gravi perdite d' uomini ^ 
d' armi e di manÌ£Ìoni , che fatte ave^ 
vano j ma eziandio per quelle del cprag-» 
gio e della riputauone, che nelle guer- 
re altrettanto giovano , e forse più delle 
armi stesse . Quindi le antiche note di 
codardia si rinnovellavano dai nemici lo- 
ro' ed i parziali stessi molto rimetteva- 
no della estimazione loro verso i coloni. 
Poco mancava , non gli sentenziassero 
indegni di difendere quella libertà, del- 
la quale tanto si gloriavano • I Ministri 
si facevano belli de' lietji eventi , ed an- 
davano empiendosene la bocca per tutta 
la Corte • Tutti gli lodavano : chiama-» 
vasi la loro ostinazione, costanza: i di- 
segni , che temerari parevano « ora pie- 
ni di prudenza stati essere stimavansi ; 
e la pertinacia loro a non volere dar 
udienza a nissuna {proposta di composi- 
zione, avvisavasi essere ^ta lodevole 
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gelosia degl* interessi del Regno . Es^ 
sendo stati i consigli guerreschi dei Mi- 
nistri favoriti da successi tanto felici ^ 
anche la maggior parte di coloro che 
erano fin là stati autori di concordia ^ 
spiegavano tutte le vele al vetito si 
prospero della fortuna , e parevano desi- 
derar meglio la sottomissione ^ che T ac^ 
cordo . 

Ma in america la perdita del laghi e 
di quella Fortezza y che si reputavano le 
sicure phiavi degli Stati Uniti , fu te" 
Duta altrettanto più grave , eh' ella era 
inaspettata; poiché i popoli universale 
mente , il Congresso , ed il Generale 
Washington medesimo si erano dati a 
credere , che l* esercito britannico del 
Canada fosse più debole y e quello di 
Schuyler più gagliardo di quello eh* e- 
rano vei'a mente . Avvisavano massima^ 
mente , che col presidio . lasciato in Ti- 
conderoga , quella Fortezza fosse posta 
in sicuro stato. S'incominciò a lacerare 
la fama degli uffiziali dell' esercito del 
Nort j ma soprattutto di Saint Clair , lo 
stesso Schuyler esperto capitano però e 
cittadino integerrimo y il quale se g(4 
da lungo tempo serviva y da lungo tem« 
4"* 
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pò ancora non gradiva , non anlò esen- 
te dalle maldicenze • Quelle lio^e ser-^ 
pentine, tnassiina inente della ^uova- 
Inghilterra , che come amico ai Jorche«» 
si non lo amavano, lo laceravano aspra- 
mente . Il congresso per onor delle ar« 
mi sue, e per soddisfar ai popoli decre- 
tò, si ricercasse la condotta degli uIlQ-i 
zia li, e si mandassero loro incontanente 
gli scambi . Fatta la ricei-ca , furono as- 
soluti ; gli scambi sospesi per interces- 
sione di Washington. Ma una cosa, che 
dee far non poca maraviglia , questa si è 
che in tanta malvagità della fortuna , 
nissuna inclinazione si manifestasfie tra 
gli Americatii per calare agli accordi • 
Nissuo Maestrato nicchiò; fra i partico- 
lari nissuno , o pochi *, e questi la mag- 
gior parte persone rigettate, e uomjni 
di scarnerà. 

Intanto il Congresso temendo, che le 
infauste tiovelle , aiTivate che fossero 
in Europa , tmocessero a quelle pratiche 
che già si erario introdotte all' Corte 
di Frattcirt , e riguardando più , eoiue 
si suol fare , all'interesse ddla jwopria 
causa , che all' onore de' suoi capitani , 
pretendendo colore di tiltà e d'impe-» 
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rim là Saint-Glair alla Terità delle eKV 
se , aveva mandato spedita meirte dicen- 
do a' suoi mandatari , andassero insìnu-t 
andò ^ che tutta la colpa era dì quello 
il quale con cinquemila uomini di pre« 
tedio fornitissimi di ogni cosa non ave- 
va saputo difendere una Fortezza quasi 
inespugnabile • Che del rimanente stava- 
no «ssi forti, ed ogni studio ponevano 
nel ripai^re ai sofierti danni. Wa« 
sbington^ il quale in questo così gran 
sinistro dimostrò , come in tutti i pre- 
cedenti , una grande <>ostanza , era tutto 
intento a' rimedi; ed a fermare lo sta- 
to della tremante Repubblica , rinfor- 
zando e provvedendo V esercito di Schuy-« 
ler . Le artiglierìe e le munizioni èì spe« 
divano dal Massacciusset . Il Generale 
Lincoln , uomo di molta dependenza 
nella Nuova-Inghilterra, vi fu mandato 
per far correr sótto le insegne le mili- 
zie. Arnold accorreva afach'èsso, e 
speravasi , che V ardir suo fosse per 
ispirar nuovo ardire alle scoraggiate 
genti . Il coione Ilo Morgan , uomo , co- 
me abbiam veduto, di smisurato valo- 
re , vi si avviava col suo reggimento di 
cavalleggieri • Tutti questi modi^ sicco- 
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me opportniìainente ritrovati cosi anehe 
efiìcacemente osati, operayano i «oliti 
effetti . Gli Americani ripigliavano grado 
grado il coraggio , e V esercito si andava 
ingrossando • 

In questo mezzo tempo Burgojne con 
somma contenzione si affaticava nell'a- 
prìr la via dal forte Anna ai Forte Edoar-^ 
do . E contuttoché tutto l' esercito con 
grandissimo ardore si adoperasse in que* 
sta bisogna , i progressi che. si facevano, 
erano molto tardi. Tanti erano gì' impe^ 
dimenti che la natura e V arte avevano 
frapposti. Oltreché e' faceva di mestiero 
ripulir le strade dagli alberi atteri^ti , 
bisognò ancora edificare da quarantotto 
ponti tutti nuovT^y^ rassettale de' Vec- 
chi . Tanto penò V esèi^cito a vallar que- 
sto piccolo spazio j che ^non-^pcrf^ tocca- 
re le rive dell'Hudson nelle ,vi(\inanze 
del forte Edoardo , se non il di 3o di 
luglia Gli Americani sia, perchè erano 
troppo deboli a poter resistere ;sia perche 
il Forte Edoardo era piuttosto una rovina 
inutile che un difendevole riparo, e 
sia finalmente perchè temevano , che il 
colonnello Saint-Leger , superato il Forte 
Stiiswin . non scendesse per la sinistra 
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i4ta del fiume dei Moaccbi sino airfiud* 
ion y 9 cosi tagliasse loro la ria al ri- 
torno, M ritirarono più sotto a Stili- 
water , dove attendetano a fortificarsi . 
Nel medesimo tempo abbandonarono il 
Forte Giorgio , arse prima tutte le navi 
che tenevano sul lago delio stesso 'nome 
e rotta in vari luoghi la carreggiata , 
che da quello ^uida al Forte Edoard». 
In tal modo la via da Tioonderoga pel 
lago sino a questo. Forte diventò affatto 
libera dalla presenza dei repubblicani. 
Gringlesi giunti sulle rive dell'Hudson , 
e viste le sue acque, le quali erano state 
per tanto tempo l'oggetto delle speran- 
ze l<nro, e per arrivare alle quali^ tante 
fatiche sopportate avevano e tanti peri- 
coli corsi, si rallegrarono grandissimauien^ 
te, e già si promettevano tutte le cose 
prospere della fortuna . 

Ma , non ostanti cosi liete speranze , 
incominciarono] a provare molte e gravi 
difficoltà. Tutta la contrada alF incontro 
era nimichevole^ e le vettovaglie si po- 
tevano solo trarre da Ticonderoga. Quin- 
di è, che r esercito britannico 'dai 
trenta di luglio sino ai quindici d' ago- 
sto tutto fu intento ed ogni opera uso 
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per far venir i battelli ^ le protTtttonl, 
e le munisiom^dal Forte Giorgio $ino 
al primo luogo nayigabiie delV Budsoo , 
che era una . distanza di cif€a dieiotto 
miglia . L' impresa era difficile ; ne il 
fratto che vi si OaceTa dentro francava 
la fatica ed il tempo che vi si spendevaXa 
strada era rotta in diversi luoghi , e non 
poteva passare se non si rassettasse. De'ca- 
mlii che si aspettavano y appena ne fosse 
arrivato un terzo.De'buoi a malo stento se 
n'erano potuti raocorre cinquanta pa^a* 
Grosse e continue pioggie avevano^, accre- 
sciuto le difficoltà . Laonde avveiuie , che ^ 
malgrado tutta la diligenza che V usava, 
appena che si fossero potute pi^eurar 
le vettovaglie pel logorar giornaliero 
deir esercito, non che per f||.r riposte 
acciocché potesse proceoere più oltre* 
Addì quindici non si avevano in cano- 
va provvisioni che per quattro giorni y 
e dieci battelli nelr Hudson • 

Molto ed acerbamente fu biasimato 
Burgoyne per causa degl* indugi operati 
prima pel passaggio pei deserti del for- 
te Anna , e poscia per la difficoltà dello 
vettovaglie nelle stanze del forte Edoar- 
do. Allegarono , che invece di andarsi 
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ad intricare in quei deserti , avrebbe do» 
Yoto y dopo occupato Skeenérborough , e 
sbaragliato tutto V esercito nemico^ ri« 
tomaraene rattamente pei Wood-^Creek a 
Ticoqderoga di là imbarcar di nuovo le 
senti sul lago Giorgio, procedere al folta 
di questo nome , e presolo , incamminarsi 
spedito e pronto per io stradone carro£« 
zabile al Forte Edoardo. Sarebbonsi , opi-* 
ttaronOy in tal modo precipitati gl'indugi^ 
i quali, se riuscirono pregiudisiali ali'eser^^ 
cito britannico furono , dì altrettanto yan-« 
taggio cagione agli Americani • Sarebbe^ 
si, continuarono. V esercito insignorito 
di Albania 9 prima che i nemici aves- 
sero potuto raccorrò il fiato • Sì giu^ 
stificaya però Burgoyue con dire cbe 
l' indietreggiare in mesco al corso della 
vittoria avrebbe scemato l'animo a' suoi 
e datone ai nemici ; ^cbe questi avreb- 
bero 6tto testa nel forte Giorgio^ ed 
intanto rotto la strada per al folte £U 
doaixlo , che passando , come fece , per 
le solitudini del forte Anna , oltreché 
si avvestarono i soldati alla guerra in- 
tricata delle selve , si obbligarono i ne- 
mici a votar di piano il forte Giorgio, 
t cbe avendo già una strada aperta, si' 
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doTera iperare, non guasterebbero qaeU 
r «Itra , di cui si tratta , che le navi^ 
che si sarebbero dovuto usare pei tra- 
sporto delle genti sopra il laso Giorgio, 
SI erano potute adoperare pel traspcHrto 
delle bagaglio , armi , e munizioni . Mo* 
strava finalmente che 1' avere anteposta 
la via sulla sinistra a' quella sulla dritta del 
lago Giorgio gli aveva fatto abilità di man« 
dare a mano stanca un buon polso di 
ffenti sotto gli ordini del Generale Reì- 
desel , perchè tenessero in gelosia il 
Connecticut, e tutta la contrada di 
Vermont • 

Quale di cpiesto sia la verità ^ Schuy- 
ler molto acconciamente si giovò di tali 
soprastamenti . Già alcuni colonnelli di 
stanziali erano da Peek Vhill arrivati al 
campo^e le milizie della Pfuova-Inghil- 
terra / quantunque corresse a quei di la 
stagione delle meòsi j fl^tormeggiavano da 
ogni parte , ed andavano a congiungersi 
coir esercito principale ; in guisa che , 
se questi non èra ancora abile ad offen- 
dere , poteva almeno sperare , occupati 
i luoghi forti 9 di difendersi convencTol- 
mente • 
. In questo mezzo ebbe Burgoyne lo 
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norelle , che il ooLontiello 8aiìiit-Leger 
colle sue genti dWdinanza ed una boo-r 
Qri toram d' indiani pei^ Ir via del lago 
Oneida era irenuto da Oswego nella 
contrada dei Moacchi , e che di già of^ 
pogHuTa il fqrte Stanwix. Prese tosto 
speranza ohagti si potesse aprir la strada 
a qualche baon successo . Pei*obè , se 
r eseicitb americano, che /lo fronteggia- 
Ta , corresse su pel fiume Moacco per 
andar in soccorso del fbrèe , in tal caso 
rimaneva agllnglesi aperto T adito sino 
ad A ibànìa , e si otteneta il finale inten- 
to . Oitredichè y se Saint-Leger ne a lo- 
dasse colla vittoria, le genti americane 
trovate si sarebbero tra due eserciti re* 
gi y quello di Saint-Leger da testa , e 
quello di Burgoyne da coda. Se -per lo 
contrario i ^.epobblicani si consigliassero^ 
abbandonato ^^ presidio del forte Stan^ 
wix alle sue proprie forze di ritirarsi 
in Albania , in questo secondo caso tut-# 
ta la contrada dei Moaccbi sarebbe ve-. 
nuta in poter degl' Inglesi , e questi a.^ 
vrebbero futto la congiunzione loro colle 
. genti del Saint-Leger . Ingrossato allora 
r esercito; e vettovagliato dai Moaccbi 
avrt bba f<K;ilfnepte potato procedere piì^ 
Tom. fi. 5 
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oltre . Dal che doreran nàscere y o che il 
nemico combatterebbe una battaglia cam- 
pale , e non si dubitaya della TÌttoria ; 
e sarebbesi grado grado ritratto ai luox 
gbi più bassi ; ed in questo modo gì' 
Inglesi si sarebbero :&ttti padroni delia 
città ' di Albania . Ma se il disegno di 
spingersi avanti era molto opportuno , 
non era meno ùieno di dimcolta pel dU 
fetto delle yettovagUe. it qaal difetto 
sarebbe ancheudiventato maggior in pro- 
porzione che llxsercito si aliontanereb- 
Ae dai lagbiy dai quali esse vettovaglie 
si traevano . ' Avrebbesi di vantaggio do- 
vuto far venire con grosse scorte ; ed or- 
dinar una lunga tela di guardie per pre- 
servarle dai subiti assalti del nemico . 
La qual cosa non si poteva ottenere scu- 
sa assottisliar con evidentp pericolo Te- 
sercito sia di per se stesli) non troppo 
gaglÌQr<Io . Voltò adunque Burgoyne 
il pensiero a far procaccio di vettova- 
glie in altro modo , senza del che il di- 
segno non si poteva a patto nessuno 
mandar ad effetto . Sapeva egli , che i 
nemici avevano ammassato una gran 
quantità di biade e di gr^scie y siccome 
pure un notabile carreggio ad una teiv 
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ra claamata Bennington posta tra i dae 
rami y ehe poscia nniti formaRO il fiume 
Hosick. Giace ella a^ tenti miglia distan- 
te dal fiume del Nort . Quìti si condn<« 
oevano altresì grossi bronchi per uso del 
campo repubblicano, i^ quali venivano 
dalla Nuova-Inghiltelhra per le parti su- 
periori del Connecticut y e poscia per le 
conti*adc del YerDioint. Da Bennmgton 
si mandavano secondò il bisogno alle di- 
verse parti deir esercito»' La terra poi 
era guardala sottaiito da alcune bande 
di imiisiedi numero incerto ; inupercioc- 
cbe ora andavano y ora venivano ; secon- 
docbe la propria volontà loro le aggira- 
va. Sebbène la distanza dal campo di 
Bnrgojne a Bennington fosse di cencin- 
quanta mfiglia , ciò non dimeno, ccmside- 
rato qbe il paese all'intorno il quale 
Beidesel già aveva cavalcato, si era di-, 
mostrato anzi quieto cbe nò , e bene 
inclinato all' obbedienza spinto eziandìo 
da una insuperabila necessità , ed avi- 
dissimo dì gloria non disperò il capit^^no 
britanuico di potere cor una improv- 
Msa correopia arrivare a ^enningtony spr* 
irendervi-, e portar via sul qarre^gip 
di nemico le munizioni » FM^ l^ y^^>^ 
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hizìone ne fu data la oui^ ài Luogo* 
tienante colonnello Bau tu > uno de più 
riputati capitani tedeschi^ <?fae si avesse 
l'esercitò e molto capace in questa ma- 
niera di guerreggiare , scorrazzando ii 
paese neniiéo . Lo accompagnatano alla 
fìizione da cinq^iecento soldati /ingento 
Uomini d^arnii a pie di Reidésel y ì cor- 
ridori del Frazer, i yolohtari dèi Ca- 
nada y una ^arte dei provinciali ; molto 
pratichi dei luoghi . che seguivano le 
bandiere britanniclie, e l»en oèiifto India- 
ni . Seguitavano due peftzi'd^ artiglierìe 
da campo . Nel itiedesfitio tempo il 
Luogotenente colonnello Breynian^ coi 
^o reggimento di Bmnswicènesi , andò 
a pigliar gli allogiamenti pia sotto. ver- 
so Benitington sul Bi^ten^H f a fine 
di essere ita grado di socpowere , ove 
d* uopo fòsse , a Baum . Le istruzioni , 
6he questi ebbe d^ Burgoync, erano 
molto acéomodat^; usasse gi^andissima 
cautela nel ^igtfar i posti ; ^cesse dili- 
gentemente esplorare la Contrada ^«gl* 
indiefli versò 1' Otter-creefc ed il nume 
del Gonncfètieut i Non lasciasse > scojnrae. 
zar gli Uomini d'armi-, ma sempre g/ 
tenesse' raccolti hcesae marciar fi 
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armati alla leggiera da fronte ed jalU 
coda per non dar dentro agli agguati ; 
non tentasse zuffe dubbie , se il nemico 
gli venisse ali' incontro molto grosso ; 
pigliasse un buon postole vi si fortificasse; 
desse voce che tutto V esercito voleva* 

f passare nel Connecticut ; in fine venissse 
a rìeongiungei^i con esso lui in Albania. 
Per dar poi golosia , all' esercito nemi- 
co f e tenerlo a bada durante la fazio- 

-ne, Burgoyne mosse tutto V esercito 
airingiù sulla sinistra riva dell'Hudson^ ed 
andò a por gli alloggiamenti d' incon- 
tro a Saratoga . Fatto anche un ponte 
di foderi , fé passare a questa terra 
le genti più spedite, e faceva le viste, 
come se tutto I' esercito valicar dovesse 
per andar ad affrontar il nemico , che 
stava tutta via nel suo campo di Stili- 
Water . 

Ordito nel modo che abbiam detto , / 
il disegno y procedeva Baum con eguali i 
prestezza e cautela ad eseguirlo . Incon- / 
tra va a prima giunta una masnada ne-l 
mica 9 che faceva la scorta ad un bran-i 
co , ed a certa quantità di munizioni • \ 
GV intraprendeva , e mandava al campo. \ 
'Ora quivi incoibinciò a manifestarsi quei- ^ 
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la mala fortuna , che già tanto aTCTa 
ritardato V esercito reale . Tal era la 
mancanza delie bestie da tiro e da somay 
e tanto si ' trovarono pei cattivi tempi 
sdrucciolenti e rotte le strade che Baum 
non potette , se non molto lentamente, 
procedere verso il luogo al quale si av- 
viava . Ebbe perciò il nemico, che stava 
attento in Bennington , tostano avviso 
del suo arrivare^ Comandava in^ questa 
terra il colonnello Starke teste arrivato- 
vi colle bande paesane , che aveva mes- 
so insieme nel Nuovo^Hampshire . Man- 
dò rattamente dicendo a Warner , il 
3uale col suo reggimento dòpo la rotta 
i Hubbardtou, era venuto ad allog- 
giare in Mancester, venisse a raggiugner- 
lo . Tutte queste genti/ con alcune mili- 
zie dei contorna sommavano a circa due 
migliaia di soldati . Udito, ch^ il n^ 
mico si avvicinava ..aveva Starke spedito 
avanti a soprawedere il colonnello Gregg, 
credendo dapprima , fosse solamente una 
torma d' indiani che corresse il paese • 
Ma veduto , eh' erano gli stanziali , si 
ritirava alli alloggiamenti principali di 
Bennington . Baum avendo avuto, lìngua^ 
che il nemico era. tanto forte che stato 
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sarebbe temerario consìglio 1* assaltarlo 
mandò tostamente a Breyman infojtTnan- 
dolo del pericolo , e corresse in aiuto . 
Egli intanto pigliato un forte posto 
presso Santcoik-uiillis sulle rive del 
Wallon-creek , ossia Rivo delle valli a 
quattro miglia distante da Bennigton^ 
si a f fortifica va. Ma Starke, volendo pre- 
venir la congiunzione della squadra di 
Breyman , sì determinò ad assaltarlo « 
Trasse per tanto le sue genti fuori di 
Beiinington la mattina dei sedici d' ago- 
sto ; le divideva in parecchie schiere ^ 
perchè accerchiassero ed assalissero da 
tutte le parti gli alloggiamenti di Baum^, 
Mentre eseguivano i comandamenti del 
capitano , e già erano pervenute a veg- 
gente del nemico ; onesti sì persuadeva 
tuttora ; fossero Lesui che venissero ìa 
soccorso suo ; essendoché vi erano con 
Baum molti fuorusciti y i quali opera- 
vano in modo j eh' egli più uso a far le 
guerre, che a queste aggirandole civili^ 
prestasse fede alle solite baie t vane 
credenze loro. Ma accortosi finalmente 
dell'errore si difendeva molto gagliarda- 
mente . Tal era però la foga ed il nu- 
mero degli Americani^ che non potetta 
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lungamente sostenergli , e già ^ superati 
tutti gli ostacoli y e presi i due cannoni^ 
entravano da ogni parte negli alloggia* 
menti . Gì* Indiani ; ed i corridori in 
glesi spuUezzando qua e là come me- 
glio venira loro, s'inselvarono. Solo gli 
uomini d* armi tedeschi ostinati si att(3-. 
starono y e fieramente menavano le*^ mani.. 
Venute lor meno le munizioni , fatto 
un puntone Baum il primo, si misero 
a tracollo a furia di spada te dov^ra mag- 
giore la pesta dei repuEblicani . Ma in^ 
vano si affaticavano oppressi tosto dalla 
moltitudine de* nemici. Molti rimasero 
uccisi; i sopravviventi, tra i quali lo stes* 
80 Baum gravemente ferito si arresero 
a prigionieri di guerra» 

Intanto Brey man si er» mosso verso Ben- 
aington in soccorso de* suoi ; ed avvenga- 
. diochè fosse partito molto per tempo ia 
mattina dei quindici, che avesse marciato 
senza mai ristarsi , e la distanza non fosse 
oltre le ventiquattro miglia , ciò non di 
meno tanti e si gravi furono gì' impedi- 
menti , che incontrò per causa della maU 
vagita delle strade, rendute ancor più dif« 
fìcili dalle continue piogge , dalla scarsez** 
za dei cavalli , e dal traino delle artiglie- 
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i4e 9 che stette un pezzo a potere sfimgare^ 
' e non potette amrare presso il campo di 
Baam y se non dopo che la fortuna s' era 
già del tutto inclinata a favor degli Ame^ 
cani . S' aggiunse y che non ebhe avviso a 
tempo , che già si combattesse ^ ed allora 
solamente ebbe le novelle dell' evento del- 
la battaglia , quando i fuggìaschi gliele 
rì^Kirtarono. Giugneva alle quattro dopo 
mezzodì agli alloggiamenti di Baum, dove 
in luogo de^^i amici , che il ricevessero , 
trovò i nemici, che lo assaltarono. Malgra* 
ào la sUmobeisa de' suoi y sì difendette 
molto risolmtamente. E siccome molti fra 
le milizie provinciali si eran recati in 
snir abbottinare, le cose andavano moHo 
strette ) è si correva pericolo /lum ac" 
flUistaise Bl'èyinan quello, che aveva per<i 
auto Baum. Già- aveva cacccato i repub- 
blie»pt da pareodhi poki, che pigliati aVex 
Yan<> sui colli , ed assiramente serrava il 
nen^ico , che malagevolmente teneva la 
puntaglia . Ma non corrisposero a questi 
primi^ principi gli altri successi ; poiché 
sopi^aggiunse in questo puntò Warner 
col suo reggimento di stanziali, che, 
con gran ^ria premendo addosso agi' 
Inglesi od ai Tedeschi ificalzanti, rio- 
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frescaTÀ la battaglia più feroce che pri^ 
ma ; e Jie- miliKie, che ritormTftno dalla 
busca, sentito il romore y si rannoda vano* 
Stette gran pevsa , e sino all' imbrunire 
dubbia la Tittoria, combattendo in favore 
degli uni il valore e la disciplina, in fa-* 
Tbre degli altri il numero eà il fui\>re. 
Finalmente i soldati di Breyman sopraf- 
fatti dalla folla dei nemici , consumate 
tutte le munizioni, e perdute due bocche 
da fuoco , che con incredilule litica ave-t 
vano condotte , cominciarono a bare^are , 
poscia a pigiare. Abbandonato finalmente 
del tutto lì campo di battaglia , e lasciate 
in sulla furia .del partire in poter del viii4 
cìtore tutte le bagaglie, un migliaio di 
avchibusi , e da novecento ai^i bianche,, 
usarono la osaurità della notte peroriti- 
rtirsi. Perdettero i Reali lù questi due 
&^ settecento soldati ; la maggior parte 
prigionieri, forse diigento uccìsi. La.per^ 
dita dei repubblicani fu di poca impor- 
tanza. Il Congresso rendè pubbliche grazie 
al colonnello Starkb ed alle milizie , che 
combattettero in queste giornate. Starke 
fii eletto a Brigadier generale. 

Dalla parte <fei Moacchi^le cose inglesi 
succedevano sulle prime assai prospera*- 
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mente. Are va il colonnello Saìnt-Leger\ 
posto il campo sotto le mura^ del Forte 
Stanwix. agli tre d* agosto. Guidava da ot« 
iocento uomini tra Inglesi , Lanzi , Cana- 
desi e Leali americani. Seguivano una mol- 
titudine d* Indiani colle femmine loro , e 
con molta ragaz^glia y vaghi più deiruc- 
cidere e dell' abbottinar^, che dell* asse- 
diare Fortezfie . Fatta la chiamata al co- 
lonnello Gausevoort, rispondeva questi, vo- 
lersi difendere sino allo stremo. Vedute (|ue- 
ste cose, e conoscendo benissimo, di quan» 
ta im pollanca fosse il mantener quel forte 
neir obbedienza della lega, il Generale 
Harkimer, uomo di grande autorità nella 
contea di Tryon , aveva fetto un' accolta 
di soldati di milizia , e marciava spedita- 
mente in soccorso del Gausevoort . Man- 
da vagii dicendo dal suo campo di Erìsca y 
distante a sei miglia dal forte, che gli sei 
si sarebbe spinto avanti , e fatto ogni sfor- 
zo per cougiungersi col presidio. Gausevo- 
ort commetteva al Luogotenente colon- 
nello Wiliet , saltasse fuori per assaltar 
gli alloggiamenti inglesi, e ciò per dar 
favore al tentativo dell' Harkimer. Ma 
il capitano inglese accorgendosi di quan« 
ili pericolo fosse V aspettare T inimico 
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ti^li alloggia meati , e massimamente co» 
Bosceodo y quanto gì* Indiani fossero pia 
atti air offendere che al difendersi , manr 
dava ad incontrar le genti americane il 
colonnello Giovanni Jonson con una parte 
dei regolari e cogl* Indiani • Marciava 
Harkimer molto negligentemente senza^ 
mandare aranti speculatori né feritori al- 
la leggiera sui fianchi ; cosa ohe dee far 
maraviglia , non potendo essergli nascoso, 
quanto il paese fosse atto alle insidie , e 
quanto gì' Indiani fossero destri a scorre- 
re in masnade, a dar gangheri, ed a porre 
agguati. Fu loro invero offerta la occa- 
sione di far una celata , dalla quale na- 
cque il quasi totale" eccidio delle genti 
deirHarkiraer. S' appiattarono gì' Indiani 
con alcuni regolari nelle selve vicine alla 
strada, per la quale quelle camminavano, 
e tostochè furono oltrepassata , saltaroB 
fuori con molta furia, e le soprassalìrono 
alle spalle , mentre che a tutt' altro pen-i 
savano fuori che a questa Fatte le prime 
scariche cogli arcbiuusi , si avventarono 
gì* Indiani eoi coltelli, e con molta cru- 
deltà ammazzarono i contrastanti e gli 
arrendentisi. Gli Americani giunti in tal 
modo alla schiaccia si disoicUnarono • h^ 
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Strage fìi grande; e l'orribile presenza 

p dei Barbari accrescerà terrore alla cosa. 

t. I Repubblicani oppressi da sì subita rovi- 

i na SI riebbero per altro finalmente , e , 

fetto un puntone, riuscirono ad un luo^ 
yi go forte^nel quale attestati si difenderano. 
^ Nonostante sarebbero stati dal numero e 
\t dalla furia del nemico sopraffòtti , se non 
i ohe, avuto questi avviso dell' improvviso 
p assalto dato al campo dal Willet , si riti- 
(, rè . Morirono da quattrocento Americani , 
a tra i quali lo stesso Harkimer e molti uo- 
^ mini d' autorità nella provincia , con pa- 
p recchi cbe tenevano i principali maestra- 
le ti. La qual cosa die speranza ai Reali ^ che 
^ si sarebbe di breve spenta la ribellione. 
ì^ La vittorìa però non fu senza sangue dalla 
i parte loro. Alcuni fra i regolari morirò* 
^ DO . Degl' Indiani mancarono da sessanta 
ji tra morti e feriti, tra i quali parecchi 
f caporioni e guerrieri più riputati . £ pare 
^ eziandio , che nel calore e neir invilup- 
f pamento della mischia alcuni Indiani sia- 

1 no stati feriti dai regolari del Johnson. 
f Perilchè questa gente indisciplinata ed in- 
,1 trattabile , pronta al sospetto , e feroce di 
ti natura, né avvezza a trovare sì duri in- 
]i condri , s' inritrosi; ed inferocì di vantag- 

ToM. FL 6 
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«io. Quindi e , che fecero prima co» be^ 
fitiale immanità un orribile beccberia de 
prigionieri, e poi diffidantbi e renitenti, 
ai comandamenti dei Capi non obbe^iva^ 
no; sicché più ingombro recavano ^ pe- 
ricolo, che forza e sicurezza all'esercito. 

Intanto Willet saltato fuori dal forte 
«yeva assalito con eguali industria e va- 
lore gr Inglesi negli alloggiamenti loro, 
ed a prima giunta molti ne uccise, altn 
cacciò nelle selve, alcuni nel fiume. Ma 
solo essendo venuto per far diversione m 
favore d' Harkimer , ottenuto l' intento , 
si ritrasse di nuovo alle mura, portando 
seco a trionfo caldaie , coltrid, moschetti, 
pelli di fiere ed "altri arnesi , o necessari 
alV uso della guerra; o teuuti cari dagl' 
Indiani. Vollero i nemici tagliargli il ri- 
torno al forte, e fecero un imboscata. Ma 
egU, che stava vigilante , gU combMtè, e 
fé star lontani a furia di archibi*sate e 
di cannonate a scaglia. Arrivo dentro 
sano e salvo con tutti i suoi; e per tro- 
feo ammontò le armi e le bagaglie con- 
quistate sotto lo standardo Americano, che 
sventolava sulle creste della Foltezza , 
Poco dopo tentò con un altix> compagno, 
chiamato Stockcwell felicemente un' a»- 
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sai ptÀ pericoiosa fanone. PasBarodo d! 
hotte tempo per gli alloggiamenti del 
nemico , e non rimanendosi al grare pe- 
ricolo éhe correvano né alla crudeltà dei 
selvaggi; riuscirono alla larga. Nàscondeu* 
dosi secondo il bisogno nelle profonde 
«elve e nelle paludi corsero il paese per 
levare genti in aiuto del forte ; azione 
ma^anima, e da non essere mai senza 
molta lode ricordata. 

Il colonnello Saint-Leger, volendo usare 
}a vittoria avuta suU* Harkimer, sotto spe*» 
tanza che ne fosse la guemigione sbigot- 
tita y intimò la resa al comandante del 
Forte, prima con parole per mezzo del 
Colonnello Butler^ poscia per iscrittura. 
FaHò della totale distruzione degli ami- 
ci loro, dell' impossibilità all' ottener soc- 
corso, della disperazion delle cose • Ag- 
giunse^ cbeBurgoyne, superate e disperse 
tutte le genti americane, stava ora in Al- 
bania ricevendo le promesse di suggezio^i 
ne e xli fedeltà dei popoli ^circonvicini .' 
Molto magnificò e le proprie forze , e 
quelle di Bnrgojne. Annunziò , che , se 
venissero a patti, sarebbero verso il pre^ 
sidio tutti quei modi usati , coi quali so- 
glbnsi dalle civili nazioni trattare i yintié 



\ 
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Ma , se 8Ì volesse in ima ostinata ed imu 
tilediCesa persìstere > sarebbero non solo 
i soldati del presidio diventati vìttima 
alla bestiai raboia degl* Indiani , che già 
A mala pena poteva frenare ; ma sycortL 
ogni anima vivente , o uomini , o ^onne, 
o vecchi , o fanciulli , o infermi , o sani 
che si fossero, stati sarebbero senza al- 
cuna compaj^sion^ scarpe! lati e morti. 

Rispose gravemente , e con molta co- 
stanza Gausevoort , che gli Stati uniti 
d* America dato gli avevano in guardia 
la Fortezza di Schùyler; che ad ogni 
rischio, e sino all' estremo spirito in- 
tendeva egli di volerla difendere; e che 
non aveva mai creduto ^ né credeva do« 
vere stare , ne curarsi agli efletti , che 
; nascer potessero dall' adempimento del 
' suo dovere. Aveva benissimo conosciuto, 
che y se il capitano Inglese avesse avuto 
sferze sufficienti , avrebbe o fòtto una 
.modesta chiamata , od assaltato il forte 
senza intrattenersi a fare una si bizzar- 
ra braveria. 

L' Inglese vedendo y che le insidie e le 
minaccie erano state senza frutto , volse 
tutti i suoi pensieri alla oppugnazione . 
Ma poco stante si accorse , che il forte 
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età é meglio miraito^e meglio difeso di 
quanto u era persuaso. Sperimentò altresì, 
che le sue artiglierie non eran di tal poiu 
tata a poter fare notabile danno da una 
certa distanza . Perciò pigliò il partito di 
avvicinaci colle trincee al forte , sicché le 
artiglierie far potessero sufficente passata 
ed in questo procedeva con grandissima 
diligenza. Intanto gì' Indiani e per le 
perdite fatte, e per esser caduti dalle 
speranze del depredare, ogni dì diventa* 
>vano più rotti , più precipitosi^ e più mo« 
lesti « Ad ogni pie sospinto minacciavano 
tli rubare, e poi di andarsene. Vennero 
in (Questo mentre le novelle al campo , 
che Arnold si avvicinava potente di nu- 
mero, e con grandissima celerità . Il vero 
8Ì era, che Schuyler, udito che si com- 
•batteva il forte del suo nome , aveva 
«pedito Arnold in soccorso con una bri- 
gata di stanziali sotto gli ordini del Ge> 
tieràle Learned , al quale ^i accostaron 
poi mille armati alla leggiera mandati 
da Gates. Procedeva Arnold colla con«- 
0ueta audacia e celerità alla fazione , sa<^ 
lendo per le rive del fiume Moacco. Giunt- 
to a mezza strada , avendo avuto avviso > 
èfae Gausevoort era molt;p stretto dal ne« 
6* 
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in ICO, é sapendo cbe mana con tanto 
nuoce al tempo; quanto il tempo^ laficiate 
indietro le genti di grave armatura , con 
novecento dei più lesti coi^ più che di 
passo al forte. Ebbero tosto gli Indiani , 
che stavano di continuo cogli orecchi 
levati , intenzione della cosa , sia dai loro, 
sia dalle spie mandate avanti a bello stu- 
dio dair Arnold, che molto la magnifi-i 
cavano . Al nome d'Arnold , e nella tem- 
pera, in cui già si trovavano , se si sgo- 
mentassero, nissuno il domandi. Soprag- 
giunse loro addosso quel? altra novella , 
forse per V affare di Bennington , che 
Burgoyne con tutto V esercito era stato 
^ tagliato a pezzi . Non istettero più a 
soprastare. Si levarono a rotta per an- 
darsene . S' afiaticarono Saint-Leger e 
Johnson molto per incoraggiargli, e trat- 
tenergli , ora dicendo , che gli avrebbero 
condotti eglino stessi alla battaglia in 
compgnia delle mÌ£[liorì genti loro ; che 
scegliessero essi medesimi il luogo del 
combattere ; che ordinassero le mosse , 
come meglio «iacesse e paresse loro. In 
ultimo rhtamo Saint-Leger a parlamen- 
to i Capi loro, sperando che per Tauto-i 
rità di questi; e per qnella di Johnson^del 
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ClaWi? e del Butler soprantendetiti alle 
€>ose indiane da parte del Re^ si sarebbero 
potuti trattenere. Ma mentre deliberava^ 
no, gli altri sbiettavano. Poebi rimasero, 
e minaci^iaTan dì- peggio, se non si levava 
il campo . Dovettero gP Inglesi eedere 
alla fortuna • Il dì 11 agosto levarono l'as- 
sedio, ritirandosi verso il lago Onetda. 
Le tende , le munizioni , le artiglierie 
vennero in poter dalla guernigione , la 
quale uscita dal Forte die loro alla coda 
con grave danno. Ma maggior pericolo 
sovrastava loro da parte dei f<^roci alleati, 
che non da quella de' repubblicani. Met- 
tevano gì' Indiani durante la ritirata , o 
per me' dire la fuga a bottino le prov- ^ 
visioni deli' esercito e le robe dei soldati e i 
degli ufizialii Ne contenti à questo scanna- \ 
vano colle proprie baionette gli sbrancati. \ 
Non si potrebbe con degne parole descrìve-» j 
re la miserabilità di questa rotta, il danno, ; 
io squallore e lo spavento delle genti re« 
gie. Arrivarono finalmente sul lago , dove 
trovarono conforto e riposo. Saint-Leger 
se ne tornò a Monreale, e poscia a Ti- 
conderoga per andarsi a congiungere con 
BuFgoyne. Arnold arrivò al forte due di 
dopo, eh' era stato sciolto l' assedio • Quivi 



gli abbraccitfmeiitì-e ib Allegasse por lai 
rictrberata libertà, e per 1* oUemttft tììIo-^ 
m Yaron sensa fine tra i foldatì del presi- 
dio e qaei del soccorso. 

Pei (atti di^nnington e del forte Scha-^ 
jler parve, che la fortuna cominciasse a 
risguardar con lieto occbio le cose dell' 
America,' e siccome riuscirono inaspettati 
ai repubblicani , poiché in tutto il corso 
di questa guerra canadese y dopo V in*- 
felice morte di Montgommerj , nulla f 
che male non fosse , era loro accaduto ^ 
oofi diedero loro molto animo , e da im- 
pauriti e sfiducciati eh' erano y diyentaro* 
no baldanzosi e confidentissimi . GÌ' In* 

Slesi per lo contrario ne rìcevettero gran- 
issima perturbazione , e molto rimettet- 
iero di quella speranza e di queir ardire, 
che ai primi fiivorevoU riguardi della 
fortuna concetti avevano . Quindi cam^* 
biossi affatto V aspetto delle cote; e 
queir esercito , eh' era stato cagione di 
terrore ai Repubblicani, pareva ora a 
questi che avesse frapoc'o a diventare 
preda alle genti loro. U affare di Ben« 
nington specialmente aveva spirato gran« 
disama fìdiicia in se stesse aUe bande 
paesane; fokbè hon solo avevano com« 
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battuto ma sbaragliato e Tinto le genti 
ordinate del Re, o inglesi > o tedesche che 
si fossero. Quindi non si tenevano da me- 
uo che i reggimenti d' ordinanza; e questi 
dal canto loro, per non iscomparire , 
ogni diligenza ed ogni maggiove sforzo 
facevano per mantenere la opinione dell* 
antica superiorità sopra le milizie. Venuta 
poi meno a Burgoyne la speranza di poter 
ottenere le vettovaglie di Bennington, di 
nuovo si trovava per la carestia in gran« 
dissima difficoltà . Ma i prosperi successi 
avuti dagli Americani sotto le mura del 
forte Scbuyler, oltre V aver inanimato le 
milizie, aveva anche questo altro effetto 
operato^ che liberati dal timore di un' in- 
Tasione nel paese de' Moacchi * potettero 
tutte le forze loro raccorrò sulle rive 
dell'Hudson contro T esercito di Burgoyne. 
Quindi era / che i popoli «i levavano a 
romore in tutta la contrada^ e prese le 
armi , correvano al campo . A ciò ezian- 
dio dava occasione V essere a quei di ter. 
minate le bisogpe delle messi , e d' incen- 
tivo r esser arrivato all' esercito il Gene- 
rale Gates, perchè ne pigliasse in luogo 
di Schuyler il governo. Era Gates salito 
presso gli Americani a grandissima stim^ 
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e riputazione, ed il nome suo era cagic* 
toe y che gli animi loro s' innalzassero a 
maggiori speranze. Era egli stato tratto 
dal Congresso a Generale dell' esercito 
del Nwt nella tornata dei 4 tfgosto mentre 
le cose si ritrovarselo in grandissima de- 
clinazione. Me non era arrivato a Stillwa-» 
ter , che ai ventuno. Seppe Schuyler per 
tempo, che gli era mandato lo seamBià 
Tuttavia da quel buon cittadino ch'egli 
era, aveva continuato sino all' arrivo di 
Gates«ad usare ogni ingegno jper ristorar 
i danni. Già come veduto abbiamo, aveva 
fatto grandissimo frutto, ed inclinava la 
vittoria a favor suo. Sì dolse molto ama-» 
ramente con Washington , che gli fosse 
interrotto il corso della fortuna, e che 
altri avesse a corre il frutto delle sue 
feticbe , quella vittoria godendosi , alla 
quale egli aveva preparata la via . Ma 
volle il Congresso mandare ad un eser** 
cito perdente un capitano vittorioso. Inol- 
tre non gli era nascoso, che, se Schuyler 
era grato ai Jorchesi, era però molto in 
disdetta dei Massaccinttesi , e degli altri 
Uomini della Nuova-Inghilterra. Il che 
impediva grandemente, che le genti cor^ 
ressero con quella alacrità che si desid^ 
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r9Và 7 afd ingrossar l' esercito settentrlo^ 
naie, il quale si trovava allora accampati» 
nelle isok poste là, dove il fìiime Moacco 
mette capo nell' Hudson. 

Un'altra, e molto possente cagione , 
che (^rò in modo si levassero a calca 
gli Americani contro V esercito inglese , 
quella era delle crudeltà commesse da- 
gi' Indiani sia del Saint-Leger , sia di 
Burgojne , i qnali non la perdonavano 
ne a sesso , he a età , ne alle opinioni • 
I Leali egualmente che i Libertini ne 
furono sperperati . Quindi si detestava: 
ed abboniva universalmente queir eser- 
cko , che aveva condotto seco si feroci 
ausiliari. Le cose vére si magnificavano 
a bello studio dagli scrittori ed ora^ri 
parziali , e non che a rabbia , a furore 
si concitavano quelle menti già di per 
se stesse cotanto inviperite . Seauì fra 
gli altri un caso degno di grandissima 
compassione , e soggetto bastevole a qua- 
lunque sanguinosa e spaventosa tragedia^ 
e. questo fu , che una donzella per no- 
me Maccrea , fanciulla non meno virtuo^ 
ga che bella di lodevoli maniere , e di 
famiglia onorata , testé giuratasi ad un ^ 
uf&biaie.ikiglese^ fu presa dai Barbari 
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nelle sue case presso il forte Edoardo , 
e strascinata nelle selve con altre donne 
e ragazzi ^ ed ivi barbarissimamente 
scarpeilata ed uccisa. Cosi la infelice 
giovane invece di andarsene alle liete 
nozze , fu tratta a crudele morte da co- 
loro stessi, che le paghe ricevevano 
dai compagni del suo diletto marito . 
Inoridirono a si Inudita ferità le genti 
sì in America , che in Europa , e mille 
volte maledìrono gli autori dell' india- 
na guerra . Cosi , com' abbia m detto , 
raccontano la cosa gli scrittori america- 
ni . Ma altri narrano , che il giovane 
inglese per nome Jones , dubitando non 
succedesse ali* amata donna qualèhe si- 
nistro, per essere il padre suo uno de' 
più ostinati Leali del paese , e perchè 
già si sapeva V amore y eh' ella a lui 
portava , avesse a due Indiani di divter- 
se Tribù persuaso , l' andassero a pi- 
gliare , e conducesserla sana e salva alle 
stanze ^ dove avrebbe con eccelleìite pr^ 
mio il conduttore rimeritato . Pigiiaron- 
la i due Barbari , e ^condottala nelle 
selve per alla volta dello sposo , venu- 
ti a contesa fra di loro, volendo luno 
e l'altro esser solo ^r averne il premio 
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intiero nel rappresentarla , uno di essi 
mosso da bestiai furore, rotta ad un trat- 
to coir infragnitoio la testa alla sven- 
turata fanciulla , V ammazzò . ' Burgo jne 
udito si enorme caso , fece arrestare 
r ucciditore, e lo minacciava di morte. 
Poco poi gli perdonò con patto, gl'India- 
ni , siccome promettevano di voler fare 
si astenessero da simili barbarità , e fe- 
delmente osservassero quelle condizioni 
alle quali nel convento fatto sulle rive 
del fiume Bouquet si erano obbligati . 
Credette il Generale , che il perdono fos- 
se più profittevole , che non 1' esempio 
del gf stigo . Parve ancora , avesse qual- 
che scrupolo, che per le Leggi inglesi 
non gli fosse lecito il riconoscere e ga- 
stigare colla pena di morte V uccisore 
della fanciulla ; come se altre leggi non 
yi fossero fuori delle inglesi , che gli 
comandassero di punire colla condegna 
pena Fautore di sì oiTibile misfatto . 
Che se poi la prudenza lo avvertiva di 
astenersene , debbesì in tal caso , e de- 

Slorare la debolezza , in cui era ri- 
otto , e detestare i consigli di coloro 
che avevano tratto i Barbari a parte 
di una contesa nata &a genti polite e 
Tom. fi. 7 
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civili 9 Comunque ciò sia , la condiscen- 
denza di Burgoyne ritornò in capo a lui 
imperciocché gì Indiani^ vedendo di non 
potere , come prìma , metter ogni cosa 
a ruba ed a sangue , abbandonato il 
campo j depredando e guastando , alla 
case loro m fretta se ne tornarono. 
Cosi finì quasi del tutto in quest' anno 
la guerra indiana , mal avvisata nel pnn<« 
cipio 9 crt^dele neir atto , ed inutile nei 
fine . I Canadesi medesimi ed i Leali , 
che seguitavano V esercito del Re , spa- 
ventati al sinistro aspetto delle cose , 
disertavano alla ricisa > dimodoché al 
più gran bisogno fu Burgoyne lasciato 
presso che solo colle genti stanziali in- 
glesi 9 e tedesche . 

In questo medesimo tempo gli fu fatto 
alle spalle, da uno spicchio di II epubbli- 
cani ,una fazione y la quale , se loro riu- 
scita fosse , gli avrebbe del tutto ta-r 
giiatO i vìveri , ed il ritorno al Canada ; 
e dimostrò almeno il pericolo > cb' egU 
correva coir allontanarsi sì lungo tratto 
«on piccola esercito dai luoghi sicuri 
dei laghi. Il Generale Lincoln cqq un^ 
grossa banda di miliz^ , del I^uovor 
'Hampshire e del jcoon^cticut entrò in 
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speraiizft di poter ricuperare alla lega 
he fortezze di Ticouderoga e del monte 
lùdependenza f le quali si custodiyano 
ùon deboli presidi , e per conseguente 
hi signoria del lago Giorgio. Arrivò e-^^ 
gli da Manchester a Pawlei,. Divideva t t 
le sue genti in tre schiere ; la prima 
guidata dai colonnnello Brown doveva 
condursi al luogo, dove si arripa dal 
lago Giorgio , poi correre , ed assaltar 
"[ticonderoga; la seconda capitanata dal 
colonnello Johnson cavalcasse il paese 
Terso il Forte Independenza per far di^ 
Tcrsione , e se F occasione si offerisse , 
tentare altresì mtesta fortezza; V ultima 
|K)i condotta dai colonnello Wocdbridge 
andasse ad osteggiare Skeenesborough ^ 
il fc^te Anna , e perfino il Forte Edo- 
tordo* Brown con non minor celerità,, 
che segretezza procedendo sorprese, e 
s' impadronì di tutti i posti sul lago 
Oiorgio, e sul emissario per alla via di Ti- 
couderoga , che sono il monte Speranza, 
il monte Diffidenza, e le fortificazioni 
francesi . Recò in poter suo dugento bat^ 
telli , un giunco armato , e parecchie 
barche da portar artiglierie , e fe non 
pochi prigioni • Neir istesso tempo |irri" 
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TÒ Jobnson sotto le mura del Forte In-^ 
dependenza . Fecero la invitata all' una 
ed air altra Fortezza . Ma il Brigadiere 
Powel, che l'aveva in custodia , rispose, 
di volersi difendere . Diedero la batteria 
per ben xjuattro giorni continui ; ma ncm 
avendo artiglierie di ^ossa passata , e 
difendendosi quei di dentro sagliarda* 
mente , fu vano il conato y ed y abban- 
donata r impresa , se né tornarono alle 
prime stanze • 

Burgoyne intanto continuava ad allog*- 
giare sulla sinistra riva dell* Hudson , 
e con ogni più diligente opera s' inge- 
gnava a far venire dal Forte Giorgio le 
munizioni . Avendone finalmente con in- 
credibile fatica e perseveranza ammas- 
sato una quantità da poter bastare tren- 
.ta giorni , si determinò a passare dalla 
sinistra sulla destra rìva per trovarvi e 
combattere V inimico , ed aprirsi colla 
vittoria la strada ad Albania . E sicco- 
me il fiume gonfiato dalle continue piog^ 
gie aveva portato via il ponte di foderi | 
un altro ne construì con battelli . Varcò 
il fiume del Nort verso la metà di set- 
tembre con tutto r esercito, e scenden- 
do per la destra riva andò a pigliare 
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gli alloggiarpeiiti parl^ nelle pianure^ 
e parte sui colli vicini a Saratoga . Gai- 
tes stava colle sue genti accampato tré 
miglia più su di Stillwater. Per con- 
seguente i due eserciti fronteggiavano 
r un r altro , e sì aspettava una vici- 
na battaglia . 

Questo partito di essersi volto alla 
passata del fiume fu da miolti , e molto 
acerbamente censurato j e si credette , 
sia stato la principal cagione del fine ^ 
cbe ebbe poi tutta V impresa . Opinaro- 
no alcuni, che sarebbe stato miglior 
consiglio dopo gli afiari di Benningtcui 
e di Stanwix , e considerata la forza 
dell' esercito di Gates , la quale diven- 
tava anche tutti i giorni maggiore , che 
Burgoyne avesse abbandonato il pensie- 
ro di r.ecarsi ad Albania , e sì fosse ri- 
tirato di nuovo ai laghi. Della qual 
cosa però , giusta l' opinione nostra , lo 
scusa il non aver egli a quel tempo an- 
cor ricevuto nissuna novella , ne della 
forza dell* esercito lasciato nella Nuova- 
Jorck , né delle mosse che £)sse per fare 
o fatte avesse il Generale Clinton su 
per le rive dell' Hudspn per alla volta 
di Albania . Aspettava una efficace cò- 
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toperazbne da parie di Clinton . Cóel far* 
-tarano ed il disegno ministeriale ^ e le 
riceyate istruzioni. E non sarebbe egli 
stato grandemente da riprendersi , se, 
ritratto r esercito verso Tieonderoga, a^ 
resse abbandonato Clinton a se stesso , 
ed a tutti quei yantaggi rinunziato , cbe 
r arrivo dì questi , e la congiunzione dei 
due eserciti promettevano ? Bene ci pa- 
re f che vana escusaziohe sia stata quel- 
la che addusse égli stesso, dicendo, che 
se fosse toi-nato indietro , Gates avrebbe 
potuto andare a congiungersi con Wa- 
' shtiigton , e tutti due uniti , opprimendo 
Howe, il destino dì tutta la guerra de- 
finire . Conciossiach^ non avrebbe mai 
Gates potuto abbandonar le rive dell' 
Hudson , finché si conservava sano e sal- 
vo y esercitò dì Burgoyne , sia che^ que- 
sti alloggiasse a Saratoga , sia che stan- 
ziasse a Tieonderoga. Senza di che con- 
sistendo una gran parte dell' esercito di 
Gates in milizie della Nuova-Inghiltei:- 
ra , queste seguitato non V avrebbero , 
quando e' si fosse recato sulle rive della 
Dehiwara . Afa se crediamo , che Bur- 
goyne non abbia fatto errore nel voler 
seguitare l'impresa , ci pare però eh' ei 
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libi» àtrcbbe dovuto Varcar r Hudson , 
Ina ^tìb^ne mnaiiersiene salla sinistra 
Hva; pyichè In taJ ^aso , ossia che ayes*- 
Be Voluto, secorido le clrcortanze , ritirai 
Ire r esercite^ a Tidonderoga, o sospinger* 
lo avanti ^no in Albania, ciò poterà 
"molto piV facilmente eseguire , trovan- 
dosi tra/ a Éuo e quello di G^tes , già 
•fatto più gagliardo , frapposto il grosso 
^ume del Noft . Le strade all' insù da 
'Batten-bill sino al forte Giorgio ewrnd 

Siù facili sulla sinistira , cbe non éuììà. 
. ritta y_ ed all' ingiù ^inò ad Albania , 
sé non migliori , certo poco peggiori. 
"Egli è vero , che la citta di Albania è 
posta sulla destra riva del fiume; ma 
quando Bùrgoyne fosse pervenuto rim» 
petto a questa^ città sulla sinistra , gP 
Inglesi di sotto avrebbero potuto arri- 
varvi coi battelli lóro , e trasportar le 
genti sulla destra . In ogni caso avreb^ 
bero potuto congiungersi con quellfe di 
Clinton. Ma Bùrgoyne, o troppo confi* 
dando he* suoi soldati , i quali erano ili 
vero una bella e buona gente^ o trop^ 
"pò -poco conto tenendo degli Americani , 
dalla quale opinione però avrebbero do- 
vuto rimuoverlo i fatti di Bennington t 
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di Stanwix , amò meglio» lasciato 9 par-^ 
iifca più sicuro , andare i^ tent^ )a fyvr 
luna ^coL combattere V inimico , sperai»- 
Jo di otjienero colla Tutoria che pre* 
deva certa , il fine di tutta T ùnpte:' 
ga. Cosi nelVistessa maniera, cne i 
jyiiuistri britanuici male giudicando dei* 
l^ costanza dei coloni si pei;is^rono di 
iEargli calare alle yogUe loro colle leg- 
gi rigorose y i Generali - ingannatisi a 
firao partito intorno il coraggio di quel- 
fi , si fecero a crediere, di poter^ so- 
lo colla rista , colla voce , é con , u^l 
po' di romore d' armi fugargli . In taji 
modo si toccavano le sconfitte pej^ trop- 
pa speranza della vittoria, e si per- 
de la guerra per troppa assicurajpza di 
vincerla. 

Ma ripigliando ora » donde lasciammo 
il giorno diciannove di settembre era ri- 
erbato dai cieli ad un aspro e sanguino- 
so combattimento , pel quale si doveva 
definire, se gli Americani jpoteva non solo 
(difendersi dagF Ii^lesi^cuetro i ripari 
delle Fortezze , delle selve j dei fiumi 
e delle montagne.,, siccome alcuni por- 
tavano opinione , ovvero se fossero abili 
ad incontiargli sulla aperta campagna 
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nelle batjtaglie giuste ed ordinate. Erasi 
Burgojpe , superati uon senza fatica 
tutti gii ostacoli dei rotti Spanti ^ e 
delle strade sfondate , condotto vicino 
9 Gates , dimodoché alcutìi stretti bo-* 
sebi soltanto s'interponevano tra i duQ 
eserciti . Senza fare alcuna dimora Tln- 
glese trasse fuori il suo in ordinanza, 
e lo dispose alla battaglia . L* ala sua 
dritta alloggiava presso certi colli , ver- 
SQ i quali il terreno s' innalza gradua- 
tamente partendo dal fiume. Essa er^ 
fiancbeggiata dai granatieri e dai fanti 
leggieri, i quali occupavano i colli so-- 

5 radetti . Poco più avanti in fronte e 
a fianco di questi stavano , come stra- 
corridori , quegl* Indiaci , Leali e Ca- 
nadesi , che rimasti erano nel campo. 
L* ala sinistra colle genti di più grave 
armatura e le artiglierie era posta sul- 
lo stradone, e nei prati che rasentano il 
fiume.lEra questa capitanata dai Genera- 
li Pbilipse Reidesel. Stava a petto col me- 
desimo oidine schierato dal fiume ai «og- 
gi r esercito americano, Gates sulla drit- 
ta e Arnold sulla stanca. Già seguiva- 
no feroci avvisaglie tra i pnmi ferito- 
ri deir uno e dell'altro esercito . Mor- 
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can col suo reggimento , ed il colonnel* 
lo Durbin coi fanti leggieri ay^yano 
dato dentro e Tolto in fuga i Canadesi 
é gllndiani . Ma, Tenute altre genti in 
Soccorso di questi , furono l' uno e V al- 
tro costretti a cedere , ed a ritirarsi al 
campo . Intanto Burgoyne , o credendo 
di girare attorno il fianco sinistro del 
nemico , o perchè fosse necessitato di 
cosi fare per ischivare y passan^c^ più 
in ^u i borri dei torrenti che corrono 
tieir Hudson , si distendeya coli' ala sua 
dritta su pei poggi, e disegnaya di 
andar a percuotere di fianco ed alle spal- 
le Arnold . Ma quel gioco che Burcoy- 
ne yoleya fare aU' Arnold , nel medeài-' 
tempo Arnold intendeTa di ÌEarlo al 
Burgoyne , senza che l' uno sa|>es^ del- 
r altro o r altro dell'uno per 1* inteipoa- 
zione delle selve . Incontraronsi le due 
schiere . Furono gli Americani ributtati 
da Frazer. Trovato si duro incontro 
sul fianco ^^ll^^' dell'ala dritta inglese ^ 
lasciato sufficientemente guardato questo 
luogo y si difilaroilo rattamente verso la 
destra loro ed andarono con molta fùria 
ad assalire il sinistro fianco dell' ala 
medesima. Quivi Arnold die pruovc di 
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<|ueir alto e smisurato coraggio , di cui 
egli era fornito y confortando i suoi colia 
Toce y e più ancora colP esempio . La 
sbattaglia era molto pericolosa . GÌ* In- 
glesi temendo che il nemico^ rompendo 
le fila non penetrasse tra lala loro diritta 
e la sinistra , il quale si vedeva manife- 
stamente essere il disegno di lui man- 
darono nuove schiere in soccorso delia 
parte pericolante . Vennevi Frazer col 
vig^simo quarto y e con altre genti leg- 
gieri, ed i corridóri di Breyman. Più éa- 
rebbervi venati : dal fianco destro , se non 
che la necessità di difendere i poggi 
noi consentì. Nondimeno tanto era U va- 
lore e l'ostinazione degli Americani, che 
già gl'inglesi incominciavano a disordi- 
liarsi . ]VIa arrivava in questo punto Phi- 
lips con nuove genti , ^ con una parte 
delle artiglierie ; il quale y tosto udito 
Il primo remore , s' er^ messo iti via , 
è , traversata con molta difficoltà un-i 
^Iva, si era celere mente condotto al 
luogo del pericolo. Frenò egli il nemico 
e ristorò la fortuna della giornata , die 
già declinava. Ciò nonostante continua- 
rono gli Americani V assalto loro con 
molto valore y sicché la notte sola pose 
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fine al combattimento. I Repubblicani d 
ritirarono . I Reali pernottarono in armi 
sul campo di battaglia . Mancarono de- 
gli Americani tra morti e feriti da tre- 
cento a miattrocento . Tra i primi i co- 
loneili Adams e Coburn . Degl' inglesi 
meglio di cinquecento. Mori fra gH altri 
Il capitano Jones , uf&ziale di artiglieria 
molto riputato. 

Pretendettero ambe le parti la ritto- 
rid . or inglesi acquistarono il campo di 
battaglia . Ma siccome V intenzione de- 
gli Americani , era di non andare , 
ma di stare, e quella degl' inglesi di 
andare e non di stare , e cbe inoltre era 
c agli Americani un vincere il non es- 
( ter vitìti , ognuno può vedere , qtiale 
abbia raccolto maggior frutto dalla 
giornata. Da un altro canto gli Inglesi 
si pei^éuasero non senza molta diminu- 
zioiié deir ardii^e e delle speranze loro , 
ÉiTie avevano a fare con un nemico, il 
quale ancbe a viso scoperto sapeva e 
poteva tenere loro il fermo. 

Il giorno seguente > vedendo Burgoy- 
nc che non poteva sperare di cacciar 
di f )rza il nemico dai luogbi forti ed 
affortifìcati dove alloggiava , confidaq^ 
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dosi forse 9 che il tempo potesse offe^ 
rire qualche occasione di far maggior 
frutto, ed aspettando inoltre di di in di 
le novelle del Generale Clinton 9 delle 
operazioni del quale egli era tutto al 
b^io y si fermò e pose il campo a git- 
tata d' artiglieria dagli alloggiameuti 
americani . Faceta intanto fare solleci- 
tamente grossi ripari, tanto sulla dritta 
dond* era yeputo il perìcolo j quanto 
sulla sinistra per difender quelle prate- 
rìe yicine al fiume dove ayera i suoi 
magaxKÌni e ^li ospedali . Un veggimeor 
to d' inglesi y 1 Lansi d' Hanau , e J al- 
cuni Leali^ furon fatti atl^ndare nell^ 
praterie medesime per maggior sicurtJ^< 
Gates continuò ne suoi allog^ifl^menti > 
ttffortificaudoyisi però molto studiosamenr 
te sulla sinistra. 

Colla miglior fortuna ,4* accrescevano 
parimente ogni giorno le forze del suo 
esercito per l'accozzamento di nuove 
genti si stanziali^ che cerne. Venne tra 
gii altri a congiungersi Lincoln con due^ 
mila di queste tra Massacciutte9i > Ko« 
^mni y Hampshiresi , e Connecticuttesi ,, 
tutti soldati buoni ed agguerriti . Usavar 
DO gl'Inglesi gi^andissima diligenza per 
Tom. fi. 6 
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evitar le sorprese ; gli Americani per 
impedire gì* inglesi non uscissero a fo- 
Itiggiare ; si facevano in questo messo 
tempo frequenti badalucchi . 

Intanto il Generale britannico stava 
con grandissima impazienza aspettando 
te novelle della Nuova-Jorck , e gli pa- 
reva mille anui di non riceverne . Fi- 
nalmente il giorno venti gli prevenne 
una lettera dei dieci scrittagli in cifera 
da Clinton^ colla quale questi lo avvisa- 
va che verso il giorno venti del mese 
avrebbe con duemila uomini tentato : il 
Forte Montgommerv situato sulla destra 
riva deir Hudson alle falde dei colli . 
Lo accontava nel medesimo tempo , che 
non poteva far di più y trovandosi molto 
debole; e che anzi, quando il nemico 
facesse qualche motivo verso le spiaggie 
della Nuova-Jorck , sarebbe egli costret- 
to dì ritornarsene . Mandò tosto Burgoy- 
ne un uomN> a posla^ due uffiziali tra- 
vestiti , e parecchie altre nersone di cre- 
denza per differenti strade a Clinton^ 
-acciò lo informassero della condizione, 
in cui si trovava , lo avvisassero e pre- 
dassero , procedesse tostamente alla spe- 
ai^tìone . Aggiungessero; ^che in rispet* 
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to alfe yettoraglie poteva egli y e vole^ 
▼a bastare sino ai dodici, dei presente 
ottobre . Ancorché l' aiutò che promet- 
teva Clinton dì troppo minor momenta 
fosse di quanto si era Burgojne dato 
a credere . dovesse essere , tuttavia spe- 
rava , che per l'assalto dato al Forte 
Montgommery , e pel timore che gì' 
Inglesi , preso questo^ non , si aprissero 
la via su pel fiume y avrebbe Gates , o 
pautati i suoi alloggiamenti , o mandato 

Sualche grossa banda ali' ingiU contro 
linton , e che nell' uno o nell' altro 
caso si sarebbe offerta la occasione dì 
aquivStare qualche vittoria e perciò di 
arrivare iti Albania , Abbencbè se si 
consideri j diiquanto fosse più. gagliardo 
l'esercito di Gates di quello di Bur- 
^oyne , e che il primo nuove forze a- 
cquistava ogni di , si potrà conoscere 
qui^nto vana fosse 1* aspettazione del Ge- 
.nerale inglese . £i pai^ adunque, eh* 
esaminata la debolezza propria, quella 
di Clitìton r e la prepotente forza di 
Gates .avrel)be dovuto pensare 9 ritirarsi, 
seppure la ritirata era ancora in facoltà 
sua , imperciocché il traversare il fiume 
con un SI forte esercito nemico tanto 
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TÌdno 9 sarebbe stata impresa troppo 
pericolosa , e qui si vede ancora , quan- 
to improvrido sia stato II cònsigite di 
averlo la prima Tolta varcato; cOAcios- 
siachè da questa passata r andi^ta ed 
H ritorno diventarono del pari impos» 
sibili i 

Sul principar d' ottobre Burgoyne 
trovandosi a molto stretti termini con- 
dotto , ied ogtii giorno diventa«ido pi4 
deboli le speranze del soccorso ^ stiiiiib > 
fosse necessaria cosa il dimibute le pt^V-' 
visicmi giornaliere dei soldati % La ^pud 
cosa ) quantunque grave sopporta OùA 
molta prontezza 1' esercito « Le cose 
contkmarono in questo staio sino ai sette 
d'ottobre; giorno in] cui avvicinatosi 
^ià a quattro o cinque di quello oltre 
il quale non si sarebbe pì4 potuto do- 
rare j il Generale inglese si determinè 
di voler far un motivo sulla sinistn 
del nemico , a fine dì scoprire , se pos- 
sibile fosse di passare , quando si voles- 
se andare avanti; o di sloggiare l'inimico 
quando si volesse dare indietro , o ad 
ogni modo di uscire alla busca per rag- 
granellar provvisioni. Era forzato per 
necessità a tentare qualche partito no- 
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tabile . Fece adunque un nodo di quin* 
dici «centinaia dì buoni soldati s anziali , 
ai quali comandaya egli stesso accompa- 
gnato da Philips, Reidesel e Frazer , ca- 
pitani tutti di ottima mente e di egregio 
valore . Aveva con sé due cannoni da 
dodici libbre di palla , sei da sei , e 
due obizi. La guardia del campo fu 
commessa sulla dritta verso "i poggi 
ai Brigadieri generali Hamilton e Spe« 
cht , sulla sinistra verso il fiume al bri- 
gadiere Gali. Non potè Burgoyne usci- 
re dagli alloggiamenti più grosso tro- 
vandosi così vicino , e tanto superiore 
di forze T inimico. Con questa schiera 
intendeva di cominciar la battaglia. À- 
veva poi ordinato , che mentre ella da- 
va dentro , alcune compagnie di stra cor- 
ridori indiani e leali , passando per tra- 
ghetti girassero sul fianco sinistro degli 
americani , ed andassero a mostrarsi 
loro alle spalle . Già si era mossa la 
schiera ed uscita dal campo , ita era a 
porsi in ordinanza a tre quarti di mi- 
glio sulla sinistra del nemico , e faceva 
le viste di volersi far avanti , e disten- 
dersi per passare oltre il sinistro fianco 
di lui. Ma Gates, che stava a riguardo 
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accortosi unissimo dei disegno degl'In» 
glesi y pigliò tosto con molta avvedutez- 
za il partito di dare un improvviso e 
gagliardo assalto alla sinistra punta delia 
schiera suddetta ^ sperando In tal caso 
di separarla intieramente dal rimanente 
esercito, e di mozzarle la via agli al- 
loggiamenti . Andarono gli Americani 
all' assalto con incredibile impeto , ma 
trovarono un duro incontro poiché il Mag- 
gior Ackland alla testa de' granatieri gli 
so^nne molto^ risolutamente . Gates , 
veduta la cosa mandò spacciatamente 
nuovi rinforzi a suoi , di maniera che 
potettero assaltar tutto ad un tempo 
anche il destro squadrone di quest' aia 
sinistra delia schiera inglese, nel quale 
si trovavano i Lanzi. Quindi è che non 
fu fatto abilità al Generale britannico 
di smuovere dal luogo loro , siccome de- 
siderato avrebbe, una parte di questi 
lanzi per andarq a formare una secon- 
da fila di riscossa dietro quella punta 
sinistra che si trovava iu maggior peri- 
colo . Sulla destra della schiera inglese 
non si combatteva peranco , allorquando 
i capitani britannici si accorsero , che il 
liemico con una grossa squadra girava 
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sul loro fianco dj ^ro con intenzione ma- 
nifesta di tagliar loro il ritorno agli al- 
loggiamenti . Per render vano questo 
pericoloso disegno del Generale americu- 
no , si ordinò ai fanti leggieri ed al yi- 
£^esimo quarto si arringassero , come 
schiera di riscossa , e per protegger la 
ritirata , dietro 1' ala dritta . Nel men- 
tre che questa mossa si eseguiva soprav- 
veniva furiando Arnold con tre reggi- 
menti \f ed assaltava da fronte quest' ala 
medesima . Nel medesimo tempo Cates 
mandava nuovi aiuti a coloro fra' suoi ; 
che combattevano contro la punta sini- 
stra inglese . Quivi gì' Inglesi , tenuta 
un pezzo la puntaglia y finalmente si di- 
sordinarono e voltarono in fuga • Si av- 
viavano a corsa i fanti leggieri y ed il 
vigesimo quarto per fermar il corso del- 
la vittoria al nemico . S' incontrarono 
nei corridori americani , i quali già ì- 
nondavano ^ e ne seguì una feroce mischia 
con morte di molti da ambe le parti. 
Mori in questo conflitto il Generale fra- 
zer, il quale per la scienza e pel valore 
teneva luogo fra i primi. In questo mo- 
mento tutta la schiera ingl<;se si trova- 
va in grandissimo pericolo • Né minore 
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c9ra quello che correvano gli alloggia- 
menti ; imperciocché il nemico gagliardo 
« vittorioso andava per assaltarli, dove» 
se giunto fosse prima della schiera che 
si ritirava poca speranza si poteva avere 
di difendergli . Adunque Philips e Rei- 
desel eseguendo gli ordini del capitano 
generale , raccolte il meglio ed il più 
tosto che potettero , tutte quelle com- 
pagnie , che ancora combattuto non a- 
vevano , s* ingegnarono di proteggere la 
ritirata delle genti sconfitte, mentre Bur- 
goyne"" coir ala dritta perseguitato fiera- 
mente dall' Arnold si ritraeva a grande 
stento anch' esso verso gli alloggiamenti. 
Gli uni e gli altri , sebbene a fatica, vi 
anìvarono ed entrarono dentro , lasciati 
però sul campo di battaglia molti morti 
e feriti , massimamente artiglieri , i qua- 
li in questa giornata fecero con non mi- 
nor gloria loro , che danno dei nemici 
ma^avigiiose pruove . Vennero anche 
in poter degli Americani sei pezzi dì 
artiglieria . 

Ma qui/ non ebbe fine il fortunosi» 
combattimento . Appena erano gl'iuglesi 
entrati negli alloggiamenti loro , che 
gli Americani seguendo l' impeto della 
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Tittoria gli raffrontarono da diverse 
' palli con incomparabile ardire», inal- 
grado la furiosa tempesta di cannonate 
a scaglia, ed archibusate, che loro pio- 
▼evano addosso . Arnold sopratutti , il 
^uale pareva in questo giorno , fosse fuori 
di sé per V agonia di menar le mani , 
ed i -pericoli cercasse piuttosto con 
bestiai furore, che con valore umano , 
abbandonatamente assaltò le trincee in 
quella parte , dove stavano alla guardia 
i fonti leggieri Inglesi sotto i comanda- 
menti deìf lord Belcaro. Ma gF Inglesi 
ton audacia inestimabile si difendevano^ , 
La battaglia fu dura, lunga, e san- 
pinosa . Infìiìe , quando già s* abbuiava^ 
Arnold, superati tutti gli ostacoli si so- 
spinse per maledetta forza dentro il vallo 
con pochi dei più animosi. Ma in questo 
punto fu scondamente ferito in quella 
ganiba medesima la quale già gli èra sta^ 
ta guasta nell' assalto di Quebec. Fu co- 
stretto con gì andissimo suo cordoglio a 
ritirarsi. I suoi tuttavia seguitavano a 
menar le mani, difendendosi però sempre 
gli Inglesi gagliardamente , e , fatto già 
notte, anch' essi finalmente si ritirarono- 
Ma non si combattè cosi felicemente 
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pei Ricali da un* altra parte . Quelb 
squadra ,di repubblicani ^ Ja quale con-, 
dotta dai Luo§oten»jnte colonnello Bro- 
oks iva allargadosi suli' ala dritta dei 
Regi 9 dato una gran giravolta , erasi 
recata ad assaltar il destro fianco degli 
alioggiainenti , e combattendo feroce-i 
mente si sforzava di entrarvi . Stava al- 
la difesa di questa parte del campo Bre- 
yman co* suoi ianzi . Questi non man-, 
careno a se stessi , e con . gran valore ^ 
affaticarono di risospingere gli assalitori. 
Ma , morto sulle priipe Breyman , si 
^isordinarano , e dettero luogo 'all' im-^ 
peto degi' inimici . Furon tutti o fugati ^ 
p, £Eitti prigionieri , o tagUati a pezzi « 
Perdettero tutte le tende, le bagagliere 
r artiglierìe. Entrarono gli Americani ,e 
piantaiono gli alloggiaaient;i loro dentro 
il campo inglese , Udite Burgoyne le 
novelle di si tristo caso, ordinò, si an« 
desse a rincacciare il nemico . Ma o sia 
la notte , cb*era sopraggiunta, o lo sbi- 
gottimento delle genti , qhé sei facessero^ 
i comandamenti suoi non ebbero efiietto, 
e gli Americani continuarono a dimora- 
re nel luogo , cbe con tanta gloria ac- 
quistato avevano . In tal modo s* ei'ano 
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questi aperto il passo sul fianco destro 
ed alle spalle dell' esercito inglese . Le 
altre schiere americane stettero tutta la 
notte in armi ad uh mezzo miglio di- 
stante dal campo ' inglese . La perdita 
dei morti e dei feriti fu molto grave da 
ambe le parti; ma più da quella degli 
Inglesi , de' quali ne furon anche fatti 
prigioni non pochi. Il Maggiore d' ar- 
tiglieria Williams e V Ackland dei gra- 
natieri furono nel numero di costoro . 
Molti pezzi d' artiglieria vennero in po« 
ter dei repubblicani , con tutte' le baga- 
glie dei Tedeschi , e molte munizioni 
da guerra , delle quali avevano gran- 
dissimo bisogno . Aspettavano gli A met- 
rica ni impazientemente il nuovo dì per^ 
rinnovar la battaglia . Ma trista , ed ol- 
tre ogni dire pericolosa era la condizio- 
ne deir esercito britannico, la quale 
però sopportava con maraviglioso corag- 
gio . Il continuar a starsene in quel sito 
era un esporsi V indomani ad una ine- 
vijtabile rovina. Gli Americani più po- 
tenti e più arditi , e per V adito che 
*gia aperto sì erano ai destro fianco , e 
per le altre parti ancora poco difende- 
voli , si sarebbero certamente fatto -la 



tU per ogni dove nel campo y e 1* efter. 
cito ioglese sarebbe stato condotto ad 
no totale sterminio . Pertanto si deter- 
minò Borgojne a mutar gli alloggia- 
menti; il che eseguì con mirabil ordine, 
e senxa perdita yeruna j facendo per a 
mo'di conversione retrograda delFala 
dritta , girando sulla sinistra cbe stava 
ferma , liticare indietro le sue genti 
presso il fiume su certi poggi | che sta- 
vano a sopraccapo all' ospedale , In que- 
sta positura ayeya le spalle volte al fiu- 
me j la dritta air in su , e la manca 
in giù della sua sponda • 

Aspetttavauo il giorno seguente nel 
nuovo campo loro gl'Inglesi la batta- 
glia . Ma Gates da quel capitano speri- 
mentato ch'era avendo buono in mano 
non volle rimes<polare , abborrendo dal 
rimettere in arbitrio della (ortuna quel- 
la vittoria 9 che già era sua . Intenaeva, 
godendosi il benefizio del tempo, che 
la fam^ e la necessita delle cose com- 

5 isserò queir caperà , phe av^va con au- 
ace battaglia si l^ene incominciata • 
Seguiroiio perp questo di frequenti aca* 
ramucQe di poco conto . In questo istea^ 
90 di ^ la sera si fecerp nel caif»po {t^ 
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glese le ese€|uie al Generale Frazer , 
moll9 terribili e dogliose pel danno 
passato , pel pericolo dell* avvenire, pel , 
4esiderio del morto , per 1' abbuiar d!el- 1 
la notte , pel balenar continuo y e pel l 
rimbombo dell' artiglierie d' America, j 
le quali strisciando spruzzavano la terra \ 
ad ora ad ora sul viso del cappellano \ 
che offiziava. 

Ma Gates , il quale giè prima della 
battaglia aveva fatto passare al di là del 
fiume rimp^tto Saratoga un grosso squa- 
drone di soldati^ acciò ne custodissero il 
passo 9 ed impedissero che il nemico non 
facesse qualche sdrucito da quella parte 
ora ne mandò altrettanti anche ad un 
cuado su|>eriore. Intanto avviava air insù 
due migliaia di soldati scelti , acciocché 
girando sul fianco dritto degl* Inglesi si 
avvicinassero alla riva del nume, sicché 
in tal modo sarebbero questi stati ac- 
cerchiati da ogni parte» Accortosi di 
ciò Burgoyne comandò, si ritraesse pre- 
stamente r esercito a Saratoga, che tro- 
va vasi sei miglia più in su sulla medesi- 
ma riva del fiume. Incominciavano a 
muoversi alle nove della sera ; ma^ tal ' 
era la mal,vagìtà delle sti'ade rese ancor 

Tom. n: 9 
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più difficili da una continua pioggia , e 
tale la debolezza delle bestie da trarre 
pel difetto degli strami , che non nrriya* 
rono a Saratoga , cEe in sull' oscurarsi 
deir aria la sera del seguente giorno , 
stracchi tutti e malconci dalle fatiche e 
dai disagi. Lasciarono in poter dei ne- 
mici da trecento malati nel 1* ospedale ^ 
e molte trite cariche di munizioni e 
bagaglie . Per istrada distrassero le case, 
ed ogni cosa che loro si era parata da<* 
vanti, Cessata la pioggia, Gates gli ^ 
miitaya sempre dietro un alK)ggij[mento , 
lentamente, e colle* briglie in mano, per 
aver gl'Inglesi rotti i ponti , e per non 
dar loro occasione di appiccare con van- 
taggio un qualche fatto d*armi . Temen- 
do che Burgoyne con una subita correria 
di soldati leggieri mandasse ad occupar 
il passo del fiume vicino al Forte Edo- 
arcu) , inviò certe compagnie di milizie 
nel medesimo foilc, perche T impedissero. 
Non cosi tosto vi erano arrivate, che so- 
praggiungevano i corridori inglesi, ma 
travato, cn* erano state loro furate le mos- 
se, tristi e dolenti se ne tornarono. In 
questo frattempo il grosso dell' esercito 
inglese, passata la notte dèi, nove a Sa^ 
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j i^toga f ne partì la mattina dei dieci j 6 
! varcò ilFish-kill-creek^che corre nell'Uudr 
I son a tramontana di questa terra. Spera**- 
! Tanp i oapitani , che avrebbero quivi po- 
tuto ad un solito passo traversar l'Hud- 
I ton , trovare scampo sulla sua sinistrsi 
riva. Ma primieramente incontrarono una 
banda di repubblicani sulla stanca di 
Fish-kilUcreek , che già stavano lavo* 
rande alle trincee su certi collie i quali 
poscia^ venuto il grosso numero degl' In^ 
glesi) attraversarono 1' Hudson , ed ai^ 
darono a congimngersi collo squadrone 

Srincipale, che alloggiava al di la^ affine 
1 impedire questo passo. 
Perduta la speranza di varcar il fiume 
ne' luoghi vicmi a Saratoga, i capitani 
britannici voltarono il pensieit> all'aprirsi 
la via sulla destra riva sino dì rìncontix> 
al forte Edoardo ^ e là , sforzato il passo 
con ributtar le genti , che poste vi erawo 
per difenderlo , valicar sulla sinistra . A 
questo fine mandarono avanti una com.» 
pagnia di guastatori ^ con una scorta di 
un reggimento di regolari, alcuni feritori 
al4a leggiera, e Leali, acciocché raccon- 
piassero le strade ed i ponti per al forte 
Edoardo • Appena erano costoro partiti ^ 
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che comparita T inimico molto grosso sui 
colli dalla parte opposta del FiJsh-kiU- 
creek, il quale faceta le sembianze di 
Toler passare per attaccar la battaglia. 
Richiarnaronsi incontanente i regolari ed 
i feritori . ^olo rimasero coi guastatori , i 
leali i quali pizucati appena da una piccola 
banda , che ancUya ronzando intomo , die- 
dero Tolta, lasciando "soli i guastatori, 
lavorassero a posta loro. Per la qual cosa 
disperossi affatto di poter coDduire in 
salvo le bagaglie e le artiglierie. 

A tante difficoltà venne anche ad ag- 
giungersi questa j che i repubblicani , i 
quali stavano attelati lungo la riva sini- 
stra del fiume , ad ogni passo traevano 
contro i battelli carichi di munizioni e 
di arnesi da guerra , che avevano , navi- 
gando a ritroso , seguitato T esercito dopo 
la sua partita da Stili-water. Molti di 
questi battelli erano stati presi , alcuni 
ripresi con perdita di gente da ambe le 
palli. Finalmente e bisognò per minor 
male sbarcar le munizioni, e ridurle sui 
]>oggi ; opera, che m^lto accrebbe di fa- 
tica al già tanto stracco esercito. 

Ora era giunta al colmo la sfortuna 
delle genti britanniche ; ed altro non si 
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àpifretentava alla mente A dei capitani, 
cne dei soldati, che un totale sterminio^ 
od un pregiudiziale accordo. Il voler pas* 
sar il nume così grosso , essendo la sini^* 
stra riva con tanta gelosia e da tante 
genti guardata y e vicino un sì potente 
nemico gonfiato dall' aura della vittoiia , 
era impresa non che temeraria , disp&« 
rata. Il ritirarsi per la dèstra con questo 
medesimo nemico alla coda , per istrade 
cotanto difficili ed intricate , era un par^ 
lito piùtiosto impossibile ad eseguirsi^ 
che malagevole. Ogni cosà presagiva una 
inevitabile càtastrote. Eppure in inezzo a 
tanta calamità ^f apriva agllnglesi qual;^ 
iche speranza di bene , e 1' occasione di 
poter ad un tratto ristok-ar la fortuna della 
gnerra , Erano i due eserciti separati 1' 
uno dall' altro solamente .dal Fish-kilU 
creek. La fama:, che magnifica tulte le 
cose j a nrotivò di quelle poche genti , 
che stai' erano mandate a Burgojne per 
iscotta al guastatori sulla' via al forte 
Edoardo , aveva fatto credere a Gaies, che 
tutto F autiguardo e la battaglia delleser- 
cito britannico sì fossero già buona pez-* 
za avviati alla Volta di quel forte e chd 
sólo rimanesse nelle {pianure di Sdratoga 
9* 
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la dietroguardìa ; la quale renpe tosto 
in Isperanza di potere con tutte le forze 
sue assaltare ed opprimere. A questo fiue 
la mattina degli undici ottobre Gates 
ogni cosa ordinò alP assalto. Intendeva di 
pigliar r occasione di una folta nebbia , 
la quale in quelle regioni ed a quella sta- 
gione oscura solitamente V aria sin poco 
dopo la levata del sole, gassare molto per 
tempo il Fish-bill , assaltar una batteria^ 
che Burgoyne aveva piantato ^uU* altra 
riva , e superatola , correre incontanente 
contro le genti nemiche. Ebbe Burgoyn^ 
certo avviso della co&i , e guemita prima 
molto bene la batteria , aveva tutte le sue 
genti affilate, come in agguato, dietro al- 
cune macchie, che ingombravano le rive 
del fiume. Ordinatoci in tal modo aspet- 
tava la vicina battaglia; e stante la vana 
credenza del nemico, aveva grandissima 
confidenza della vittoria . Già la brigata 
del Generale Americ(\no Nixou aveva gua- 
dato il rivo, e seguitava quel Ifi del Ge- 
nerale G lo ver. Ma come prima pose que- 
sti il piede neir acqua per passare , ebbe 
lingua da un disertore inglese, ^he non 
già il solo retroguardo, ma tutto intiero 
r esercito reale si trovava ordinato alla 
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bdtta^ià' suiraltrariva. Intesa, lo cosa Glo- 
ver sì. ristette y e maudò dicendo a Nixoii, 
il quale sì troTava Dell' imminente peri- 
.coiodi essere tagliato a pezzi non istesse a 
soprastare^ ma immediatamente si ritraesse 
sulla destra riva. Mandò anche informando 
Gates di quello, che accadeva.Questi rivocò 
tosto gli ordini , e comandò , ritornassero 
tutti e stessero ai luoghi loro . Nixon in 
buon punto ricevè V avviso di Glover; per- 
ciocché un qi^artp d' ora dopo stato sa- 
rebbe trc^po tardi. Indietresgiò spaccia<p> 
taipente ; ma non sì, che, dileguatasi la 
jiebbia prima che avesse ripassato y non 
fosse il suo retroguardo noiato dalle artir 
glierie inglesi con perdita di alcuni soldati. 
Biuscita vana questa speranza , £ur- 
gojue andava considerando 9 se qualche 
altra via rimanesse a salvar V esercito;. 
Fatta una dieta, deliberarono^ si doves- 
se , marciando velocemente di notte tem- 
po , arrivare al fiume nelle vicinanze del 
forte Edoardo, e là con un repentino as- 
salto sforzare il passo, o sotto o sopra il 
forte medesimo . E perchè i soldati cam- 
minar potessero più speditamente, si ri- 
solvettero ad abbandonare le artiglierie, 
le bagaglie, il carreggio e tutti gl'uà- 
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peditnenti . Portassero i toMuti di die 
logorare per akuai di , mcBè arriraf 
persero al forte Giorgio. Ogtiuno si apt 
pareccbiatat a mandar ad effetto i' intenta 
to dèi èàpitano. Ma Gates; cbe a^ya 
présgtitita la cosa , ci aycTa fisitto contro 
gU opportani proyrediineDti . Arerà coi^ 
monaato à quelle batide^ che gaenuTano 
la sinistra riva dellUadson, stessei^ mol* 
to TiÉilanti, ed aveva anche ingrossate le 

Saardie poste ai luoghi^ dote BurgojDè 
isegnava di varcare. Qrdifiava loro^ so- 
stenessero il nemico, fiéo a tanto che 
an^vasse egli alle spalle con tatto l'es^-» 
cito. Oltre a ciò faceva accampare nna 
grossa schiera su certi poggi tra i forti 
Edoardo è Giorgio, ed aveva imposto ai 
Capi , che diligentemente vi si afTortifi- 
cassero. 

Aveva Burgojne mandato avanti or- 
noatori per riconoscere il paese, e soprat- 
tutto per esplorai^, se si potesse sforzare 
il passo del fiume al forte Edoardo. Ri- 
tornairoin dicendo, che le strade erano 
oìtté ogni credere ro^le e dìfBcilì; che i 
Bfemìbi erano si spéssi e éì vigilanti sulla 
sinistra riva, che avrebbero di leggieri 
ogni mossa osservata, benché piccola,* 
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oh* essi fatto avrebbero sulla desti a ; e 
che i passi al forte erano sì diligente- 
mente guardati , che lo sforzargli senza 
artiglierie era cosa del tutto impossibile. 
Dissero ancora del forte campo posto sui 
poggi tra *i due. forti . Queste sinistre, 
novelle, giuntovi eziandio , cbe Gates 
col grosso del suo esercito era cosi vici- 
no , e tanto stava attento alle vedette , . 
che non avrebbero le genti inglesi potuto 
dare im pai^so, cbe subito non le segui- 
tasse , troncarono a Burgoyne ógni spe- 
ranza di potersi di per se stesso dalla 
presente calamità sbrigare., Soloj appic- 
candosi y come si suol dire, e come si fa 
neir estrema disperazione , alle :&ini del 
cielo, sperava che sorgesse gualche cosa 
di verso le parti basse del bum e, e con 
intensissimo desiderio aspettava 1- aiuto 
di Clinton. 

E' non si potrebbe con parole meri- 
tevolmente descrivere V infelice condi- 
zione , in cui era riposto V esercito bri* 
tanico. Stracche le genti, e quasi vinte 
dalle continue fatiche, e dai travagli 
degli aspri combattimenti, abbandonai^ 
dagr Indiani e dai Canadesi , perduti i 
. pilli valorosi soldati ed i migliori capitani } 
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, ridotto tutto 1* esercito a cinquemila oòm* 

battenti di dieci ck' egli erano>.fra i quali 

/ ]^o più di tre migliata d* Inglesi; sya* 

) nita ogni speranza di ritirata; investite ed 

^ accerchiate da tre parti da nn^ nemico 

( quattro volte più numerose di loro^ gon- 

( nato dal favore della vittoria^ e che cono* 

^. scìuta la necessità loro ricusava di com«* 

\ battere^ e che non si poteva sforzare pei 

V luoghi difficili f ai quali si era riparato j 

s obbligate a star in armi xli continuo , la 

) scaglia , e le palle delle artiglierìe nemi-i> 

\ che spruzzanao e ^trliciando di colpo e 

' di rimando per ogni oove le file^ e molti 

\ traendo a morte ogni momento^ serbavan 

esse tuttavia la solita costanza ; e se cei* 

devano ad una dora necessità^ mostravano 

però di 'miglior fortuna meritevoli. Nis*» 

' sun attO) nissuna parola fecero , che degna 

non fosse d' uomini forti e valorosi. 

In fine nissuna novella di soccorso, non 
che fondata ; vana , trapelando da parte 
nessuna , fu fatta la mattina dei tredici 
la veduta dei fondachi pubblici, e si tro- 
vò, che vi era in munizione da vivere, e 
ciò molto scarsamente, solo per tre di 9 
|n tale stato V andare ed il rimanere es- 
sendo egualmente fuori tiella potesti loro, 
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considerato 9 che quanto più sì differìva 
una delibenizìotie teriùinatiTe, tanto pro- 
cedeva in maggior precipìzio la condì-, 
zione deW esercitx>, convocarono una dieta 
generale, alla quale intervennero non solo 
i primari ufficiali , ma ancora tutti i ca- 
pitani delle compagnie. Mentre delibera* 
vano le palle nemiche frullando onihil- 
mente, andavano qua e là traforando la 
tenda , dove si teneva Consiglio . Tutti 
unitamente opinarono , doversi cedere alla 
jfortuna, ed introdurre una pratioa d'ac- 
cordo col Generale americano. 

Usò Gates modestamente la vittoria . 
Solo propJbse , che le genti regie depones-i 
gero le armi dentro gli alloggiamenti ; la 
quale condiaione parendo loro di troppa 
iniquità, sdegnosamente rifiutarono gP 
Inglesi . Volevano tutti piuttosto essere 
menati al nemico in una disuguale batta<^ 
glia , che macchiarsi di una tanta ver^ 
gogna . Dopo diverse pratiche si accorda- 
rono il giorno quindici gli articoli della 
capitolazione . Dovevano sottoscriversi da 
timbe le parti la mattina dei diciassette» 
La notte arrivò al campo di Burgoyne 
il capitano Camphéll, mandatovi a gran 
fretta dal Q^nerale Clinton , il «[uale re- 
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'et va le novelle 9 che questi venato sopn 
THudsón sì era fatto padrone del forte 
Montgommery ; e che il Generale Van* 
ghan colle genti più spedite già si avvi-> 
Cina va ad Esopo. Rinascevano in alcuni le 
speranie di salute. FMrono ricerchi gli 
ufficiali del parer loro , se i soldati in un 
caso disperato abili fossero a combattere 
. e se la fede pubblica fosse impegnata pel 
verbale accordo . Molti risposero, i soldati 
infievoliti dalle fatiche e dalla i&me non 
potersi reggere ; tutti furono apertamela 
te fautori . essere impegnata là fede pub- 
blicar Solo Bui^oyue opinò del nò. Ma 
eia obbligato a seguire la pluralità dei 
suffragi. G^ates intanto^ conosciute queste 
mene , e le nuove speranze, donde proce- 
devano , il giorno diciassette molto per 
tempo ordinò tutto il suo esercito alla 
battaglia , e mandò dicendo a.Burgojne, 
giunto essere il tempo prefisso a sbotto- 
scrivere ; perciò sì facesse immediata- 
mente, o si combatterebbe. Questi non 
si fé più pregare . L' accordo fu sotto- 
scritto, il quale intitolarono: convenzio- 
ne tra il Luogotenente .Generale Burgo- 
yne , ed il Maggior Generale Oates . Le 
principali condizioni, oltà"^ quelle provr 



LIBRO OTTAVO (1777) 1 13 

visioni; eà altre cose da somministrarsi 
airesercito britannico durante il suo canu 
mino per Boston , e la sua dimora in 
questa città, furono che le genti uscis- 
sero dagli alloggiamenti con tutti gli 
onori dalla guerra , colle corde accese , 
coi tamburi battenti y le bandiere spie- 
gate j le artiglierie da campo ; depo- 
nessero le armi , e lasciassero le arti- 
glierie in un luogo a posta presso 
un antica Fortezza ; avessero la facoltà 
d' imbarcarsi liberamente , e di pas- 
sar in Europa da Boston, con patto 
però non potessero portar le armi con- 
tro 1' America durante la presente 
guerra; non fossero sparpagliate, e i 
soldati smembrati dagli Ufiiziali loro; 
le chiamate, ed altri uffizi militari fos- 
sero permessi; ritenessero gli uffizialì 
le spade ; tutte le robe dei privati fos- 
sero salve , le pubbliche si consegnas- 
sero di buona fede ; non si svaligiassero 
le bagaglie; tutti coloro, che seguifavano 
il campo di qualsivoglia condizione , 

Saese si fossero, godessero il benefizio 
ella capitolazione ; e fosse fatto abilità 
ai Canadesi di ritornarsene alle case loro) 

Tom. TL io 
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N )n solo le condlziooi di quest' ac^ 
cordo, se si considera il disperato fran- 
gente , a cui si trovava 1* esercito biì- 
tannico condotto , sono mólto a questo 
onorevoli, ma Gates per una sotnma 
cortesia , e per nn benigno rigaardo Ter- 
so i vinti , fé ritrarre dentro gU allog- 
giamenti le sue genti, acciocché mo- 
leste spettatrici non fossero alle inglesi, 
quando elleno deponevano le anni. La 
quiil cosa gli si dee non solamente ad 
umanità , ma a sopportaaione , e ad aU 
tezza d' animo recare], imperciocché già 
sapeva egli le inudite depredazioni , che 
andava facendo al uso dei Barbari sul- 
la destra riva dell' Hudson il Genera- 
le Vaughan , e come avesse questi tut- 
to il villaggio d' Esopo inesorabil- 
mente arso , e distrutto . Egli è debito 
nostro di non passar sotto silenzio , che 
siccome Gates in tutto il coi^so di que- 
sta guerra sulle rive dell' Hudson compi 
tutte quelle parti, che ad accorto , va- 
loroso e sperto capitano dì guerra A 
appartengono, cosi medesimamente nin- 
na di quelle lasciò indietro, che ador- 
nar sogliono gli animi generosi , onesti 
e civili • E questa amorevolezza usò 
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yerso i sani^ ma più ancora verso i ma- 
1^ lati; che la fortuna dell' armi aveva pò- 
3f sto nelle sue mani, ai quali tutti quei 
is soccorsf {^ ministrare, che meglio per la 
f condizione delle cose seppe^ e- potè. Som- 
li roava V esercito americano il di dell' ac- 
k cordo a un dipresso a quindici migliaia di 
ì soldati, dei quali dieci migliaia a circa 
di stanziali ,• l' inglese a 5791 , cioè 14^^ 
f Tedeschi, e 3879 Inglesi tra combat- 
i tenti , e non combattenti. Acquistarono 
! gli Americani quarantadue pezzi di belle 
i artiglierie tra cannoni , obici, e bombarde^ 
da 4600 archibusi, una quantità notabile di 
i cartocci 9 di bombe, e di palle di carcasse 
I e di altri instrumenti da guerra , 

Cotal fine ebbe la spedizione inglese 
sulle rive del fiume del ^ort, \^ quale 
cominciata con grandissima riputazione 
cadde in tanta difficoltà , che coloro i 
quali ne avevano sperato sì prosperi 
successi ne ricevettero gravissimo danno 
e quei che si grandemente ne avevano 
temuto , ne riportarono grandissinf^o be- 
nefizio . Certo è che, se ella fu disegnata 
prudentemente, siccome a noi pare , fu im- 
provvidamente governata da coloro , che 
4oyettero mandare ad effetto. Gopciossiar 
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che il buon successo sao dipendeva in tatto 
dagli sforzi uniti deiGeneraH, che coman- 
dayano sui laghi y e di quelli , che am- 
ministrayano la guerra della Nuova-Jorck 
Ma inyece procedendo con separati con- 
sigli , quando uno veniya , Taltro se ne 
andaya . Allorquando Garleton si era im- 
padronito dei laghi, Howe non che sa- 
lisse per l' Hudson alia yolta di Alba- 
nia , osteggiò nella Cesarea , e si yolse 
yerso la Delawara . Quando poi Burgoj- 
ne entrò yincitore in Ticonderoga Howe 
B* imbarcò per andar ad assaltar Fila- 
delfia e cosi l' esercito canadese restò 
priyo dell' aiuto che aspettaya dalla 
Nuoya-Jork. Forse credette Howe , che 
la presa di Filadelfia città tanto prin- 
cipale fosse 9 per isbigottire si fattamente 
gn Americani , e tanto i disegni loro di- 
sordinasse y che doyessero , o yenire a 
patti y o far debole resistenza. Forse an- 
cora ayyisò , che il correre con possente 
esercito contro le parti di mezzo , e , 

Ser cosi dire , dentro il cuore stesso 
ella lega, fosse un molto efficace mez- 
zo didiyersione in fayore dell'esercito 
settentrionale , di maniera che non sa* 
rebbe statO: in potestà degli' Americani: 
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il mandar gente mfficientì.suir Hudson 
a contrastargli . Forse finalmente tra- 
sportato dall'ambizione si ei*a fatto a 
credere da j^e solo potere , ed esso solo 
dover godere la gloria del por fine alla 

faenza . Ma ella è cosa che ognuno può 
i per se stesso conoscere, che qualunque 
resse essere 1* importat^a dell* acquisto 
Filadelfia , non era però da parago- 
narsi a patto nessuno -con quella della 
congiunzione in Albania di due „ eserciti 
Canadese e Jorchese . Poiché ,-ohe l'in- 
signorirsi di quella ^ttà dovesse dàt vin- 
ta totalmente la guerra , era molto du- 
bitabile*^ la congiunzione degli eserciti 
vei'isimile . Senza di che eli Americani 
sarebbero venuti per impedir questa ad 
una campale battaglia, l'evento della quale 
poteva quasi esser dubbio , riè per la 
susseguente congiunzione terminativo . 
- Oltreacciò due eserciti i quali entrambi 
concorrer debbono allo stesso fine , ciò 
molto meglio , e più convenientemente 
possono ^rc}, quando più vicini sono 
r-uno airaltro;che non quando ne son 
lontani. Per quanto a noi pare adunque 
la presante fazione è stata e bene imma- 
ginata nel suo principio e con tutti i 

IO* 
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convenietiti mezzi , eocettoata p^ qveU 
la peste d' indiani , dai Ministri britan^ 
Bici accompagnata ; sicché , giusta Topi- 
Dione nostra , non abbiano essi meritata 
quei rimproveri > che e nel Parlamenta 
e dagli scrittori parziali Tennero loro 
in questo proposito fatti . Bene ci sem* 
bra che forse perchè portassero troppo 
rispetto alla persona , alla fama y al 

grado y ed alla militare esperienza di' 
uglieìmo Howe^ abbiano commessa 
errore co 1 non mandargli ordini più 
risoluti. Perciocché da quanto noi ab- 
biam potuto spillare ei pare che gli 
ordini datigli dai Ministri in proposito 
della eooperazion sua coir esercito ca^ 
nadese siano stati piuttosto discretiri, 
che assoluti; e dai difetto di questa 
oooperazioue nacque evidentemente tutta 
la rovina dell' impresa . 

Gates dopo la vittoria mandò spedita- 
mente al Congresso il colonnello \¥il- 
kinson a portar le felici novelle^ Ani-* 
vato y ed introdotto disse : Stare rìntie- 
„ ro esercito britannico cattivo a Sara- 
f, toga; l'americano pieno di sanità^ di 
,. ardire aspettar gli ordini loro . Deli- 
yy berassero i padri ^ a quale impresa^ 
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, ^ propizia alla patria dovesse la forza ^ 
,, la virtù, e la prontezza sue dirizzare ,,« 
Il Congresso cendè immortali grazie a 
Gatés ed alle sue genti . Decretò , n 
presentasse a Gates con una medaglia 
d' oro gettata espressamente y tramanda* 
trioe ai posteri di così chiara vittoria » 
V era in quella coniato il ritratto del 
Generale colle parole intomo; Horatio 
G-ates , Duci strenuo ; ed in mezzo.* Co-^ 
mitia Americana . Era sul rovescio 
raiBgovato Burgoyne in atto di render 
la spada, e dietro da una parte e tlal** 
l'altra i due eserciti d' Inghilterra , a 
d'America. Sopra stavano intagliate que- 
ste parole: Salus regionum septentrion, 
e sotlo quest' altre.* Hoste ad Sarato^ 
gant in deditione accento. Die XVII 
Oct. MDCCLXXVIL 

Se alle novelle di sì felice caso si ral- 
legrassero gli Americani, non e mestie- 
re di dirlo . Cominciarono a prometter- 
si maggiori prosperità ; ognuno si avvi- 
sava, essere sicui^ la independenza . Tut-^ 
ti sperarono , e non senza molta ragio- 
ne , che così lieto . evento fosse fiual-^ 
mente per indur la Francia , e gli al- 
tri Potentati , icbe stavano con essa , a 
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coprirsi in fayor dell' America , cessati 
essendo i dubbi sui futuri accidenti , ed 
il pericolo di pigliar il patrocinio di 
una naiione perdente ^ 

Mentre Burgoyne si trovava a si stret- 
te condizioni ridotto. Clinton era par- 
tito sul principio d' ottobre dalla Nuova- 
Jorck con poco più di tre migliaia di 
soldati per recarsi alla sua fazione sul- 
r Hudson in soccorso di quello . .Occu- 
pavano gli AmcOrtcani comandati dal 
Generale Putnam le aspre moud;agne, 
tra mezzo le quali sccnre velocemente 
ti fiume del JVort , e cbe incominciano 
ad inalzarsi nelle vicinanze di Peek' s- 
bill * Oltre la fortezza del luogo essen- 
do in mezzo di queste montagne le ri- 
ve del fiume ripide , e quasi inaocessi- 
bili, avevano gli Americani assicurati i 
pàssi in diverse guise. Stavano più in 
su a sei miglia di Peek's-bill sulla spon- 
da occidentale due forti chiamati V uno 
Montgommery e 1' altro Clinton , divisi 
fra loro da un torrente , che scendendo 
dalle vicine montagne scorre nel fiume. 
£ran essi posti su certi colli aspri e 
scoscesi molto ; dimodoché dalle fiilde 
Ictt^ non vi Murebbe potuto satira , ed 
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erano del tutto signori di quel fiume • 
Altra via non v'era aperta al nemico 
per accostarsi ai medesimi ^ che quella 
dì entrar £fa le montagne più sotto ver- 
so Stony-point, e passanoo per luoghi 
difficili e stretti riuscir loro a sopraccapo. 
Ma tali erano queste forre , che , se si 
fossero convenevolmente guardate, sareb* 
he stato il passare , non che malagevole 
impossibile. Poiché poi il nemico non 
potesse , navigando , oltrepassargli , s'e« 
rano ficcati dentro del fiume triboli , e 
&tto uno stecconato , protetto eziandio 
da una grossissima catena di magnifica 
opera da una riva all' Ultra . Queste* co- 
se si erano fatte con mirabile industria 
e fatica. Erano difese dalle artiglierie 
del forte , da una fregata ^ e da certe 
galeotte sorte un poco sopra lo stecco- 
nato . Tali erano i ripari , che i repub- 
blicani avevano rizzati sulla destra riva 
è dentro le acque dell' Hudson per te- 
ner serrati questi passi , dei quali in 
tutto il corso della guerra erano stati 
in tanta gelosia; perchè sono essi la sbar- 
ra e lo steccato al nemico, che volesse 
scendere dal Canada . Sulla sinistra poi 
sopra un poggio molto elevato, ed a 
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quattro o cinque raigiia distante air in- 
sù di quei di Clinton e di Montgomme- 
ry aveTaiiQ piantato un forte , che no- 
minarono Independenza, ed un altro chia- 
mato Costituzione a sei miglia più in 
8u di questo dentro un' isola vicina alia 
riva sinistra. Anche qui avevano coi 
triboli , e con uno stecconato interrot- 
ta la navigazione del fiume . Stava Put- 
nam alla custodia di questi passi , il 
quale aveva con sé da seicento stan- 
ziali , ed alcune cerne > il numero d^ie 
quali era incerto. Un Clinton americano 
governava nei forti . 

Sapeva benissimo il Generale britanni- 
co, che r assalire i forti Clinton e Mont* 
gommery- di fronte sarebbe stata opera 
piuttosto impossibile , che diffìcile . Fe- 
ce pertanto il disegno di andare alF assaU 
to con riuscir loro a ridosso ^ entrando 
nelle forre presso Stony-point. Ma per^ 
che gli Americani non pensassero di 
mandar grossi rinforzi alle guernigioni, 
determino di far le sue determinazioni 
sulla sinistra del fiume come se suo in» 
tendi mento fosse di voler assalire il 
Forte Indipendenza. Per la quale cosa 
0>arc() con tutte le gentili giorpo, cin- 
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que ottobre a Verplanks-point , poco sot- 
to a Peek^hìU , dorè Puti^am' aveta le 
«uè stanze . Questi si ritiro più in su a 
luoghi alti e disagiosi . GÌ' Inglesi > im- 
barcatisi di nuoTO la maggior parte la 
notte ; sbarcarono la mattina seguente 
per tempissimo sulla destra riva a Sto- 
ny-point, e rattamente entrati nelle stret- 
te salivano per alla volta dei forti . In- 
tanto per le mosse , che andavano fa- 
cendo le navi inglesi, e per la piccola 
presa di genti lasciate a Verplanks-po- 
mt continuava Putnam a credere , che 
l' assalto fosse diretto contro il forte 
Independenza . In questo mezzo cammi'* 
navano gì' inglesi per la via delle mon- 
tagne sollecitamente . Il governator Clin- 
ton s' era tardi accorto' dell' avvicinarsi 
dei nemici . Sopraggiunsero contro 
l'uno e l'altro forte nel medesimo tem* 
pò gì* Inglesi , e fugati di leggieri i 
primi feritori , eh' erano asciti fuori 
per intrattenergli , andarono a furore 
air assalto . In questo punto era arri-^ 
vato anche il navilio inglese , e fulmi- 
nava colle artiglierie . Gli Americani , 
quantunque si fossero veduti gli avver- 
sari addosso fuori di ogni opinione loro 
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8i difeodettero però gagliardamente baoa 
^zzo ; ma finalmente non potendo so- 
stenere il ferocissimo impeto degli as- 
salitori ^ essendo anche troppo deboli 
per poter acconciamente fornire tutte 
te fortificazioni , dopo grave perdita di 
morti e di feriti cedettero, e si ritira- 
rono . Molti ) tra i quali il governatore 
Qlinton y essendo pratichi de' laogfai , 
scamparono . La strage fu grande y ir^ 
ritati gV Inglesi dalla resistenza e dalla 
morte di alcuni uffiziali * Arsero gli A- 
mericani le fregate e galeotte loro . Gli 
Inglesi s' impadronirono dello stecconato 
e della catena . 

I Forti Indipendenza e Costituzione , 
avvicinatisi gì* Inglesi da terra e da ac- 
qua , furono i giorni seguenti votati , ed 
arsi dai difensori • GF impedimenti del 
fiume ^ilbnerp in mano degli assalitori. 
Tryou fu mandato il giorno nove a di- 
struggere in fondo una rerra chiamata 
il villaggio Continentale > nel quale a- 
vevano i repubblicani in gran copia am- 
massate le munizioni . 

In cotal modo vennero in poter degli 
Inglesi i forti passi delle montagne dell 
Hudson , che gli Americanr sforzati si 
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jj erano di assicurare con ogni maniera di 
^ forlificazìotii « Erano essi riputati merita- 
1 mente le chiavi della contea d Albania . 
^ E si tede , che se i Reali fossero stati 
j più grossi , avrebbero potuto porgere 
I un efficace soccorso all' esercito di 
^ Burgoyne , e fL>rse far piegare in faror 
^ loro tutta la ^rtuna della settentriona- 
j le guerra . Ma non potettero concorrere 
air impresa , sia per esser di gran lun- 
^ ga troppo deboli , sia perchè Putnam 
[ ingrossatosi firto alle sei migliaia di com- 
battenti per la congiunzione delle mili- 
j zie del Connecticut, della Nuora-lorck 
e della Cesarea gli minacciò da fronte 
j ed atle spalle • 

i Non potendo gV tnrglesì YÌncere^ si 
. posero in sul depredare. Il giorno tre- 
dici Jacopo Wallace con una armatetta 
di fregate sottili, ed il Generale Vau- 
ghan con una grossa presa di soldaU 
salirono pel fiume , mettendo a àacco , 
a fuoco , ed a sangue tutto ciò , che 
loro si parava davanti; barbarie tanto più 
da condannarsi , quapfo più ella nDn 
era , né poteva essere di giovamento 
Alcuno . Si avvicinarono ad una bella e 
fiorita terr* clnaiiiata Kingston, o E» 
Tom. fi. u 
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8ppo j posta sulla riva occidentale del 
fìume e scacciati a furia di canaonate 
i . repubblica ui , entrarono dentro , e 
tosto vi appiccsgrono il fuoco da ogni 
parte . Arse tutta ; una sola casa non 
vi rimase in pie . Arsero medesimamente 
una considerabile quantità di munizio- 
ni da guerra e da bocca . Allegò YaU' 
gban per giustificare sì barbarico furore, 
che i repubblicani avessero tratto dal- 
le finestre . La qual cosa iiegaron essi 
con maggior fondamento di proba lità . 
Poiché e' pare , che la terra abbandonas- 
sero , tostoehè osservarono ,che le genti 
del Re erano sbarcate sulla vicina spiag* 
già . Queste crudeltà usavano i Reali nel 
medesimo punto j in cui Gates conced e- 
deva onorevoli termini ài vinto éScSito 
di Burgoyne . L' americano scrisse una 
'/ lettera molto grave, e sdegnósa a Vau- 
. ghan, nella quale, dolutosi prima aspra- 
* unente dell' Arsione di Esopo , e debile 
orribili devastazioni usate sulle due spon- 
de del fiume continuò con dire; in cotal 
modo sperare i Generali „ del Re le 
„ genti convertire alla real causa. Ma le 
„' crudeltà loro operare un contrario ef- 
„ fetto; r independenxa fondarsi sul di- 
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„ sdegno universale dei popoli; più abi- 
,, li Generali , e più anziuiìi , che non 
„ si riputasse il Generale Vauchan e- 
„ gli stesso, aver la fortuna delia guer- 
„ ra in sue mani posti ; poter un dì 
„ la condizion loro diventar la sua , ed 
„ allora nessuna. umana cosa poter dalla 
„ giusta vendetta di un offeso popolo' 
„ salvare . „ 

Ma Vaughan e Vallace , udito , che- 
Gates si avvicinava velocemente mar-' 
ciando, non istettero più a soprastare. 
Smantellati i ibrti, e portando seco lo- 
ro il bottino sì allargarono da quei con- 
fini , e se ne tornarono in un colle re- 
stanti genti dì Clinton più che di pas- 
so alla Nuova- Jorck . Molto fu notabile 
il danno 9 che gli Stati uniti ricevette- 
ro da questa coirerià degV Inglesi su 
per le rive del fiume Hudson , pei-ché 
credendosi universalmente, che quei luo- 
ghi alti e scoscesi fossero del tutto inac- 
cessibili alla furia del nemico , vi ave- 
vano in grandissima copia ammassato 
ogni sorta di ai'mi e di munizioni . Di 
aitigliene , tra quelle che guernivano 
i forti , e quelle che si trovarono sulte 
navi arse , e distrutte: , e prese , se ne 
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perdettero meglio di pento peszi di dì" 
Tersa grandezza ; quindici a venti mila 
libbre di polvere , delle palle all' ay- 
/venante , ed ogni ordigno atto a labbri^ 
care y od acconciare tatti quest* instm^ 
menti da guerra . 

Intanto V esercito cattivo s' incammi- 
nava alla volta di Boston . Partendo da 
Saratoga passava tra mezzo la 6U del^ 
r esercito vincitore , che stava attelato 
a bella posta lungo U strada , e sui 
vicini colli da ambe U partì • Si aspet- 
tavano i brobbi, e sii scb^rni. Nissu- 
no fiatò ; memorabile esempio di tenn 
peranza cittadina e di militar disciplina. 
Per istrada saccheggiarono a rotta ogni 
cosa j massimamente quei lanzi incor- 
regeibili) ond^ la gente giudicò , da 
quello che facevano vinti, a quelln che 
farebbero vincitori , Arrivarono a Boston ^ 
ed ebbero gli alloggiamenti fielle baraci 
che di G^ambridge. Gli abitatori gli av* 
versavano , non potendo sgozzare V incen-* 
dio di Gharlestown, e le novissime rdh- 
pine . 

B urgoyne,- fatta la capitolazione, pro- 
vò dal canto dei Generali americani o- 
gnì sorta di cortesìa • Gates lo invitò al* 
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le snc tavole • Pareva taciturno e sbat- 
tuto . Il conversare era onesto , e nulla 
SI toccò delle disgrazie per non fargli 
male . Solo sii chiedettero, come gli 
fosse bastato l animo di ardere gli abi- 
turi del povero popolo. Rispose, sì a- 
ver fatto , perchè così gli avevano im- 
posto di fare , o perchè le leggi della 
guerra per la propria difesa tWi richie- 
devano . Quegli uomini linguacciuti dei- 
la Nuova Inghilterra se ne empievano la 
bocca . Ma queste erano intemperanze 
di plebe. Gli uomini civili lo accarez- 
zavano . Scbuyler fra gli altri lo fece 
gentilmente accompagnare da un Aiu-/ 
tante di campo sino in Albania, e lo. 
albergò iu casa sua , dove la sua donna 
tutte quelle gentilezze gli usò , che da 
una gentildonna meglio desiderare si po- 
tevano . Eppure Burgoyne nei contomi 
di Saratóga , dove Schujler possedeva 
larghissimi poderi, gli aveva fatto ar- 
dere una bellissima magione di magaz- 
zini, e di altri edifizi per un valsente 
di più di trecentomila H*anchi . Arriva- ' 
to poi a Boston il Generale Heath, che 
comandava al Miissacciusset , lo accolse 
in casa sua , e compii con lui con ter- 

\ 
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miot di cortesia . Audaya a posta sua e 
Tenita per la città , senza che gli faces- 
sero le affollate intorno per dirli villa- 
nia . 

. Ma però gli altri uffiziall non isperi- 
mentarono tanta agevolezza. I Bostonia- 
ni non gli volevano albergar nelle case 
loro. Perciò furon fatti alloggiare nelle 
baracche . Se ne dolse Burgoyne prima 
col Generale Heath y e poi con Gates ^ 
allegando , che il mal trattamento^e po- 
co convenevole al grado lorOffetto agli 
uffiziali era un rompimento della fede 
data nella capitolazione di Saratoga. 
Si aggiunse a questo, che Burgoyne» 
dubitando, non arrivassero in Boston > 
dove r imbarco doveva aver luogo giu- 
sta gli articoli della capitolazione, si 
tosto per la malvagità della stagione le 
navi necessarie per trasportar l'esercito 
in Inghilterra , aveva ricerco Washing-^ 
ton , perchè consentisse , che in vece di 
Boston , s' imbarcassero a Nuovo-Porta 
neir isola di Rodi , od in qualunque 
altro luogo del Sound . La quale richie- 
sta non credendo Washington aver &^ 
colta ne di negare , né di concedere^ 
r avea al congresso trasmessa ^ pecche 
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definisse egli. Dispiacque grandemente 
al Congresso questo menar per parole; 
e massimamente quel protestare ìlei la 
rotta fede ; pel quale poteva riputarsi 
Burgoyne sciolto da quella, che egli 
stesso aveva dato . Parve altresì al Con* 
gresso , che le navi condotte a Boston 
pel trasporto delle genti non fossero suf- 
ficienti a tanta moltitudine , ne bastante- 
mente provvedute di vettovaglie per un 
sì lungo tragitto . £ finalmente notò che 
gl'Inglesi non avevano puntualmente os« 
servati i patti nel consegnar le armi ^ 
non avendo rimesse le fiaschette da te- 
mervi entro le polveri , ed altri arnesi , 
ì. qua li, se non sono armi, all'uso di 
queste però strettamente appartengono. 
Della qual cosa per altro Gates molto ^ 
ed efììcQcemente giustificava gl'Inglesi. Per 
la qual cosa il congresso, che voleva la 
gara , e che cercava le cavillazioni , per- 
chè non avrebbe voluto che i cattivi 
s'imbarcassero per timore , che contro i; 
ca^: itoli, andassero a congijangersi con 
quelle dell' Hawe, od almeno, che, ar- 
rivando molto per tempo in Inghilter-» 
ra , avesse il Governo Inglese facoltà di 
mandarne tosto altrettante in America^ 
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decretò dovesse Bui'goyne (brnire al Go- 
Tcmo Americano i ruc^oli dejle mgse- 
gne , dove annoverati fossero per nome ^ 
e per gi^do non solo gli ufSzìali , ma 
ancora i sotto nffiziali, e perfino tutti 
gregari . Parve cosa strana all' Inglese; • 
e perciò si andava divincolando per non 
fornirgli . Howe poi procedeva con molta 
grettezza e sofIGsticberìa negli scarabi dei 
prigionieri, il che accresceva vieppiù i di- 
sgusti ed sospetti. Da questa renitenza del- 
luno e dell'altro entrò maggiormente in 
sospetto il Congresso ;e perciò stanziò, sl 
soprassedesse air imbarco del Burgoync 
e di tutte le genti cattive , fino a tan- 
toché una chiara ed espressa ratificazio- 
ne della convenzione di Saratoga^ non 
fòsse convenevolmente dalla Corte della 
Gran-Brettagna- al Congresso notificata. 
Mandarono nel medesimo tempo al Ge- 
nerale Heatb , ordinandogli , se ^ a leu ne 
navi da servire air imbarco arrivassero 
nel porto di Boston , queste dovesse to- 
stamente sforzare a dipartirsene . Frov' 
videro di vantaggio , si moltiplicassero» 
y le guardie attorno le genti burgqniane . 
Rescrisse Burgoyne , giustificandosi coW 
molto efBcaci parole , ed affermando ^ 
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non essersi mai creduto disobbligato dai 
capitoli di Saratoga ^ e promettendo , 
darebbero per iscrittura ciascuno, e sin- 
goli gli uffiziali ' la fede di osservar quei 
capitoli . Tuj^o fu indarno . Il congres- 
so non si Jascio svolgere , e fu gioco- 
forza ai cattivi , se ne rimanesseroo in 
America . Cosa , che riuscì loro molto 
grave, e servi di protesto ai Ministeria- 
li per gravar gli Americani colla nota 
di perudia , Se poi questi sospetti dal 
canto degli Americani avessero stabile 
fondamento , noi lasceremo in dubbio ^ 
senza biasimare i* imprudenza di Bar- 
goyne , o lodare la cautele , o condan- 
nar la diffidenza del congresso . Certo e 
bene , che in quei rancori ed alterazio- 
ni civili le apparenze diventavano realtà 
e le probabilità certezze . Certo è anco- 
ra , che a quei tempi molto si richia- 
marono gli Americani della perfidia In- 
glese , e gV Inglesi della infedeltà Ame- 
ricana . 

Veduto Burgoyne, che non poteva 
impetrare per gli altri , pregò per sé 9 
ed ottenne facilmente di potersene ritor- 
nare in Inghilterra. Infatti poco tempo 
dopo partitosi arrivò a Londra, dove si 



l34 GUERRA AMERICANA 

mise tosto giù a vociferare , ed a tem- 
pestare contro quei Ministri, dei quali 
poco prima aveva con ogni stùdio ricer- 
cato il favore , e dai quali , trascurato un 
antico e provato capitano, aveva ricevuto la 
opportunità di far chiaro il nome suo con 
una grande ed onorata impresa. Non naan- 
careno a Burgoyne ne V ingegno sveglia- 
to , ne la scienza , ne 1 ' esperienza dell* 
armi . Ma uso in quelle guerre gerniani- 
che non si moveva , se non sicuro , e len- 
tamente, e solo quando erano tutte le 
cose abbondantemente in pronto. Ne 
andava ad alcuna fazione , se non allora' 
che tutte le più strette regole della 
militare arte stat* erano osservate. Ma- 
le conobbe egli il modo di esercitare 
la guerra americana , la quale doveva 
spedita essere , e fatta alla leggera*. In 
una regione , come V America è , tan- 
to frequente di passi forti e diffìcili, t 
contro un nemico più destro ad afforti- 
carsi , a scorrere in mas^iade , à dar gan- 
gheri , a porre agguati ; a mozzar le vie 
alle vettovaglie , a tagliare i ritorni , do- 
veva meglio usarsi la celerità che ai-^ 
cava un pericolo presente , ma evitabile , 
che la tardanza, la quale colla presente 
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sicurezza arreca Fa un pericolo futuro ed 
inevitabile . Si perde la occasione di vìn- 
cere, perchè non' si volle mai correre il 
rischio di perdere ; e per non essersi vo- 
luto por niente in arbitrio della fortuna 
npn si potè guadagnare il suo favore . 
Senza di che V adoperare i Barbari nel- 
le guerre non fu mai principio di buoni 
e stabili successi ; né fu mai uso^dei ca- 
pitani prudenti il provocar V inimico 
colle minaccerà il disperarlo colle ar- 
sioni e colle ruberie . 

Mentre verso tramontana si governava- 
no le cose in questa fortuna, veleggiavano 
per r alto mare coir armata loro i 
fratelli Howe , incerti, a quali dei due 
partiti si appiglierebbero, o di entrare 
nella Delawara , ovvero di prendere il 
cammino pel golfo del Chesapeack , a 
fine di andar sopra la città di Filadelfia. 
Stava Washington nella Nuova- Cesarea 
pronto a soccowere ai passi dell' Hud- 
son , se r armata britannica volta si fos- 
se a quei contorni , od a Filadelfia, se 
alla volta di questa città si fosse incam- 
minata . Intanto, finche sì avessero le no- 
velle certe della via tenuta da quella , e dei 
ijisegni dei capitani britannici ^ sentendosi 
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tenir addosso una si gran piena , faceya 
tutti quei proTvedimenti , che miglior 
immaginar sapera per abilitar Ìl suo e- 
sercite a sostenere ii peso di tanta guer- 
ra . Procacciava nuove armi e munizio- 
ni ; faceva ragunate di milizie da tutte 
ie vicine provincic, e chiamava a se tut- 
ti quei reggimenti di stanziali, che per 
la difesa dell' Hudson risparmiare si 
potevano . Tutte queste genti poi eserci- 
tava diligentemente alle mosse , ed alle 
fazioni militari . Nella qual cosa di gran- 
dissima utilità riuscivano, e T esempio, 
e gr insegnamenti degli ufBziali francesi 
i quali si erano testé condotti a milita- 
re neir esercito americano . Tra q[ue8ti , 
\ e per la nobihà del sangue , e per lo 
• splendore della persona, e per la fama 
' deir onesto costume teneva il primo luo- 
' go ii marchese de La-Fayette , il quale, 
< siccome sogliono agli animi generosi fa- 
cilmente riuscir care ed accette le ge- 
nerose imprese, cosi questa d' Americai 
parendogli , come a quasi tutti gli uo^ 
mini di que' tempi ,> e particolarmente 
ai Francesi , non solo generosa , ma giu- 
nta ed alta, grandemente amava e fa-^ 
voriva . He! che tanto più tìtì erano i 
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suoi desideri y quantochè oltre il cando- 
re deir animo sao , era egli in quell'età 
costituito y non passando i diciannove at^ 
ni y nella quale non solo il buono par 
buono , ma bello; ed in cui V uomo non 
solo ama , ma s' innamora . £ parendo- 
gli mille anni di trovarsi presenziai men* 
te in quei fatti , dei auali sì gran fama 
suonata in Europa, bn dal 1776^ aveva 
il suo pensiero di yolersi in America 
condurre^ ai Èommisari americani in Pa- 
rigi disvelato; i quali a ciò fare molto 
lo confortarono . Avutesi -poscia le no* 
Tclle delle sconfitte della Cesarea , e pa- 
rendo a quei di non che pericolante , 
disperata la fortuna della Repubblica , 
eglino con onesta sincerità dal suo pro- 
posito il dissuadevano .■ Aggiunsero , eh' 
erano delle pose loro rimasti così bassi 
per le infelici novelle , che non erano 
valevoli a noleggiar una nave , la quale 
il potesse in America trasportare. E' fa« 
ma ; che il valoroso giovane rispondesse 
esser appunto quello il tempo di servire 
alla causa loro . Quanto più erano i po- 

Sòli sfiducciati , tanto maggiori effetti 
oyere la sua dipartita operare; e poiché 
procacciar la nave non potevano y una 
Tom. ri 17, 
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Hf^o leggerebbe del suo per trasportar 
sé , e ^ spafcci loro in Aynerica . E 
comd disse , cosi fece . I popoli moho 
jsi m'ara vigliavaVio ;e liiolti discotsi face- 
vano del consìglio preso da un uonrio di 
rt cblaro nome . Là Corte di Fraincia ; o 
tfìc fecesse le viste per tion ingelosir 
r Inghilterra , o che questo fosse in ve- 
tò V intendi rtientó di lei d' impedir que- 
*ta andata , ordinava a La Fayette , non 
tstesse a partire . Dicesi , mandasse an- 
fche navi a posta per intraprenderlo nelle 
acque defilé Antìtìe . Giò nonostante , di- 
partendoM egli daH' amata donna , che 
garzonissima era , s' imbarcava , è navi- 
gato alla larga da quelle isole arrivava 
In Georgestown . Non omise il Congre»- 
80 nissuna di qudle dimostrazioni , cbc 
potessero persuadere al Francese , ed 
ti ni versai mente ai popoli , in quatnto gra- 
do ei tenesse la sua persona, il suo 
buon animo , ed i perìcoli , cbe , Sicco- 
me pareva , a ve Va corso , e correva tut- 
tavìa per esser venuto a soccorrere di pre- 
senza alla pericolante A-merica . Riceve- 
va effU nel grato animo queste dimo- 
strazioni del Governo americano , e pro- 
metteva , di voler far tutto quello^ che 
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meglio sapeva « poteva. Solo rìchiedà^ 
gli fosse fatto abilità di servir a prò* 
prie spese , e d' iBComiiiciar a militare 
come volontario . Questa generosità e 
modestia del marcbese de t.a*F.9yettei 
riuscì tanto biù grata agli Americani ^ 
quanto che parecchi fra qu^i Francesi ^ 
i quali condotti si erano ai soldi del- 
F America , volevano^ e grosse paghe 
tirare , ed i più alti gradi neiP esercito, 
americano riempire . Il Deai^e era quel- 
le , che questi patti era ito facendo in 
Francia c«n loro , ì quali volevano agli 
stipendi americani condursi . La qual 
cosa molto dispiacque al Congresso , e 
fu causa principale , per cui poco po« 
scia mandò lo scambio a Deane nella 
persona di Giovanni Adams . Il .Congres-i 
so decretò, che siccome il marchese da 
La-Fayette pel suo zelo verso la libera 
tà, per la quale gli Stati Uniti com- 
battevano y aveva lasciate la famiglia , 
1 parenti , e gli amici", ed era ito a 
6ue spese ;ed oft'erir i suoi servigi sen- 
sa voler trar paga, o altro emolumen- 
to godere ; e che- molto desiderava di 
spendere la sua vita in difesa loro, co^ 
si accettavano i suoi servigi, e pf^r 
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quei riguatdo , che si dorerà ayere al^ 
Ul famiglia , ai parenti . e dependenti 
tiuoi , avesse ad avere il grado di Mag* 
giore generale nell' esercito degli Stati 
Uniti . Itosene il marchese al campo, 
molto ivi si addomestico col Genersue 
Washington , il quale assai lo onorò , 
e tenne caro. Piacque allora tra loro 
due queir amicizia , la quale durò sino 
alla morte del Generale americaDo. 

Stando V esercito ,in questi terminij 
forte di genti , montando la somma , in- 
cluse però le milizie poco sperimentate 
alle hattaglie stahjli , a quindici nùgliaia 
di combattenti , conédente nei Capi , e 
fatto ardito dalla presenza y dall ' esem- 
pio , e dai conforti loro , si ebbero le 
novelle y che 1' armata nemica si era sco* 
perta sopra il capo May, posto alle boc- 
che della Delawara y veleggiando verso 
levante. Entrava tosto Washington in 
ceiosia in rispetto alle rìve dell ' Hudson, 
le quali era stato solito avvertir di! igeo» 
temente fin dal principio della guerra ; 
e mandava a quelle schiere, che lo do- 
vevano venir a trovare nella Cesarea da 
Peeck' s-hill, stessei*o , ed, a quelle che 
gi^ erano in cammino,. facessero alto nei 



LIBRO OTTAVO (1777) »4l 

luoghi loro . Comparila di nuovo il gioiu 
no sette agosto 1 ' armata britannka a 
ceduta delia Delawora ; ma spariva di 
cortoy e non se ne sentiva più nuova per 
molti giomi . L ' Americano non poteva 
opporsi, uè accertarsi del dbegno <iel m»- 
snioo; stava dubbio , e non si moveva-, 
non sapendo 9 dove avesse quel nembo 
-9L scoccare , Ma , passati molti di , la lun« 
^bezza dell ' iodugto gli dava sospetto ^ 
cke 1 ' intenzione dell ' Howe non fosse 
^^ontodt volere condurre suU^HiMlsoiiy 
|>eroioccbe soffiato avendo lungo- &^n0 
\ venti da ostro > ae tale fosse stato i 
disegno del Generale inglese , avvisava 
lienissirno j die già sarebbe al destitiaio 
luogo pervenuto . Inclinava dunque cre- 
dere , elle avessero gì' Inglesi in animo 
di far impressione in qualche parte deU 
le Provincie meridionali . Dubitava in 
vero del golfo di Chesapeack ; ma es- 
sendo miesto poco lontano dalle boceht 
delia Delaivara y vi avrebbe il nemico 
già dovuto comparire . Considerate Wa- 
shington tutte queste cose^ temeva di 
Charlestown di Carolina . Ma^iu questi» 
caso, non avrebbe potuto arrivare in 
tempo coir esercito per soccorrere a quel* 

12* ' 
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•là città. Oltre a ciò quel paese en 
mortalissimo per le malattie, massima- 
mente nella stagione clie ccNrreTa . Howe 
t>oco avrebbe potuto imbarcar di nuovo 
le sue genti e gettarsi improvvisamen- 
te a scaricare a Filadelfia , la quale y 
^essendo spogliata di capitano e di gente 
da guerra non avrebbe avuto rimedio. 
Per la qual cosa si risolveva di ristar- 
si per essere più propinano alle cose 
della Pensilvania , lascianao le Caroline 
totalmente esposte all' impeto delle gen- 
ti nemche e solo fondate in su quelle 
difese cbe di per se stesse potevano ap- 
parecchiare. Ma per compensare i dan- 
ni , che elleno avrebbero potuto rice- 
v^e , si determinava di procedere con 
tutto r esercito alla volta del fiume 
dei Nort y per voltarsi cmindi , come 
più convenevole gli parrebbe , o contro 
Èurgoyne verso il Forte Edoardo, o con- 
tro Clinton verso la Nuova-Jorck,sprov- 
veMLlula della più gran parte de* suoi diien- 
^ri . Appena aveva' fatto questo disegno , 
che ricevè le novelle essere il nemico 
(x>mparso con tutte le sue forze nel Che- 
sapeack . Ciò pose fine incontanente a 
tutte le ambiguità , e V animo suo dubr 
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Bio piegò in una ce^ta parte. Mandò spac- 
ciata mente ordini a tutte le diverse 
schiere ^venissero a gtjin giornate a ran-» 
nodarsi nelle vicinanze di Filadelfia , per 
quindi procedere alla punta del golfo 
di Obesa peack ; Comandò alle milizie 
della Pensil Vania , della Marilandia , del- 
la Delawara , e delle parti più setten- 
trionali della Virginia , corressero alle 
insegne y ed andassero a congtuugersi 
coir esercito principale . 

Mentre queste cose si procedevano dal 
canto degli Americani ^ entrava V arma*- 
ta inglése a piene vele nel Obesa peack y 
€ navigava coi vento i fil di ruota ver-* 
so la punta di questo golfo 9 la quale 
chiamano £lk-bead y ossia capo dell' JBlk* 
Aveva quest'armata , subito dopo la sua 
partenza da Sandaj-hook. sperimentato i 
venti molto contrari , siccbè penò ben 
una se.ttimana per girare i capi della 
Delawara . Avendo quivi i capitani bri- 
tannici avuto lingua , che avevano gli 
Americani con tali impedimenti inter- 
rotto la navigazione del fiume , cbe il 
poter salire sino a Filadelfia era dive- 
nuta odsa affatto impossibile ( quantun- 
que ; secondocbé alcuni credono , si sa-> 
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rebbero fecilmeste potuto sbarcale le 
senli a Wilnudgton , dond* era . aao stra^ 
done in^to ooiBodo per a FUadelfia , 
si fermarono di Toler procedere al Cli&* 
papeack^ e i'esercilo su dt quielie terre 
della Marilaodia shait^u^e^ le quaU Sici- 
lie essendo ai capo d* Elkj^ éoiio anche 
poco lontane da Filadelfia . Ma nella gì* 
ta dalla Delawara al Gbesapeack soffia- 
rono i Tenti sì fattamente contrari , cbe 
si passò oltre la metà d' agosto prìma 
che potessero entrar In questo golfo , il 
quale indugio fu. d' incredibil noia alle 
^enti inglesi a£f<4tate e stivate nelle 
strette nari col cavalli , e cogli inntime- 
revoli arnesi dell' jesercito; nella più caU 
da stagione 4eir anno . Sarebbe anche 
stato molto pregiudiziale alla sankà d^ 
soldati , se non che i capi averatio ptOY" 
ireduto di vettovaglie , «a camangiari, e 
di acqua una copia inestimabile. Il ma^ 
re si moslrò più favorevole nel Cfaesa^ 
peack y e ^ viaggiandovi a golfo lanciata. 
già tenevano le terre deTla Marilaadia. 
Così si avvicinavano V uno\ all' altro i 
due eserciti con grande aspettazione det 
popdli . In questo mezzo tempo^ fu fetta 
da Sullivan una rilejrata fasioue coBtre 
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l' isola degli Stati , prospera, nel princi* 
pio , infelice nel fine . Perciocché sbar-^ 
catovi prima , e fattivi molti prigionie- 
ri , fanne poscia ributtato con non lieve 
perdita de' suoi . Quindi ^ incamminò 
rattamente alla volta di Filadelfia . 

Il giorno 25. agosto sbarcava l'esercito 
britannico, i^cl quale sì noveravano di- 
ciotto migliaia di soldati, non lungi dat 
capo deir £lk. Era esso fornitissimo di 
tutte le cose appartenenti air uso della 
guerra. Solò difettava di cavalli, tanto 
pei soldati, quanto per le salmerie, es- 
sendone morti molti per carestìa di stra- 
me il precedente inverno, ed alcuni nell' 
ultimo tragfitto dalla Nuova-Jorck all'Elk. 
Il quale difetto non poteva non nuocere 
grandemente alle genti regie ne' luoghi 
piani della Pensìlvania, ed in que' campi 
atti a ricevere cavalli , ed a maneggiarvisi 
larga g>ierra. Il giorno ventisette proc&« 
dette Howe coli' antiguardo a capo d'Elk, 
ed il di seguente a Gray's-hill. Là ven- 
ne poscia a congiungersi con lui Kny- 
phausen col retroguardo, che era stato, 
lasciato indietro, finché Io sbarco di tutt^ 
gli arnesi fosse stato condotto a fine ' 
Tutto r esercito pigliò alloggiamenti die- 



l46 CtnSRKA AsmiCANil 
ti*o il fiume Cristiana, avendo Newark alla 
dritta , e Peneada j ossia Atkins , alla mini- 
stra. Una colonna condotta da Comprali ÌS; 
incontratasi nei corridori di Maxwe) . gU 
fugò cacciandogli sino al di là di White^ 
clay-creek^con perdita di alcuni morti q 
feritL 

L' esercito americano , mostratosi in-t 
uanzi tratto per la città di Filadelfia pes 
tener in lede gli amici , e per isbigottira 
gli avversi , acciò non pazzeggis^ssero , 
andava , affine di arrestai* \ inimico ^ ad 
accamparsi dietro il Wbite-clay-^credL « 
Poco |>oi lasciati i corridori nel campo 
medesimo, si ritirava Wa^ugton log** 
ffiando coli' ala sinistra a Newport presso 
li fiume Cristiana , e sullo stradone che 
conduce a Filadelfia, e colla dritta a Hoo^* 
kesen. Ma questa positura di sito mala- 
mente era difendevole; e T inimico , che 
si era ingrossato per T accostamento del 
retroguardo guidato da Grant, tenendo a 
bada colla sua destra la battaglia de^ 
gli Americani , faceva le viste di voler 
ffirare colla sinistra dietro il loro destro 
fianco. Considerate queste cose, Washin- 
gton ritirò le sue genti dietro il fiume 
Srandywine , e jngliò gli alloggiameoti 
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sui poggi, che da Chadsford si distendono 
da maestro a scirocco. I corridori dì 
Maxwei ronzano sulla destra del Brandy- 
wine per bezzicare, ed intrattenere all' 
tiopo 1* inimico . Le milìzie sotto i co- 
mandamenti à* Amstrong guardavano 
nn passo più sotto 1* alloggiamento prin- 
cipale di Washington , e l' ala dritta^ 
più in su guemiva la sponda del fiume 
h. certi luoghi più difficili a varcarsi . 
Il passo di Chadsford , siccome più age- 
Vole di tutti , era custodito dalla più 
grossa e migliore schiera di tutta V oste. 
Ordinato in in tal modo l'esercito, a- 
spettava il Generale americano V incon- 
tro dell* Inglese S E quantunque il Bra- 
dywine , essendo facilmente guadoso qua 
e là , non potesse servire di sufficiente 
difesa contro V impeto del nemico, tut- 
tavia erasi sulle sue sponde fermato, (av- 
visandosi benissimo , che volere o nò , 
non si poteva evitare la battaglia , e la 
città di Filadelfia salvare, se non colla 
vittoria . Howe mosse prestamente la 
fronte del suo esercita più innanzi , non 
però senza molta cautela . Arrivò a Ren- 
tien-square poco distante dal fiume , e di 
là mandata i coiridori a far cavalcar il 
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paese a dritta verso Wilmiiigton ^ a n« 
Distra sulla strada per a Lancastro y e 
da fronte verso Chadsford. I due eser- 
citi si trovavano a sette miglia di* 
stanti r uno dall' altro scorgendo tra di 
loro il Brandywine . 

La mattina degli undici settembi^e in 
sul far del dì gì' Inglesi andavano alla 
battaglia. Aveva Howe spartito il suo eser- 
cito in due schiere . La dritta sotto gli or- 
dini di Knyphausen ^ la sinistra sotto quel 
di lord Gornwallis . L' intendimento suo 
era, che, mentre la prima facesse sembian- 
za con ogni possibile dimostrazione di 
sforzare il passo dir Chadsford , dimodoché 
i Repubblicani nibn potessero V attenzione 
loro rivolgere ad| un* altra parte, la secon- 
da montando su ber là riva del fiume , e 
dando una gira volta , lo andasse a pas- 
sare là, dove , essendo in più rami diviso, 
è più facilmente guadoso . S' incontrarono 
i primi feritori inglesi coi corridori del 
Maxwel , e tostamente gli uni cogli altri 
si Inesco! arono . A prima giunta questi 
eran ributtati indietro; poi ricevuti rin-i 
forzi dal campo rincacciarono gì' Inglesi. 
Ma infine venuto medesimamente in soc- 
corso loro nuove genti; e prevalendo i Rea- 
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li di namero, Maxwel con tutti i suoi fu 
Gostretto a ritirarsi al di là del fiume. So- 
praggiungera colla sua schiera Knjphau- , 
sen, ed assaltava molto furiosamente colle 
artiglierie il passo di Gbadsford , e faceva , 
ogni dimostrazione , come se lo volesse 
sforzare - Sì difendevano gagliardamente 
gli Americani; mandando anche gli armati 
alla leggiera sulla destra del nume per 
noiare gli assalitori sai fianchi. Ma furo- 
no tosto a viva forza rincacciati al di là, 
ed allora Knyphausen instava pia che. 
mai per passare il fiume , come se vera- 
mente avesse avuto in animo di passar- 
lo ; e tempestava , e menava un rumore 
incredibile . In tal modo teneva egli oc- 
cupatissimo il nemico in questa parte, 
della battaglia. 

Intanto iva Gomwallìs girando colla si- 
nistra schiera chetamente, e velocemente 
veriso la parte superiore del Brandy wine. 
Ani va va senza essere osservato alla dira- 
mazione, e senza ostacolo passava i due 
rami a Trimbles ed a Jefifery's-ford alle 
due dopo mezzo giorno. Scendeva quindi 
frettolosamente sulla sinistra riva dei fiu- 
me, e difila vasi per la via di Dilworth 
contro il fianco destro dell' esercito arac» 
Tom. ri. i3 
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ricano. Non tardò il Generale repubbli- 
cano a ricever la notizia di questa mossa 
dei nemico; e y siccome suole ayyetiire in 
somiglianti casi, i rapportatori magnifica- 
rano la cosa dicendo , che V Howe di pre- 
sènza guidava la schiera. Appigliossi per- 
ciò tosto a quel partito, che meglio era 
conveniente, sebbene pieno di m.olta ardi- 
re. Avvisò adunque di passare con tutta 
la battaglia e L' afa sinistra il fiume, e con 
feroce assalto attritare Knypbausen. Pen- 
sava otti inamente, che la vittoria avuta 
sopra la destra del nemico avrebbe ab- 
bondantemente compensato il danno, che 
questi avrebbe potuto fare colla sua sini- 
stra sforzando la dritta degli Americani a 
ritirarsi. Ordinò pertanto a Sullivan , var- 
casse il fiume ad un passo superiore colla 
sua schiera , ed assaltasse la sinistra di 
Rnyphausen. Egli intanto si metteva all' 
ordine per traghettar più sotto, é fare im- 
pressione contro la destra. Già si avvia- 
vano gli uuì e gli altri alla fazione, 
quando arrivarono le novelle , esser falso 
quello eh* era vero , cioè che il nemico 
non avesse varcato il fiume presso la 
diramazione , e che non si fosse mostrato 
sul destro fianco deli* esercito repubbli- 
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oano. Ingannato dal fako arriso Washin- 
gton si ristette ; e Greene ^ che già 
passava colla vanguardia ^ fd fatto tor- 
nare indietro. Mentre si stava con questo 
incertezza y ecco , che si ehbero le certe 
novelle ; che non solo gì' Inglesi ave- 
vano varcato , ma che di più si avvia- 
vano grossi y e minacciosi contro il destro 
fianco. Era T ala destra degli Americani 
composta delle schiere dei Generali Sta- 
phens y Stirling e Sullivan, la prima in uq 
sito più alto su per la via del fiume^ e 
per conseguente più vicina agi' inglesi ; 
le altre due prosaimane per grado ^ 
quella di SuUivan essendo la più bassa. 
Tosto questi allontanarono dal centro 
dell' esercito ^ corse a congiungersi coU^ 
due prime 9, e siccome più anziano, pi- 
gliò il comandamento di tutte tre f 
Washington accompagnato da Greene si 
avvicinò anch' esso con due grossi squa- 
droni all' ala destra , e pigliò alloga 
giamenti tra questa e quelle genti , che 
aveva lasciate, di rincontro a Cahdsford 
sotto i comandamenti di Wayne> accioc^ 
che ostassero al passare di Ejiyphausen. 
I due squadrona poi guidati da Washi- 
gtoa servivano di schiera di riscossa per 
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conrere secondo il bisogno in aiuto di 
SullÌTaii, o di Wayne. 

Intanto; essendo già gì' Inglesi gaidati 
daComwallìs comparsi a veduta degli A- 
inericani^ Sullivan metteva i suoi in or- 
dinanza in luogo eminente sopra Bir- 
ininghammeeting-bonse , colla sinistra 
presso il Brandy wine , avendo questa 
e la destra fasciate da folte boscaglie . 
Le artiglierie sT erano piantate sui vicini 
colli molto opportunamente . Ma egli 
pare cbe la scniera proprìa di Sullivan 
arrivasse avendo fatto un gran giro, 
troppo tardi sul campo di battàglia ^ e 
perciò non fosse ancora , come si ave* 
va dato ordine / acconciamente posta in 
ordinanza^ quando si incomincio a com^ 
battere . Veduto gV inglesi la positura 
delle genti americane ^ si afflarono / 
corsero in caccia^ e in furia alla bat- 
taglia . Incominciò questa con molta 
foga da ambe le parti alle quattro 
meridiane . Gli Americani si difen- 
dettero valorosamente buon tempo, e crvr 
delmènte si sboglientò la battaglia. Ma 
tanta fu la furia degl'Inglési e degli £»- 
siani , cbe menavano ie mani a gara , 
cbe né T opportunità dell' alloggiamentpi 
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u aie le bene poste , e beoe amministrate 
artiglierie y né la teoifesta deir arcliir* 
. Jbuseria^ uè il coraggio dei soldati po« 
l tetterò reggere contro • I fanti leggieri 
i corridori 9 i granatieri ^e le guardie in- 
glesi^si cacciarono, con tanta mtrepidità 
dentro le file repubblicane , che ne fu- 
rono A viva forza scompigliate e ribut- 
tate «Cominciò a piegare 9 ed a disordi- 
narsi , il fianco simstro poscia di mano 
in mano, si perturbò ed andò in volt^ 
tutta }a fila. I vinti si rifuggirono nelle 
wiaiue selve. I vincitori gli perseguitarono^ 
e procedettero avanti per la strada 
maestra verso Dilwortb . Appena aveva 
Wa^iington udito il primo remore , che 
avvisandosi quello che era. mandò alla 
schiera di SuUivan i due squadroni socr 
correvoli • Approssimandosi al campo 
8* incontrarono nei soldati di SuUivan 9 
cbe fuggivano a rotta , e s'accorsero , che 
nthna speranza rimaneva di ristorar la 
battaglia . Greene con eccellente industria 
apri i suoi ordini per dar luogo ai fug- 
giaschi. , e poscia^ rannodatigli di nuo- 
ve^ si ritirò coir ordinanza uitiera^ ritar- 
dando il perseguitar del nemico colle 
artiglierie , che traevano a ritroso alU 
i3» 
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coda . Trovato poi una stretta C0tl bosoa* 
glie dai due lati ri arringò i suoi ^ e 
voltò ài imoTO il riso al iiemi<xi^ Emm 
Vfi^ìniani y e Pensilvanesi. Quivi atteata» 
ti SI difendevano > màssimamente i Vip* 

Siniani capitani dal cdlonnetlo Ste^^eìK^ 
ispetatamente . ' 

In questo mezco tempo Kn^fiAiaaseA, 
veduto y che gli Americani avevano alk 
mani di che fare sulla de^ra loro^ é 
che le schiere che gli stavano all'incoti^ 
tro dair altra parte del fiume erand 
state assottigliate pei soccorsi mandati a 
Suliitan ^ si era apparecchiato a manda* 
re ad effetto quello di che fife' allessa a^ 
veVa fiittosolo semlnanaa di vokgr* 6h^y 
cioè di varéare . Il passo di Ghadsford 
era difeso da una ti*incea, é da uoH 
batterìa. Contrastarono un peioo i Re* 
pubblicani , ma udite le novelle delti 
ccobtìtta dell' ala. destra > e vedendo com^^ 
trarìre sul destro fianco alcuni soldati 
Inglesi , i quali dbrancati^ entno trapela* 
ti siri là per folte selve > si rìtirarodd 
disordinati 9 lasciando sul canùìpole ar^ 
tiglieiie e le muniifioni y delle quali , vai^ 
i^to il fiume, sMmpadront il Generala 
tedesco i ^^eHa ritirata^ o, per m^lì^ 
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atre dire , fugd Ioh> passarono vicinò 
tà alla coda dr Greene che tuttavia si 
difendeva , e Ai l' ultimo aT spiccarai 
daltà battaglia . Finalmente , fettosi già 
scuro ; anche questi dopo lungo e bravo 
icombiittere si ritirò e tutto ì* esercito^ 
procede la stessa notte a Chester^ ed il 
giorno seguente a Filadelfia . Quivi arri^ 
vavano ad ogni ora i fuggiaschi condot^ 
tisi a salvamento per tragetti e vie sco^ 
noÉciate . I vincitori passarono la notte 
sul campo di battaglia. Se non fosse 
opportunamente sopraggiunto il buio y 
egK é molto probabile che tutto V eseri, 
cito americano ne sarebbe stato distrutto. 
Pèrdettero i Repubblicani in questa gioi^ 
nàta da quattordici centii;iaia di soldati 
tra morti, feriti è prigionieri con dieci 
cannoni ed un obizo . De' Reali morirono 
a un dipresso cento , e quattrocento nt 
furono feriti . Gli uffiziali francesi furono 
agli Àmericaili di tiiolta utilità; sia nelP 
orainar le genti alia battaglia, sia nel 
riordinarle dopolarotta.Tra quésti il baro^ 
ne de Saiut-Ouary fu fatto prigione cort 
gran dispiacere del Congresso , il <|^alef 
lo aveva in grande ^tinia. Al capitano 
dì Flcury , il quak ck>mbatteva egi'egia-^ 
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mante » fu morto sotto il ca^Ho • Il 
CoQgre^ lo preseotòooimn altro aiconi 
gi<Mmi dopo il &tto. Il manchese de L»- 
Fayette , mentre si aCfotìcara colla vocq 
^^7 e coir esempio je^ rannodar i fuggiaschi , 
toccò una ferita in una gamba • Ganti' 
DUO però a far il debito suo e come 
soldato combattendo e come capitano , 
confortando e riordinando • Combattette 
anche con molta lode il conte Pulaski 
gentiluomo polacco ; che guidava i ca- 
Talleggi^i..Lp ricopobbe pochi giorni 
.poi il congresso , dandogli le compagnie 
dei caTalli ed il grado ai Brigadiere. 

Se tutte le genti americane combattuto 
ayessero nella battaglia di Brandjwine 
col medesimo valore che i virginìani ed 
i Pensilyanesi y e che Washington non 
fosse stato indotto in errore da un falso 
rapporto, forse che avrebbero esse , no- 
nostante r inferiorità del numero loro f 
e r imperfezione dell* armi , ottenuto ]a 
vittoria ; o almeno T avrebbero lasciata 
piìk sanguinosa agi' inglesi . Comunque 
ciò sia y certo è Jbene y che V ordine 
della battaglia dato dall* Hove è stato 
eccellente; che le diverse mosse ftirooQ 
ese|;uite con eguale prudenza e celeriV^ 
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^ che i soldati tanto inglesi che .tede« 
schi combattettero con maravigiioso 
valore . 

La sera , che venne dopo a quella , 
m cui si combattè la giornata , manda- 
^no i capitani britannici una frotta di 
genti spedite a Wilmington Juogo po- 
sto alla congiuiiKiotie della Cristina e del 
Brandy wine . Quivi fecero prigione il 
governatore dello Stato della Delawara 
e presero a bottino molta moneta e robe 
SI pubbliche che private, come "pure 
parecchie scritture pubbliche d' impor- 
tanza . Seguitarono la fortuna della vit- 
toria le altre terre dalla bassa Fensil- 
Vania le quali tutte furono ricevute nell* 
obbedienza del Re. 

Non si sgomentò punto il Congresso 
^^ un tanto sinistro di fortunale àceva 
ogni sforzo per persuadere ai popoli, 
^on esser le cose tanto afflitte , né ri- 
^tte intanto sterminio, che presto non 
potessero risorgere . Andavasi spargen- 
do? che avevano bene gì' Inglesi acquistato 
ii campo di battaglia , ma non già la 
compiuta vittoria, stantechè la perdite 
*oro altrettanta era , e forse maggiore 
di quella che gli Americani fatta ave-» 
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tano. Afferma Tanoy ebe sebbene di* 
«perso lo Df^rte j ^ra tattayia ipti^ro l*e- 
l' esercito toro ; e che fra pochi di sa- 
rebbe rammaaaato y ed io ^ado di af- 
facciarsi intiootro a oombattere 1' inimi- 
co • £ perchè quello che forse non Ba- 
eeyaoo le parole e le esortaùooi , se lo 
facessero le dimostra ùodì aoimose^l Ccmi- 
gresso oon faceva oissuna rista di voler- 
•eoe partire daFiladelfia.Ordinò che quia- 
dici centioaia di regolari si facessero 
Teoire da PeekVbilly che le milizia 
della Nuova-Cesarea; quelle stesse della 
città di Filadelfia^ quelle del Generalo 
Smallwood y ed do reggimento di stan» 
liali, che aUora si trovava in Al^ssandrvi^ 
venissero rattamente a far capo gìx>sso 
coir esercito principale nella Pensilvania. 
Die ancora balla il Generale Wasliingtoa 
richiedesse di forza dapli abitatori carri, 
cavalli e munizioni ad uso 4^11* esercita 
dando loro però le poUzze del ricevuta 

Washington parimente tutto era in 
questo y che si spirasse nuovo corag^ 
gio al cuore dei soldati , facendo creder 
loro che per niente dimostrati si foflir 
sero inferiori ai nemici y e che un altra 
volta si sarebbe potuto otten^ ciò ^ c)]^ 
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al Brand3rvrÌQe era stato lasciata dabbio . 
Lasciava intanto riposare un di gli suoi 
ne' contomi di Germantown y mandanda 
però sulla destra riva dello Schuylkill , 
sino a Chester, le genti più spedite e più 
intiere y acciocché spiassero gli andamenti 
del nemico , frenassero le sue gualdane^ 
e nel medesimo tempo raccogUessero gU 
Americani sbrancati ed erranti alla sfì^ 
lata. Egli intanto era ito in Filadelfia do- 
Te ara sovente col Congresso a fine di 
accordar con esso lui quello y che per 
rimedio delle cose afflìtte fosse da fere . 
Ma il di quindici partitosi dalla città y 
e traversato di nuovo lo Schuylkill dalla 
sinistra sulla destra riva con tutto 1' e« 
sercito y se n*andò per la via di Lancastro 
sino a Warren^ stabilmente risoluto a 
combattere un* altra volta il nemico o« 
Yunque il trovasse • Credendo poi che 
questi molto fosse impedito dai malati 
e dai feriti ordinò a Smallwood , ron- 
casse eoi corridori più lesti sul fianco di 
lui' ed alla coda, e gli facesse tutto quel 
male che potesse. Scasainarasi nel me- 
desimo tempo il ponte di Filadelfia po- 
sta sullo Schuylkill , acciocché all' uopo 
si potesse rompere del tutto. Il Genera- 
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le Amstronff coUe bande pensilvankSie 
che stava alla difesa del fiume, e V inge- 
gner francese de Portali con molta indu- 
strin lo fortificava . 

Ma Howe .passata la notte degli un- 
dici sul campo di battaglia avviò il gior- 
no seguente un forte squadrone ;S otto gli 
ordini del Generale Grant^ a Gc^icordia, 
al quale venne poscia a congiungersi Gor- 
wallis. L*uno e l'altro procedettero a Ghe- 
8ter sulle rive della Delawara ^ come 
se fosse per correre improvvisa niente a 
Filadelfia * Howe voltò il grosso dell* e- 
sercito alla strada su per Lancastro , e 
già era arrivato il giorno sedici a Go- 
shen , quando ebbe ad un tratto l'avviso 
cbe Washington si avvicinava con tutte 
le sue genti per combattere ed era già 
arrivato a sei miglia distante . L' una 
parte e V altra si apparecchiava alla 
battaglia , e già i primi feritori si avvi- 
^xmo f quando ecco , che sopravvenne 
u0a si grave scassa d' acqua y che dive- 
niiti molli e firadici i soldati, il continuar 
nel combattimento diventò ad ambi gli 
eserciti cosa impossibile . Gli Americani 
massimamente ne ricevettero grandissimo 
diinào nelle armi e munizioni loio; 1 
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fticUi degli archibusi grossamente lavo- 
rati non combaciando davano via all' a-, 
equa cbe trapelava , ed umidiva le pol- 
veri sui f(x;oni . Istessa mente le fiascnet- 
te , dove il soldato suol tenere i cartoo- 
ci , per la mala costruzione loro non ar- 
restando r aequa , qtiesti ne furono gua- 
sti , e diventarono inabili air accendersi . 
Tutte queste cose imponevano a Wa- 
sbington necessità a dover temporeggiare. 
Perciò ritirò un altra volta le genti al 
di là dello Schuylkill , passando a Pàr- 
ker*s-ferry , e pose gli alloggiamenti 
lungi il Freacb^reek , ossia Rivo Fran- 
cese. Ma siccome per questa' mossa Smal- 
hvood , troppo lontano , rimaneva espo- 
sto a qualche fazione improvvisa da par- 
te del nemico , ordinò a Wayne , andas- 
a scorrazzare con una forte squadra alle 
spalle di lui , ed ogni ingegno ponesse 
per accozzarsi con Smallwood. Procedes- 
se però con molta cautela per non aprir 
niun varco al ncimico ^ onoe potesse of- 
fenderlo . 

La malignità del tempo impedì agi* 

Inglesi di dar dietro agli Americani . 

Solo restringevano le genti troppo spar- 

paglinte ed andavano a campò a Try- 

ToH, VL i4 
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druiTyn^ donde |i»dndaroDO una firotta a 
pigliar certe &f^ine ed altre munizioni 
che i' Repubblicani avevano lasciato a 
Valiey-forffe . 

Howe ebbe spia ^ che Wayne con quin- 
dici centinaia di soldati andava buzzi- 
caddosi per le vicine selve sul fianco 
suo sinistro ed alle spalle. Dubitò per- 
ciò di qualche iniprovviso danno , e si 
determinò a voler far provare a Wajne 
quello che questi intendeva di i^ pro- 
var a lui . La notte dei x^^^^ mandò ti 
Generale Gray con due coloniielli di 
gente scelta^ ed alcani fapti leggieri a 
sorprendere V inimico . óy>v.emò Graj 
l'impresa con molta prudetik^, e cele- 
rità. Passando per tragetti arifiyò a un 
ora della mattina inosservato , vicino al 
campo Wayne , ed oppresse le prime 
sentinelle morte , ch<s stavano alle veQr 
dette ^ si avventò marciando i suoi sol- 
dati al lume dei fuochi che accesi a- 
vevano, contro ì pernici sonnacchiosi e 
spaventati. In mezzo a quel buio ne fu 
fatta grande strage colle baionette . Per- 
dettero gli Americani molta gente con 
le bagaglie , le armi e le munizioni • 
Sarebbero anche $tati maggiormente oo%» 
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suraati, e forse tutta la schiera stata sa^ 
rebbe tagliata a pezzi se non che risen^ 
titosi finalmente il campo de' Repubbli* 
cani , e Wayne non punto smarritosi in 
queir estremo frangente, furon in fret- 
ta posti in ordinanza alcuni pochi reg- 
gimenti i quali valorosameiite difenden- 
dosi fecero retta contro l'impeto del 
nemico, sicclììS le altre genti ebbero 
facoltà di potersi salvare . La perdita 
degr Inglesi fu di poco o niun rilievo . 
Mentre cosi si combatteva nella selva 
allo «curo^ Smallwood, che veniva per 
congiungersi con Wayne, già era per- 
venuto ad un miglio vicino al campo di 
battaglia . E se avesse guidato soldati più 
valorosi che quelli non erano che il se- 
guitavano avrebbe potuto far in modo , 
che i vincitori si cambiassero in vinti.Ma 
quelle milizie >.le quali ,pei romori che 
correvano nel paese , già stavano coU'a- 
niròo molto sollevato , udito prima un 
pò di strepito e poi vedute comparire 
alcune frotte di nemici che perseguitavano 
le genti di Wayne , non istettero più 
ad udire o veder altro ; ma incontanente 
si difibrono in rotta . 

Assicuratosi con questa vittoria il G^ 
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nerale loglese alle ppalle^si cousigKò di 
voler, o sforzar rArmericaiw> di ▼enìrne 
ad opa battaglia giudicata , od allon- 
tanarlo talmente da Filadelfia , che, pas* 
sato improvvisamente lo SchuylkilL po- 
tesse alla sicura volgersi a dritta ea an- 
dare ad impadronirsi di questa città. 
A questo fine iva aegirandosi con varie 
mosse sulla destra del fiume , molto op- 
portune per far credere a Wasbìngton , 
che r intento suo fosse di marciare al- 
l' insù , e passato il fiume là , dov' era 
meno grosso e più facilmente guadosi^ 
spuntar Tala sua dritta, ed impadr^ 
Dirsi dei magazzini pieni di vettovaglie 
e di armamento^ che si erano fatti « 
£eading . Per opporsi ad un tanto dan- 
no r Americano ritrasse il suo esercito 
più in su ed andò a por gli alloggia* 
menti a Pottsgrove . La qual cosa inte- 
sa , Howe var<S improvvisamente e seoxa 
resistenza alcuna con tutto V esercito la 
Schuylkill in due luoghi a Gordop-ford 
e più sotto a Fat-land-ford . La notte 
dei ^3 tutto l'esercito inglese alloggiò 
^ulla sinistra riva del fiume trovandosi 
tra r esercito di Washington e la Città 
di Filadelfia. Questa città non aveta 
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più difesa alcuna , e già doyevast rapata* 
re j come se venuta fosse in balìa de- 
gli Inglesi 9 seppure il Generale ameri- 
pano non si determinava a cimentarsi 
in una battaglia giudicata. Ma egli con- 
sigliandosi più colla prudenza ^ che coi 
desideri e le vociferazioni dell' univer* 
sale, si astenne dal venirne a questo 
fatale sperimento giudicando, temerario 
e precipitoso partito fos^e il pericolare 
lo stato deir America all' incerto esito 
di una campale giornata . aspettavansi 
di breve 1^ restanti genti di Wayne e 
di Sraallwood , gli stanziali da Peek's-biUy 
e le bande paesane della Cesarea sotto- 
i comandamenti del generale Dìckinsoii. 
£rano i soldati non istracchi ma riiiniti 
dalle continue mosse , dalle malvagie 
strade, dalla fame , da ogni spezie di 
patimenti . Fatta un^ diet^e considerata 
la condizione dell' esercito » tutti delibe- 
rarono, di rimanersene nei presenti al- 
loggiamenti ^r concedere qualche ri- 
poso alle Ipgore^genti e dar tempo , ar- 
ri vftssero gli aiuti ctie-~di__già.-JB«*ano vi- 
cini . Deliberò Washington di procedere 
in ogni cosa con modo cauto e circospet^ 
%o per prender poi quelle occasioni , ch^ 

i4* 
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Dìo per la gloria della pia impresa , e 
per lo bene della Repubblica gli aves- 
se posto innanzi. Cosi fu abbandonata 
del tutto Filadelfia come ^cura preda 
del nemico • 

Quando si ebbero in questa città le 
nuoye della rotta pioggia che nella gior- 
nata dei sedici ayeva impedito i due e- 
serciti dal yenime alle mani e costretto 
r Americano a ritirarsi sulla sinistra 
dello Scbuil-kili , si era sciolto il con- 
gresso j aggiornandosi il giorno vensette 
a Lancastro * Si votarono nel medesimo 
tempo con grandissima sollecitudine i 
magazzini, e gli archivi pubblici ^ ed il 
navilio che presso la vicina spiaggia era 
sorto si ritrasse alle parti superiori della 
Delawara . Si sostjgnnero venti e piÀ 
gentiluomini^ la maggior parte della 
generazione dei quaccheri , scopertisi 
nemici allo Stato , non volendo essi y 
richiesti > fare il giuramento di lean- 
za. Si mandarono ^a confine a Sj[j(|iton 
di Virginia. Il Congresso concedette a 
Washington , poiché egli aveva eccitato 
tale concetto della sua virtù , che pare- 
va che in lui sicuramente riposar potes- 
sero le speranze della Repubblica^ la stessa 
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autorità ditta^rìa, che gli era stata coii* 
cessa dopo le rotte della Casarca . Po- 
scia crescendo ogni ora più il romore 
della venuta degl' inglesi^ abbandonò del 
tutto la città. Lord GornWallis il gior- 
no yentisei di settembre. entrò in Filadel- 
fia con una coda di granatieri inglesi ed 
essiaui . Il rimanente esercito si lasciò 
alle stanze di Germantown. Così venne 
la ricca e popolosa città di Filadelfia ; 
capo di tutta la lega , dopo un aspro con- 
flitto , e dopo molti non meno bene con- 
siderati cbe penosi avvolgimenti dei due 
eserciti , in poter dei reali , nella quale 
i Quaccheri , che rimasti vi erano , e 
tutti gli altri Leali gli ricevettero con 
grandissime dimostrazioni di allegrezza • 
Wa si ngton .calandosi giù per la sinistra 
sponda dello Schuyl-kilL si avvicinò a 
diciotto miglia di Permantown, e pose 
gli alloggiamenti a Shippach creek> aven- 
do neir animo di accomodare quindi i 
f uoi consigli ai progressi delle cose . 

Insignoritisi gì' Inglesi ideila città di 
Filadelfia, della perdita della quale gli 
Americani non solo non si sgomentaro- 
no tanto , quanto quelli si .erano dati a 
credere dover avvenire > qia ancora non 
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fti perdettero d' animo né punto > nà pò* I 
co y applicarono tosto V animo a pian- 
tar batterie sulla Delawara per signo- 
reggiare tutta la largbez2a del fiume^ 
proteggerei la citti da ogni insulto per 
la yia dell* acqua , ed interrompete a Re- 
pubblicani la navigazione dalle parti ba»- 
se alle alte y e dalle alte alle basse. Men- 
tre stavano in tal modo gì' Inglesi lavc^ 
rando alle batterie y gli Americani colli 
fregata la Delawara soita a cinqueceo* 
to passi di distansa y e con altri legni 
minori incominciarono a fulminare colle 
artiglierìe loro I palameli e maraioli; 
dal che ne ricevettero essi nelle im- 

Serfette trincee , e la città stessa molto 
anno • £i pare però che non abbiano 
saputo acconciamente giovarsi di quella 
pratica y che avevano dei luoghi nel 
fiume, dimodoché alla decrescente fai 
fregata rimase nel secche, e non si pò* 
té rimettere a galla . Della qual cosa 
accortisi gì' Inglesi y incominciarono a 
trarle contro colle artiglierie, e ciò fece- 
ro tanto aggiustatamente , che abbassata 
la tenda , si arrendè . Poscia colle me- 
desime artiglierie fecero allontanare • 
"uggire air in su le altre navi minori 
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con perdita di un gianco, che andò a 
traverso sulla riva . 

Aveyano gli americani ^ dubitando di 
quello che avvenne , cioè di non poter 
preservare Filadelfia, interrotto con ogni 
inauiera d' impedimenti il corso della 
navigazione per la Delawara y afHnchè 
r armata Inglese non potesse per la via 
del fiume alcuna comunicazione . avere 
coir esercito , che fosse entrato in quel- 
la città . Sapevano , che quello di Wa- 
shington sarebbe per 1' accosta miento di 
nuove genti fra poco tempo ingagliardir 
to , e che allora correndo il paese avrel>- 
be impedito le vettovaglie agi' Inglesi.. 
X>al che ne sarebbe nato, che quando 
non avessero la facoltà del cibarsi per 
la via del fiume, sarebbero fra breve 
stati costretti ad abbandonarla. 4 questo 
fine, aveva no costrutto un Forte, e pian- 
tato artiglierie su d'una isola piana, nassa 
e maremmana , o per meglio dire uno 
scanno di m^ e di sabbia posto a rin- 
contro delle bocche dello Schuylkill 
nella Dejawara , la quale dalla natura 
sua chiamano Mud-ìsland , che vuol dire 
Isola della Mota . Sulla opposta riva 
della Cesarea in luogo chiamato Red* 
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bank^aveTano rizzato un altro siinil Far* 
te , e munitolo di grosse artiglierie . la 
mezzo poi alle acoue navigabili del fiu- 
me aTeyano affondato pai*ecchìe fil^ di 
quei triboli . tra 1* un Forte e V altro , 
Gei quali giA altre Tolte abbia m favel- 
lato. Tre nriglia più sotto avevano pa- 
rimente ficcato altre somiglianti file di 
triboli ; e sulla vicina riva della Cesa- 
rea .in un sito chiamato punta di^^Biì- 
ling fatto larghe trincee , le^quaTTy qinii- 
tunque ancora non fossero a fine con- 
dotte, potevan però, già guemite d'ar- 
tiglierie essendo , grandemente noiare il 
nemico , che si attentasse di scostare dal 
luogo loro i triboli . Sopra poi . e pres- 
so air una e 1' altra fila di questi tribo- 
li ^stanziavano molte galere fomite di 
grossi cannoni, due batterie galleggia»- 
ti , e molti altri legni minori , tutti be- 
ne armati. con alcuni brulotti. 

Conoscevano eV Inglesi di quanta im- 
portanza fosse 1 aprirsi la vìa libera al 
mare per mezzo della Delawara; poicbé 
le cose loro non potevano mai riputarsi 
quiete e sicure , mentrecbè le genti del 
nemico avessero oualche ricetto sulle ri- 
ve del fiume ; ed andavano avvisando i 
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mezzi da poter ottenere prestamente 
Innesto fine * Già fin dal dì , che ayeya- 
^no Tinto la giornata di Brandy wine, Lord 
ijlowe f cbe oomandaya a tutta V armata, 
i aveva drizzato il corso alle bocche di \ 
'q^iael fiume , e di già vi erano giunte al- 
icune navi più. sottili , e tra le altre il 
^Roebuck , condottevi dal Capitano Ham-r 
[ mond . Fece questi sentire al Generale 
iHovee , che^ ov'ei mandasse una buona 

5 resa di genti ad assaltare sulle rive 
ella Cesarea il forte della punta di 
ÉiBìliingy facil cosa era il conquistarlo; 
<e che in tal caso gli bastava la vista di 
i apT"ire un varco alle navi tra le file dei 
; tril>oli . Approvato il consiglio , mandò 

il Oenerale a questa fazione il colonnel- 
. lo Stirling con due reggimenti . Varcato 
j il fiume a Chester , e posto piede sulle 
f. tene cesariane si avviò rattamente ad 
^ assalir il Forte a ritraso . Gli America-^ 

Ili y credendosi di non poter sostenere 
. il nemico , che veniva di rovescio , pre- 
, eipitosa mente lo abbandonarono y non 

senza però aver prima chiodate le arti- 
f glicrie , ed arse le baracche. Entrati den^ 

tro gì' Inglesi guastarono il tutto y e mas>< 

simamente quei bastioni^ che fronteg- 
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Siayano il fiume . Assicurato in tal m(h 
o dalle offese , ebe poteva riceTere dal- 
la parte dì terra , Hammond^ dimostran- 
dosi^ in ciò prontissime le ciurme delle 
sue navi , procedette alla dif&cìl opera 
di aprir la via a traversò dei triboli. 
Nel che tanto fece , e tanto s' affaticò , 
che finalmente y cansatone alcuni , ed 
altri cavatone , rinscF nel suo intento . 
Aprì adunque uno stretto callòne per le 
fife inferiori dei triboli , peF quale po- 
tevano , sebbene non senza uiol|:a difiì' 
colta, le navi inglesi passare, e recarsi 
contro le file superiorì j V Isola della 
Mota ed il Red-back . 

Ritornarono , compiuta la spedizione 
loro, i due i^eggimenti dello Stirling a 
Chester , dove venne a trovargli un altra 
mandatovi apposta , acciocché tutti e 
tre fossero dì sufficiente convoglio ad 
nna grossa quantità di vettovaglie^ che 
si dirizzavano al campo . 

In questo mezzo Washington ^ il quale 
dimorava tuttavia nel suo campo di 
Shippach'^reek , avuto intenzione , che 
Howe aveva indebolito il suo esercito 
coli' aver mandato i tre reggimenti alle 
raccontate fusioni > e per ^ver lasciato 
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Corowaliis con quattro battaglioni di 
granatieri y come presidio in Filadelfia y 
pudico ; che questa fosse una occasioiie 
da non ne aspettar un' altra . Sì risol- 
vetle perciò a volersi valere delFoppor. 
tttnità, assaltando improvvisamente Te- 
sercito britannico ^ che stava accampato 
ne' suoi alloggiamenti di Germantown * 
Al qual partito tanto più confidente* 
ix^ente si accostò , che già aveva ricevu- 
to i rinforzi di Peek' s-hill , e le cerne 
della Marilandia • 

Alloggiava 1' esercito britannico in 
Germantown , grosso borgo posto a do- 
dici miglia distante da Filadelfia sulla 
stradone , che da questa città guida al- 
le parti di tramontana. Esso è si fat- 
tamente edificato y che molto stretto 
essendo, si distende in lughezza da una 

rrte e dall' altra dello stradone per 
spazio di due miglia . Il campo poi 
delle genti regie era in tal modo orai- 
i^ato, che la fila traversava ad angoli 
retti il borgo , distendendosi V ala si- 
nistra sino allo Schuylkill, e la drit- 
ta fuori del borgo medesimo un pezzo 
Terso levante. À fronte di quella uà 
pp' più in su verso il campo americano 
Tom. ri. i5 
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moao che sì è detto V esercito repub- 
blicano , commise Washington, che si 
toccasse la levata • Perilche lasciati gb 
/ ! alloggiamenti di Shipnacb-credc , mar- 
■ ' \ ciarono contro i Beali la sera dei tre ot- 
tobre alle ore sette . I corridori batte- 
vano le strada per intraprendere «hiun- 
2 uè avrebbe potuto portar le nuove 
eir imminente assalto al capitauo ' bri- 
tannico . Washington istesso accompa- 
gnava di persona lo* squadrone di Suiti- 
van e di Wayne . Procedevano iìra l'o- 
scurità della notte e tacitamente e ve- 
locemente . Alle tre della mattina dei 
quattro le prime scolte inglesi diedero 
. al grosso delle genti V avviso di quello 
ch'era. Tosto il campo si risentile 
,TÌ si die air armi; ognuno andava a 
pigiare il suo posto con molta fretta , 
e non senza qualche disordine , essendo 
la cosa improvvisa . Gli Americani so* 
praggiungevano a levata di sole • Cac- 
ciate da Conway le prime scolte , si 
. avventavano a slancio contro il batta- 
glione dei fanti leggieri . Contrastavano 
questi valorosamente un pezzo; naa fi- 
nalmente sopraffatti, dal numero furono 
espugnati . Gli Americani ^ persegui- 
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tandogU 9 gli rincacx)ìarDiia nel YUlag- 
. gio • La fortuna pareva in quella pri- 
\ ma giunta dar favore alla impresa lo- 
' jx> ; e certaiilente , . se sì fossero fatti 
padroni di tutta la terra ^ avrebbero 
ottenuto una segnalata vittoria . Ma 
In questo mentre il luogotenente colon- - 
nello Musgrave con sei compagnie si 
era riparato dentro dì una casa forte e 
grossa , situata in capo alla tei^ y e 
. di ella facendo fioccare sugli assalitori 
le archibusate , impediva loro di recar- 
si più avanti • Diedero gli Americani 
furiosamente ìa battaglia a questo inaspetta- 
\ io nido del nemico ma quei di dentro con- 
tinuarono « difendersi risolutamente. Ac- 
costarono i cannoni per batterla ; ma tate 
era V intrepidcEza dei soldati del Mu« 
5grave , e la spessezza dei tiri loro , cbe 
non si potè far frutto alcuno. 

Mentre cosi si travagliava in questa 
parte, la colonna sottoposta air obbe» 
diensa di Greene si avvicinava all' ala de- 
stra inglese , e azzuffatasi coi fanti leg- 
gieri corridori della Reina y dopo non 
molta resistenza gli ebbe cacciati indie- 
tro. Greene difilandosi sulla sua dritta ed 
uppro'ssiiuatosi al villaggio dava dentro 
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nel fianDO sinistm dell* ala dritta inglefe, 
Àcera di iòrsa per entrar nei murato. 
Intanto si • aspettava che le milizie peo- 
sìlvaniche menate dair Amstroog sulla 
dritta . le marilandesi e le oesariane con- 
dotte da Smailwood e dà Foreman sulla 
sinistra, eseguendo gli ordini del capita- 
no genera IC} assalito ed aecserchiato avrel^ 
bero. quelle il fianco sinistro , e queste il 
destio dell' esercito britannico . Ma oche 
arrirassero troppo tardi per V impedi- 
menti trorati ira yia , o che mancassefo 
jd' ardircele prime si mostrarono b^ie a 
veduta dei fanti e dei corridori tedeschi; 
ma non gli affrontarpno. Le seconde ar- 
rivarono sul campo troppo tardi. Quindi 
avvenne, che il Gent^rale inglese Grej , 
credutosi sicuro sul sinistro fianco elube 
comodità di correre con quasi tutta l'ala 
sinistra che ob2>ediva a' suoi ordini in 
soccorso della battaglia la quale dentro 
del borgo y nonostante la resistenza inopi- 
nata del Musgrave, era gagliardamente 
pressata dagli Americani, che di già erano 
penetrati molt' oHi^. Quivi la battaglia 
diventò molto feroce y incalzando tuttavia 
fieramente gli Americani, e difendendosi 
«lon meno animosamente gì' Inglesi. ]^lla 
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stette un pezzo dtilibia. Neiraracnne della 
pugna H Geuerale Agnew con grandissinolo 
* ardire combattendo alla testa della quarta 
Irrigata britannica, ferito improvvisamente 
se ne mori . li Colonnello Matthew dello 

- squadrone di Greene spintosi avanti con 
incredibile valore ruppe gV inglesi eia 

' canto alle mura della terra. Ne fe molti 
prigionieri, e già faceva le viste di voler 
entrar dentro. Ma per la folta nebbia, t:he 
in queir ora insombrava V aria , e per 
Gualche inegualità di terreno , perduto 
tfi vista il restante dello squadrone ed 
attorniato egli stesso da un grosso di 
nemici:, che cóntro di lui si afibltarono 

- dalla estremità del corno loro destro , dfih 
ve .per gì' indugiamenti dei Marilandesi e 
Cesariam nissun timore avevano, fu intto 
prigione con tutti ì duói avendo anche 
gr Inglesi ricuperato i cattivi. Questo si- 
nistro accaduto a Matthew fa cagione, che 
due reggimenti dell' ala dritta inglese 
potettero alla sicura entrare nel villag- 
gio, ed assalir di eosta gli Americani, che 
vi erano dentro. Questi allora non poten- 
do resistere si ritirarono alla sfuggiasca 
dalla terra, con notabile perdita di morti 
e di feriti. Musgrave stessa al quale si 
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dea la principal lode di tutto quAtto fitit^ 
fa libcorato dall! asealtiv ^ ATuta Gx^y la 
Tittoria dentro la term ^corse in soccorso 
deir ala dritta la <]uate tuttaria coof' 
batteva contro la sinistra banda della co- 
lonna di Gieene. Gli Americani allora ae- 
darono in f uga, abbandonando da tatte k 
parti agi* Inglesi quella yittorìa la quale 
ayerano creduto sulle prime di avere 
sicura nelle mani . La densa . nebbia, b 
j ouale fece sì, che una squadra noB Tcdeii- 
/ do r altra, tutt^ crediMiesi sole, s^intiino- 
> risserò Jl che più operò sugli Ainerieaniy 
gente nuova e meno disciplinata^ che sai 
veterani inglesi; Tinegualità del terreno par 
-la quale , e più facilmente si disordinano , 
e piji difficilmente si riordinano i nuovi, cbe 
non i vecchi soldati, ed in infine 1' ostàcolo 
impensato del Musgrave, il quale seppe in 
un pericoloso istante una casa comune co« 
me quasi in una forte bostita trasformare, 
^rono le principali cagioni, per le quali un 
• ben composto disegno non ebbe effetto , e 
quella fortuna , che già pareva fiivore- 
vole dimostrarsi ad una par(e, voltandosi 
imnrovvisamente , inclinò dei tutto a prò 
dell' altra. Gomwallis, che si trovava a 
Filadelfia^ avuto V avviso deli' impennato 
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asèaltò^ corse con alcuni caTalleggieri m 
{granatieri al luogo della battaglia ; ina 
arrivò , che già gli Americani ayetano 
^to Tolta. 

Morirono in questa battaglia degli 
Americani da dugento ; seicento furono 
feriti, e da quattrocento fatti prigionieri, 
FvL soprattutto lamentata la morte del 
Oenerale Nash della Carolina setten- 
trionale. DegP Inglesi rimasero, o morti 
o prigionieri pochi più di cifiquecento . 
Sì noverò tra i primi oltre il Ge- 
nerale Agnew 9 capitano di molto va- 
lore f il colonnello Bird . L' esercito 
americano si ritirò dopo il combattU 
' mento , conducendo seco tutte le arti- 

Slierie e n^nnizioni , alle stanze di 
% Ferkiomy-creek , a venti miglia 
discosto. Lodò il coiìgresso pubblica me - 
• te r impresa , e molto ringraziò i sol- 
dati pel valore, col quale avevano com- 
])attuto. Solo il Generale Stephens fu 
casso per aver mal guidato i suoi, du- 
rante la ritirata . 

Alcuni giórni dopo quello della bat« 
taglia, Hovee si ritirò con tutto V eser- 
cito a Filadelfia, inalule a seguitare il n^- 
. jnico per qiie'lnqgbi forti per la mancanza 
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delle tettOTaglie, e^ pel desiderio che 
etera grandissimo, di aj^irsi la via sino al 
mare per la Delawara. Washington aoci^ 
statesigli alcune centinaia di milìxie, ed 
un reggimento stanziale della Virginia 
di nuovo si avvicinò al nemico , pigli* 
andò i soliti alloggiamenti di Sfaippacb- 
creek. Così gV Inglesi avevano a £are 
con un nemico, il quale, non cbe si sbi- 
ffottisse air avversa fortuna, pareva per 
lo contrario da questa nuove iante ac- 
quistare ; che vinto, non die si diaban- 
dasse , di nuovo tornava più feroce aUe 
offese ; e tanta era la sua diligenza e k 
sua costansa , che operata fai modo die 
le vittorie degl' Inglesi partorivano per 
essi gli effetti delle sconfitte • Né si era- 
no ottenuti dalla possessione di Fila- 
delfia que' vantaggi, che se ne aspetta- 
vano, imperciocché i popoli non se ile 
sgomentarono di sorta veruna; e T eser- 
cito vincitore trovandosi da ogni parte 
attorniato da uomini nemici, pareva, 
fosse nelle mura stesse della città con- 
finato. Instava minaccevolmente Was- 
hington dai poggi dello Schujlkill; e fa- 
ceva anche correre con numerose torme di 
cavalleggiert e di fiàm lesti ^ piiesep»- 
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ji rto tra la destra jrita di questo fiume e la 
^ Selawara , per opprimere le bande scor- 
, jmxantì dell' Howe, acciò non potessero 
j foraggiare alia sicura , e per impedire , 
crhe dai male affetti o dagli avari non 
si movessero vettovaglie verso il campo 
, deli' esercito nemico. Oltreacciò il Con- 
^«resso stabili, si punissero di morte co- 
loro , i quali o munizioni di qualunque 
sorta , od altri aiuti fornissero alle een- 
ti del Re . ^ 

Il Generale inglese vedutosi in tal mo- 
do ingannato della sua speranza ^di po- 
ter trarre jdalla parte di terra ì viveri 
itecessan all'esercito, volse i pensieri 
a volersi strigare dagl' impedimenti po- 
sti nel corso della Delawara e ad aprir- 
si totalmente il varco al mare . L' im- 
presa era molto difficile e pericolosa • 
fera mestiero , per ottener V intento, con- 
quistar r isola della Mota , nella <]fuale 
stava piantato il Forte Miffiin,ela pun- 
ta di Red-bank, cbe gli Americani 
chiamavano Forte M ercer . Superate que- 
ste due fortezze , si sarebbe potuto 
sgombrare la Delawara dalla superior 
fila dei triboli. Deliberò pertanto Howe 
di assaltar nello stesso tempo le du^ for^ 
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tesxe y ftcendo anche a quest' uopo 8er« 
. Tir quelle nayiy che avrebbero potuto 
pa88i^« pel Gallone deir loferior fila di 
quelli . Aveya altresì piantato una bat* 
terla dì grossi cannoni sulla sponda pen* 
silrania della Delawara , di rincontro 
air Isola della Mota , per poter noiare 
il presidio anche da qifesta parte. 
AvcTa il comando nel torte Mìfilin il 
Icolonnello Smith ^^ nel Red-banck il 
'colonnello Greene , V uno e V sMxo ca- 
pitani di molta stima presso gli Ame- 
ricani . Neir assalto da darsi al Forte 
MifAin intendeva Howe, che si procedesse 
in modO) che mentre le batterie piaiH 
tate sulla riva lo fulminassero sul destro 
fianco > la nave da guerra il Vigilan* 
te, passando per quello stretto canale , 
che i' isola di Hogisland dall* Isola della 
Mota divide^ lo combattesse a ridosso , e 
le fregate, colle navi T Iside e V Augusta, 
approssimandovisi pel canale più largo e 
più profondo del mezzo, da fronte. 11 Red* 
bank poi si doveva^ trasportate le genti 
sulla sinistra del fiume, assalire alle spalle 
dalla parte delia Cesarea. 

Ordinate in tal modo le cose, andavano 
gì' inglesi alla fazione la sera dei s^i oU 
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tobré. Il colonnello Donop, ufficiale te-' ^ 
descoy che si era acquistato buon Douie ini 
tatto il corso di questa guerra , con una 
grossa banda di Essiani ^ varcò la Delawa- 
ra a CooperVferry rirn petto a Filadelfia, 
Quindi marciando sulle terre cesariane 
lungo il fiume all' ingiù , arrivò il d se- 
guente a ora molto tarda dietro il Red- 
banck - Consistevano le fortificazioni in 
un recinto esteriore molto largo, in mezzo 
del quale si era fatto una grossa trincea 
munita d' artiglierie e di palificate • 
Andò Donop all' assalto con maraviglio- 
so coraggio . Gli americani fatta una 
leggier resistenza nel recinto esteriore, né 
credendosi abili a difenderlo conveniente- 
mente per la troppo larghezza sua , si ri- 
tirarono nel mastio , donde si difendevano 
con grandissimo ardire. Sì avvicinarono gli 
Essiani, e facevano una molta aspra bat- 
taglia. Ma o per la difesa di quei di den- 
tro , o perchè non avessero le scale op- 
portune , poco profittavano. Fu ferito iu 
questo mentre mortalmente Donop, e fat- 
to prigioniero. Molti de' suoi migliori uf- 
fiziali o furono del pari uccisi , od in tal 
modo malconci dalle ferite, che furono co- 
stretti ^ rìj^irarsi dalla battaglia. IL coloni 
Tom, ri. i6 
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nello Mbgerode stesso, il qoaie^opo V iìk 
{elice casodi DooopigUerosuccechito nel 
coinanclo fioccò una ferita molta perico- 
losa . Furono allpra ributtati duramente 
gli Essiani ; ed il luogotenente colonnello 
Linsing gli facera a cran fretta ritirare. 
^ol che furono grandemente danneggiati 
dalle galere e batterie galleggianti del 
nemico. Rimasero uccisi da quattrocento 
Essiani. Mori il giorno seguente delle soe 

1 feri te Danop. Ebbe gran parte nella Titto- 
ria il cavaliere Duplessis francese, il quale 
con molta industria e valore governò le 
, «rtigiierie. I vinti ritornarono a Filadelfia. 
Frattantot le navi si erano mosse per 
andare a ^re il debito loro contro l'Isola 
della Mota. Superata non senza gi*ande 
difticoltà la fila iuferioi^e dei triboli, TAo- 
gusta, grossa nave da guerra , parecchie 
fregate .ed altri legni minori , stavano 
aspettando il flusso ; e ricorrendo final- 
mente le acque all' insù, posto da cauto 
ogni indugio, andavano all' assalto. Ma 
Jun vento gagliardo da tramontana io^ 
V pedi che il Violante; siccome era ordina- 
to^ pigliasse il suo posto tra V isola e la 
^ costa di Pensiivania. Gr impedimenti poi 
, ehe gli Ajnericaaì avevano posti den^ 
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t:»o il Ietto del fìame , lo avevancr tal* 
xxsente dal suo corso consueto divertito ^ 
^on le dae navi più grosse , i'Augasta ed 
ìL Merlino, toccarono terra, e non potè-. 
jTono più oltre procedere alla fazione. Le 
Inregate però arrivarono alla disegnata^ 
stazione , e cominciaro>K> a trarre contro, 
il forte Mifflin . Nel medesimo tempo le 
'l»atterie di terra lo fui mina vano .Gli A.rae- 
ncani animosamente si difendevano . La 
notte , che sopraggiunse pose fine al com- 
I>attimento. La mattina §V Inglesi ricopi 
ininciarono la battaglia ; non che nel pre- 
sente stato delle cose sperassero! di acqui- 
star la vittoria ; ma per poter trattenendo» 
Finimico, rimettere a galla le. due navi^ 
ohe avevano dato nelle secche. Ciò non 
ostante r Angusta arse, e scoppiò. Il 
Merlino , non potendosi muovere, fu arsa 
a bella posta. Le fregate intanto, creden- 
do non p<)ter far frutto ,e temendo deirin- 
cendio delle due vicine navi, si allargaro- 
no prima , e poscia si ritirarono. Il Con- 
gresso pubblicamente ringraziò, e presen- 
tò con una spada, i. eolunnellì Greene e 
Smith ^per avere qj^iello si valorosamente 
difeso il forte M^er, ossia il Redbank » 
questo iLforte ACfflÌA. 
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* 1 capitani inglesi però non sì pèrdettero 
d'aniMdo alt' imelice riascita cB questi 
due atsalti ; e 1' importanza del libero 
commercio loro col mare pei" Tia delta 
Delawara era tanta, per causa delle muni- 
EÌoiii, e per la congianzione delle forze 
terrestri colle marittime, che niuoa cosa 
vollero lasciare intentata per arrivare a 
qnesto fine. Il forte Mifflin era piantato 
sui l* estremità inferiore dell'Isola delb 
Mota . acciocché potesse tener lontane le 
navi , che sz attentassero di salire il fio» 
me. Al qual 6ne le principali fortificazioni 
erano da fronte , e volte perciò verso la 
bocca del fiume. Di dietro , non aspettan* 
dosi da questa parte V assalto perciocché 
gr inglesi hi Filadelfia rkm avevano so^ 
Sciente navilio , il forte era soltanto cinto 
da un affossamento acquidoso . Era peri 
questa faccia posteriore del forte Rancheg- 
giata ad ambe V estremità sue da fi>rtimy 
nei quali uno già era stato oltrejnodo dan- 
neggiato nel primo assalto. Poco più insù 
dell' Isola della Mota avvi una piccola e 
paludosa isola , che chiamano delle Pro- 
vincie ; e di questa eransi impadroniti 
gì' Inglesi ra fine di poter battei a ri- 
troso , o nella sua parte più debole il 
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, forte MiiDin. Non cessavaiia gì' Inglesi dal 
portutri grosse artiglierìe , viterie munì- 
I' xkmif pastando con molta disageTolenza 
' per uno stretto canale presso la destra ^ 
' riiFa della Delawara diefjco V Isola di H/}g- ^ 
' island. Vi rizzavano ancbè, nei luoghi 
' più acconci, fortificazioni. S* accorgevano 
' Ì>eni$simo gli Americani^ clie , ove il ne- 

mioo avesse in qaest" isola le sue opere •' 

* terminato ^sarebbe stato loro irapossibil 

' cosa il mantenersi «eli* Isola della Mota. 

' Avrebbe voluto Washington fare uno 

' sforzo p^ cacciamela M? siccome ave-? 

^ va Ho we costrutto un ponte ^uìlo Schuyl*: 

i ÌLÌ\Ì , poteva , quando gli Americani W9f 

I «ero venuti sopra V isola delle Provincie; 

! correr loro alle spalle e tagliare il ritor- 

t no,, Venir poi con tatto V esercito io 

' soccorso loro j sarebbe stato Tlstesso che 

' il Yolerne venire ad una battaglia cam- 

< pale; il che a quei tempi il capitano del 

I Congresso voleva schivare . Non voleva 

egli dopo le due ix>tte avute mettere c«>sì 

giJB posta. E tanto più a cpiest' estremo 

partito Ripugnava, quantochè sapeva, che 

le cose^ dell* esercito settentrionak già 

avevano avuto un felice fine. Pereti ^ 

aspettavano gli aiuti , ch« ne venivaiw^ 

16* 



ill^eseréiti jiènsllTatiico. Si ast^ériiie nèàn- 

3tie dal Tòler teiitsrr T impresa dell' Isoli 
f*Hfi PrOTÌncie: tìetìsl sperbvat per la for- 
itttn dei difenst^ri , e pei soccorsi,- cbo 
sf sarebbero potuti mandar loro alla spio 
Ciò!ata,<fbe avrebbero potuto contrastaro 
lungo tempo. 

Ma dal canto degl* Tnglesi essendo ogni 
'cosa In pronto si andava all' assalto il 
' giorno quindici novembre. Tutte le nari 
essendo arrivate ai posti loro, diedero 
mano al trarre. Sostennero gli Amerìcam 
per un pezzo fortissimamente 1' impeto 
del nemico, traenflo e dal Forte, e dalle 
batterie della Cesarea , e dalle gklere , 
^be quivi poco discosto stanziavano. Ma 
finalmente, atterrate del tutto le mura, e 
iM^a^sati ì toskì daTle rovine, si ritrovarono 
in grandissimo' pericolo. Aspettavano aq 
Ticino assalta alle mi/ra, ài qualé'ottima- 
ifncnte 80j}eVano di non |k>tér resistere. Por* 
tfl vàn pericolo di andar a fil di spada taU- 
ti. Tuttavia gì* Inglesi, ristandosi vollero 
indugiar sino ali' indomani mattina. Gìo> 
yaronsi i Repubblicani del soprastamenta 
e la notte votarono il Forte, arse prima 
le baraccbe é sgombrate le munizioni 
ft luoghi 'sicuri; si ritiraroilo a Red-' 



Ssiiitk.' L'ìbdomani gl'Inglesi eivtrarhti^ 
«el Forte. > 

■ - Rìn^atieva per ritiìuovere del tatto ^ì 
so gombrì delkt Belàwarà ^ si cflcciasserof 
^aii Red-baiik Mldatì del Congresso. La^ 
cjósa era di somma necessiti ; perciocché^ 
^juantunqoe alcune Aavi sottili^ levando, 
TÌVèrì nelle contrade prosst mane a Che-' 
9ter> dorè gli abitatori molto erano inclina-i 
ti a favor dei Regi, gli recassero é Fila-i 
delfia, tuttavia se ne difettava in questa 
città grandemente ; ed inoltre non vi si 
Aveva, se non scarsamente da ardere; 
Per là iqual cosa Howe^ assicuratosi den- 
tro Filadefia con c^e trincee, che dalla 
Heta^wara si distendevano sino allbScbuvI- 
kill,e ricevuti alcuni rinforzi della Nuova-^ 
iorckj mandò Gomw^allis con una grossa 
banda sulle rive duella Cesarea, acciocché 
e raccogliesse vettovaglie , ed assalisse 
alle spalle il Forte Meixier. Varcò questi 
11^ fiume da Chaster alia punta di BiU 
ling^ e si apparecchiava ad eseguir gli 
ordini del capitano generale. Si conginn <- 
tero con esso lui altre genti venute daU * 
la Nuova -Jorok. Frattanto Washington*, 
bvuto pronto 'avviso della cosa ,• e vo- 
lendo ^ se poflsibil fosse, tener quel freno 



ip hoeca al nemico ^ awya ordinato, a 

Greeoe y atUto da lui in concetto d' aono 

taloitMO, che con unii' fpr^ussa . achiem ù 

Tecaaae anch' egli nella Cesarea • Sperala j 

cbe non solo avrebbe potuto eoo effetto 

proteggere il forte Meroer; ma che di pia 

gli sarebbe venuto in taglio di assaltan*, 

e di rompere in qaakhe rilevata fazio- 

ne Cornwaliis. Trovandosi il forte situato 

sulle terre della Cesarea tra i due riti 

di Ti m ber e di Manto per lungo spasio 

non guadosi da parte della Delawara^ 

non poteva il capitano kitanniiso inviam 

al forte y sensa trovarsi cbiuso da ogni 

parte , da fronte dal forte medesimo^ da 

ambi i lati dai due rìvi| ed alle spelle 

dalle genti di Gitene. Traghettò questi t 

Burlington. L' accommgnava il majncbesf 

de La-Fayette>vago di. comi>att^*e^ qua»* 

tuoque non ancora sanato af&tto dalla sua 

ferita . Dovevano a queste genti aooostani 

quelle , ohe venivano dalle spmide del 

fiume del Nort. Si avviarono alla volti 

del nemico. Ma » intesosi da Greene, cbe 

Cornwallis per V accostamento delle genti 

testé venute dalla Nuova-Jorck, era di^ 

ventato molto più forte, eh' egli stesso 

■on era, non si ardi di andarlo nd asr 
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la^giare; Per la qual cosa il colonnello • 
t>reene , che comandava ni presidio , per- 
iuta la speranza del soccorso , ed avvici^ 
nondosi di già Còmwallis, rotò il forto , 
ed il Red-bank , lasciando in poter dei 
Reali buon numero di artiglierie ^ ed una 
notabile quantità di munÌ£Ìoni tanto da 
guerra, cbe da bocca . Fu il forte sman- 
tellato ilagr Inglesi) e tutte le fortifica- 
zioni distrutte. 

In questo stato di cose il nayilio amo- 
rìeano , che stanziava nella Delawara ^ 
venute essendo le due rive del fiume 
ih potere del nemico, correva gran- 
dissimo pericolo di essere o guasto , o 
preso « Per la qual cosa parecchie galere , 
ed altri legni armati in guerra , valeiv- 
dosi deir opportunità di una notte pro- 
pizia, salirono il fiume, ed oltrepassate 
felicemente le batterie di Filadelfia , si 
ripararono a salvamento alle parti su- 
periori . Conosciuta la cosa , gì' Inglesi , 
perchè non potessero fuggir loro dalle 
mani quelle ch^ erano sotto , fornirono 
di ciurpia la fregata la Delawara, e la 
artiglierie piantarono e dirizzarono nei 
luoghi più opportuni per impedir il passo 
«I nemico. Ciroondati in tal modo gK 
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uomini delle ciurme americane , ire* 
dendo di non poter essere soccorsi , ab- 
bandona roRo , ed arsero le navi; le quali 
tutte farono in poco d'ora consumate 
dalle fiamme. Montaron esse al Aovero di 
diciassette di diversa forma e grandezza; 
tra le quali due batterie galleggianti y e 
quattro brulotti. 

• Ottenutasi nel modo cbe abbia in detto 
dagr Inglesi i' intiera signoria del fiume, 
Br posero air opera di Sgombrarlo da 
tutti |B[1' impedimenti . Ma tali , e sì sraTÌ 
furono le diffieoltà cbe in questa bisa> 
goa incontrarono , oltre la stagione delF 
anno già moito tarda ( queste cose si f»- 
cerano sui finir di no^mbre ) 9 che con 
gran fatica poterono a traverso la fila su- 
periore dei triboli uno stretto catione a- 
prire> pel quale solo potevano, passare k 
navi ie più leggierié Fer mezzo di queste 
erano portate le vettovaglie , e te rauui- 
Bioni da guerra a Filadelfia . 

Quantunque avessero finalmente i Re^ 
riuscito in parte nell'intento loro di sgom- 
brar la DeJawara , ciò nondimeno tanta , 
t sì lunga era stata la resistenza dei Re- 
pubblicani, cbe fu guasta all'Howe ogni 
éocasioae di pottr assaltre \l .esercita 
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di Waghington , prlmachè cjuesti avesse 
ricevuti i rinforzi delle genti vincitrici dell' 
Hudson. Imperciocché il capitano britaa- 
nico prudente com' egli ^ra, non volle 
laai mettersi al rischio di una battaglia , 
se prima non aveva libero V adito all' 
armata del Iratello , sia per la ragione 
delle vettovaglie, sia per la sicurtà delU 
ritirata nel caso di mala fortuna. 

Frattanto continuava Grecne a stanziar 
nella Cesarea, al quale già si erano ac- 
costate alcune bande mandate da Gates in , 
aiuto dell' esercito penstlvanico, tra le 
quali in grandissima stima, per gli egre^ 
gi fatti loro^ erano tenuti i corridori del 
Morgan. Non istava Washington senza 
speranza, che Greeiie avrebbe fatto qual- 
che onorata fazione, e che in taf modo si 
ricuperasse con una nuova vittoria quel- 
lo , che si era per necessità perduto. Ma 
erasi Cornwallis si fattamente fortificato 
nella punta di Gloucester sulla sinistra 
riva della Delawrara, che nissun adito ave- 
va lasciato a Greene di potergli far dan- 
no . Temendosi perciò , che V Inglese , 
avendo terminato V opera sua nella Ce* 
aarea , ed ottenuto V intento della presa 
dei Éorte , e deH' aver tatto adum^ta , » 
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mandato di molte TettovagUe a FiladeU 1 
fìa , non ritornasse all' altra rìya , e cbe 
congiuntosi di nupvo coli* Howe , cor- 
re:*sero ambìdue uniti contro Washington 
cotuandò questi a Green^, rìvalicasse il 
fiume. L' uno e V altro congiunsero le 
forze loro sulle rive del Schippach. Per 
S'Jioigliauti ragii^ni ripassava colle sue 
genti GornwalLis, e si accozzò coli' Howe. 
iVittia però che queste ffenti nemiche 
ahbaiidonassei'o le terre della Cesarea, 
condissero i corridori di Morgan , ed 
alcune mani di milizie paesane condot- 
te dal marchese de La-Fayette. eoo 
una frotta di Essiani e granatieri inglesi 
molto bravamente, e fecer loro voltar 
le spalle. Da questo fatto al Marchese^ 
e che iìn allora militava come volontario, 
il Congresso concedette il capitanato di 
tutta una schiera delf esercito. 

In questo mezzo erano arrivate all'e- 
sercito di Washinijton le genti mandate 
da Gates non senza però qualche diffi*' 
colta e spessi indugiamenti . Conciossia* 
che , e Gates medesimo era andato mol« 
to a rilento nel mandarle ed'eransi par« 
te a tM 1(1 otti nate contro i capitani loro 9 
dicendo , che marciar non volevano- noa 
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I «Fendo né denaro, ne vestimenta . Ma 
ifixiaimeote confortate dagl' uffìziali si 
f erano messe in yia . Erano in tutto quat- 
itro migliaia di soldati, buona ^ente pel 
fvalor loro e per la fresca vittoria ma non 
fl>ella per io squallore e miseria .Avuto il 
(Grenerale americano questo rinforzo^ andò a 
.far capo grosso ad un luogo detto White- 
I xoarh , distante solamente a quattordici mi-i 
iglia da Filadelfia. Era questo alloggiamen- 
to molto forte, essendo posto su poggi al- 
iti e difficili, ed avendo dal fianco dritto 
il rivo di Wissahìchon , e da fronte il 
j Sandy-run . Sì annoveravano a questi di 
neir esercito americano dodicimila stan- 
ziali e qualche cosa più con circa tre- 
mila cerne . Aveva seco Hjwc poco più 
di dodici migliaia dì combattenti . 

Era questi continuamente desideroso 
della battaglia ; e pensandosi , che , per 
la congiunzione delle nuove genti il suo 
avversario fosse venuto nei medesimo de- 
siderio si mosse il giorno quattro decem- 
bre , avviandosi a Sandy-run , molto ri- 
soluto al tentare di nuovo la fortuna 
delie armi . Accampa vasi a Chesnut-hill, 
di rincontro a tre miglia dalla dritta 
del nemico . Quivi si facevano spessi hin 
Tom. ri. 17 
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dalucchi y nei quali per lo più rìmane-' 
Tano superiori i Regi . Ma accorgen- 
dosi Howe che la positura del sito del 
campo americano da quella parte troppo 
era forte , perchè si potesse assaltar con 
fhitto , ira a schierarsi rimpetto al cen- 
tro, ed alla sinistra lontano solo ad an 
miglio . Andava distendendosi vieppiù 
Terso la punta sinistra dell'esercito ne- 
ra ico>come se spuntar lo volesse , e gi- 
rargli, alle spalle. L' Americano non 
fuggiva la battaglia ; ma, non uscendo 
la voleva aspettare ne' suoi alloggiamene 
ti, perchè. seguendo il suo costume, vo- 
leva avere conveniente riguardo alia con- 
servazione di qnell' esercito , dal quale 
dipendeva la principale sicurtà dello Sta- 
to déir America . Ingrossava intanto l'ala 
sua sinistra , Infine V Inglese non poten- 
do in nissuna maniera adekrai lo perche 
uscisse inori , e nessuna favorevole oc- 
casione offerendosi di poterlo sbarbar da 
questi alloggiamenti , dopo di esseni 
volteggiato or qua or là lungo spazio y 
ne tornò a Filadelfia. Patirono assai io 
queste mosse dal rigor della stagione I 
suoi soldati non essendo fomiti di tende 
e dì altri arnesi necessari al campeggiai 
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re. Il cbe giunto allo stropiccio dell* 
^guerra era caliga cbe ne stavano raalid- 
^ùmo in arnese; la qual cosa considerata 
'e la pcrtiniàcia del nemico a non iro- 
^ lerne venire , se non grandenujnte ay- 
'^Tantaggiato al cimento , ed essendo or- 
* mai giunto il tempo che suole esser va- . 
^cao dagli esercizi della guerra, si risol- 
vette a fare svernare le sue genti in Fi- , 
^ ladelfia , non senza però aver prlitia 
^ mandato una grossa banda > sotto la ob- 
? bedienza di ComwalUsja fare una ca- 
Tsjcata per foraggiar largamente sulla 
J destra riva dello Schuyl-kill, Washin- 
ì gton medesimamente xSi determinò a di- 
t ^tribuire i suoi soldati nelle stanze .. 
I Solo stava dubbioso del luogo, dove si 
t avessero a pigliare i quartieri . Perqioc- 
ì ^Ijè non voleva né lasciare il paese e- 
sposto ad esser mangiato senza difesa 
dal nemico , né troppo distendere le sue 
ordinanze , per non dargli luogo ad op- 
primerle qua e là con assalti improv- 
visi. 

Havvi una gran fondura sulla occiden- 
tale sponda dello Scbuyl-kill a sedici 
miglia da Filadelfia , che chiamano Vai- 
ley -forge, vale 4 dire Valle-fucina, *i- 
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tnata in luogo alpesti^ e forte . Sui 
fianchi di questa valle , e sopra una 
spianata eminente , che domina tutta U 
ralle e le circonvicine regionr, si risol- 
vè Washington , poiché voleva riposare 
le sue armi , di condurre i* esercito per- 
chè ivi svernasse . Siccome poi taBta 
era la miseria delle vestimenta dei sol- 
dati che male avrebbero potuto soffri- 
re d* invernar sotto le tende in quella 
stagione , che oltre ogni dire aspra era 
divenuta , così fece il pensiero ài <x»- 
strurre un sufficiente numero di capao- 
De fatte con palanche ficcate in terra , 
ed inzaffate di dentro di calcina, 1« 
quali pòtefisero ^ meglio che le ten^ ^ 
difendegli dal rigore dell' inremata . 
Muovevasi- pertanto tutto V esercito ver- 
. so le nuove stanze • Alcuni rinaaoievan 
jtra via pel freddo che gli assiderava; ad 
I altri , non avendo scarpe , sanguinavano 
' i piedi rotti dal ghiaccio e dai sassi . Ma 
infine, dopo molti stt^i>li arrivati a Fucinv 
; lavoravano forte intomo le capanne , le 
( quali edificarono a mò di città regolare. 
/ Ogni cosa era in moto . Chi tagliava gli 
alberi nelle selve, die gli fendeva. Alcuni 
gli ficcavamo in terra , altri gli piallavano 
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ed altri gr in^raffavaDo. In mm molto tem- 
po faitm condotti a fine i palancati ; e le 
^nti vi si rìpararon dentro, (n tal modo 
i due eserciti, dopò un aspro 'e continuo 
guerreggiare per ben quattro mesi, si 
rifK>sa¥ati« quietamente nei quartieri a 
tempi della cruda stagione . Né altro 
bratto raoooise il capitano britannico 
defilé sue ^vittorie , e da tanti scaltri 
9i(olteggtameDti , fuori di quello di aver 
procacciato al suo esercito comode e si»- 
citre stanze pel verno . 

|n cedale guisa si ayyicendarono le cose 
•in 'America , ora prospere , ora avverse^ 
per le due parti, nel oorso dell'anno 
•1777. Nel quale, se gli Americani fe- 
4eero nella guerra canadese dell' Hudson 
yrvLOYé mirabili di non ordinario valore 
-e nella pensilvànica di non poca costai^ 
«a contro V impeto della avversa fortu- 
tttna , diedero nei quartieri di Valle- 
Fucina tali saggi di longanimità e di 
-pazienza , cbe per me non saprei dire , 
«e altre nazioni di qualsivoglia tempo , 
o luogo si siano, nelle alte e difficili im-* 
«rese Ibro dato ne abbiano, non dirò 
•maggiori , ma eguali . Imperciocché 3 ol- 
^^ la malvagità della stagione vi pa- 
17* 
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tìroiio essi deib carestia di tutte le co* 
86 , e di nissun bene rirente avevano per 
rìstorutsi. Delle quali miserie se ne de- 
Te accagionare, parte la necessità del* 
le cose , parte V aTaiizia , o dei iDac^tra^ 
ti deir abbondanza , o degli eodicatori , 
parte V indole avversa dei popoli, e par- 
te finalmente la poca sperienea del con- 
gresso medesimo in quelle cose die ri* 
sguardano la pubblica a mministr azione ^ 
specialmente militare , Giunti erano ap- 
pena i soldati alle stanze di Valle-fuci- 
na , cbe fattosi un motivo dal genende 
Howe per istrameg^iare nelle isole del- 
la Delawara poste sopra la foce del ri- 
vo di Derby , Washington , intendendo 
di disturbamelo , volle far niUQTere « 
quella volta una buona parte .dell* eser- 
cito. Ma fattasi la veduta dei inagazzi* 
ni , si venne a discoprire , cosa incredi- 
bile e spaventevole a quelle genti , che 
non vi era da logorai^ per un di . In 
tanto pericolo di vicina fame , e di to- 
tale dissoluzione dell* esercito , non solo 
si dovette abbandonar il partito di voler 
correre contro l'Inglese, ma si fecero di 
più partire colia maggior prestezza sao* 
condanni acciocché scoiTa^aodo. da ogf^ 



Liuto OTTAVO ( 1 77^) ^o3 

^andà come in paese ueiatco | pìgltuss^^ 
e rattissbnaniente recassero «li che sostei>« 
tar 1' esercito. A ciò fere era autoriz-t 
sato WftsktDgtoD e dalla necessità del 
frangente , e dal decreto del Congresso , 
pel quale gli era stata V autorità dittato^ 
ria conferita . Eseguirono gli stracorri- 
dori le oommisslioni , e con incredibile 
fatica , e non poco disgusto degli abita- 
tori ^vettOTaglìarono il campo ^ dimodo- 
ché ebbe , di che pascersi per alquanti 
giorni . Ma poco poi , ricominciarono, a 
«entir la . medesima strettezza . Si pose . 
mano 'di nuovo al medesimo rimedio ,, 
«aa con poco frutto . Perek>cchè , quaor 
>tunque si razzolasse in ogni canto, eran 
.povere le rieolte , ed appena vi si po- 
'teva risp|g(Jare, sia perchè la contrada 
-air intorno già era in parte vota di vet- 
4x)vaglie, sìa perchè gli abitatori anda^- 
•vano con grande diligenza nascondendo nel 
fondo delie selve , ed in mezzo alle pa^ 
ludi i bestiami f le biade , e tutte quel* 
le cose che; si ricercavano * Ciò facevano 
o per contrarietà d' opinione , o per a- 
mor del guadagno. Amavan essi meglio 
•condurre ' le grasce , quantunque con 
jnolto pericolo a Filadelfia dk>va eran 
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loro pa^te coti aHrettant' oro , che di 
serbarle ad uso dei propri soldati; poiché 
in tal easo eran loro date ia iscambio 
polizie del riceTato , da ess^r pagate 
soltanto in cerio tempo all' avvenire . la 
queste polizze poi poca o niuna confideo- 
denza avevano , stantechè si^ diBidavano 
dello Stato ; ed era ancbe accaduto il 
che non. ^ra loro nascosto , die ap- 
presentate le polizze nel baon dì dai 
portatori , non erano state rimborsate • 
A^va bene il Generale scritto ai gover» 
«atori della Nuova ««I ugbilterra , pregan- 
dogli , mandassero , senza indugio venir 
no , provvisioni air esercito y e massi* 
inamente di bestiami , dei quali pri»- 
-cipal mente abbondano quelle provincia 
Medesimamente gli abbondaneieri mil^ 
tari avevano in queste, e principàimew- 
te nel Connecticut , grosse incette fet^ 
te per via di contratti y sapencfo benis- 
simo , che colle richieste forzate non 
•si può lungamente aecivire un intiero 
esercito. Ma questi rimedi riuscivano 
molto tardi ; e l' effistto cbe si aspet* 
tava dai contratti fu ad un punto per 
guastarsi per una mala determinazioni 
del Congresso . Per le vittorie dc^ 
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i-'^Hewe, e pel sinistro aspetto delle 
coee nella Pensilvania , e forse più an-« 
oora dalle esorbitanti gittate dei hi- 
gHetti di credito , che era andato fa- 
cendo il Congresso , indotto a ciò per 
avventura da una inevitabile necessità , 
era accaduto , che essi biglietU scapi- 
tassero sul finir del varcato- anno , sul- 
r eotrair del presente dei ti'e quatti del-» 
legale valore loro; che è quanto a 
dire , cbe con cento dollari ^ di bi^*- 
glietti si potevano solamente avere , 
ventìcinque dollari di conio . Quindi 
è, eh' evano cresciuti a un di presso 
propcNraioaevolmente i prezzi delle cpse 
al vivere necessarie ; e gli abbonda nzie-^ 
H deir esercito nei contratti loro dove- 
vana , se pure voleva n trovare di che 
incettare , a colali prezzi uniformarsi * 
Spaoqoe al congresso la cosa, riputan-- 
do ad avarisla dei cittadini quello che 
era l' effetto delle pubbliche strettezze* 
Perdo da Una parte , o i contratti non 
approvava , o ne indugiava la esecuzio^ 
ne . Né ciò bastandogli fece una prov^ 
▼isioiie , la qual non poteva necessaria 
ed iBdispensabile stimarsi , poiché essa 
doveva ai neoes sita ^ inutile riuscire ; ^ 
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«u^ta era , die si raccomanda-ra a dif- 
ferenti Stati di determinare e stabilire 
con legge pubblica > non solo i prezà 
de' lavori , ma altresì quelli delle cose^ 
le quali cadono negli usi dell' aoaana 
vita • Condiscesero i respettivi Stati alla 
volontà del Congresso, e con pubblkbe 
leggi pregiarono le cose .Ne naccfue^ cbe, 
nascondendo i cittadini le robe loro y non 
«i trovava più da comperare né in sui 
mercati pubblici né altrimenti . Il campo 
di Fui^ina ne affamavaX^ià si temevano gii 
estreizii danni . I soldati, nonostante llncre- 
dibil paKienKa ioroJncominciavano a levar- 
si in capo, e si ammottinavano. Infine il 
Congresso costretto da bella forza, Ì*eoe ri- 
vocare le leggi in sui prezzi; Poterotio gli 
abbondanzieri continuar ad eseguire le in» 
cette loro pellogorar dei soldati. Ma prima 
cbe le provvisioni arrivassero al campo, di- 
fettandosi anche sommamente di carreggio 
e di bestie da trainare, Washington per 
ovviare ad un totale ed imminente ster- 
minio , aveva fatto uscire alla busca il 
Generale Greene nelle vicinanze del canfr» 
pò , il capitano Lee esperto , sagace, ed 
attivissimo soldato nello Stato della De- 
lawara e nella Marìlandia ^ ^ fin»liiieii* 
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ì^te ì\ Colonnello Tiighman nella Cesarea • 
((Eseguirono questi si diligentemente, e si 
. aspramente gli ordini del capitano ge-t 
i neraje ; che , frugato ne' lu^gbi più rj- 
5: posti , trovarono e biade ," e bestie da 
t macello in sufficiente copia . Lee sopra 
p tutti rinvenne in certe praterie paludose 
^ della Delawara grossi branchi pronti ad 
;<; esser fatti trapelare a FiladeUia , e gli 
^ fé trottare alla volta di Fucina . In tal 
j modo si trovò , e fu portata qualche 
^ -vettovaglia da poter pascere per un 
. tempo il campo . 

. Parrà fjrse strana osa a taluno che 
^ non si siano dal Governo americano a 
^, buon'ora usati quei mezzi, i quali a- 
^ vesserò potuto allontanare uà tanto pe- 
^ ricolo . Nel che si ha a sa pero ; che per- 
r, fin nei primi tempi della guerra era 
stato dal congresso eletto il Cjionnello 
. Trumbull; uomo di ottimo intendimen- 
to , e di molto zelo verso la repubblica 
perchè soprastasse al provvedimento delle 
cose necessarie al vivere dei solduti . xMa 
, ossia per la poca pratica degli affari o 
! perchè, il Governo troppo tenero in su 
quei principi tutta u el la assistenza non 
I ^i potesse prestare eh' era del caso la 



peouria era nata in mezzo all' <Mte ; éatì 
che ne furono spesso guasti i disunì dei 
capitano generale , e perdute motte belle 
op[ijrtunità di on(H*atc fasiooi . Quando 
poi , verso la metà dell' anno 1777 le 
cose dell' uffizio dei Trumbull incomin- 
cia x^no ad essere l>eiie prdmate y il Con- 
gresso credendo col far dipendere mag- 
gioriuente dall' autorità soa gli abbon- 
uauzieri dell' eseix^ito , di procurare a 
questo magfgiore abbondanza creati prì- 
nia due commissari generali , uno sai 
procacci, e l'altro sulle distribuzioni, 
determinò, che vi fossero quattro depu- 
tati eletti dal Congresso , uno preposto 
alle mosse ed agli accampamenti, un altro 
ai foraggi , un terzo alle bestie ed al 
carreggio , ed in ultima un quarto aU 
r attepdare y al baraccare y al trincerare, 
ed agi' istromenti e materie atte a so- 
miglianti servigi procurare . Volle al- 
tresì, che questi quattro Deputati aves- 
sero da se solo dependenza e non dai 
due commissari generali , in quanto ri- 
guardava la ritenzione dell' uttizio loro. 
Trumbull , al quale non piaceva tanta, 
divisione di uffizi , e questa iadipenden* 
za degli impiegati dtù capi dell* axi«p«k 
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rassegnò il maestrato . Non s\ lasciava 
li Congresso spun|;are , e persisteva nel 
suo proposito . Quindi T antico ordine di 
cose essendo guasto , ed il nuovo nòot 
aocora stabilito, ne nacquero tutti que- 
gl' ipcoDvenienti , de quali abbiamo testé 
fatto uienzione . 

Final ipen te, accortosi il Congresso, 
che ne' tempi di guerra , e massi ma men- 
te negli Stati nuovi, gli uomini e gli 
affari militari prevalgono ai civili e 
tibe niun modo vi era per poter fare che 
r amministrazione deir esercito da lui 
ordinata , fosse dai Qipi di questo ab- 
bracciata, i quali costautemente la ri- 
cusarono , si consigliò di aòcì(>*nodarsi alle 
voglie lorO)e nominò il GenettJe Greene 
uomo molto di Washington aXquartier 
mastro generale , ed un Wadsvorth , 
persona molto idonea, a commissarid\ge- 
perale dei procacci con facoltà air udO 
ed all'altro di far gli scambi a posta 
loro ai subaltèrni > incettatori e canovie- 
ri . Queste cose si fecero molto tardi . 
/J!pperò prima che gli effetti di nuovi- 
ordini si potessero sperimentare , V eser- 
cito andò soggetto a tutti quei mali pe' 
quali la Repubblica Tenue in si fatta 
Tom. ri. 18 
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estremità e fu fid un pelo all' ultimo 
tori Dine condotta . ^ 

Non solo si penutiava di vettovaglie, 
che anzi in tutti gli altri servigi della 
guerra si provava una estrema scarsez- 
za o piuttosto cai-estia di tutte le co- 
so . Mancavano sopra tutto le vesti men- 
ta tanto neoecessarie alla sanità ed alla 
elevazion d'animo dei soldati i . quali 
. laceri e. nudi creduti gli 'avreste piutto- 
; slu altrettanti paltoni, che difenditori 
. di una patria generosa . Pochi aveva- 
no una carnicia , molti la meta di 
una , la maggior parte nessuna . Molti 
))er difetto di calza mento portavano 
nudi i piedi sulla gelata teiTa. Col- 
tri per^ la notte poche se ne aveva- 
no, o nessuna. Quindi è che molti 
ainitialavano . Altri in buon numero 
inabili pel freddo , e per la nudità ad 
itti una militare iaTÌt^e , per consenti- 
mento dù capitanf se ne astenevano i 
quali o gli lascia vand^ stare senza che 
ìw, uscissero mai nelle capanne , o nelle 
più vicine masserie gli collocavano. Poco 
meli.) di tremila soldati si trovavano in 
1»! m do per V ìnvìemeniA della stagio-' 
lic ; e per U Jiiueiia del vestito affatto 
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>capacì- a poter il debito loro oper;u'<*. 
doD aveva il Congresso ni ssuna uiliì^cn- 
jLi tralasciata per andare air inconlro 
} un tanto male . Aveva , come gi>\ 
i è detta, dato la facoltà a Was]Hii«- 
;ton di far tolte presso cliiunque 
i fusse , o con qualsivoglia nome fi 
ihia masse, di tutte quelle cose che fos- 
lero al suo esercito necessarie , fra le 
:juali le cose acconce al vestire tenevano 
uno de' primi li|Ogbi . Ma e' ripugnava 
molto airpsare simile potestà. la quale, 
dair un canto asperava i cittadini , dal- 
l' altro £|vvezzàva i soldati a por 
ipano pelle proprietà altrui. Per la 
qual cosa , dolgn^osl il congresso, dell* 
impoituna mansuetudine del suo capita-, 
00^ raccomandò al governo di cia^cunoi 
stato , deputassero uomini a post^ per 
tpr le robe appartenenti al vestir del 
soldato^ intendendo però , che fossero pa- 
gate ai posseditori in quel prezzo , 
che verrebbe da alcuni maestrati pub- 
blici a ciò proposti determinato . Elesse 
altresì un commissario generale sopra il 
vestito dei soldati, il quale avesse in 
ciascun particolare Stato un sotto com- 
jQiìis^drio, ^a i^rcbè sopr^vyedetsero U 
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bisogna cifrile tolte , sia perchè se pot- 
fibil ft>s8C, facessero procaccio per via 
de' contratti di tutto quanto era necc^ 
sario. Ma la bisogna procedeva n\oU 
io lentamente. Molti abborrivano dal- 
lo strappar dalle mani ' altrui le co6e 
che vendere, di buon grado non vole- 
vano . Sensa di che ti era a que' tem- 
pi n^gii Stati Uniti carestia di pan- 
ni, di tde , di cuoi e di tutte le altre 
cose che si ricercavano . Contuttodò il 
commissario sopra la bisogna dei vestire 
nel Ma ssacci asse t era riuscito a far con- 
tratti con parecchi n^ercatanti per gros- 
se Quantità di merci al prezzo di dieci 
ai aicidtto per centinaio . Parve ad al- 
cuno jcd al Congresso nriedesinao, cosa 
molto enorme; ed assai cose si dissero 
suir ayarizia dai mei-catanti • Del che 
però possono venir escusati stantecbè i 
bigliétti che ricevevano in pagamento , 
scapitavano dei tre quarti del valor loro; 
che grandissima nel paese era la scar- 
sezza di quelle merci; che la mano d' 
opera era assai cresciuta di prezzo; 
e che le rimesse >air estero molto di^ 
fìcilmente si potevano fare . Ossiaché. pei 
nati iHsbigli i jnercatanti. dispettasseiu 
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»Mbicotlé Tei-ameote ^iù potessa in es« 
li la dtpkligia, ebe le promesse del Go- 
perno^ parecchi fra coloro che contrat- 
»to ayeTano , ricusarono di fornire , 8^ 
prima non erano pagati « La qual cosa 
risaputasi dal Congresso, ordinò si levasse^ 
ro di £orza le me^ci presso coloro che con^ 
trattato avevano e che non le volevano 
somministrare > e f esser loro pagajk! non 
a termine dei contratti « ma ^bene a 
quella rata 9 che i maestrati a ciò depu- 
tati determinato avrebbero . Queste oiv 
dinazioni del Congresso ^e le lettere scriU 
te agli stati di Washington , per le 
quali con parole gravi gli aveva. esorti^ 
ti a venir prontamente in soccorso del 
sofferente esercito, operarono in6ne que- 
gli effetti che si desideravano; ma non 
sV però che non fosse la maggior parte 
del verno trascorsa quando le prime 
provvisioni delle vestimenta arrivarono 
al campo .^ 

N^ solo si travagliava per le cose so- 
vraddette , ma ancora per la carestia do- 
gli strami. I soldali. rotti dalle fatichis 
infievoliti dalla fame, aggrezzati dal 
fì^ddo^nelle ^sizioni loro diurne e nottur- 
ne ^avevano nelle capanne iq vece di 
i8* 
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letto la nuda ed umida terra . Da qti^ 
sta , e dalle altre cagioni che narrate 
abbiamo, 8Ì empiè T esercito d' infermi* 
là . Un numero setiEa fine di soldati o- 
gni giorno ammakiTano y ed entra ^ano 
negli ospedali ; nei quali la più parte 
non uscÌTano se non per esseme portati 
alla sepoltura . Imperciocché non eran 
meglio ordinate le cose degli ospedali, 
cbe fossero quelle del campo . Per la 
incongruenza degli edifici a tal fine 
trascelti y per Fincredibile jpenaria delle 
suppellettili , e per la moltitudine degl' 
Infermi vi era nato un fetore insoppor- 
tabile . V infuriava dentro la febbre da 
ospedale , ed ogni dì i più robusti , come 
i più frali miseiubilmente uccideTa. Noi 
si poteva soccorrere 9 né c^l cambiar 
spesso le biancherie ^ delle quali non cbe 
SI difettasse, si mancava totaloooite ^ né 
coi buoni alimenti , che non si avevano 
alla mano , né coi rimedi , i quali o~ nòa 
sì avevano del tntto , o si avevano ga»- 
sti, o aduileruti per la cupidigia de^ 
ammìnistrdtori . PoicHè tale è stata per 
lo più la uatujt'a defili abbondanzieri de^ 
gli eserciti a quali meglio facitori di W 
restie si dovrebbero appellare , che semi 
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pM {ureferito hanno V intrascare il quaU 
trino al prei^ervar la vita del soldato é 
Quindi era che aaelie corsìe somigliava-! 
no meglio stanze ai moribondi che asili A' 
infermi, e non che gli amalati ti guarisse-» 
ro i saniri ammalavano.Molti abborriva* 
no dair entrare in que^ luoghi pestilenti 
e meglio amavano p(^rire di freddo al-* 
l'aria Ubera ed aperta, cbe morire in 
quel tanfo di morti . In cotal modo, o 
per una inevitabile necessità o per V a-^ 
varizia degli Uomini^una morte immatu- 
ra ebbe troncato il filo della vita a molti 
valorosi soldati, i quali, se meglio assi-» 
stiti o curati stati fossero, avrebbero 
potuto continuar a prestare I' utile ope^^ 
ra loro alia sorgente e pericolante patria< 
Queste cose , che apportavano si gra- 
ve danno alle cose della Repubblica , e-* 
rano originate dalle cagioni che abbiane 
mo descritte , ed in parte ancora dalia 
condizione del traino militare , nel quale 
né nissun ordine si osservava dai Capi, né 
nissuna obbedienza dai subalterni ; ed i 
cav'-^lli o morivan, tra le vie , o inosser- 
vati si sbrancavano per le vicine campa- 
gne . Erano le strade gremite di carri 
appartenenti all'eserdto, i quali muover 



pmi tii potevMUu . Di qntuci accatkle > che 
giiuuMlo . pet r tucredibiii eoq^ti si dei 
. uuverao, che dai b^èotù cittadini > si e- 
mno le provvisiooi per T eaercito appre* 
M«*teyiioii 8Ì poterà DO agii opportuni luo. 
gbi con€|urre>e di bel nuoTo per le lun- 
gtie dimure si disperdevano e dissipa Tatio* 
Questa mancanza riuscì anche dannosis' 
sima al trasporto dell* armi e delle mu- 
nizioni , le quali perciò o eranb abban- 
donate alla discissione di coloro cbe le 
pi^liaTano , o trafugate dagli avari . Vo% 
inestimabile quduCItà di pubblica suppei* 
lettile tu in Qotale guisa, o guasta o pen- 
duti. .Negli alloggiamenti poi di Yalle-Fii' 
Cina erano costretti gli uomini a fìiFe, e 
facevano in vero con incredibile pasienu 
r ullizio delle bestie, ossia nel legnare , 
ossia nel condur le artiglierie . £ certa- 
mente nissuna cosa si potrebbe ai disagi 
che 1' esercito americano ebbe a provare 
durante quest'inverno, equiparare, fuori 
delia pazienza e della costanza pressa 
phe sovrumane , colle quali gli toppor- 
t^ronok Non è però che molti , djst^tan* 
do le insegne , iion si ooiiducessero y m 
questo spalleggiati dagli amici del R« 
«IV esercito britannica in Filadelfia* M« 
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«frano questi pet lo più Eiiro|>ei , i quali 
ni erano posti ai Soldi dell' Arnericc^ . I 
natii con egregio esempio di bontà cit- 
tadina j e forse ancora per la venera £Ìone 
grandissima ed amore , che al capitano 
generale portavano , si mantennero per- 
severanti i ed amarono meglio far dura 
contro gli estremi della fame e del fred- 
do che mancar in si pericoloso frangen*« 
te dalla data fede alla patria loro . A. 
ciò anche contribuì non poco la costan-t 
za dei Capi dell* esercit(\« i quali tollera* 
rono in se medesimi con allegro animo 
tu^te le fatiche e tutta la strettezza del 
vTvei'e , in cui erano ridotti . Egli è bei^ 
▼ero, che se Howe avesse voluto pigliar 
1' occasione , e • saltando ^uori dalle 
stanze fosse improvvisamente corso 
contro gli alloggiamenti di Fucina, ogni 
ragione persuade che ottenuto avrebbe 
una rilevata vittoria. Stremi di muni- 
zioni sì da guerra che da bocca non a* 
crebbero potuto gli Amerieani né rima- 
nere , né difendere il campo. L'osteg- 
giar poi air aperto cielo , ed in mezzo 
a que'sì grandi stridori del verno era 
loro cosa del tutto impossibile diventata. 
Il prìmo febbraio erapo quattro* migliaia 
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if* uomini inalbili a cjuuisi vaglia fazione 
pei. difetto delle vèsti menta . Gli altri 
in poco miglior condizione si ritrovava- 
no . E breveiT)ente di diciassette mi^lid- 
in di soldati ^ al qual numero soaiiua- 
va allora 1' esercito americano , gli abili 
a, guerreggiare, se arrivavano certo noa 
passavano le <;;inqcie migliaia. Per quali 
ragioni il capitano britannico non abbia 
data dentro in si favorevoli circostanze 
4 noi non consta . Certo ci pare cbe 1' 
aver avuto riguardo idla salute ed alla 
vita de' suoi soldati , delie quali cose era 
egli studiosissimo > sia &tato . in questo 
caso serbargli a maggiori disagi ,* e la 
circospezione si dee meglio timidità^ 
cbe prudenza riputar». 

Queste calamità molto angustiajano 
r animo di Washington . Ma di uoa fra 
le altre sentiva grandissima molestia, 
siccome quella , che poneva un perni- 
ziosissimo esempio ai soldati ^ e questa 
si era che si andava manifestando in me»- 
to agli uHiziali una inclinazione al vo- 
ler rassegnare le commissioni, e molti 
fatta, già la rinuaziazione se n' erano alle 
^ase loro ritornati . La qu^le inclina^io- 
l»e era Teffietto pringipaloient^; ideilo 
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gcApitò dèi bi^Uotti . Era questo arri-- 
Tato a tale , ed il prezzo detle robe ,• 
sia per la wiedesinia cagione, sia ancora 
per la di facoltà del commercio, era 
si fatalmente cresciuto, ebe gli uffiziali 
non potè vanii più ^ non che vivere ono- 
ratamente da gjntiluommi , e secondo 
il grado loro, nemmeno le cose al vive- 
re Decessane procacciarsi . Alcuni già' 
avevcilio le Ikcoltà loro consumate per 
apparire orrevoli al cospetto delle genti, 
e gli altri; che non avevano diche spen* 
dere del loro o s' erano indebitati , od 
in modo vivevano obbligati ad estrema^ 
re di tutte le spese Necessarie , che poco 
era degno doiruluzio che tenevano. Quin- 
di il iiesiderio di rinunziare diventava 
pressoché universale. ]Nè non è da cre- 
dersi che nnunziassero i meno buoni od 
i tristi; il che sarebbe stato minor male, 
non essendo a quei tempi riempite le 
compagnie e sopì abbondando gli ufiizia- 
\i* ma i mi-^liori , i più riputati , i più 
*renerosi siccjme quelli che più degli al- 
tri disdegnavano quella condizione, co- 
tanto indegna degli animi loro volevano 
jiiassimam-'iite daga slippndi cessare . 
"Vedoiido Washington ire questo malore 
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avanti y usava all' incontro tutti quei 
rimedi, che .più credeva convenevoli .prò- 
ipetteiido. e confortiindo e nel medesime 
tempo scriveva efficacissimamente al con- 
gresso , perchè , considerata diligente^ 
niente la cosa . vi facesse su gli oppor- 
tuni provvedimenti , esortando soprattut- 
to) a stahilire in favor degli uffiziali 
dopo il fine della guerra . la mezza pa^ 
a vita o a tempo . Scrìveva , che posso- 
no hene gli uomini favellar della patria 
citar i pochi esempi delle antiche storie 
(}i gnnul* imprese, dal solo amor di queU 
hi a huon termine condotte ; ma che 
coloro y i quali sopra questa sola base si 
fondano, per esercitare una lungaecm- 
del(5 guerra , dehbon trovarci infine del- 
l' opinione loro molto ingannati che deb- 
bonsi usare le passioni degli uomini , 
come sono elleno , e non come essere 
dovrebbero; che molto invero neHa pre- 
sente guerra aveva operato V amor del- 
la patria ; ma che per continuarla e trarla 
a conclusione era necessario T usare an- 
cora l'aspettativa dell' interesse e la 
speranza delle ricompense . 

lUpugnava molto dapprima il Con- 
gresso ad ammettere questo desiderio 



LIBRO NONO 0^778) 211 

del capitano geBeraie , o fosse y che gli 
paresse cosa troppo insolita, o che tion 
colesse gravare lo stato di tanto peso , 
ovvero che si credesse che le promesse 
delle terre da concedersi giusta una pre- 
cedente legge y della quale ahhiamo a 
suo luogo tavellato ; sì agli ufBziali che 
ai soldati , dovessero bastare alle voglie 
desìi uomini temperati. Ma infine. vinto 
dalla necessità decretò, che una provvi- 
sione di mezza paga a vita fosse conces- 
sa agli ufBziali dell' esercito , intenden- 
dosi però , che fosse in facoltà del Go- 
verno il riscattarla colla somma delle 
mezze paghe ^i sei anni da quegli uf« 
fiziali , che esso crederebbe conveniente. 
Poco poi con un'altra risoluzione ^ristrin- 
se le ricompense delle mezze paghe al 
solo termine di sette anni, facendo tem- 
po dalla oonluftione della guerra . C^ae» 
ite risoluzioni 9 se furono opportune , fu- 
rono anche di soverchio , tarde , né ab- 
bastanza spontanee da parte del Gover- 
no . Impemocchè già più di dugento 
de' migliori uffìziali avevano preso Te li- 
cenze ; e per parlar col proverbio , quei 
benefizi , che sono stati appiccati un pez- 
za fra le dita del 4<)natore , non riesco- 
no grati a nissuno. Senza di che doveva 



il) Congresso considerare y cbe gli sta}>iti- 
tQri degli Stati duotì non Goii^andiino, 
ii;^a obbediscono ai soldati , e che gìaccbè 
Skba un bisogno tanto indispensabile del* 
Il opera loro , e non si può loro contra- 
stare , miglior partito è il vezzeggiargli. 
In questo mezzo tempo trova vasi Wa- 
shington molto coir animo travagliato, e 
pienQ di amaritudine sì per le cose soprad- 
dette ,clie per eerti maneggi, che contro 
la persona sua si andavano facendo. Gli uo- 
mini impazienti , 1 quali vorrebbono , che 
con quella prestezza si terminassero le 
cose colla quale si desiderano , e gli am- 
biziosi, che sono sempre pronti per inuaU 
lAve se stessi ad attribuire altrui le colpe 
della fortuna , o gli effetti della necessiti 
andavano via spargendo su pei canti , o 
nelle gazzette stainpando;che le disgi^a- 
zìe avute i due precedenti anni nella Ce- 
sarea e nella Pensi Iva nìa^ dove vansi meglio 
dair insufticienza del capitano generale y 
.che da tutt' altra cagione riconoscere. 
Hammentavano le vittorie di Gates , il 
xjualc m>lto a Washington preponevano 
ed ivano gloricindo, di quanto valore , di 
-quali alte imprese fossero gli Americani 
capaci , quando da un eccellente capitano 
gli eserciti loro rut>sero governati . Né solo 
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€|lvesti schiamazzi si facevano dagli aomii 
ni. privati j ma aìizi il mal umore andava 
anche serpeggiando fra gli statuali , e già 
aveva trapelato in alcune assemblee dei 
gli Stati , tra mezzo V oste , ed in fine nel 
Congresso medesimo . Pareva , si avesse 
in mira di voler tanto disgustare Washin- 
gton , che si mettesse da per se stesso giù 
dairimpresa chiedendo licenza j-ed allora 
Toltare tutta la grandezza di lui a Gates. 
Che poi questi abbia tramato questa pra. 
tica cogli altri^ la cosa è incerta^ e si pren- 
<ierebbe al no , se sì considera la rettitu- 
dine e là candidezza dell' animo ^uo , che 
invero erano molto cospicue. Ma Tambi'- 
•zione , la quale è un affetto assai sottile , 
e che penetra i» specie di virtù , corroni- 
pe e contamina troppo spesso gli animi 
-più generosi . Certo è bene che Gatcs n* 
era consapevole, e lasciava fare. Forse 
■ancora credette e con esso lui credettero 
alcuni dei promovitori di questo maneg- 
-gio , che veramente Washington non fos- 
se abile a sostener tanto peso, ed intende» 
vano colia dimensione dì questo salvar ia 
pati ia.Noìperò per quel rispetto,che si deb- 
be avere alla verità/siamo indebito di dire, 
che ì principali autorì poco curandosi di 
patria , 9 di non patria, ciò. facevano ppl 
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biasimeTole niolito deirambici^ne, are» 
do in animo di metter se stesa > o gli 
ftmici loro nel luogo altrui • Fra questi 
il primo era Conway y uno de' più scalili 
aggiratori y e de'più inquieti briganti , eb« 
da ir Europa siansì a quei tempi traspor- 
tati io America. Tempestando egli > e non 
lasciando irivere , ne tener i piedi in terra 
ad alcuni membri del congresso , e gri- 
dando e schiamazzando cbe non tì en 
ne}U^ esercito americano di nessuna discl- 
plina y che bene fosse > e cbe non vi a 
avevano due reggimenti , cbe armeggias- 
sero di somiglianza^ né due u£fiziali ii 
ciascun reggimento ^ i quali o sapessero 
essi stessi eseguire o fare eseguire agli i^* 
tri gli armeggiamenti) tanto aveva e detto^ 
e tatto }cbe il Congresso lo aveva tratto tb^ 
•pettore e Maggior generale.Il cb'era stato 
cagione di molto scarpore nel campo; ed i 
Brigadieri generali rimostrarono. Questi 
volendo a*8uoi fini arrivare, e uomo aoda* 
ce essendo senza ni un freno ^ o barbaz- 
zale avere y diceva di Washington tutto 
quel male che sapeva e poteva. £ coioe 
. suol accadere nelle disgrazie , làcilmenU 
, trovava chi gli credea . 

L' Assemblea della Pensilvania fu li 
prima a rompere il diaccio ; e quando si 
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divulgò che Washington era per condufo 
re ì suoi soldati alle stanze dì Valle-fuci-* 
nsb presentò una rimostranza al Gonfi^res-» 
so censurando fortemente questo consiglio 
del Generale , e con aspre parole doien* 
dosi del modo col quale aveya governata 
la guerra. Erano i Pensiivanesi venuti iu 
molto mal umore per la perdita della eit- 
tà capitale della provincia , non ricordane 
dosi della grettezza , colia quale erano 
proceduti nel fornir T esercito d'uomini 
e di munizioni . Sì credette altresì , che 
i -deputati massacciuttesi al Congresso ; e 
principalmente Samuele Adams , o che 
non potessero sgozzare che fosse stato no* 
minate a capitano generale di tutti gli 
eserciti un Virginiano.con esclusione dei 
Generali massacciuttesi , che a quel tem- 
pcTuguale o forse maggiore nome d'uo- 
mini di guerra avevano che Washington 
non a^eva ; o che i medesimi siccome 
quelli che in questa causa americana ar*' 
dentissimi cibano: non si soddisfacessero di 
quella |>acaiezza del capitano geniale , e 
desiderassero per capo delT impresa un 
Libertino più vivo e risentito , avessero 
in animo di far istanza , acciocché si li- 
oevcassero le cagioni della guerra infeli- 
cemente lùuniinislrata negli anni 1776 e 
i9* 
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1777. Ciò non ebbe effetto. Si creò un 
maestra to sopra la guerra , del- quale fu- 
rono fatti Capi i Generali Gates e Mii^ 
flin , l'uno e l'altro se non erano credu- 
ti essere fra gli autori della trama tessuta 
contro Washington; lettere anonime ^an^ 
davano attorno , per le quali gli si leva- 
Tano i pezzi, e gli si attribuiva e T Infe- 
licità della guerra cesariana e pensilvani- 
ca , e la misera condizione , alla quale 
erano ridotte le genti nei quartieri d'in- 
verno . Una ne fu indiritta a Laureus , 
Presidente del Congresso ; piena di grafi 
aceusazioni contro il Generale , ed un'al- 
tra somigliante ali* Enrico , goyernatore 
della virgìnia ; le quali arobidue invia- 
rono a Washington. Del eh' egli che "en 
per natura d' animo franco ed assuefatto 
a resistere alle percosse più gravi della 
fortuna , mirabile temperanza mostran- 
do , non si alterò né poco né punto . Kè 
maggiormente si passiono ad un altro di*' 
segno del Congresso , ordito d' accordo 
col nuovo maestrato sopra la guerra^ 
forse per far vedere , che sapet'a far da 
se, o perchè avesse veramente molto ri- 
messo di quella fede che aveva nei tem- 
pi andati in lui collocata. Era questo di* 
•*'gno una nuova spedizione coatro il Ca 



tlBRO otTavo(i778) ^27 
nada ,alla quale aTevano in animo di pre^ 
porre il marchese de La-Fayette , sicc(v 
me francese . e di tanto nome ^dovendosi 
far la guerra in una proTincia stata te- 
ste francese. Nel che forse coloro, che 
mestavano in questa hisogoa , ebbero an>r 
che per mira , spiccando La-Fajette da 
Washington di tori'e al capitano generi 
rale questo scudo , che il difendeva con»- 
tro i Colpi loro.Dovevano sotto i suoi or- 
dini militare appunto quel Gonway, ed il 
Generare Starke . Washington ricevette 
ordine senz' altra informazione intorno 
1' impresa , della quale in nissun modo 
era stato fatto consapevole , di far mar- 
ciare il reggimento di Hazen composto 
di Canadesi alla volta di Albania. Il che 
eseguì prontamente. Arrivato il marche- 
se in albania , dove le genti dovevan far 
capo grosso , non vi trovò preparamento 
di sorta alcuna ; ne uomini , né armi ; 
né munizioni. Ne scrissi al Congresso. 
Fu lasciato cadere il tentativo. Fu fatto 
abilità a Washington di chiamare al cam^ 

Gii marchese. Quanto a ConWaj fa 
;ciato stare. Poco poi , vedutosi caduto 
iD disgrazia dell' universale pe* suoi su- 
v»erbi modi , è per le cose fatte contro 
WiiishingtoD; chiese > ed ottenne la liceo-. 
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<a . Fa eletto ad inspettor gen»*até k 
«no luogo il barone di Stuben ufìSxiali 
prussiaDO di bnon nóme , il quale rijne- 
no della disciplina di Federigo se(x>ndo, 
imprese ad insegnarla ai soldati del coih 
gresso . Quindi ne nacque che gli Ame- 
ricani T ottimamente ammaestrati .impara^ 
i*ono uniformi ordini di armeggiare, e 
molto, ne profittò là disciplina loro > 
- Non si potrebbe dire, quanto tutto T 
esercito ed i toìgliori cittadini si risentisi 
sero all'udire di queste pratiche contro il 
diletto capitano loro* Sì levò un romoiv 
universale contro gl'intrigatori. Cionwaj 
non si ardi va più mescolarsi tra i soldatini 
quali lo volevano manomettere * Sì ripa- 
rò a Joi'ck di Pensilvania , dove il Coo* 
gresso faceva a quel tempo la sua rea* 
densa* L'istesso Samuele Àdams , il qua- 
le probabilmente ttatto da que' suoi ri- 
vi spiriti a prò delia libertà , queste cose 
faceva a fin di l)ene , gìmva alla lai^a dai 
soldati e dagli ufiìzialiy temendo anch'agli 
noi mettessero per la mala via.IlCongresso 
poi, quantunque fosse venuto , a ciò ii>' 
dotto dai maneggi e dalle istanze di co- 
loro fra i suoi membri , che volevano 
lo scambio delcapitano genei^ale >alÌe rao 
conlate provvisioni^ tuttavia', sapendo be- 



Yiissiino, dì quanto danno riescono neg 
tiffarl dello stato i cambiamenti fatti alla 
leggiera y e considerato aneiie y che non 
mai la Francia, V itotervenimento della 
quale si sperava fra breve ^ avrebbe in un 
uomo inglese , quantuque fedele; qualeGa* 
tes era ^ quella fede posta, che di già aveva 
grandissima neir Americano ; e cbe, se 
forse alcuno uguagliava in fatto di jierU 
zia nelle cose della guerra Washington f 
questi però tutti avanzava in fede , in ret*» 
titudine , in bontà , e soprattutto in esti* 
mazione presso i popoli ; e presso i soU 
dati f tenne il fermo, e non fe nissuna sem- 
bianza di voler torre il supremo grado al 
suo provato capitano. 

Ma Washington , al quale tutte le naiw 
rate pratiche non erano ascose , non solo 
non se ne sgomentava , ma non se ne alte« 
rava ; e non che si mettesse in mal umo- 
re contro la sua patria , siccome soglion 
fare in simili casi gli uomini o deboli di 
mente , ed ambiziosi, nulla rimetteva del 
suo zelq nel far ciò, qh'egli credeva al 
debito suo appartenersi. Certamente mo>* 
strossi in questa occorrenza molto vincito^ 
re di se medesimo, e die prova di animo 
temperato e costante. Si trovava egli in 
.mezzo ad un esercito perdente , penurioto 
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di of^ni bene, afflìtta tlalU presente fkine: 
'. H is|)lendeva nel medésimo tempo Oates 

V ^jer la fresca Tiltoria , e per T antica fe- 
ma della militare sperienza. I diart pub- 

'^ hlict lo laceravano J le lettere anonime lo 
(accusavano', i Pensilvanesi nelle lettere 
'pubbliche acerbamente il riprertdovtìtìo', i 
^assacciottesi gli puntavano addosso; il 

V congresso stesso niccbìava, e pareva lo vo- 
lesse disgradare. In tanto impeto' del lav- 
versa fortuna conservava egli non" solo la 

;■ stabilitàmia ancora la serenità della mente 
( sua, e pareva , che tuttavia interamente 
del la patria , né punto di se stesso fosse 
Sollecito . Scrisse il dì 23 gennaio da 
Valle-Fucina , che- né V interresse , ne ^ 
ambizione (Io avevano al pubblico servìgio 
condotto, che il comando aveva accetta- 
to richiesto, non richiedente, e con quella 
sfidanza di se medesimo j la quale ^in un 
uomo non del tutto ignaro s* ingenera da 
conoscere se stesso inabile a riempir me- 
ritevolmente quelle parti, che commes- 
se gli sono; cbe per quanto era stato ifi 
sua facoltà , aveva il debito suo adempiu- 
to ,ed alla proposta meta risguardato tan- 
to dirittamente, quanto V ago Calamitato 
risguiirdall polojdie tostocbé o il pub- 
blico più non gradisse i suoi servigi , od i 
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^tn si trovasse più idoneo di lui pcr^s^jd- 
tlistare all'aspettazione, lascerebbe il U- 
mone, ed alla privata condizione ritorne- 
rebbe con quel piacere stesso, col quale 
l'affetijcato pellegrino, dopo un pv^ricoToso 
yiaggio arriva,alla terra santa, od al porto 
della speranza ; che desiderava bene, e 
santamente , che quegli, il quale dopo luì 
Terrèlìbe , più pros pò revoli velati incon- 
trasse, e minori difficoltà ; che s*ei non 
aveva cogli sforzi suoi all'aspettazione del 
pubblico soddisfatto, nissuno più di lui 
tiò lamentava ; ma che solo di presente 
voleva aggiunger questo, che verrebbe 
^u dì, in cui il nascondere le circostan- 
te dell'America non gioverebbe più oltre 
la pubblica causa; e che fin là non sareb- 
be tra i primi a disvelare quelle verità , 
le q'uali la danneggerebbero ; quautuntjue 
«lai suo silenzio potesse il nome suo rice- 
vere nocumento ^ Queste ultime cose di- 
ceva , intendendo di parlare delle segrete 
mene degli ambiziosi , e dei brutti aggi- 
lamenti dei rapinatori, degli sciupatori, 
,e di. tutti coloro , i quali V esercito a sì co- 
piuta inopia, ed a quelle fatali strette ri- 
. dotto avevano. Da questa compostezza^el 
Washington in si travaglioso accidentQ 
.iiuparino tutti gli statuali, che non «i 
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-f debbono colia stregua dell' amor proprie 
{ le ricompense cittadine , ed il favore pub- 
, blico inisui-are, e cbe se i reggitori delle 
^ nazioni sono spesso ingrati , i meriteyoli 
; cittadini possono trovare,© conforto, e 
j gloria nel non dispettare contro la patria. 
Me solo nelle presenti difficoltà Tincen 
Washington se stesso^ ma sovente ancon 
consultava , e scriveva al Congresso sul 
modo f col quale avesse a maneggiani 
quella guerra , e sulle cose occorrenti 
per riempir le compagnie, e fare, qbe 
alla vicina stagione dell' uscire alla cam- 
pagna si rifornisse V esercito di tulio 
anello che abbisognava . Sapevasi , cbc 
Generale Britannico aspettava grossi 
rinforzi d* Europa ; ed avrebbe voluto 
ricominciar la guerra ed assaltarlo prima 
cbe fossero arrivati. Era questa cosa di 
somma importanza , e perciò non cessatt 
con frequenti lettere al Congresso , ed ai 
Governi degli Stati ,di esortare, cbe non 
si perdesse tempo^ che si facessero im- 
mediatamente le provvisioni , Avrebbero 
r uno e eli altri voluto soddisfare a» 
desideri del Generale; ma le delibera- 
zioni si fanno di necessità lentamente nei 
Governi popolari ; e quello che doveva 
eese apparecchiato ncU' entrar della prì- 
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maTera, noi fu, e tuttavia scarsamen- 
te, che nel corso della state. La com- 
posizione stessa , ossia gli ordini dell' 
esercito furoiH) stabiliti , acciochè tutte 
le membra e parti sue fossero uniformi 
e corrispondenti se non sul finir di mag- 
gio. Imperciocché prima vi si osservava 
San difibrmità tanto nei reggimenti di dif- 
rcnti Stati, quanto nei diversi reg- 
gimenti dello Stato medesimo; dal che. 
ne veniva il militare servizio molto da n- 
neggiato. Ma per un decreto dti if mag- 
gio le fanterie, i cavai li^gH artiglieri, ^ gì' 
ingegneri .giusta una sola e comune nor- 
ma per tutte le parti dell' esercito furo- 
no ordinati. Avrebbero quest' indugia- 
menti grandemente potuto nuocere alle 
armi americane , se non che le cose che 
sopravvennero, impedirono i capitani bri- 
tannici di poter si tosto, come avrebbero 
tiesiderato osteggi are. Solo si contentarono 
lii far correre dai soldati leggieri i contor» 
ni di Filadelfia, e le vicine terre della Ce- 
sarea , a fine di foraggiare , e di aprir le 
vie. Nelle quali affrontate, nulla che no- 
tabil fosse succede , se non che una presa 
d'Inglesi venuti improvvisamente addosso 
ad una mano di Americani nel mese di 
marzo. ai ponti di Quinton o di Hancock^ 
Tom. FL 20 
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senza stare altrimenti a dar quartiere a 
coloro , che si arrcndevaiio , o che non si 
difenderano , tutti gli ammazzarono bar- 
baramente. Fecero anche gì* Inglesi a que- 
sto tempo un* impresa su per la Delawara 
per guastar i magazzini pubblici a Borden- 
town , e per pigliare, od ardere il nayilio, 
che gli Americani ayeyano ritratto su pel 
fiume tra Filadelfia e Trenton. L'una cosa 
e r altra succedette loro felicemente. Vol- 
lero finalmente assaltare improTvisamente 
il marchese de La-Fayette , il quale si era 

Sosto a campo a Baron-hill sulla sinistra 
elio Schuyl-kill con una grossa mano di 
soldati. Ma riuscì vano il tentativo : poiché 
egli con mirabile industria e celerità se ne 
sbrigò; benché sul principio la fazione fitf- 
se succeduta prosperamente agli Inglesi 
condotti dal Generale Grant. 

Mentre le cose in terra andavano a 
questo cammino, molto eziandio si trata* 
gliaya sul mare , dove ogni di guadagna- 
vano gli Americani riputazione . Mostra- 
ronsi essi nelle imprese marittime sì fat* 
ta mente arditi ed operosi , che il commer« 
mercio britannico ne Ricevette incredibil 
danno. Dal 1776 in poi predarono nei mari 
d' America da cinquecento navi inglesi- di 
diversa maniera e grandezza , cariche di 
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moJte e preziose mercanzie, Venne poscia A j 
tanto r ardimento loro, che le coste istesse ^ 
d^lia^GranBrettagna non erano esenti da gì* f 
insulti loro, dove vi facevano ogni giornp 
ricche prede. Non è però, che le navi del 
P^e non facessero anche esse il debito loro, 
e le americane non intraprendessero sui 
mari tanto d'America , quanto d'Europa, 
^iò non di manco gli Americani ne stet- 
tero in capitale. 

In questo frattempo era arrivato a Fila- 
delfia il cavaliere Eurico Clinton , al quale 
doveva rimanere il governo supremo delle 
cose del Re in luogo di Guglielmo Howe, 
il quale se ne ritornava in Inghilterra. Ave- 
va questi chiesto licenza, essendo scontento 
<J€Ì Ministri, perchè non gli avessero man- 
dati tutti que' rinforzi , eh' ei credeva alla 
somma delle cose necessari ; ed i Ministri 
gliel* avevan concessa di buon crado, e^ 
sendo poco, sodisfatti di lui , percnè non a- 
vesse più efficacemente cooperato con Bur- 
goyne, né con quella vigoria amministrato 
la guerra , eh' essi avrebbero desiderato. 
Certamente ei si può lodare piuttosto , co- 
me prudente, che come ardito capitano, E 
se merita commendazione per la prontez- 
za,o per izia,vera mente singolari, colle quali 
quelle fazioni condusse, che imprese a fare^ 
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forse non potrà sfuggire il basirne di ntM 
àyeme tentato maggiori e più rHevate. Io 
sul principio della guerra , quando più ar- 
deyano gli animi in America, e quando , 
non arendo ancora gì' Inglesi tutte le for- 
ze loro raccolte , si aspettavano per essi i 
grossi rinforzi , forsecbè quella circospezio- 
ne y e quel Toler menare la guerra lenta 
opportuni ; perchè mai non si dee tutta la 
fortuna cimentare con una parte delie for* 
ze , e meglio è assaltare il nemico y quan- 
do già i sangui sono raffireddi . Afa allora 
quando già era in molti fra ^li Amencani, 
consumati dalle spese, dalla lunga guemi 
dalla carestia di ogni cosa, cresciuta la vo- 
glia di ritornare alle prime condiziom , e 
ch'erano arrivati tutti ^egli aiuti, cèe 
si potevano aspettare ; ei doveva 'riporre 
tutta la speranza della vittoria nella cele- 
rità, e nel terrore di una subita guem. 
Il quale consiglio tanto pia volontetosa- 
mente doveva , secondoché appare, ab- 
bracciarsi , in quanto che oltre le proba* 
bilità della vittoria , che in un fatto giusto 
sempre stava in favore degl' Inglesi, la di- 
sfatta totale deir esercito del Congresso 
avrebbe, se non certamente , almeno veri- 
si mil mente prodotto la totale soggezione 
deirAmerìca.mentre dall'altra parte larot* 
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ta dell'esercito Inglese non avrebbe reso gU 
Amerìcam più ostinati di quello che era« 
no, e nulla di più , massimamente dopo la 
capitolazione di Saratoga» avrebbe aggiunto 
ai consigU del Governo Francese , i quali 
di già manifestamente tendevano alla guer« 
ra . Così colla vittoria decisiva^ acquista^ 
-^ra più che non si perdesse per la decisiva 
{sconfitta. Era Howe,e voleva essere tenntOi 
molto tenero della vita de' suoi soldati j 
dovendogli venire di così lontano le reclu- 
se; e forse temeva che quando avesse com- 
Imttuto infelicemente in una battaglia cam- 
pale , i popoli sarebbersi levati a stormo, 
-eSi avrebbero spento del tutto le reliquie 
del rotto esercito. Ma un tale disfecimen- 
to non era probabile ^ad avvenire con tali 
^dati e capitani ; ed oltre a questo ogni 
-disfavore, che fosse sopravvenuto, avwb- 
bero i suoi potuto avere un sicuro ricetto 
sul navilio quando si fosse fatto la massa 
generale in luogo, al quale questo avvesse 
potuto accostarsi . Ad ogni modo le cose 
erano a quei tempi giunte a tale, che si do- 
veva mettere una gran posta ; poiché nel- 
la continuazione della gueira si scorgeva , 
intervenendo la Francia, pressoché certa, 
la separazione dell' America. Quale però 
di questo sia la verità , era Howe certa- 
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meaie di nùmo allo e' gentile , e le enor^ 
anità commesse dalle sue gentiir aveva più 
desiderio, cbe facoltà d'àmpediìrey a moti^ 
vo di quei oltracotati lauEl , cbe non si 
' potevan freiwre a patto nessuìio * Cortese 
' cogli uf(Ì2ÌH li, uiTiano coi solduti , nniàe- 
rato e non sani^uigbo.er» da tutti e amato 
e .riverito grandemente. lonazichè partis- 
se, vollero gli ufìfÌMali fargli una festa^che 
riuscì molto splendida, ià quale chiamaro- 
no, consistendo ella in giostre, torneamene 
Xiy processioni, addpbbi arcbi di trionfo , 
Jtà onorévoli iscrizioni di ogni maniera 
meschianza . La sera si arsero panegli, si 
tri^spno ì razzi, e si acce^ro i fuochi 
lavorati assai magnificamela . Farti poi 
Howe pocbi giorni dopo, ,e portato da//a 
:ftegata l* Andromeda , feliosmente anm 
il seconclo di luglio a Londra >do ve i Mioi- 
fiieriali lo l^cerarooo aspramente , gU op- 
positori lo inalzarono fino alle stelle. 

' Fine del Libro ottavo e del 
Tomo stato. 
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